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RESOCONTO STENOGRAFICO

92.

SEDUTA DI MARTEDÌ 8 GENNAIO 1980

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTTI

INDI

DEI VICEPRESIDENTI FORTUNA E MARIA ELETTA MARTIN I

INDIC E

PAG. PAG .

Missioni	

Disegni di legge :

(Assegnazione a Commissione in sede
referente)	

(Proposta di assegnazione a Commis-
sione in sede legislativa )

Proposte di legge (Assegnazione a Com-
missione in sede referente) . . . .

Interrogazioni, interpellanze e mozioni
(Annunzio)	

6984 Mozioni e interpellanze concernenti l a
fame nel mondo (Seguito della di-
scussione) :

PRESIDENTE . . . . 6991, 7015, 7027, 7033, 7034
AGLIETTA MARIA ADELAIDE (PR)	 7033, 7064
AnELLO (PR)	 7001, 7046
CICCIOMESSERE (PR)	 7033, 7043
DE CATALDO (PR)	 705 1
DE Poi (DC)	 703 4
GREGGI (MSI-DN)	 7033, 7039
MANFREDI MANFREDO (DC)	 7033, 7068
MELLINI (PR)	 7033, 7050

7136 j

	

PANNELLA (PR)	 7015, 7032, 7055
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707 0

6984
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PASQUINI (PCI)	 703 7

PINTO (PR)	 7033, 705 8

ROCCELLA (PR)	 7033, 706 1

STERPA (PLI)	 707 0

TEODORI (PR)	 7033, 706 7

TESSARI ALESSANDRO (PR)	 7033, 7053

ZAMBERLETTI, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri	 6992, 703 2

Interrogazioni urgenti sull'assassinio del
Presidente della Giunta regionale si -

PAG .

Per la discussione di mozioni :

PRESIDENTE	 7134

PAllAGLIA (MSI-DN)	 7134

MILANI (PDUP)	 7135

Per l'inserimento di un disegno di legg e
all'ordine del giorno :

PRESIDENTE	 6986
AGLIETTA MARIA ADELAIDE (PR)	 6986

ciliana Piersanti Mattarella e sull'as -
sassinio di tre appartenenti alle for-
ze dell'ordine a Milano (Svolgimento) :

PRESIDENTE	 7096

Per l'iscrizione di una proposta di legge
all'ordine

	

del

	

giorno,

	

ai

	

sensi

	

de l
quarto

	

comma

	

dell'articolo

	

81

	

de l
regolamento :

BANDIERA (PRI)	 7131 PRESIDENTE	 7135

GUNNELLA (PRI)	 7113 CICCIOMESSERE (PR)	 713 5

LA TORRE (PCI)	 7106

Lo PORTO (MSI-DN)	
MARGHERI (PCI)	

711 2

7129

Per l'uccisione a Milano di tre apparte-
nenti alle forze dell'ordine :

MILANI (PDUP)	 7126 PRESIDENTE	 698 6
PANNELLA (PR)	 711 6

PICCOLI

	

(DC)	
PINTO

	

(PR)	
710 8
7122

Sul processo verbale :

PRESIDENTE	 698 3
ROCCELLA (PR)	 7119

.

PANNELLA (PR) 698 3
ROGNONI, Ministro dell'interno	 7100 .

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

SALADINO (PSI)	 711 8

SANGALLI (DC)	 7133 Votazione segreta ai

	

sensi del

	

secondo.
SERVELLO (MSI-DN)	 7125

comma

	

dell'articolo

	

27

	

del

	

regola-
mento	 6987

STERPA (PLI)	 712 4

Commissione

	

parlamentare

	

di

	

inchiesta
Votazione segreta della mozione e dell e

risoluzioni

	

concernenti

	

il

	

problema
sulla strage di via Fani, sul seque-
stro e l'assassinio di Aldo Moro e
sul terrorismo in Italia (Nomina de l
presidente e convocazione) . . . .

	

707 1

Consigli regionali (Trasmissioni di docu-
menti)	 701 5

Documenti ministeriali (Trasmissione) .

	

7015

della fame nel mondo:

PRESIDENTE	 707 1

AGLIETTA MARIA ADELAIDE (PR)	 707 1

Ordine del giorno della seduta di domani

	

7136

Trasformazione di un documento del sin -
dacato ispettivo	 713 6

SEDUTA PRECEDENTE: N . 91 — LUNEDÌ 7 GENNAIO 1980
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La seduta comincia alle 9.

STERPA, Segretario, legge il process o
verbale della seduta di ieri .

Sul processo verbale.

PANNELLA. Chiedo di parlare sul pro -
cesso verbale .

PRESIDENTE. Onorevole Pannella ,
vorrei ricordarle, anche per facilitare i l
compito del Presidente nel trovarla nel-
l'aula, che, a norma dell 'articolo 36 del
regolamento, gli oratori « parlano dal pro-
prio banco » . Il suo banco si trova tra
quelli dei deputati radicali ; comunque ,
giacché è lì, parli da quel microfono . La
prossima volta parlerà dal suo banco .

PANNELLA . La ringrazio della conces-
sione, signora Presidente, tanto più che
nella scorsa legislatura, quando si era
posto un « problema » di posti – e se qui
vi fosse il Presidente Ingrao, che per que-
sto problema dovette perdere molto tem-
po, potrebbe confermarlo – ci si diss e
allora, per cercare di inficiare la nostra
tesi, che in realtà nessun deputato aveva
un posto fisso. Sono lietissimo, signora
Presidente, che a distanza di tre anni
vi sia questo riconoscimento ufficiale (Pro -
teste all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Onorevole Pannella, il
regolamento della Camera non è entrato
in vigore nel corso di questa legislatura e
neanche di quella passata . Le voglio ri-
cordare che la norma cui mi riferisco è
l'articolo 36, quarto comma, del regola -
mento .

PANNELLA . Lo ricordo benissimo, solo
che . . . (Proteste all'estrema sinistra) .

CASALINO. Solamente quando devi sa-
botare vale il regolamento !

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, la
prego di fare la sua quotidiana osserva-
zione al processo verbale ! Onorevoli col-
leghi, lasciate parlare l'onorevole Pan-
nella .

PANNELLA. Poi parlerò per richiamo
al regolamento sulla questione dei posti .
Adesso, sul processo verbale, voglio rile-
vare che ad un certo punto è scritto, nel
processo verbale che è stato ora letto e
non in questo che ho sotto il naso (quin-
di quello su cui ieri lei mi richiamava e
su cui credo richiamerà altri in futuro) ,
che il deputato Pannella ricorda che al -
l'inizio della precedente legislatura aveva
tentato di prendere la parola per richia-
mo al regolamento, nella seduta nella qua-
le si parlava di seggio elettorale imper-
fetto. Naturalmente questo è riportato;
però quello che non è riportato, signora
Presidente – e chiedo che venga aggiunto ,
tanto più che anche allora ebbi l'onore
di essere presieduto da lei – è che succes-
sivamente, come gli uffici possono testi-
moniare, accadde che si riconobbe che la
mia tesi, quella secondo la quale, anch e
nella seduta in cui si è seggio elettorale ,
il parlamentare ha il diritto di prendere
la parola per richiamo al regolamento, er a
esatta . Ricordavo quel precedente, signor
Presidente, perché avevo. . .

PRESIDENTE . Onorevole Pannella ,
questo nel verbale è scritto .

PANNELLA. C'è scritta la parte pre-
cedente, ma non l'esito : certo, già all'ini-
zio della legislatura precedente . . .

PRESIDENTE. C'è scritto, onorevole
Pannella .
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PANNELLA. Eppure, mi sembrava che Mellini di ritirare quello che ha detto !
il segretario leggesse abbastanza chiara- Che abbia almeno il senso delle parol e
mente .

	

che dice ! (Vivaci proteste al centro —
Richiami del Presidente) .

PRESIDENTE . Le assicuro che c'è
scritto .

PANNELLA. La ringrazio. Diciamo al-
lora che la cosa era scritta, ma che la let-
tura non è stata intellegibile (Commenti
all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Vorrei pregarla di pre-
stare maggiore attenzione, anche se rico-
nosco che all'inizio della seduta l'aula è
sempre un po' rumorosa ed è difficile in-
tendere quello che si dice .

Se non vi sono altre osservazioni, i l
processo verbale si intende approvato .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Azzaro, Bassi, Bo-
drato, De Mita, Erminero, Galloni, Ga -
spari, Gui, Gullotti, Ingrao, Lettieri, Mal -
fatti, Martini Maria Eletta, Occhetto, Pe-
trucci, Piccoli, Pisanu, Pumilia, Quattro -
ne, Rognoni, Ruffini, Russo Ferdinando ,
Salvi, Scalia e Zaccagnini sono in mis-
sione per incarico del loro ufficio .

MELLINI. Stanno lottando per la fa-
me nel mondo (Vivaci proteste al centro
— Si grida — Richiami del Presidente) .

CABRAS . Imbecille, sono ai funerali
di Mattarella ! Sei un cialtrone !

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, la-
sciate rispondere al Presidente ! (Vive ,
reiterate proteste del deputato Manfredo
Manfredi) . Onorevole Manfredi, la prego !

RUBBI EMILIO. Non è ammissibile ,
signor Presidente ! Chieda all'onorevole

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, non
posso rispondere se voi urlate ! Lasciate-
mi rispondere ! (Reiterate proteste al cen-
tro) . La prego, onorevole Rubbi, si sieda !
Voglio ricordare a tutti i colleghi che
quando urlano in questo modo impedi-
scono al Presidente di intervenire. In que-
sto modo, non mi avete lasciato parlare .

Volevo ricordare all'onorevole Mellin i
che basta leggere i nomi dei colleghi in
missione per rendersi conto che si tratta
di deputati che, dopo aver, uno per uno ,
informato di questo per lettera la Presi-
denza, si sono recati a Palermo per par-
tecipare ai funerali del presidente dell a
regione siciliana Piersanti Mattarella . Tra
l 'altro, tra questi colleghi vi sono alcuni
ministri, come ad esempio l'onorevole Ro-
gnoni, che accompagna il Capo dello Sta-
to a questa cerimonia molto triste . L'ono-
revole Maria Eletta Martini rappresenta
invece ai funerali il Presidente della Ca-
mera. E potrei andare avanti di questo
passo.

La prego, quindi, onorevole Mellini . . .

GITTI. Ma cosa prega !

PRESIDENTE. La sua osservazione
era, pertanto, del tutto fuori luogo (Pro -
teste al centro) .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

« Conversione in legge del decreto-leg-
ge 30 dicembre 1979, n . 659, concernente
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durata dell'incarico di ispettore dei cost i
presso il Comitato interministeriale dei
prezzi » (1213) (con parere della V e della
XII Commissione) ;

IV Commissione (Giustizia) :

« Modificazioni alla legge 24 marz o
1958, n . 195, e al decreto del President e
della Repubblica 16 settembre 1958, n . 916 ,
sulla costituzione e il funzionamento de l
Consiglio superiore della magistratura »
(1040) (con parere della I e della V Com-
missione) ;

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Conversione in legge del decreto-leg-
ge 30 dicembre 1979, n . 660, recante mi-
sure urgenti in materia tributaria » (1214)
(con parere della I, della IV, della V, del-
la VII, della IX, della X, dell'XI e dell a
XII Commissione) ;

« Conversione in legge del decreto-legge
30 dicembre 1979, n . 662, recante norm e
per l'attività gestionale e finanziaria degl i
enti locali per l'anno 1980 » (1216) (con
parere della I, della Il, della IV, della V ,
della X, della XII, della XIII e dell a
XIV Commissione) ;

VII Commissione (Difesa) :

« Nuove disposizioni per il reclutamen-
to degli ufficiali piloti dell'esercito, dell a
marina e dell'aeronautica e per l'ammis-
sione degli stessi ufficiali ai concorsi per
il reclutamento degli ufficiali in servizio
permanente effettivo del ruolo special e
unico delle armi dell'esercito, del ruol o
speciale del corpo di stato maggiore della
marina e del ruolo naviganti speciale del -
l 'aeronautica » (1033) (con parere della I
e della V Commissione) ;

VIII Commissione (Istruzione) ;

« Conversione in legge del decreto-leg-
ge 30 dicembre 1979, n . 664, recante nor-
me per il personale precario dell'univer-
sità (1218) (con parere della I e della V
Connnissicne) :

SEDUTA DELL '8 GENNAIO 1980

IX Commissione (Lavori pubblici) ;

BORRI ed altri : « Norme relative alla
realizzazione di opere di ingegneria » (706)
(con parere della I, della IV e della XII
Commissione) ;

« Conversione in legge del decreto-leg-
ge 19 dicembre 1979, n . 654, concernente
proroga del termine di cui all'articolo 89
del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 24 luglio 1977, n. 616, in materia d i
opere idrauliche relative ai bacini idrogra-
fici interregionali » (1211) (con parere del -
la I e della V Commissione) ;

« Conversione in legge del decreto-leg-
ge 30 dicembre 1979, n . 661, concernente
norme in materia di tariffe autostradali e
integrazione delle norme di cui al decre-
to-legge 10 febbraio 1977, n. 19, converti-
to nella legge 6 aprile 1977, n . 106, rela-
tivo alla dichiarazione di decadenza della
società SARA da concessionaria di costru-
zione di autostrade » (1215) (con parere
della I, della V, della VI e della X Com-
missione) ;

XII Commissione (Industria) :

Tocco ed altri : « Norme per 1'incenti-
vazione dell'uso di energia solare e di al -
tre fonti energetiche rinnovabili » (700)
(con parere della I, della Il, della V, del -
la VI, dell'VIII e della IX Commissione) ;

ZANONE ed altri: « Norme per il ri-
lancio del settore industriale » (718) (con
parere della I, della IV, della V, della VI ,
dell'VIII e della XIII Commissione) ;

Commissioni riunite XIII (Lavoro) e
XIV (Sanità) :

« Conversione in legge del decreto-leg-
ge 30 dicembre 1979, n . 663, concernente
finanziamento del servizio sanitario nazio-
nale nonché proroga dei contratti stipu-
lati dalle pubbliche amministrazioni in ba-
se alla legge 10 giugno 1977, n. 285, sul-
l'occupazione giovanile » (1217) (con parere
della I, della Il, della IV, della V, della
VI, dell'VIII, della X e della XII Com-
missione) .
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Non ci sono ancora informazioni precise
su quanto è accaduto e tuttavia l'enorme
gravità del fatto è già in questa prima ,
cruda notizia .

Ancora una volta tre uomini, che ave-
vano compiuto la scelta di vita di servire
lo Stato ed i suoi cittadini, sono stati fal-
ciati dalla criminale violenza eversiva ch e
attacca alle fondamenta le istituzioni de-
mocratiche e la pacifica e civile convi-
venza .

So bene quanto inadeguate siano l e
parole e quanto possa apparire persino
sterile il nostro compianto . Ma in momen-
ti di guerra - poiché di guerra si tratta -
è nostro dovere restare uniti al popolo ,
esprimerne i sentimenti e l'indignazione,
invitarlo ed invitare tutti noi alla mas-
sima vigilanza ed al massimo impegno
per la difesa della democrazia e della
civile convivenza che a così alto prezzo
ci siamo conquistati . Non si illuda nessu-
no : questa battaglia sarà lunga e difficile .
Ciò impone la massima unità delle forz e
democratiche, politiche e sociali, sia nel
paese sia nelle 'istituzioni .

Esprimo ai familiari delle vittime, vi-
cebrigadiere Rocco Santoro, appuntato
Antonio Cestari, guardia Michele Tatulli ,
le condoglianze commosse della Camer a
e mie personali (Segni di consentimento) .

SERVELLO. Si dimetta il Governo, sa-
rebbe più serio !

FRANCHI . I decreti-legge non servono
a niente ! (Proteste del deputato Servello) .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi ! No n
capisco, onorevole Servello, a chi si ri-
volgano queste sue proteste : non capisco .
La prego di avere almeno . . .

SERVELLO . Ha espresso un orienta -
mento politico particolare ! (Commenti) .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, ri-
prendiamo i nostri lavori : credo sia il
modo migliore di rispondere, quello d i
fare di questo Parlamento un luogo dove
si decide, nell ' interesse della democrazi a
(Vivi applausi) .

RESIDENTE . Ricordo che nella se-
di ieri la Camera non era in nu-
legale per deliberare sulla propost a

>norevole Cicciomessere di inserir e
rimo punto dell'ordine del giorno la
[ssione del disegno di legge n. 614,
ivo alla ratifica e alla esecuzione de i
>colli -del 1978, che prorogano per l a
ta volta la convenzione sul commer-
del grano e la convenzione relativ a
uto alimentare, costituenti l'accordo
nazionale sul grano del 1971, apert i
firma a Washington il 26 aprile 1978 .
norevole Maria Adelaide Aglietta, in-
nella richiesta avanzata a nome de l

ao radicale dall'onorevole Cicciomes-
di inserire al primo punto dall'or-
del giorno della seduta odierna la

ssione del disegno di legge n . 614 ?

SLIETTA MARIA ADELAIDE . Sì,
r Presidente .

.ESIDENTE . Ricordo che, a norm a
secondo comma dell 'articolo 27 del
amento, per discutere o deliberare
uove materie all'ordine del giorno è
;saria una deliberazione dell'Assem-
con votazione a scrutinio segreto e d
iggioranza dei tre quarti dei votanti .
té la votazione avverrà mediante pro-
tento elettronico, decorre da quest o
tinto- il termine di preavviso previst o
!uinto comma dell'articolo 49 del re-
iento. Sospendo pertanto la seduta .

i seduta, sospesa alle 9,20, è ripresa
i,50 .

Per l 'uccisione a Milano
e appartenenti alle forze dell'ordine .

&ESIDENTE. (Si leva in piedi, e co n
deputati e i membri del Governo) .

zorevoli colleghi, poco fa a Milan o
genti di polizia sono stati barbara -

trucidati in un agguato terroristico .

l'inserimento di un disegno di legge
all'ordine del giorno .
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FRANCHI . Stato d 'emergenza nelle cit-
tà di Milano e Palermo !

Una voce al centro . Vergogna !

FRANCHI . Vergogna a voi ! (Protest e
al centro) .

PRESIDENTE. Basta, onorevoli colle-
ghi! Onorevole Franchi, la prego di fare
silenzio. Passiamo ai voti .

Votazione segreta ai sensi del secondo
comma dell'articolo 27 del regola-
mento .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sulla richiesta del gruppo radicale di in-
serire all 'ordine del giorno la discussion e
del disegno di legge n . 614, ai sensi del -
l'articolo 27 del regolamento.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti .

	

.

	

. 360
Maggioranza di tre quar-

ti

	

dei

	

votanti

	

.

	

.

	

. 270
Voti

	

favorevoli

	

.

	

. 19
Voti contrari .

	

.

	

. 34 1

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbate Fabrizi o
Abete Giancarlo
Accame Falco
Adamo Nicola
Aglietta Maria Adelaide
Agnelli Susanna
Aiardi Alberto
Ajello Aldo
Alborghetti Guido
Alici Francesco Onorat o
Alinov i Abdon

Aliverti Gianfranco
Allegra Paol o
Allocca Raffaele
Amabile Giovann i
Amadei Giuseppe
Amalfitano Domenico
Amarante Giuseppe
Ambrogio Franco Pompeo
Amici Cesare
Andreotti Giuli o
Angelini Vit o
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antoni Varese
Armato Baldassare
Armella Angel o
Armellin Lin o
Arnaud Gian Aldo
Arnone Mario
Artese Vital e
Asor Rosa Alberto

Baldassari Robert o
Baldassi Vincenzo
Balzamo Vincenzo
Balzardi Piero Angel o
Bandiera Pasqual e
Baracetti Arnaldo
Barbarossa Voza Maria Immacolata
Barca Luciano
Barcellona Pietro
Bartolini Mario Andrea
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antoni o
Berlinguer Giovanni
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bernardini Vinicio
Bernini Brun o
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carl o
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Biondi Alfredo
Bocchi Faust o
Boffardi Ines
Boggio Luigi
Bonalumi Gilbert o
Bonetti Mattinzoli Piera
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Bosi Maramotti Giovanna
Bova Francesco
Branciforti Rosann a
Bressani Piergiorgi o
Brini Federico
Brocca Beniamin o
Broccoli Paolo Pietr o
Bruni Francesco
Brusca Antonino
Bubbico Mauro

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massimo
Caiati Italo Giulio
Calaminici Armando
Calonaci Vasc o
Cantelmi Giancarl o
Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Carandini Guido
Caravita Giovanni
Carelli Rodolfo
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carmeno Pietro
Caroli Giusepp e
Carrà Giusepp e
Carta Gianuario
Caruso Antonio
Casalino Giorgio
Casati Francesco
Castelli Migali Anna Maria
Castellucci Albertino
Castoldi Giusepp e
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paol a
Cecchi Alberto
Cerioni Giann i
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca

Chirico Carlo
Ciai Trivelli Anna Maria
Ciannamea Leonardo
Cicciomessere Roberto
Citterio Ezio
Cocco Mari a
Colomba Giulio
Colonna Flavio
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristin a
Conte Antoni o
Conti Pietro
Contu Felice
Corradi Nadia
Covatta Luigi
Cravedi Mario
Cristofori Adolfo Nino
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuminetti Sergio
Curcio Rocc o

Dal Castello Mario
D'Alema Giusepp e
Dal Maso Giuseppe Antoni o
Danesi Emo
Da Prato Francesc o
Darida Clelio
De Caro Paolo
De Cataldo Francesco Antoni o
Degan Costant e
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Michel e
Dell'Andro Renato
Del Rio Giovanni
De Poi Alfredo
De Simone Domenico
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Di Giulio Fernand o
Di Vagno Giuseppe
Dulbecco Francesco
Dutto Mauro

Erminero Enzo
Esposto Attili o
Fabbri Orlando
Fabbri Seroni Adriana



Atti Parlamentari

	

— 6989 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DELL ' 8 GENNAIO 1980

Faenzi Ivo
Falconio Antonio
Fanti Guid o
Federico Camill o
Ferri Franco
Fiori Giovannino
Fiori Publio
Fontana Giovanni
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Fortuna Lori s
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franc o
Frasnelli Hubert
Furia Giovann i

Gaiti Giovanni
Gambolato Pietro
Garavaglia Maria Pi a
Gargano Mari o
Garzia Raffael e
Gatti Natalin o
Geremicca Andrea
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisi o
Giura Longo Raffaele
Goria Giovanni Giuseppe
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Leli o
Greggi Agostino
Grippo Ug o
Gualandi Enric o

'anni Guido
Ianniello Mauro
'chino Pietro
Innocenti Lin o

Kessler Bruno

Labriola Silvan o
Laganà Mario Brun o
La Malfa Giorgio
La Penna Girolamo

La Rocca Salvator e
La Torre Pio
Lattanzio Vito
Leone Giusepp e
Loda Francesc o
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodolini Francesca
Lussignoli Francesc o

Macciocchi Maria Antonietta
Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Magri Lucio
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar
Mancini Vincenzo
Manfredi Giuseppe
rvlanfredi Manfred o
Manfredini Ville r
Mannuzzu Salvator e
Mantella Guido
Marabini Virginiangel o
Margheri Andrea
Maroli Fiorenzo
Marraffini Alfred o
Martorelli Francesc o
Masiello Vitili o
Mazzola Francesco
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovann i
rvlennitti Domenic o
Menziani Enric o
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Migliorini Giovann i
Milani Eliseo
Minervini Gustavo
Misasi Riccardo
Molineri Rosalb a
Monteleone Saveri o
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetan o
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Nespolo Carla Federica
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Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orione Franco Luig i
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o
Ottaviano Francesc o

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Palleschi Robert o
Palopoli Fulvi o
Pandolfi Filippo Mari a
Pannella Marco
Pasquini Alessi o
Pastore Aldo
Patria Renz o
Pazzaglia Alfred o
Pecchia Tornati Maria August a
Peggio Eugeni o
Pellegatta Giovanni
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Picano Angel o
Picchioni Rolando
Piccinelli Enea
Piccoli Maria Sant a
Pierino Giuseppe
Pinto Domenico
Pisicchio Natale
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Politano Franco
Portatadino Costante
Postal Giorgi o
Potì Damiano
Proietti Franco
Pucci Ernest o

Quarenghi Vittoria
Querci Nevo
Radi Luciano
Ramella Carlo
Reichlin Alfredo
Ricci Raimondo
R indiane Salvatore
Robaldo Vitale
Roccclla Francesco

Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefano
Rubbi Emili o
Russo Raffael e

Sabbatini Gianfranco
Salvato Ersili a
Salvatore Elvio Alfonso
Sanese Nicol a
Sangalli Carlo
Santagati Orazi o
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandr o
Scàlfaro Oscar Luig i
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Vincenzo
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario
Serri Rino
Servadei Stefano
Servello Francesco
Sicolo Tommaso
Silvestri Giulian o
Sinesio Giuseppe
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spaventa Luig i
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidi o
Sullo Fiorentino

Tam=liabue Gianfranc o
Tamburini Rolando
Tancredi Antonio
Tassone Mario
Teodori Massim o
Tesi Sergio
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tombesi Giorgio
Toni Francesco
Torri Giovanni
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Tortorella Ald o
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
Triva Rubes
Trombadori Antonell o
Trotta Nicola

Urso Giacinto
Usellini Mario
Vagli Maura
Vecchiarelli Bruno
Vernola Nicola
Vetere Ugo
Vietti Anna Mari a
Vignola Giusepp e
Vincenzi Bruno
Violante Luciano

Zamberletti Giusepp e
Zambon Brun o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavagnin Antoni o
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zurlo Giusepp e

Sono in missione :

Azzaro Giuseppe
Bassi Aldo
Bodrato Guido
C iccardini Bartolome o
De Mita Luigi Ciriaco
Galloni Giovanni
Gaspari Remo
Gui Luig i
Gullotti Antonino
Lettieri Nicol a
Malfatti Franco Mari a
Martini Maria Eletta
Petrucci Amerig o
Piccoli Flaminio
Pisanu Giusepp e

Calogcro
Quattrone Francesco Vincenzo

Rognoni Virginio
Ruffini Attilio
Russo Ferdinando
Salvi Franco
Scalia Vito
Zaccagnini Benigno

Seguito della discussione di mozioni e
interpellanze concernenti la fame ne l
mondo .

PRESIDENTE . Passiamo alla replica
del Governo . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario Zamberletti .

CICCIOMESSERE . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ho già dato la parola
al rappresentante del Governo : non vedo
come possa darla a lei, onorevole Ciccio-
messere (Proteste dei deputati del gruppo
radicale — Vivi rumori) . Onorevoli colle-
ghi, vi prego di non creare le condizion i
in cui sia impossibile governare questa
Assemblea ! Vi richiamo al vostro senso
di responsabilità .

FRANCHI . Ma non si governa più
niente, signor Presidente ! Il Governo dev e
dichiarare lo stato di emergenza nelle zone
più colpite (Proteste al centro) .

PRESIDENTE . Onorevole Franchi, la
richiamo all 'ordine ! (Vivaci proteste a de-
stra ed all'estrema sinistra) .

SOSPIRI (Rivolto ai banchi dei depu-
tati democristiani) . Siete peggio dei comu-
nisti ! (Il deputato Sospiri abbandona
l'aula) .

PRESIDENTE . Onorevole Zamberletti ,
la prego di prendere la parola .

CICCIOMESSERE . Signora Presidente !
(Vive proteste all 'estrema sinistra ed a l
centro) .

FRANCHI . Venga il Governo a parlare
di queste cose !
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PRESIDENTE . Onorevole Franchi, no n
si faccia ancora richiamare all'ordine !
(Prolungate proteste all 'estrema sinistra ,
al centro e a destra) . Onorevole Ciccio-
messere, non posso darle la parola perché
devo darla al rappresentante del Governo :
siamo a questo punto dell'ordine del gior-
no (Reiterate proteste dei deputati radi -
cali) . Onorevole Zamberletti, proceda, pe r
favore .

ZAMBERLETTI, Sottosegretario di Sta-
to per gli affari esteri. Onorevoli colleghi ,
al termine di un dibattito . . .

SCALFARO . Dibattito inutile, totalmen-
te inutile !

ZAMBERLETTI, Sottosegretario di Sta-
to per gli affari esteri. . . .sull'angoscios o
tema della fame nel mondo, sul quale pe-
raltro questa Camera ha avuto la sensibi-
lità di soffermarsi ben quattro volte ne -
gli ultimi quattro mesi, e che è richiama-
to in questa occasione dalle mozioni e d
interpellanze, che sono state alla base del -
la vasta discussione parlamentare, non
possiamo non rilevare che (proprio in
questi mesi in cui il nostro paese ha mo-
strato le decisioni del Parlamento e del
Governo di cogliere con il massimo vigo-
re consentito dalla situazione economic a
nazionale il significato ed il valore di una
sfida che è decisiva per le sorti dell'uma-
nità intera), il mondo è scosso da event i
sempre più inquietanti che vanno in di-
rezione opposta alla costituzione di quel-
la piattaforma di condizioni politiche sul-
lo scenario internazionale, indispensabil i
per impegnare la comunità mondiale e per
spezzare una spirale perversa che com-
promette la distensione, umilia il diritto
dei popoli all 'indipendenza e degli stat i
al rispetto della sovranità, dissolve le bas i
del diritto internazionale, corrompe i tes-
suti del dialogo fra gli stati ed i popoli ,
aumenta le situazioni di emergenza pe r
tante popolazioni portate drammaticament e
sulla soglia della impossibilità di soprav-
vivenza .

Questi dati drammatici debbono esse-
re presenti ed intorno ad essi deve arti-

colarsi il primo impegno di una azione
politico-internazionale, che non renda va -
no e velleitario ogni tentativo per un'azio-
ne coordinata e coerente tendente a con-
tribuire alla lotta contro il sottosviluppo,
la miseria e la fame di tanta parte de l
mondo.

Il Governo intende qui ribadire, innan-
zitutto, le linee di fondo della politica di
collaborazione ai paesi in via di sviluppo .
La strategia del Governo in tema di lot-
ta contro il sottosviluppo e la fame ne l
mondo, persegue obiettivi a lunga scaden-
za volti a porre i paesi in via di sviluppo ,
attraverso un potenziamento progressiv o
delle loro risorse, in condizioni di auto -
alimentarsi e di realizzare autonomamen-
te una evoluzione positiva della loro eco-
nomia. Gli interventi italiani sono quin-
di finalizzati ad una strategia di lung o
periodo che contribuisca ad un riequilibri o
dell'economia mondiale ed al superamen-
to della persistente crisi economica inter-
nazionale .

In questo quadro, peraltro, non ci
sfugge che la drammaticità della question e
« sottosviluppo » a volte e spesso ingigan-
tita dal verificarsi di eventi particolar-
mente tragici, esige soluzioni immediate e d
incisive per evitare ulteriori perdite d i
vite umane; ma tali iniziative devono aver
luogo proprio e solo nelle fasi più acute
della crisi, quali misure di emergenza.
Esse infatti non possono costituire il me-
todo naturale di intervento perché, para-
dossalmente, se gli interventi di emergen-
za fossero squilibrati rispetto ai mezzi al
sostegno dello sviluppo, potrebbero com-
promettere l'obiettivo della realizzazione
dell'autosufficienza e della indispensabile
crescita economica progressiva, sottraendo
mezzi notevoli all'obiettivo di fondo del -
l'azione a favore dei paesi in via di svi-
luppo.

Il processo di maturazione di econo-
mie giovani verso l'autosufficienza, special -
mente nel campo dell'alimentazione e del -
la sanità, è lungo e richiede interventi
costanti e non dispersivi . In tale prospet-
tiva la collaborazione dell'Italia con i paes i
in via di sviluppo, che la legge n . 38 del
1979 definisce parte integrante delle rela-
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zioni economiche internazionali che l'Ita-
lia promuove, segue il duplice canale del -
l'assistenza tecnica bilaterale e della par-
tecipazione finanziaria alle attività pro-
mosse in tale campo dagli organismi in-
ternazionali .

Il 23 novembre scorso si è riunito pe r
la prima volta il CIPES per lo svolgi-
mento dei compiti previsti dalla nuova
legge sulla cooperazione allo sviluppo . In
tale riunione il Comitato interministerial e
ha esaminato ed approvato il documento
sugli « indirizzi della cooperazione », ch e
è frutto di un lavoro di elaborazione e d i
programmazione compiuto dai competent i
uffici del Ministero degli esteri durante i
primi mesi di applicazione della nuov a
legge, parallelamente al lavoro di organiz-
zazione delle nuove strutture decisionali ,
consuntive ed organizzative previste dall a
legge .

Nel sistema previsto dalla nuova disci-
plina legislativa tali « indirizzi » svolgono
un ruolo importante in quanto forniscono
il quadro entro il quale deve muovers i
la programmazione pluriennale delle atti-
vità di cooperazione . Tale documento con-
tiene anche una esposizione analitica del-
l'aiuto pubblico italiano per il 1980 ed è
stato immediatamente inviato al Parlamen-
to assieme alla relazione sullo stato di at-
tuazione della politica di cooperazione all o
sviluppo prevista dalla legge .

Mentre, quindi, gli onorevoli deputat i
potranno a brevissimo termine prender e
direttamente conoscenza del documento ,
desidero esporre i princìpi generali che
possono riassumersi in quella che definirei
la trilogia delle iniziative italiane per lo
sviluppo. Innanzitutto, un articolato e ra-
gionato incremento della nostra partecipa-
zione volontaria ad una serie di organism i
internazionali competenti con maggiore re-
sponsabilità ed impegno alla elaborazione
delle loro decisioni politiche ed operativ e
e di moltiplicare le occasioni di cofinan-
ziamenti e le triangolazioni finanziarie, es-
senziali per incrementare i risultati rag-
giungibili con i mezzi di cui disponiamo .
Questa partecipazione, che raccoglie il 70
per cento del nostro contributo, rappre-
senta, senza dubbio, nel quadro degli im -

pegni di tutti i paesi per lo sviluppo, la
percentuale più elevata di partecipazione ,
rispetto a tutti gli altri paesi impegnati i n
questa battaglia .

In secondo luogo, potenziamento pa-
rallelo di un prezioso strumento di inter -
vento bilaterale, finora praticamente ine-
sistente - quello dei crediti agevolati allo
sviluppo - indispensabile soprattutto per
la realizzazione di cofinanziamenti e dell e
operazioni triangolari .

Infine, interventi di emergenza : questo
nuovo aspetto della politica nei confronti
dei paesi in via di sviluppo tende a dare
una risposta, seppure parziale e limitata ,
ma rispondente all'obbligo civile e moral e
di una presenza attiva nei casi più sensi -
bili e drammatici, alla domanda urgente
di intervento in altre aree del mondo inte-
ressate da acuti fenomeni accentuati dagli
effetti del sottosviluppo .

È questa una novità assoluta della coo-
perazione italiana, che disporrà di una ca-
pacità di intervento praticamente inesi-
stente nelle strutture della cooperazion e
allo sviluppo di qualsiasi paese industria-
lizzato . Potremo così intervenire in situa-
zioni gravi e di reale urgenza - che af-
fliggono spesso le aree colpite da calamit à
naturali o da altri eventi eccezionali - te-
nendo presenti anche gli altri obiettivi d i
sviluppo socio-economico di più lungo pe-
riodo e avviando, secondo le varie esigen-
ze, programmi strutturali che coinvolgono
individui e gruppi sociali, organismi pub-
blici e privati, mezzi nazionali ed interna-
zionali .

Sul piano dei contenuti, un carattere
di assoluta priorità è stato attribuito alla
produzione di alimenti nei paesi del ter-
zo mondo, cioè all'agricoltura - nei suo i
vari aspetti - all'agro-industria, all'indu-
stria alimentare ed alla pesca. In questo
settore, il Ministero degli esteri può avva-
lersi, ai sensi della nuova legge sulla coo-
perazione, della collaborazione di uno stru-
mento utile, l'Istituto agronomico d'oltre-
mare, richiamato negli interventi che s i
sono succeduti in quest'aula, al quale po-
tranno essere concessi contributi per i sin-
goli programmi ad esso affidati . L'artico-
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lo 11 della legge n. 38 prevede che, entro
un anno dalla sua entrata in vigore, il Go-
verno debba presentare al Parlamento u n
disegno di legge per la ristrutturazione
dell'Istituto stesso ; ravvisando, nell'opera
di questo, opportunamente riorganizzato ,
l'utile mezzo per la cooperazione e lo svi-
luppo del campo agricolo, il ministro Mal -
fatti, fin dall'inizio del suo incarico, h a
personalmente impartito precise direttiv e
per la sua ristrutturazione, al fine di adat-
tarlo alle finalità della nuova legge . Al
riguardo, avvalendosi anche della consu-
lenza di studiosi specialisti in materia, i l
dipartimento per la cooperazione e lo svi-
luppo ha già individuato alcuni obiettiv i
essenziali che l'Istituto dovrà perseguire :
la ricerca e la formazione di progetti d i
sviluppo agricolo con i paesi in via di svi-
luppo .

Inoltre, con particolare attenzione s i
è collocata fra le priorità la cooperazione
nel settore energetico, sia per alleviare l a
situazione dei paesi più direttamente col-
piti dalla crisi energetica, sia per fornire
un contributo alla creazione di nuove fon -
ti di approvvigionamento in questo deli-
cato settore dell'economia mondiale, con-
tribuendo a diminuire la pressione sulla
domanda mondiale di energia .

Agli interventi di emergenza è stat o
dedicato inoltre il 10 per cento dello
stanziamento aggiuntivo per l 'aiuto pub-
blico allo sviluppo, che il Governo si è
impegnato a stanziare per il 1980 . In que-
sto settore è soprattutto da sottolinear e
l 'attività già in atto per porre in essere .
un meccanismo operativo, tale da mobili -
tare le risorse umane e materiali tecnica-
mente più adatte ad avviare un serio e d
organico intervento di emergenza, in cas i
di necessità .

Dobbiamo tener conto che questo mec-
canismo di emergenza, ottiene un effett o
moltiplicatore rispetto alla percentuale de l
10 per cento, che può sembrare modesta
nell'equilibrio degli interventi di emergen-
za, poiché si utilizzano mezzi e strument i
che trovano imputazione, per quanto ri-
guarda il loro collocamento, nel bilancio
di altre amministrazioni : mi riferisco, in
particolare, a quello della difesa .

Attuando il disposto dell 'articolo 14
della legge n . 38, viene creato presso i l
dipartimento della cooperazione allo svi-
luppo un apposito organo di coordinamen-
to degli interventi di emergenza, operante
in stretto collegamento con dicasteri e d
enti specializzati nelle azioni di soccorso ,
composto di un gruppo di programmazio-
ne e di un gruppo operativo . Si tratta d i
un meccanismo in grado di mobilitare, evi-
tando i facili errori basati sull'improvvi-
sazione e sull'assistenzialismo frammenta-
rio, le risorse umane e materiali tecnica-
mente più adatte ad avviare un serio e d
utile intervento di emergenza .

Mentre rimangono da formalizzare al-
cuni adempimenti di natura giuridica, l'or-
gano di coordinamento degli interventi d i
emergenza - che dispone presso il dipar-
timento di una propria segreteria - è già
in grado di assicurare interventi nelle cir-
costanze che saranno di volta in volta ri-
tenute opportune .

In tale quadro abbiamo ora decis o
un'azione speciale, dopo quella avviata la
scorsa estate per alleviare le sofferenze e
salvare la vita a numerosi profughi viet-
namiti, in favore del popolo cambogiano ,
che si trova ora al centro della crisi in-
docinese; e riguardo a questo problem a
sottolineo alcuni interventi che sono stat i
sviluppati in quest 'aula .

Alle sofferenze subìte dal popolo cam-
bogiane negli anni precedenti - che pe r
dimensioni e gravità trovano difficilmente
riscontro in altre congiunture storiche -
si sono aggiunte quelle causate dall'esten-
dersi del contrasto tra il Vietnam e l a
Kampuchea dalle zone liminari di que-
st 'ultimo paese a tutte le sue regioni . E
la guerra, la gravissima situazione alimen-
tare e sanitaria, anche come sua conse-
guenza, determinatasi in Cambogia, hann o
reso l'esodo delle popolazioni khmere ver-
so i paesi confinanti, in particolare l a
Thailandia, di dimensioni sempre maggio-
ri, sino ad assumere quelle di una vera
e propria fuga del popolo khmer dal pae-
se natale .

Persistente, ininterrotta è stata l'azio-
ne che il Governo italiano ha posto in es-
sere, sia sul piano bilaterale che nei com-
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petenti fori internazionali e sin dallo scop-
pio della crisi indocinese, perché le part i
direttamente o indirettamente collegate a i
conflitti che hanno arrecato ulteriori im-
mani sofferenze alle sfortunate popolazioni
di quella penisola (e creato gravi pericol i
di destabilizzazione per l'intero sud-es t
asiatico) fossero indotte a sostituire al-
l'uso della forza e della violenza compor-
tamenti conformi alla Carta delle Nazio-
ni Unite ed al diritto internazionale . Con-
testualmente, sia sul piano bilaterale ch e
nel quadro dei nove paesi comunitari, i l
Governo italiano ha partecipato attivamen-
te all'opera di assistenza alle popolazion i
indocinesi, posta in essere da gran part e
della comunità internazionale .

Nei contatti a livello governativo, ch e
da parte italiana sono stati intrattenut i
con i governi in tale tragica vicenda, ab-
biamo ripetutamente sottolineato la ne-
cessità che il problema cambogiano si a
affrontato procedendo a soluzioni negozia-
te, che consentano l'emergere di una Cam-
bogia dotata di un governo genuinamente
rappresentativo della volontà popolare, li-
bera dalla presenza di forze militari stra-
niere, neutrale ed in relazioni amichevol i
con tutti i paesi della regione, sostenut a
nel suo sforzo di ricostruzione, dall'aiut o
internazionale. Abbiamo anche insistito, nei
predetti contatti, affinché gli aiuti destina-
ti dalla comunità internazionale alle popo-
lazioni cambogiane possano ad esse real-
mente pervenire, senza discriminazioni di
sorta. L'impostazione del nostro Governo ,
condivisa dagli altri paesi della Comunit à
europea, è stata solennemente confermata
dai paesi comunitari in più occasioni .

L 'azione della Comunità per porre in
essere azioni volte a favorire l 'attenuazio-
ne dei gravi problemi umanitari che l a
crisi cambogiana ha suscitato è stata de-
terminante per la convocazione, da part e
del segretario generale dell 'ONU, Wald-
heim, di una riunione, nell 'ambito delle
Nazioni Unite, per gli aiuti alla Cambogia ,
svoltasi a New York il 5 novembre scor-
so, con la partecipazione della maggio-
ranza dei paesi membri della comunit à
internazionale. I risultati della riunione
possono essere giudicati positivi .

Siamo pienamente consapevoli che le
iniziative poste in essere dal Governo ita-
liano, così come dalla maggioranza dell a
comunità internazionale, urtano tuttora ,
perché si giunga ad un loro sbocco posi-
tivo, contro difficoltà più che notevoli . Il
dramma delle popolazioni khmer, la dife-
sa della pace, ci impongono, ciò nono-
stante, di perseverare sulla strada intra-
presa, senza lasciarci scoraggiare dalle dif-
ficoltà. Desidero assicurare la Camera e
gli onorevoli colleghi, che su questo tema
sono intervenuti o hanno presentato in-
terrogazioni, che questo è l 'intendimento ,
la ferma intenzione del Governo .

Consapevoli di questa tragica situazio-
ne, continuiamo ad esaminare con priori-
tà ed attenzione ogni altra iniziativa ido-
nea alla salvaguardia delle vite umane. Al
raggiungimento di questo obiettivo ci ispi-
reremo, durante questo semestre di pre-
sidenza italiana del consiglio delle Co-
munità, con impegno e con tempestività .

Venendo ora, più specificamente, alle
misure di urgenza decise in favore dell a
popolazione cambogiana, posso annunciar e
che le richieste presentate dalle organiz-
zazioni internazionali incaricate della di-
stribuzione degli aiuti - principalmente
l 'UNICEF, la Croce rossa internazionale e
l'alto commissariato delle Nazioni Unite
per i rifugiati - sono state coperte grazie
anche al sostanziale contributo fornit o
dalla Comunità europea (oltre 57 milioni
di dollari, ai quali il nostro contributo è
di sei milioni, di tutto rilievo se rappor-
tato alle nostre possibilità economiche .

Voglio però segnalare che stiamo ulte-
riormente potenziando la partecipazione
italiana diretta in questa opera di soccor-
so . Per risolvere una serie di problem i
dovuti al non sempre facile coordinamen-
to con l'opera svolta da organizzazioni in-
ternazionali che dispongono di strutture
in loco, abbiamo, nei giorni scorsi, svolto
una serie di contatti con il Comitato in-
ternazionale della Croce Rossa a Ginevra ,
inviando appositamente nostri funzionar i
per la cooperazione allo sviluppo e il di-
rettore generale della Croce Rossa Ita-
liana .
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Tali colloqui hanno consentito di met-
tere in cantiere un programma superando
perplessità ed esitazioni talvolta manife-
state dai nostri interlocutori che hanno
purtroppo determinato ritardi che cerche-
remo di riassorbire nei limiti del possi-
bile, ritardi dovuti a una concezione che
riteniamo di superare, cioè del rifiuto d i
partecipazione di mezzi, strumenti e d i
uomini ad iniziative che altrimenti sareb-
bero assai più costose se realizzate con l a
sola partecipazione del contributo finan-
ziario. Tale programma si articola nel mo-
do seguente :

1) verrà inviato un ospedale da cam-
po, entro i primi giorni di febbraio, i n
condizione di operare autonomamente nel -
le zone più difficili ed isolate della re-
gione dove affluiscono i profughi cambo-
giani .

Occorrerà a tal fine trasportare dal-
l'Italia con un C-130 ed un G-222 dell'Ae-
ronautica militare italiana l'intero equi-
paggiamento di un ospedale traumatolo-
gico, dotato tra l'altro di impianti elet-
trici forniti di propri gruppi elettrogeni ,
di una unità radiologica mobile, di im-
pianti per l'anestesia, di sistemi per i l
vettovagliamento e di apparecchiature per
la depurazione delle acque.

Il personale italiano sarà guidato d a
una squadra di medici specializzati in pe-
diatria, chirurgia, traumatologia, aneste-
sia, ginecologia; anche gli infermieri spe-
cializzati e quelli generici, nonché i mo-
toristi, gli elettricisti ed i tecnici -destinat i
al funzionamento autonomo degli impian-
ti dell'ospedale saranno italiani . Il perso-
nale sanitario potrà anche spostarsi nell e
zone vicine, ampliando il raggio d'azione
del centro medico, con automezzi special i
inviati dall'Italia come parte della dota-
zione dell'ospedale .

2) gli aerei e gli equipaggi fornit i
dalla nostra aeronautica militare, dop o
aver trasportato dall'Italia i propri cari -
chi di soccorso, rimarranno nella regione
a disposizione della Croce Rossa Interna-
zionale, per il trasporto di viveri, medi-
cinali e personale sanitario da Bangkok

e da Singapore verso i campi di raccolta
dei profughi .

3) per agevolare il trasporto verso
i campi di raccolta dei profughi dei ge-
neri di soccorso e derrate alimentari che
affluiscono nel porto di Bangkok, sono in
corso contatti con l'UNICEF per l 'even-
tuale messa a disposizione di tale orga-
nizzazione di circa 15 autocarri con auti-
sti italiani .

4) abbiamo inoltre deciso di raddop-
piare, nell'ambito della domanda del pro-
gramma di assistenza, la quantità di riso
donata e trasportata gratuitamente dal -
l'Italia da 1 .000 a 2 .000 tonnellate .

5) si sta esaminando, sempre d'in-
tesa con l 'UNICEF, la possibilità di invia-
re generi alimentari per bambini ad alto
contenuto proteico, zanzariere, material e
plastico per copertura dei tetti e medici-
nali .

Al riguardo è stato anche disposto i l
trasporto, nei limiti dello spazio consen-
tito, dei medicinali raccolti da associa-
zioni private come la Fondazione aiuti a i
profughi della Cambogia. Per i quantita-
tivi rimanenti sano in corso contatti con
l'Alitalia, al fine di assicurare il trasporto
di tutto il materiale raccolto da associazio-
ni e da enti locali nel più breve temp o
possibile ;

6) per contribuire inoltre all'opera
di assistenza sanitaria è previsto l ' invio
nella zona di un gruppo sanitario con
mezzi per la conservazione e la trasfusio-
ne di plasma sanguigno ;

7) stiamo anche mettendo a punto
un piano di sostegno dell'opera meritori a
di assistenza sanitaria svolta dai missiona-
ri camilliani nel campo profughi di Sak
Kheo, che per almeno un anno utilizzeran-
no personale medico e paramedico italia-
no, basandosi sulle strutture dei missiona-
ri stessi già esistenti in Thailandia ;

8) sul piano più strettamente uma-
nitario, al fine di fornire un quadro il
più completo possibile sull'apporto italia-
no, desidero aggiungere che tra i 1 .665
profughi indocinesi che dalla fine del lu-
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glio scorso ad oggi hanno trovato ospi-
talità nel nostro paese, non pochi sono
quelli provenienti dalla Cambogia .

Altri profughi indocinesi sono attesi in
Italia nelle prossime settimane e le auto-
rità diplomatiche e consolari italiane nei
paesi di primo accoglimento, in partico-
lare in Thailandia, hanno già avuto istru-
zioni dal Governo dì presceglierli possi-
bilmente tra gli esuli dalla Cambogia . Ciò
proprio in considerazione dell'immane tra-
gedia che ha colpito quel paese .

La messa a punto di un efficace siste-
ma per assicurare puntuali interventi d i
emergenza con la mobilitazione di uomini
e mezzi da indirizzare in aree del mondo
dove le già gravi condizioni di sottosvi-
luppo sono drammaticamente accentuat e
da catastrofi naturali e da eventi militar i
comunque calamitosi, risponde all'attua-
zione dell'articolo 14 della legge 9 febbraio
1979, n. 38, ma soprattutto alla conside-
razione che le preziose energie umane, d i
cui il paese dispone, ed il loro razional e
impiego rappresentano un insostituibil e
moltiplicatore dei mezzi pur sempre limi-
tati che il nostro paese può con notevol e
sacrificio impegnare in un 'opera titanica
per la vastità delle aree del sottosvilupp o
e per la drammaticità dei problemi ch e
in quelle aree si presentano all'insorgere
di situazioni eccezionali .

Ma è chiaro che, per quanto il no-
stro impegno possa essere importante, sia
sul piano bilaterale sia su quello multila-
terale, esso non potrà prescindere, e sarà
anzi condizionato, da quanto avviene nel
resto del mondo . Per raggiungere l 'obiet-
tivo da noi ricercato, l'eliminazione cio è
delle cause più profonde del sottosvilup-
po, occorre però uno sforzo congiunto d i
tutti e di ognuno in modo da far fronte
con mezzi adeguati alla piaga più vergo-
gnosa che affligge l'umanità del ventesi-
mo secolo, talvolta proiettata con miop e
ambizione verso ben altre mete .

Nell'elaborare gli indirizzi di carattere
generale e nell'impostare la programma-
zione dell 'aiuto pubblico italiano ai paes i
in via di sviluppo per il 1980, il Govern o
si è ispirato a tali criteri tenendo conto

dei più rilevanti precisi orientamenti sulla
cooperazione allo sviluppo emersi nei mesi
recenti sul piano internazionale, in parti-
colare alla riunione al vertice dei princi-
pali paesi industrializzati svoltasi a To-
kio nello scorso mese di luglio e, sul pia -
no interno, nel corso del recente dibattito
sulla fame nel mondo .

Mentre per ulteriori approfondimenti
dell'argomento rimando alla sopracitata
documentazione, che gli onorevoli depu-
tati avranno a loro disposizione fra qual-
che giorno, desidero sottolineare come i l
CIPES, nel confermare l'obiettivo di rag-
giungere rapidamente lo stesso livello d i
aiuto pubblico allo sviluppo, rispetto al
reddito nazionale, della media degli altr i
paesi industrializzati, ha deciso l'imposta-
zione di una programmazione triennal e
degli stanziamenti in questo settore ch e
possa essere inserita nel bilancio dell o
Stato e fornire la base di una indispensa-
bile programmazione pluriennale. Nello
stesso tempo il Comitato dei ministri ha
ritenuto che, a mano a mano che gl i
stanziamenti pubblici per gli aiuti allo svi-
luppo andranno crescendo, maggiore rile-
vanza potrà essere attribuita anche ai ca-
nali bilaterali, alle operazioni triangolar i
e ai cofinanziamenti .

Nel programmare gli interventi per il
1980, il CIPES, tenendo anche conto del -
le indicazioni fornite dal Parlamento, ha
ritenuto di dare la massima priorità al
potenziamento della cooperazione nel set-
tore alimentare . Come ho già avuto mo-
do di rispondere all'onorevole Roccella i l
26 novembre scorso, stiamo già realizzan-
do vari programmi nel settore alimentare ,
alcuni dei quali cito a titolo esemplifica-
tivo .

In Mozambico stiamo eseguendo un
progetto pilota per l 'allevamento del be-
stiame e per la trasformazione delle car-
ni, il cui impegno finanziario e tecnolo-
gico proseguirà anche nel 1980 e nel 1981 .
In Tanzania stiamo portando avanti l a
meccanizzazione agricola della regione di
M'Kongo, dove i nostri tecnici, con lo
ausilio di mezzi italiani, stanno trasfor-
mando i sistemi agricoli locali . Nello Zai-
re, il centro pilota di sviluppo agricolo di
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Feshi è da tempo affidato alla nostra re-
sponsabilità, con la sperimentazione de i
tipi di colture più adatti alle situazioni
locali . In India, in Somalia e in Nigeri a
stiamo sviluppando un sistema originale
– unico al mondo nelle sue caratteristich e
– per il miglioramento dei sistemi di con-
servazione dei cereali allo scopo di sottrar -
re all'avaria e allo spreco, che flagellano i
depositi di cereali nei paesi in via di svi-
luppo, la maggior quantità possibile d i
questi alimenti essenziali alla nutrizione .

Il CIPES, con riferimento al program-
ma del 1980, sulla base degli indirizzi stra-
tegici già citati, ha convenuto i seguent i
criteri operativi :

a) concessione di crediti di svilupp o
particolarmente agevolati destinati a pro -
getti di grandi dimensioni, intesi a mobi-
litare mezzi finanziari, tecnologici ed uma-
ni dei paesi che ne dispongono e dell e
organizzazioni internazionali ;

b) mantenimento per il 1980 del ruo-
lo privilegiato dell'assistenza fornita attra-
verso i canali multilaterali che rappre-
senterà il 71 per cento dell'aiuto pubblico
allo sviluppo .

Circa il dialogo nord-sud cui hanno
fatto riferimento, e molto opportunamen-
te, alcuni colleghi, l'Italia ha sempre svol-
to un ruolo di ascoltatore attento ed
aperto delle istanze dei paesi in via d i
sviluppo, specialmente nell'accettazione del
quadro di riferimento delle loro proposte ,
e spesso nella semplificazione e chiarifica-
zione della problematica esistente nei con -
fronti degli altri paesi industrializzati, nor-
malmente più lontani da esperienze di svi-
luppo .

Il rinnovato impegno di cooperazione ,
manifestatosi quest 'anno prima con l 'ap-
provazione del nuovo strumento legisla-
tivo, la legge n . 38, e successivamente con
il raddoppio dello stanziamento per l'aiut o
pubblico, ha avuto una vasta eco nella co-
munità internazionale . L'annuncio ufficiale
del considerevole aumento previsto ne i
contributi ai vari organismi che si occu-
pano di sviluppo, e particolarmente d i
programmi agricoli ed alimentari, ha su-

scitato approvazione ed interesse anch e
per la rapidità attraverso la quale è stato
approvato un provvedimento indubbiamen-
te di proporzioni notevoli per un paese
dalle disponibilità limitate come il nostro ,
particolarmente attuale difficile congiun-
tura economica .

In sede DAC a Parigi il caso italiano
è stato riconosciuto come esempio di ac-
cresciuta sensibilità e comprensione dell a
realtà internazionale, sia economica che
politica, e dell'importanza che riveste pe r
l'equilibrio mondiale, nonché per una ri-
presa dell'economia internazionale, un ade-
guamento costante del trasferimento di
risorse da parte dei più ricchi verso i pi ù
poveri .

Questa accresciuta capacità finanziaria
che ha consentito e ci consentirà di svol-
gere ancor meglio il ruolo che ci siam o
proposti nel dialogo nord-sud, sulla bas e
di una maggiore credibilità . Non dimenti-
chiamoci che i paesi in via di svilupp o
hanno sempre chiesto, nel contesto di tutt i
i temi del dialogo, tre ordini di misure
riequilibranti : ristrutturazione dei rapport i
tra Stati, ancora ineguali per via dell a
maggiore debolezza economica e politica
da cui partivano i paesi emergenti ; mo-
difiche istituzionali al fine di permettere
una maggiore partecipazione da parte di
tutti alle decisioni di politica economica
che sono correntemente prese dalle orga-
nizzazioni internazionali più importanti ; ed
infine l'aumento dei flussi finanziari verso
le aree più depresse .

Di questi tre aspetti delle rivendica-
zioni del terzo mondo, l'Italia ha sem-
pre dimostrato di comprendere particolar-
mente i primi due, perché accettando i l
dialogo su di essi riteneva di impostare
quel discorso egualitario con i paesi in vi a
di sviluppo che essi sostanzialmente de-
siderano. Per altro, era chiaro al Govern o
che tale approccio si manifestava insuffi-
ciente quando visto nell'ottica dei paes i
particolarmente privi di risorse o grave -
mente colpiti da crisi politiche e calamit à
naturali . Il nuovo impegno finanziario ,
permettendo il riequilibrio dei tre camp i
di intervento, rafforza la posizione italiana
nel suo complesso e ci consente, come
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dicevo prima, di esercitare una miglior e
influenza, anche nel campo dei paesi in-
dustrializzati, affinché recepiscano in mod o
più sensibile le richieste dei paesi in vi a
di sviluppo.

Questo effetto trainante si è già mani-
festato nelle varie sedi internazionali in
cui sono in corso negoziati specifici con i
paesi in via di sviluppo; esso avrà modo
di continuare, secondo linee precise, ne l
periodo di presidenza italiana della CEE ,
che si apre con il nuovo anno e che coin-
cide anche con la preparazione del vertic e
di Venezia .

In questo quadro abbiamo incoraggiat o
un esame comparato delle politiche dell a
Comunità europea al fine di identificar e
quegli spazi che dovrebbero e potrebbero
essere lasciati, nei vari settori, alle pro-
duzioni dei paesi in via di sviluppo. A
questo fine stiamo favorendo la realizza-
zione del Fondo comune per le materi e
prime che, assicurando la stabilizzazion e
dei loro prezzi, permetterebbe di fatt o
anche la stabilizzazione delle entrate de i
paesi in via di sviluppo esportatori .

Nella stessa ottica abbiamo insistit o
con i partners comunitari perché veniss e
accettata la proposta avanzata dai paes i
in via di sviluppo a New York di iniziar e
nel prossimo anno la preparazione di u n
negoziato globale che investirà i più im-
portanti campi dell'economia mondiale :
moneta e finanza, energia, materie prime ,
commercio internazionale, sviluppo .

E proprio la seconda Convenzione di
Lomè, cui fa riferimento l'onorevole Bo-
nalumi, costituisce un esempio dei nuovi
più armoniosi rapporti che stiamo cer-
cando di costruire con i paesi in via d i
sviluppo. Alla conclusione di questa Con-
venzione, che pur essendo ancora lacunos a
ed imperfetta, rappresenta certamente u n
grosso progresso nel campo delle relazion i
fra paesi industrializzati e paesi emergenti ,
abbiamo fornito un apprezzato e costrut-
tivo contributo che ha consentito di su-
perare anche le difficoltà dell'ultima ora ,
sorte al momento della firma a Lomè .

Con l'assunzione della responsabilità
della presidenza del Consiglio dei mini-
stri delle Comunità europee ci adopere-

remo per favorire una rapida entrata i n
vigore della Convenzione e, nelle sue more ,
cercheremo di assicurare l'adozione delle
misure atte a consentire la continuazione
degli attuali rapporti tra la Comunità ed
i paesi dell'Africa, dei Caraibi e del Pa-
cifico .

Nell 'arco di un quinquennio potranno
così essere utilizzati ben 5 .600' miliardi
di lire, che costituiscono l'elemento finan-
ziario della Convenzione, in favore de i
paesi ACP. Di questi, secondo una chiav e
di ripartizione concordata tra i nove e
correlata al peso delle rispettive economie ,
sono a carico dell'Italia 640 miliardi .

In risposta al problema della fame, i l
fondo ha tradizionalmente privilegiato gl i
interventi nel settore agricolo. In parti-
colare il quarto FED, legato alla prima
convenzione di Lomè, ha destinato a pro -
getti di sviluppo agricolo circa il 32,2 pe r
cento delle risorse disponibili .

Tale orientamento, che il Governo ita-
liano ha determinato e sollecitato nell e
varie istanze comunitarie, verrà mante-
nuto nel quinto FED e, ove possibile, ac-
centuato .

La lotta contro la fame, condotta at-
traverso i canali della CEE, si troverà
senz 'altro potenziata, in quanto il quin-
to FED vede accresciute le sue risorse
rispetto al quarto di oltre il 33 per cento .

D'altro canto l 'Italia, in occasione del-
la prossima definizione della programma-
zione del fondo, attirerà l 'attenzione su l
nuovo ruolo che ha assunto con la presi-
denza della CEE, ed esporrà ai paesi che
hanno sottoscritto la convenzione di Lom è
l 'opportunità di devolvere buona parte
delle risorse finanziarie disponibili allo
sviluppo della produzione agricola in ge-
nere e di quella destinata all 'alimentazio-
ne locale in particolare .

Ancora più netto accento di lotta con-
tro la fame è poi dato ad un altro fon-
do comunitario, cui l'Italia partecipa con
particolare impegno : il fondo in favore
dei paesi in via di sviluppo non asso-
ciati .

Detto fondo, che opera su base annua-
le e che per il corrente anno ha avuto
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una dotazione di 110 milioni di unità di
conto, pari a circa 122 miliardi di lire ,
si rivolge soprattutto ai paesi più disere-
dati dell'Asia o dell'America Latina e, per
regolamento, concentra i suoi interventi ,
pressoché esclusivamente, nei settori agro-
alimentari e di immediato beneficio pe r
le popolazioni interessate .

In collegamento con tale fondo si so-
no avute, nel corrente anno, alcune signi-
ficative manifestazioni della gestione po-
sitiva della recente legge sulla coopera-
zione allo sviluppo . Infatti, tra le altr e
iniziative adottate nel 1979, la nostra coo-
perazione ha assicurato, in compartecipa-
zione con il fondo per i paesi in via di
sviluppo non associati, la copertura finan-
ziaria di alcuni interventi particolarmente
significativi in India, in Pakistan ed a
Ceylon. Ulteriori, più ampi interventi in
questa ed in altre aree geografiche son o
in corso di esame insieme ai competent i
organi comunitari in cofinanziamento
con detto fondo e con altri fondi comu-
nitari esistenti .

Per quanto riguarda la partecipazione
ai programmi multilaterali di sviluppo, il
dipartimento per la cooperazione del Mi-
nistero degli affari esteri ha stabilito co-
stanti contatti operativi con i maggiori
organismi internazionali (FAO, UNIDO ,
OMS, UNCTAD) nonché con le banche in-
ternazionali (la Banca mondiale, la Banca
africana, la Banca asiatica e la Banc a
interamericana) e con i fondi di sviluppo
ivi compresi i fondi arabi, ed ha esamina-
to progetti, specie nei settori agro-alimen-
tari ed agro-industriale, riservando una
elevata percentuale dei fondi disponibil i
alle operazioni di cofinanziamento .

I programmi multilaterali di sviluppo ,
cui l 'Italia intende partecipare, compren-
dono una ampia gamma di settori di in-
tervento - con particolare riguardo a
quelli diretti contro la fame nel mondo -
quali la ricerca scientifica nell'agricoltu-
ra, il miglioramento delle colture, l'irriga-
zione e la ricerca di risorse idriche, l'alle-
vamento, la pesca, l'agroindustria, la ri-
cerca ed utilizzo di fondi di energia, la
sanità, l'istruzione professionale, i traspor -
ti, le telecomunicazioni, eccetera .

La partecipazione italiana a tali pro-
grammi comprende non solo l'apporto d i
contributi finanziari a titolo gratuito, m a
anche l'invio di esperti e volontari, la for-
nitura di attrezzature e l ' impiego di so-
cietà italiane, pubbliche e private, ne i
settori della consulenza tecnico-economic a
e dell ' ingegneria .

Per quanto riguarda infine i contribut i
volontari, basti ricordare l'aumento sostan-
ziale dei nostri impegni nei confronti de l
programma delle Nazioni Unite per lo svi-
luppo (UNDP), massimo organismo del-
l'ONU preposto all 'assistenza ai paesi in
via di sviluppo (nel 1980 contribuiremo
con 13,5 miliardi rispetto ai 4,5 miliardi
del 1979, triplicando così il nostro appor-
to) ; nei confronti dell'UNICEF, che agisc e
nel delicato settore dell'assistenza all'infan-
zia, il nostro contributo viene quintupli-
cato, passando da 400 milioni nel 1979 a
2,2 miliardi nel 1980 ; di ben dodici volt e
aumenta, infine, il .nostro contributo a l
programma alimentare mondiale, che ope-
ra di concerto con la FAO, e per il qual e
nel 1980 verranno stanziati dal nostro pae-
se 4.750 milioni rispetto ai 300 milioni
del 1979 .

In tal modo l'apporto italiano alla lot-
ta contro la fame nel mondo e allo svi-
luppo dei paesi più poveri, oltre a com-
portare un notevole impegno finanziario
- commisurato alla nostra situazione eco-
nomica - significa un più vasto impiego
del nostro impegno, delle nostre capacit à
tecnologiche, professionali, produttive a l
servizio dello sviluppo .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
noi sappiamo che il problema della fame
nel mondo non deriva solo dalla penuria
alimentare, ma da tutti quei dati del sot-
tosviluppo che attengono alla situazione
sanitaria, dei trasporti e della distribuzio-
ne dei servizi ; in altre parole, è la fragi-
lità del tessuto economico complessivo del -
le nazioni emergenti la causa prima che
condanna a morte milioni di vite nel
mondo .

Noi sappiamo che la vera grande sfida
del nostro tempo è quella che ci porta
a salvare gli altri e noi stessi, oppure a
perire; nella decadenza delle nazioni in-
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dustrializzate incapaci di avviare con i
paesi produttori di materie prime e deten-
tori di riserve energetiche un dialogo no n
asfittico e bloccato nel circuito del rap-
porto bipolare; nella disperazione dei pae-
si emergenti isolati nella spirale di un a
sempre più accentuata depressione .

Noi dobbiamo cogliere in modo lucid o
e razionale certi segnali che ci giungono
dai paesi che condizionano la tenuta del-
le nazioni industrializzate per coinvolgerle
in una strategia complessiva, che è l'unica
realisticamente efficace, che è garanzia di
pace e di speranza per l 'umanità .

Ciò non toglie che l'impegno strategi-
co (che ora è sostenuto dalla decisione
di procedere ad uno stanziamento aggiun-
tivo dell'aiuto pubblico italiano per lo svi-
luppo di 200 miliardi per il 1980 - non
per il 1979, come ho sentito in alcuni in-
terventi in quest'aula -) debba farci igno-
rare, nella garanzia che siamo tenuti a d
assicurare all'obiettivo di fondo, ciò ch e
è nostro dovere fare nel campo degli in-
terventi di emergenza .

È dei giorni scorsi, proprio in occasio-
ne dell'incontro tradizionale fra il Capo
dello Stato ed il corpo diplomatico, e suc-
cessivamente nel messaggio agli italiani
per il Capodanno, l'appello pressante e
nobile del Presidente della Repubblica pe r
una energica politica della comunità mon-
diale capace di affrontare questo dramm a
dell'era contemporanea .

Per la Cambogia, come ho ricordato, ci
avviamo ad uno sforzo articolato e signi-
ficativo. Resta in noi, certo, l 'amarezza per
il tempo che l 'umanità ha perduto e per
la sproporzione fra gli interventi che l e
nostre forze ci consentono e l ' immensità
del compito di fronte a noi . Ma noi sap-
piamo che è nostro dovere cogliere, tra le
ombre angosciose di un futuro sempre più
difficile, questo grande ed umano segnale,
che è un segnale di speranza (Applausi a l
centro) .

PRESIDENTE. Passiamo alle repliche
dei proponenti le mozioni. L'onorevole
Ajello ha facoltà di replicare per la mo-
zione Aglietta Mari a
di cui è cofirmatario .

Adelaide n . 1-00062,

AJELLO. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole rappresentante del Go-
verno, come sempre, onorevole Zamberlet-
ti, ho ascoltato con molta attenzione l a
sua illustrazione e vi ho trovato stavolt a
una diligente e puntuale elencazione dell e
iniziative poste in essere dal Governo ita-
liano nel passato, sia per quanto riguar-
da l'aiuto pubblico ordinario allo svilup-
po, sia per quanto riguarda quello che s i
chiama l'aiuto straordinario e che è stato
introdotto in tempi recentissimi, diciamo ,
sulla pressione dell'iniziativa radicale, pro-
prio perché la logica di quei tempi ave -
va indotto nel passato a considerare non
solo prevalente, ma esclusivo, quello ch e
si chiama l'intervento strutturale ordina -
rio e ad accludere l'ipotesi di un interven-
to straordinario programmato ma consi-
stente, semmai, in piccoli interventi straor-
dinari dettati dalle emergenze occasionali .

Questa introduzione del concetto è cer-
tamente un elemento positivo, ma da l
complesso della sua elencazione viene fuo-
ri una dimostrazione ulteriore, come se ce
ne fosse bisogno (per noi non ce ne era
ma ce ne sarebbe stato probabilmente per
molti colleghi che, non avendola ascolta-
ta, non avranno potuto profittare di que-
sta occasione), dell'assoluta, incredibile
inadeguatezza dell ' intervento italiano ri-
spetto alla dimensione del problema. Ve-
dremo poi più avanti di insistere su que -

i
sta questione che io (come lei ben sa per -
ché non è la prima volta che discutiamo
di questa materia) sottopongo ogni volt a
alla sua attenzione in maniera sempre più
puntuale, credo, e comunque più incal-
zante .

Lei ci ha parlato di un documento de l
CIPES che avremo il piacere di conosce-
re tra qualche giorno, nel quale, corrispon-
dendo ai compiti che la legge n . 38 del
1979 assegna al CIPES, sono contenute le
indicazioni di questo istituto per la coo-
perazione nell 'anno 1980 . Ci ha detto an-
che che tre sono i punti sui quali si arti-
ticola la cooperazione, così come il CIPE S
l'ha indicata: la partecipazione volontari a
agli organismi internazionali, i crediti age-
volati allo sviluppo e i mezzi di interven-
to straordinario.
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Per quanto riguarda la partecipazione
volontaria agli organismi internazionali, le i
ci ha detto - e la cosa è interessante -
che il 70 per cento dell'intervento pubbli-
co allo sviluppo è destinato alla coopera-
zione attraverso canali multilaterali, quin-
di attraverso gli organismi internazionali ,
e ha ritenuto, così dicendo, di assegnar e
un punto a favore della concezione de l
Governo della cooperazione allo sviluppo .
E così certamente sarebbe se la genes i
di questo 70 per cento fosse diversa da
quella che realmente è .

Che cosa voglio dire, con questo ? Per -
ché siamo arrivati al 70 per cento ? Per -
ché, partendo da una certo quota di aiut o
pubblico allo sviluppo, una quota in cui
il rapporto era diverso dal 70 a 30 (anche
nel momento in cui destinavamo a que-
sto scopo lo 0,14 per cento, rispetto a
quello 0,06 per cento che è stato il punto
più basso toccato lo scorso anno : almeno
questo è l'ultimo dato ufficiale che cono -
sciamo), l'aiuto pubblico italiano è via vi a
calato, ma siccome non potevamo ridurr e
le quote destinate agli organismi interna-
zionali (perché si tratta di impegni che ,
essendo fissati per legge, non sono riduci -
bili), abbiamo progressivamente ridotto l a
quota destinata agli aiuti bilaterali . In al
tre parole, questo rapporto 70 a 30 è i l
risultato della liquidazione dell'aiuto pub-
blico allo sviluppo : diminuendo il total e
degli aiuti, l 'Italia ha ridotto quello che
poteva ridurre, cioè la quota destinata
agli aiuti bilaterali, dovendo obbligatoria-
mente lasciare intatta quella destinata agl i
aiuti multilaterali .

Pertanto, quello che lei, onorevole
Zamberletti, cita come un dato di merito
del Governo, è piuttosto un dato di deme-
rito : sarebbe stato un merito se l'aiuto
multilaterale fosse aumentato nel contesto
di un aumento globale degli aiuti, anch e
perché io confermo il sostegno - che no n
è solo nostro, in questa Assemblea - alla
filosofia del passaggio attraverso i canal i
multilaterali, i quali meglio corrispondon o
- o dovrebbero corrispondere - alle esi-
genze di un aiuto più autonomo, più in-
dipendente, meno vincolante per i paesi
che lo ricevono . Che poi così sia realmen-

te è un'altra questione: è necessaria mol-
ta attenzione e vigilanza, perché in molt i
casi gli organismi internazionali non son o
totalmente neutrali, ma piuttosto « gover-
nati » dalle grandi potenze, se volete . Trat-
tandosi di aiuto pubblico allo sviluppo,
mi riferisco soltanto alle grandi potenz e
dell'occidente, perché i paesi comunist i
dell'est non partecipano, come tutti sap-
piamo, all'aiuto pubblico allo sviluppo, co n
la precisa argomentazione che, non aven-
do essi responsabilità nel colonialismo, ch e
è la causa della fame e del sottosvilupp o
dei paesi del terzo mondo, non si sento -
no moralmente impegnati a contribuire
allo sviluppo. È un'argomentazione assa i
speciosa, che noi abbiamo condannato e
che trova condanne esplicite anche nei
paesi del terzo mondo .

D'accordo, quindi, sulla filosofia di mas-
sima di far passare - con tutta la pruden-
za, tutte le cautele e tutta la vigilanza ne-
cessarie - l'aiuto pubblico allo svilupp o
prevalentemente attraverso canali multila-
terali . Però non ascriviamo a titolo di me-
rito del Governo quello che è in realtà
un titolo di demerito, cioè il fatto ch e
oggi il rapporto sia di 70 a 30, in quanto
tale rapporto è il risultato di una ridu-
zione dell ' impegno italiano nell'aiuto pub-
blico allo sviluppo: è quindi un fatto oc-
casionale, derivante dalla contrazione del
nostro impegno, che ha portato l 'Italia a
collocarsi in maniera ancora più esplicita
e vergognosa (se mi consente, onorevol e
Zamberletti), all'ultimo posto tra i paes i
industrializzati che forniscono aiuti allo
sviluppo .

Il secondo punto riguarda i crediti age-
volati, o particolarmente agevolati, per l o
sviluppo. Anche in questo caso, onorevole
Zamberletti, bisogna raccontare la storia
per intero: quella destinata ai crediti age-
volati è una quota modestissima che fu
introdotta nella legge n. 38 del 1979 con
grande fatica e all'ultimo momento, al Se-
nato. Allora, io me ne occupai nella mia
qualità di rappresentante del partito socia -
lista italiano in seno alla Commission e
esteri . A questo proposito, vedo che nes-
suno dei miei compagni socialisti è pre-
sente e quindi, come diceva ieri Pannella,
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toccherà ancora una volta a me di far e
la parte del socialista in questa materia ,
che un tempo era di grande interesse per
il PSI, ma che oggi evidentemente non
interessa più nessuno dei miei compagni .

Dicevo che il fondo per i crediti par-
ticolarmente agevolati fu introdotto al Se -
nato, a seguito di una battaglia che i o
condussi allora personalmente, in quant o
ritenevo che questo fondo dovesse esser e
inserito nella legge per la cooperazion e
con i paesi in via di sviluppo e non in -
vece lasciato nella « legge Ossola » per
l'assicurazione sui crediti all 'esportazione ,
in cui determinava un equivoco circa l'in-
terpretazione dei crediti agevolati allo svi-
luppo, in quanto finiva per essere finaliz-
zato malamente all'attività commercial e
italiana invece che all'attività di aiuto all o
sviluppo, essendo un elemento di sostegno ,
non dichiarato pubblicamente, all'attivit à
dell'aiuto privato allo sviluppo .

Allora non fu possibile spostare la par-
te relativa ai crediti agevolati dalla cosid-
detta « legge Ossola » alla legge n . 38 e ,
a titolo di contentino, si inserì in quest a
ultima un piccolissimo fondo per i credit i
agevolati allo sviluppo che serve soltanto
come « foglia di fico » . Ma anche qui la
dimensione del fondo è assolutamente ina-
deguata, in quanto si trattò di uno de i
tanti compromessi ai quali siamo abituati ,
perché non si volle trasferire, ripeto, dal -
la « legge Ossola » alla legge n . 38 tutta
la quota relativa ai crediti agevolati, m a
si fissò questo piccolo fondo soltanto pe r
soddisfare l'esigenza di cui allora mi fec i
portatore insieme ad altri colleghi e com-
pagni, anche del gruppo comunista . Anche
in questo caso, perciò, la erogazione dei
crediti agevolati ci sta benissimo, ma non
in questa dimensione e in questa entità.

Per quanto riguarda la questione degli
interventi di urgenza, siamo nelle stess e
condizioni . Lei, onorevole Zamberletti, par -
la di un 10 per cento di somma aggiun-
tiva. A questo proposito mi corre l 'obbligo
di ricordare in quali circostanze questo
aumento di 200 miliardi venne deciso, per-
ché, probabilmente, senza la pressione ra-
dicale, neanche allora sarebbe stata fatta
questa scelta. Fu, infatti, la richiesta radi-

cale di partecipare come osservatori all a
conferenza di Ottawa che indusse il Go-
verno a non farsi rappresentare, come è
d'abitudine in queste circostanze, dall 'am-
basciatore del luogo e a mandare una de-
legazione politica, la quale fece poi la di-
chiarazione di questo modesto aumento
allo sviluppo, che portava sostanzialmente
l'Italia agli stessi livelli di due anni pri-
ma. Di questa somma, che ammonta gros-
so modo a 200 miliardi noi ascoltiamo
oggi che il 10 per cento è destinato agl i
stanziamenti per gli aiuti straordinari e
gli interventi di urgenza; ma ciò vuoi dire
che siamo di fronte ad una somma di 2 0
miliardi che si aggiunge a quanto era pre-
visto nella legge n . 38 del 1979. Siamo
anche qui, perciò, ad un livello estrema -
mente modesto .

L'intervento straordinario che il Gover-
no ci propone oggi, nella sostanza è la
risposta alle risoluzioni approvate nel set-
tembre, con le quali il Governo si impe-
gnò a porre rapidamente in essere un
piano di intervento straordinario destinato
a salvare una parte delle persone che sa-
rebbero morte nelle settimane e nei mes i
successivi, cioè entro l'anno. Ma a causa
delle gravi inadempienze questo piano non
è stato finora predisposto, in quanto no i
oggi vediamo programmato il piano per i l
1980 e quindi ciò che si doveva fare i l
1979 non è stato in alcun modo fatto .
Non conosco le ragioni di questo ritardo ,
anche se posso immaginarne alcune, ma
certamente sta di fatto che non vi è stat a
una risposta puntuale all'impegno assunto
dal Governo di fronte al Parlamento con
le risoluzioni votate nel mese di settembre .

L'intervento straordinario è stato co-
munque rinviato e noi dobbiamo ricor-
dare ciò che a ragione dice Pannella quan-
do sostiene che il tempo è in questa si-
tuazione il vero assassino, per cui non

possiamo ritenere che un intervento rea-
lizzato oggi, o fra due mesi, o fra sei
mesi, sia la stessa cosa ; ogni giorno che
passa, infatti, vi sono nuovi morti . Nel
rapporto della commissione Carter, di cu i
si è parlato in quest 'aula, vi è a quest o
proposito uno scadenzario che Emma Bo-
vino l'altro giorno ha letto per indicare
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il numero delle morti nei prossimi 60 se-
condi : non nei prossimi giorni . Cercherò
di trovare più avanti questo rapporto e d i
leggere questo punto, perché è veramen-
te drammatico .

Quindi, il tempo ha le sue esigenze ed
è il vero assassino e nemico contro cu i
oggi noi stiamo combattendo ; ma del tem-
po non si è tenuto conto in tutto questo
periodo, perché questa proposta di inter-
vento straordinario ci viene fatta all'inizio
del 1980 e non, come ci si era impegnati ,
nel corso del 1979.

Questa proposta adotta, quale area d i
intervento, la Cambogia; ritengo che l a
scelta abbia una sua correttezza . Infatti ,
in Cambogia vi è una situazione assoluta-
mente drammatica . Probabilmente molt i
di voi avranno visto, qualche giorno fa ,
il programma televisivo dal titolo Fino al-
l'ultimo cambogiano, di una drammatici-
tà assoluta. In quel programma abbiam o
vista la rappresentazione fotografica dello
sterminio di un popolo; sappiamo che, ne-
gli ultimi dieci anni, il popolo cambogia-
no è passato da sette milioni di person e
a circa quattro milioni . Si tratta di un
genocidio senza precedenti, la cui dram-
maticità è stata messa da questo pro-
gramma sotto gli occhi di tutti . Chiun-
que legga la stampa italiana ed interna-
zionale ha potuto constatare qual è la di-
mensione della tragedia del popolo cam-
bogiano.

Quindi, la scelta va bene, ma di fron-
te a questa tragedia ed a questo stermi-
nio, che ha dato il suo contributo all'al-
tro sterminio di esseri umani che per fa-
me ogni anno si consuma regolarmente ;
di fronte a questo sterminio, che ha vi-
sto i cadaveri dei bambini buttati in sca-
tole di cartone per essere bruciati, con l e
donne ed i vecchi, il Governo italiano

to sul quale dobbiamo confrontarci i n
questo dibattito .

Lei ha detto che noi ci siamo unifor-
mati agli orientamenti prevalenti dei pae-
si industrializzati in questa materia. Cioè,
nello stabilire quale debba essere la som-
ma da destinare all'aiuto straordinario e
ordinario, noi ci siamo uniformati gross o
modo al comportamento degli altri paes i
industrializzati . Questo non è vero, ono-
revole sottosegretario, e lei lo sa benis-
simo ! Non è vero nel senso che noi sia-
mo l'ultimo dei paesi industrializzati nel-
l'elenco del DAC. Inoltre, rispetto ad una
percentuale del 3-3 e mezzo per cento d i
aiuto pubblico allo sviluppo, come media
DAC raggiunta, nonostante l ' impegno a
tutti noto per uno 0,70 per cento che so -
lo i paesi scandinavi hanno raggiunto ed
in qualche misura superato, ma che nes-
sun altro paese ha obiettivamente supe-
rato, noi ci troviamo all'ultimo posto con
la percentuale vergognosa dello 0,06, che
dovrebbe diventare - con il « grosso sfor-
zo » che il Governo italiano ha compiuto
aggiungendo 200 miliardi - uno 0,12 o
0,13 per cento . Tale percentuale - come
lei ben sa - ci lascia all'ultimo posto nel-
la media dei paesi del DAC . Ma, ammes-
so che noi fossimo nella media, cioè aves-
simo accettato veramente i criteri di valu-
tazione degli altri paesi e ad essi ci fos-
simo uniformati in qualche misura, anche
questo non sarebbe assolutamente suffi-
ciente . La nostra battaglia, dentro e fuo-
ri del Parlamento, è iniziata, agli inizi de l
1979, con il digiuno di Pannella, ed ha
determinato poi la formazione del comi-
tato per la vita, la fame e il disarmo ; ha
determinato anche la marcia di Pasqua da
Porta Pia a piazza San Pietro (i due ter-
minali - come lei comprende - erano sim-
bolici), che ci ha fatto attraversare tutt a

interviene con uno stanziamento di sei la Roma politica e che ci ha fatto racco-
milioni di dollari e ritiene che si tratti gliere i consensi del Presidente della Re -
di un contributo di rilievo se rapportato pubblica, dei Presidenti della Camera e
alle nostre possibilità . Dunque, onorevole del Senato e dell'allora Presidente de l
Zamberletti, il punto è questo : che cosa Consiglio Andreotti, e che ci ha messo al -
vuol dire « rapportato alle nostre possi- tresì in condizione di raccogliere non so-
bilità » ? Qual è i1 criterio di valutazione lo consensi, ma anche impegni solenne -
che noi diamo nello stabilire qual è la i mente sottoscritti da tutte queste grandi
nostra possibilità ? Questo è il vero pun- autorità dello Stato italiano e dal presti-
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gio internazionale del Pontefice della Chie-
sa di Roma .

Ebbene, tutto questo non è stato fatto
perché raggiungessimo la media ricordata ,
magari in tre anni (come è adombrato nel -
la sua relazione, onorevole Zamberletti) ,
ma perché comprendessimo che non è
quello il criterio per valutare lo sforzo
che un paese industrializzato (segnatamen-
te il nostro) deve compiere per fronteggia -
re la fame nel mondo, problema che no n
risolveremo mai se resteremo in quest a
ottica assistenziale, che voi invece rimpro-
verate al gruppo radicale. Assistenziale non
è la nostra ottica, bensì quella di chi c i
propone oggi di fronteggiare questa tra-
gedia immane con le cifre fornite qui dal -
la relazione, che costituiscono la logica d i
una filosofia di aiuto allo sviluppo che ov-
viamente è precedente a lei, onorevol e
Zamberletti, e che lei non riesce ancora a
cambiare, sebbene io immagini (la cono-
sco bene) che lei si faccia interamente ca-
rico della drammaticità del problema e s i
renda conto che tutto questo è del tutt o
inadeguato.

Torno al motivo per me ricorrente ,
cioè al punto-chiave : cosa è in gioco, ono-
revole Zamberletti, soltanto la vita di al-
cuni milioni di uomini ? Ho notato un
riferimento un po' frettoloso nella parte
conclusiva della sua relazione ; ma se fosse
solo questa la posta in gioco, sarebbe già
più che sufficiente, perché il nostro sforz o
non sia quello che è, ma ben altro quanti-
tativamente e qualitativamente . Ma non è
solo questo; non c'è soltanto un impera-
tivo morale per impegnarci in questa bat-
taglia : ve ne è un altro di carattere po-
litico, di politica della sicurezza e di po-
litica economica. Torno ad utilizzare il rap-
porto della commissione Carter, e lo farò
frequentemente per la semplice ragione
che esso ripete in maniera incredibile un a
serie di tesi che il gruppo radicale so-
stiene da un anno, dall'inizio di questa
battaglia, tesi che in parte io avevo so-
stenuto anche nei due anni precedenti, per-
ché da tempo mi occupo della materia .
Si individuano gli stessi punti di attac-
co, gli stessi argomenti e temi da noi so-
stenuti, ed in particolare, per quanto ri -

guarda la politica della sicurezza, abbiam o
detto più volte che essa non è soltant o
una questione militare .

Non possiamo immaginarci di costrui-
re alcun equilibrio di pace in questo mo-
do, se non teniamo conto del fatto ch e
oggi i due terzi dell'umanità vivono i n
condizioni di fame e sottosviluppo, men-
tre il rimanente terzo è in condizioni d i
relativa opulenza a spese dell'altra percen-
tuale. Nel duemila questo rapporto sarà
un quarto contro tre quarti e verrà ad in-
cidere su una popolazione mondiale di
circa sette miliardi di persone : a nessuno
può sfuggire il drammatico significato di
questa cifra ; questa massa enorme di di-
seredati affamati non sosterrà all'infinit o
la sua sorte ed avrà un moto di reazione .
Recita il rapporto che ho citato : « La
commissione ritiene che compiti, quali l a
promozione dello sviluppo economico in
genere e l'eliminazione della fame in par-
ticolare, siano molto più cruciali per la
sicurezza degli Stati Uniti di quanto ven-
gano normalmente considerati dalla mag-
gior parte degli uomini politici . La mag-
gior parte degli americani, a partire dal-
l'avvento delle armi nucleari, è stata por -
tata a ritenere che la sicurezza nazionale ,
il mantenimento della sicurezza si bas a
sulla potenza delle forze militari strategi-
che. La commissione ritiene che questa
sia null'altro che un 'illusione semplicisti-
ca, la forza armata rappresenta soltanto
l'aspetto fisico della sicurezza nazionale e
si dimostra assolutamente inutile in man-
canza di quella sicurezza mondiale che può
essere raggiunta solo attraverso uno sfor-
zo internazionale coordinato di progresso
verso la giustizia sociale » .

Ciò è una conferma, esplicita ed auto-
revole, perché si tratta di una commis-
sione ad alto livello che il Presidente
Carter ha nominato per studiare i pro-
blemi dello sviluppo e della fame, dell a
nostra tesi che non è possibile immagi-
nare la sicurezza nel mondo senza affron-
tare con l'intento di risolverlo - non con
i pannicelli caldi che finora abbiamo usa-
to - il problema della fame nel mondo .

Vi è un'altra questione che noi abbia-
mo sollevato più volte, di cui io stesso
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mi sono fatto portavoce anche in questa
aula; si tratta della questione dei rappor-
ti economici, che non è soltanto una que-
stione di sviluppo dei paesi del terz o
mondo, quella di cui ci facciamo carico
quando parliamo della cooperazione e del-
lo sviluppo, ma anche una questione re-
lativa allo sviluppo dei paesi industria-
lizzati. Quindi, la sopravvivenza dei no-
stri paesi è legata a quella dei paesi del
terzo mondo ed in questo personalment e
non faccio altro che interpretare il con-
cetto di interdipendenza, base del nego-
ziato nord-sud, che si svolge oggi nel mon-
do ; ormai le economie dei paesi svilup-
pati e quelle dei paesi in via di svilup-
po sono strettamente interdipendenti fra
loro; non è quindi possibile immaginare
lo sviluppo di un'area del mondo senz a
immaginarne contestualmente quello d i
un'altra area ; ormai le potenzialità de l
mondo occidentale sono sfruttate al mas-
simo - e si vede dalla crisi struttural e
che stiamo vivendo -, perciò è necessario
che questo sviluppo sia sostenuto « an-
che » da quello di altri popoli, quind i
dall'apertura di altri mercati e da un in-
terscambio che si potrebbe venire a crea -
re relativamente a tutti i problemi di cu i
il dialogo nord-sud si occupa quotidiana-
mente .

Ho detto più volte che questo tipo di
argomento incide particolarmente per u n
paese come l'Italia, collocato strategica-
mente in un punto di cerniera tra un'are a
e l'altra, paese cioè che si trova in que-
st'area mediterranea nella quale per anni
ha vissuto una politica estera in termini
di dicotomia, tentennando fra l'essere un
paese mediterraneo o un paese europeo .

Questo elemento, nel momento in cu i
si crea, si immagina, si realizza una ipo-
tesi di cooperazione di interdipendenz a
economica, non è più marginale rispett o
alla vicenda europea, o addirittura d i
sganciamento per entrare nell'area arabo-
mediterranea, ma un elemento di coesio-
ne e saldatura tra l'Europa e il terz o
mondo, in particolare il continente afri-
cano al quale l'Italia è legata da una sto -
ria comune, non sempre nobile, spess o
fatta di cose da dimenticare. ma che co-

munque ha nei confronti di questo con-
tinente un rapporto di interdipendenz a
sempre più netto e preciso nel contesto
generale della interdipendenza fra paes i
sviluppati e quelli in via di sviluppo .

Questo dato è l'elemento important e
che dovrebbe spingere noi, paese medi-
terraneo, noi con il nostro contributo, co n
la nostra storia, la nostra cultura, con la
nostra collocazione geografica, a rappre-
sentare il motore di questo dialogo « nord -
sud », che invece lasciamo guidare agl i
scandinavi e ad altri, e che ci vede, non
dico spettatori disattenti, ma, nella mi-
gliore delle ipotesi, comprimari di scars o
impegno .

Questo concetto della interdipendenza ,
della necessità di una collaborazione fr a
paesi in via di sviluppo e paesi sviluppa-
ti, della necessità di collegare lo svilup-
po delle economie delle due aree, è con-
fermato da una dichiarazione non dell a
commissione Carter, ma del signor Ro-
bert Mc Namara, presidente della Banca
mondiale, che certamente tutto è trann e
che un filantropo .

Il signor Mc Namara è stato, com e
tutti voi ricorderete, segretario della di -
fesa durante il periodo della guerra i n
Vietnam e fu uno spietato realizzatore d i
un progetto di intervento militare gover-
nato dai computers attraverso una fred-
da e rigida logica di rapporti di forze ,
senza che la componente umana vi en -
trasse per nessun verso, logica che rap-
presentò la disfatta della politica ameri-
cana in Vietnam. Questo l'ho ricordato
per sottolineare che è uomo di grande
freddezza, che non indulge certamente a
tentazioni di natura umanitaria o a vo-
cazioni filantropiche che gli sono estranee .

Bene, il signor Mc Namara sostiene
che la giustizia sociale non è solo un
astratto ideale . È invece, un modo intel-
ligente di rendere la vita più vivibile per
tutti . Quindi, il fatto che le nazioni indu-
strializzate facciano di più per assistere i
paesi in via di sviluppo, non è solo la co-
sa più giusta da fare, ma è anche, sem-
pre più, la cosa più vantaggiosa dal pun-
to di vista economico. Dunque, vi è an-
che nui un esplicito riconoscimento di
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una determinata necessità. Il giorno in
cui decidessimo di impegnare risorse mol-
to più cospicue, al di là della vicenda
umanitaria, che, ripeto, per me è comun-
que prevalente e che sarebbe da sola pi ù
che sufficiente per indurmi a compiere
talune scelte, pur se immagino il punto
di vista delle burocrazie, dei ministeri eco-
nomici, persino di alcuni ministri econo-
mici che, essendo per altro colleghi d i
grande livello politico e di grande umani-
tà, finiscono con l'essere prigionieri dell a
logica delle cifre all'interno del grande
meccanismo economico ; il giorno in cui ,
dicevo, decidessimo di impegnare risors e
più rilevanti, pur restando dentro tale lo-
gica delle cifre, e strettamente delle ci-
fre, vista per altro in termini lungimiran-
ti e non con l'ottica del contabile di
azienda a partecipazione familiare, ci ren-
deremmo conto che anche detta fredda lo-
gica delle cifre ci consiglierebbe di prose-
guire in direzione di uno sforzo ben più
grosso, ben più impegnativo, nella materia
in discussione, di quanto si stia facend o
e che lei, onorevole sottosegretario, ci h a
ancora oggi ricordato .

Ebbene, oltre alle cose di cui ho gi à
parlato e che ho voluto sottolineare, poi-
ché ho trovato puntuali, interessanti e d
autorevoli conferme nel rapporto Carte r
che più volte abbiamo citato, vi è un'al-
tra questione di carattere politico più ge-
nerale che intendo introdurre oggi per l a
prima volta e che ritengo sia un elemento
ulteriore, quanto meno, di riflessione, poi -
ché ci rendiamo conto che è giunto il mo-
mento di cambiare strada senza indugi .
Abbiamo, più volte, esaminato quali sian o
le gravi crisi che subisce la distension e
internazionale . Abbiamo constatato com e
in questo periodo si sia di fronte ad uno
dei momenti più drammatici di crisi dell a
distensione e di nuova tensione nei rap-
porti internazionali, specialmente tra l e
due superpotenze. Si è rilevato come la
crisi passata della distensione sia stata, in
qualche misura, il risultato di una modi -
fica che stava attuandosi nella stessa « fi-
losofia » della distensione . Si stava, cioè ,
lentamente passando, da una distensione
statica, basata sul rapporto bilaterale Sta -

ti Uniti-Unione Sovietica, all'interno del
quale tutte le grandi questioni del mond o
venivano risolte senza la reale partecipa-
zione dei protagonisti idelle vicende ch e
si affrontavano, nell'ambito di una diplo-
mazia segreta, ovattata, senza disturbi da
parte esterna, nel silenzio delle cancelle-
rie (quella che è stata la distensione che,
meglio che in qualsiasi altro momento, h a
trovato una sua puntuale interpretazion e
nell'asse Kissinger-Gromiko), cioè la di-
stensione del grande dialogo tra le du e
superpotenze, statica - dicevo - basat a
sul mantenimento dello statu quo, che di
fatto riconosceva ad ognuno dei due part-
ners il diritto di essere custode della sua
zona di influenza e quindi di esserne an-
che il gendarme. ad un concetto di di-
stensione diverso e più dinamico (ciò è
accaduto lentamente e con fatica, in mez-
zo a mille contraddizioni e pericoli) . Un
concetto di distensione diverso e più di-
namico, in cui i soggetti internazionali ve-
nivano moltiplicandosi : non vi era più sol-
tanto il dialogo diretto tra le due super-
potenze, ma si multipolarizzava la scena
internazionale . Dunque, molti che erano
stati comparse e comprimari, che non era-
no riusciti a giocare alcun ruolo, via via
venivano assumendone uno da protagoni-
sti sulla scena mondiale . Tutto questo era
determinato dal consolidarsi della Cina
come potenza mondiale, dal sorgere del
gruppo dei « settantasette », cioè dei pae-
si in via di sviluppo, che, usciti finalmen-
te dalla lunga notte coloniale, andavano
ad occupare il posto che era loro proprio ,
cercando di diventare arbitri del proprio
destino, ed ancora, da una certa spint a
dell'Europa a giocare un ruolo non pi ù
completamente subordinato agli Stati Uni -
ti d'America, cioè al suo potente alleato
d'oltre Atlantico, ma un ruolo più auto-
nomo, anch 'esso più capace di essere pro-
positivo di iniziativa politica, un ruolo a l
quale, bene o male, l'Europa era stata co-
stretta dalla crisi economica e dalla cris i
petrolifera, che avevano fatto apparire l a
sua filosofia d ;i essere il centro degli af-
fari (mentre gli Stati Uniti si occupavano
per conto di tutti, quindi anche dell'Eu-
ropa, della grande politica) completamen-
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te miope e cieca, fino a portare l 'Europa
stessa completamente sguarnita di front e
alla crisi .

Ebbene, questo multipolarizzarsi de i
soggetti internazionali ha determinato al -
cune reazioni . Da parte americana c'è sta-
to un atteggiamento di maggiore attenzio-
ne, di fronte a questo tipo di nuova di-
stensione che si veniva creando; e debbo
dire che, se un merito dovremo ricono-
scere storicamente al Presidente Carter ,
esso è quello di aver impostato una po-
litica estera che, pur tra mille contraddi-
zioni, è comunque una politica di rottur a
rispetto a quella kissingeriana. Essa ha im-
postato infatti un nuovo modello di rap-
porti internazionali che meglio corrispon-
de a questo tipo di aspirazione che va
emergendo nel mondo, caratterizzato d a
forze che tendono a diventare sempre pi ù
soggetti di iniziativa internazionale, quind i
un modo più multipolare, meno dominato
dalle cancellerie delle due superpotenz e
ed in maggior misura costretto a discute -
re le grandi questioni nelle sedi multila-
terali e internazionali .

Da parte sovietica, invece, si è verifi-
cata una reazione di segno opposto . I so-
vietici, cioè, per ragioni inerenti a var i
fattori, tra cui l'anzianità eccessiva del lor o
gruppo dirigente ed il tipo di modello in-
terno di quel paese, vedono con maggio r
preoccupazione questa strategia multipola-
re, in cui il dialogo diretto tra le due su-
perpotenze non rappresenta più l'elemento
egemonico dell 'assetto internazionale, che
diventa invece assai più articolato ,e com-
plesso. Ciò ha determinato una reazione
negativa, per il fatto che le vere vedove
del kissingerismo si sono trovate a Mo-
sca, dove è emersa la tendenza a tornar e
al vecchio equilibrio bipolare, che me-
glio consentiva di dominare la scena mon-
diale. Questa strategia noi oggi la ritro-
viamo in maniera drammatica . Ci troviamo
così davanti a quello che è il dilemm a
reale degli anni che stiamo vivendo, quel -
lo in base al quale si deciderà quale tip o
di mondo costruiremo per il futuro. Da
una parte, infatti, c'è una spinta a raf-
forzare il processo internazionale . Questa
spinta non può che portarci a dare una

risposta alle domande dei paesi del terz o
mondo. Quando accettiamo che questi pae-
si diventino soggetti di iniziativa interna-
zionale, dobbiamo anzitutto risolvere i l
problema fondamentale cui essi si trovano
di fronte, quello cioè della fame; se in-
fatti non risolviamo questo problema, ri-
schiamo di far esplodere questo mondo
multipolare, in cui responsabilità interna-
zionali sono affidate ai paesi che si defini-
scono genericamente del terzo e del quar-
to mondo, nelle condizioni in cui essi so -
no sul piano della fame e del sottosvi-
luppo .

Se, comunque, una delle strade che c i
si presenta è quella di far proseguire l a
distensione sulla strada iniziata nel sens o
di una multipolarizzazione dei soggetti in-
ternazionali, e quindi di un dialogo pi ù
ampio e a più volti, più democratico e
meglio capace di corrispondere alle esi-
genze di autonomia, di libertà e di indi-
pendenza che provengono da questi paesi ,
c'è anche un 'altra strada, che ci viene
oggi indicata dall ' intervento sovietico i n
Afghanistan . È la strada opposta, quell a
del ritorno al bipolarismo, attraverso l o
schiacciamento di ogni istanza di libertà e
di autonomia: si torna così alla logica
del gendarme internazionale, che nella sua
zona di influenza, o in quella che egl i
ritiene essere la sua zona di influenza ,
tende a fare nuovamente blocco compat-
to, quindi a governare nuovamente la si-
tuazione internazionale schiacciando le es i
genze degli altri . Facciamo però attenzio-
ne : questa volta non si tratterebbe di un
ritorno puro e semplice alla vecchia filo-
sofia del rapporto bipolare. Si tratterebbe
di un fatto molto più grave perché, insie-
me al dominio interno sulle zone di in-
fluenza definite a Yalta, si avrebbe la li-
quidazione di quell'area di paesi neutral i
che è stata, in qualche misura, la cernie-
ra di ammortizzazione di tutte le contrad-
dizioni internazionali, negli anni passati .
Non è un caso che sta succedendo nel
terzo mondo, quel tipo di pressione eser-
citato da parte sovietica in tale regione ,
non è un caso quello che è successo alla
conferenza dei paesi non allineati, all'Ava-
na e la forte spinta che esiste per indur-
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re questi paesi ad allinearsi, cioè a stare
o da una parte o dall'altra. Quindi, c' è
un tentativo di spaccare a metà il mond o
in uno scontro frontale e diretto estre-
mamente grave e drammatico .

P, questo il bivio dinanzi al quale og-
gi ci troviamo: o scegliamo la strada d i
far avanzare la distensione nel senso d a
me indicato, cioè di dare maggiore re-
spiro al rapporto di distensione, una mag-
giore capacità di iniziativa politica e di
autonomia ai soggetti internazionali, ac-
cettando che questo mondo multipolare
è più difficile da governare di quello bi-
polare, così come le democrazie sono più
difficili da governare rispetto alle dittatu-
re, ma accettando anche che in questo
senso l'equilibrio sul quale dovremo fon-
dare la pace e la sicurezza nel mondo ,
e ciò costituirebbe l'equilibrio nel con-
senso ; oppure tornare all'equilibrio de l
terrore, secondo quella che sembra esse -
re un'indicazione che emerge in manie-
ra drammatica dagli avvenimenti di que-
sti giorni. Dicevo, un equilibrio del ter-
rore che spingerebbe di nuovo ad uno
scontro frontale e, comunque, ad una spac-
catura in due del mondo, in cui persin o
l'area del non allineamento verrebbe a d
essere liquidata .

Questa è 'la posta in gioco ed i pro-
blemi che abbiamo davanti ; bene, se que-
sta è la posta in gioco, colleghi, signo r
Presidente, signor rappresentante del Go-
verno, l'inadeguatezza delle iniziative ch e
vengono proposte appare chiara a tutti .
Siamo su due lunghezze d'onda comple-
tamente diverse, che difficilmente ci fan-
no incontrare ed in questo insisto ogn i
volta con il Governo per dire che, pu r
apprezzando tutti gli sforzi compiuti, e
sono sforzi seri e significativi, essi non
costituiranno mai la misura necessaria e
che gli avvenimenti e la situazione og-
gettiva impongono, perché manca a mon-
te un'opzione di politica estera di base
che consideri tutto questo problema, in-
serito nel contesto della vicenda interna-
zionale, come un problema assolutamente
prioritario al quale va destinato il mas-
simo possibile di risorse .

Mi rendo conto che, se oggi chiedia-
mo quattromila miliardi per un interven-
to umanitario, abbiamo una risposta ne-
gativa da parte delle autorità prepost e
al bilancio e alle finanze di questo paese ;
una risposta negativa che non sarebbe le-
gittima da un punto di vista morale, m a
che è comprensibile secondo l'ottica con
la quale viene data . Però, il giorno in cui
noi chiedessimo quattromila miliardi per
quelle che sono le opzioni di base, fon-
damentali della nostra politica estera, la
obiezione non sarebbe più legittima, post o
che questi quattromila miliardi incidereb-
bero non soltanto sulle grandi scelte in-
ternazionali, sulla politica estera, sul con -
tributo italiano alla distensione e alla coo-
perazione internazionale, ma inciderebber o
anche sullo sviluppo del nostro paese .

Quindi, se viste in questa ottica, le
cifre cambiano completamente, così co-
me mutano radicalmente le dimension i
del problema. Ora, non pare che esista
ancora la disponibilità a fare tutto ciò ,
tanto che si continua a parlare di cifre
assolutamente modeste, vantando come
successi le opzioni, le scelte italiane ne i
negoziati internazionali . L'onorevole Zam-
berletti oggi ci ha ricordato che l 'Italia ,
rispetto alle grandi opzioni e alle grandi
richieste dei paesi del terzo mondo, h a
avuto qualche difficoltà per la parte fi-
nanziaria per le ragioni a noi note, m a
ha risposto puntualmente e positivamen-
te alle impostazioni di natura più gene-
rale, cioè le impostazioni che tendevano
a fare del dialogo nord-sud un dialogo
tra uguali, invece che un dialogo tra svi-
luppati e sotto sviluppati, tra affamato-
ri ed affamati, tra sfruttatori e sfruttati .

Bene, ciò è vero sulla carta, nel senso
che i documenti votati alla Camera, a l
Senato e in Commissione esteri, in quello
che è stato il grande dibattito svoltos i
negli ultimi anni sulla questione della
cooperazione allo sviluppo, ci hanno por-
tato a firmare delle dichiarazioni e a re-
digere dei documenti . Però nella sostan-
za se guardo quelli che sono i risultati
della conferenza di Manila dell'UNCTAD ,
di cui lei ha parlato, non mi pare che
questo impegno sia puntuale per l 'Italia
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e che - ahimè ! - viene lasciato alla
iniziativa lodevole e pregevole spesso d i
alcuni funzionari e che esso veda rara-
mente l'impegno degli uomini politici ita-
liani .

La delegazione per la precedente con-
ferenza UNCTAD è stata guidata solo d a
un funzionario, il ministro plenipotenzia-
rio Iacoangeli . Questa delegazione è stat a
guidata, sulla carta, dal ministro Pedini -
il quale in realtà ha fatto una compars a
di qualche ora a Manila, perché impegna-
to come tutti noi nella campagna eletto-
rale - ma ancora una volta il ministro
plenipotenziario Iacoangeli, come capo de -
legazione, è stato il solo a dover condurr e
il negoziato dell 'UNCTAD, mentre tutti sa-
pevamo quale peso esso avesse . C 'era in-
fatti nell'aria un'attesa messianica, com-
posta di speranze e di paura : speranze
per il fatto che si potesse compiere u n
passo avanti nel dialogo nord sud, m a
paura perché si era giunti agli sgoccioli ,
per la presenza di una scadenza non più
procrastinabile . Tutti infatti sapevamo che
un fallimento della terza conferenza
UNCTAD sarebbe stato gravissimo per l e
conseguenze che ne sarebbero potute deri-
vare, perché in tal modo si sarebbe san -
cita una delle cose più gravi che hann o
influenzato i rappporti all'interno del -
I'UNCTAD : la sfiducia. Ormai c 'era un at-
teggiamento di dichiarata ed esplicita sfi-
ducia da parte dei paesi del terzo mondo
sulla volontà reale dei paesi industrializ-
zati di far fronte ai loro problemi.

C'era il sospetto, più che legittimo, ch e
si volesse cambiare tutto perché tutto re-
stasse così com'era ; perché niente, in real-
tà, nelle cose che contavano, mutasse, tan-
to è vero che ogni volta che si dovev a
trattare di una questione importante - co-
me quella che lei ha ricordato, per esem-
pio, onorevole sottosegretario, del fondo
comune - ci si bloccava e non si riusciv a
a compiere un passo avanti . Il fondo co-
mune, per esempio, nel modo in cui er a
stato inizialmente concepito cambiava real-
mente i rapporti tra paesi sviluppati e
paesi in via di sviluppo, consentendo, nel -
la interpretazione data dai paesi in via
di sviluppo, prelievi automatici ; ciò con-

sentiva che dal fondo in questione si po-
tesse prelevare del denaro senza che c i
fosse chi lo dava e chi lo riceveva, quindi
che ci fosse una vera autonomia da part e
dei paesi del terzo mondo. Ma questo
non si poteva concedere, e la questione è
stata risolta, come tutti sappiamo, attra-
verso la costituzione del primo e del se-
condo sportello, per cui noi finanziamo
il secondo sportello, che è quello assisten-
zialc, mentre sul primo non mettiamo l e
mani in alcun modo perché quello è vera-
mente importante ed incide sulle questioni
strutturali, cambiando i rapporti di forza .

A questo punto, essendo stata la dele-
gazione alla conferenza UNCTAD di Mani-
la diretta, come sempre, da un funziona-
rio del Ministero degli esteri, desidero fa-
re un elogio ai funzionari che, nella total e
assenza di direzione politica del Minister o
degli esteri - salvo rare e lodevoli ecce-
zioni, in genere di sottosegretari e molt o
più raramente, per non dire mai, di mi-
nistri - hanno condotto con coerenza e d
intelligenza la battaglia sulla questione del
rapporto est-ovest e dell'UNCTAD, ovvia -
mente però con l'autorità tipica dei fun-
zionari, autorità che putroppo non era a
livello di quello che la situazione richie-
deva, cioè l'impegno e la possibilità poli-
tica di operare delle scelte .

La questione di fondo considerata al -
1'UNCTAD di Manila è stata quella dell e
interdipendenze di cui ho appena parlato ,
cioè il riconoscimento di una filosofia del -
l'interdipendenza ; per questo si era deciso
di costituire a Manila un comitato d i
esperti che mettesse a punto questa stra-
tegia e la definisse nella sostanza . Questo
comitato di esperti non si è potuto costi-
tuire a Manila - è stato il primo dei fal-
limenti della conferenza - perché i paesi
industrializzati temevano che esso potess e
svuotare, almeno in parte, nei contenut i
gli organismi internazionali attuali i quali ,
avendo un certo controllo da parte dell e
grandi potenze occidentali, sono conside-
rati più idonei a svolgere l'attività di assi-
stenza e di aiuto allo sviluppo sotto
l'aspetto della neutralità assoluta, ma nel -
la sostanza svolgendo un'azione di control-
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stituzione del primo e del secondo sportel-
lo si è stabilito di conferire al secondo
sportello tutti i finanziamenti che vuole ,
perché è quello assistenziale, mentre su l
primo, che riguarda la gestione degli ac-
cordi internazionali sui prodotti, la situa-
zione è molto diversa .

Sulla questione dei problemi monetar i
e finanziari, non sono stati compiuti pas-
si in avanti importanti . Certo, è seria l a
scelta compiuta dal Governo italiano nello
scorso anno, di abbonare, mi pare, 20 mi-
liardi di debiti ai paesi in via di sviluppo
Ma abbiamo presente la dimensione del -
l'indebitamento dei paesi in via di svilup-
po oggi ? Dovrebbe arrivare, se non vado
errato, a 200 miliardi di dollari : l'ho ri-
cavato con delle cifre vecchie che avevo ,
facendo un incremento presuntivo .

Tale indebitamento significa nella so -
stanza l'incapacità organica e strutturale
dei paesi del terzo mondo di procedere
ad una strategia effettiva dello sviluppo .
Se non risolviamo a monte questo pro-
blema dell'indebitamento, non vi è al -
cuna possibilità che questa strategia dell o
sviluppo faccia un solo passo in avanti .
Qual è la richiesta dei paesi in via d i
sviluppo alla Conferenza dell ' UNCTAD ?
Quella di costituire una commissione in-
ternazionale del debito, cioè di cominciar e
a studiare come eliminare questa piaga ,
senza la cui soppressione non è possibil e
fare alcun passo in avanti . So bene che
vi sono delle richieste, diciamo, estremiz-
zate, nel senso di cancellare i debiti . Tali
richieste possono essere considerate esa-
gerate, ma si poteva almeno accedere all a
proposta di costituire una commissione in-
ternazionale che si occupasse di questa
materia così delicata ed importante . Per-
sino la creazione di un organo di media-
zione tra debitori e creditori, che venne
proposta alla fine come soluzione di com-
promesso, è stata respinta . Anche su que-
sto l'Italia quale posizione ha assunto, s e
non quella di cercare di mettere d'accor-
do, con una sorta di filosofia nazionale ,
secondo la quale dobbiamo sempre fare l e
grandi coalizioni, le grandi ammucchiate ?
Mentre in questo caso occorreva soltant o
un atteggiamento chiaro, esplicito, preci-

lo sostanziale degli aiuti, di controllo po-
litico ed economico .

Su questa questione l'Italia, anche per -
ché mancante di indirizzo politico, della
guida di un capo delegazione che avesse
possibilità di decisione, è rimasta nel lim-
bo delle presunte mediazioni impossibili ,
e di fatto non ha assunto una posizion e
formale che sia rivendicabile oggi come ,
per esempio, lo è invece quella dell'Oland a
e dei paesi scandinavi . Quindi, ancora
una volta, noi siamo il fanalino di coda ,
siamo lo spettatore di questa vicenda e ,
tuttalpiù, siamo il comprimario, essend o
diventati complici della filosofia del non
muovere nulla, del lasciare tutto com'è ,
filosofia che è invece tipica dei paesi in-
dustrializzati .

Anche sulla questione dei problem i
commerciali, che è essenziale, nella confe-
renza di Manila, nello scontro tra liberi-
smo e programmazione, noi siamo stat i
sostanzialmente neutrali, nel senso che ab-
biamo cercato mediazioni senza prendere
posizioni formali, che dessero comunqu e
– anche se non bastavano a vincere la
battaglia – la dimensione dell'impegno del-
l'Italia in un senso invece che in un al-
tro. E su questo abbiamo mediato la fi-
losofia dei paesi più ricchi di immagina-
re delle trasformazioni strutturali (quell e
trasformazioni strutturali che sono all a
base del dialogo paritario est-ovest), affi-
dandole al libero gioco del mercato, co n
questa specie di fiducia messianica ne l
mercato, che da solo regolerebbe grandi
questioni: così alla fine la ristrutturazione
per virtù dello Sprito Santo, in questo ca-
so identificando, in maniera blasferma, l o
Spirito Santo con il libero mercato .

La terza questione, quella del fondo
comune per la stabilizzazione dei prezzi
delle materie prime, è arrivata a Manil a
sostanzialmente risolta, ma con un depau-
peramento dell ' idea stessa del fondo co-
mune, che doveva essere tale da consenti -
re di fare uno stabex, ma aveva la fun-
zione di creare un fondo nel quale i pae-
si in via di sviluppo potessero attingere
per i vari programmi che si venivano co-
stituendo. Questa parte è stata completa-
mente svuotata, perché attraverso la co-
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so su ognuno di questi punti che indicasse
qual era la vocazione dell'Italia, che cos a
l'Italia intende fare nel dialogo nord-sud ,
quali sono gli interlocutori reali dell'Ita-
lia in questo dialogo ? Noi siamo stati l ì
con dei diligenti ed eccellenti funzionari
a difendere con i denti quel poco che vi
era da difendere, senza direzione politica ,
senza direzione politica, senza guida po-
litica, senza essere in condizioni ed in gra-
do di esprimere una posizione che ci colle -
gasse al grande movimento dei paesi in
via di sviluppo, dandoci una funzione d i
guida, come già altri paesi occidentali han-
no assunto, quali l 'Olanda e i paesi scan-
dinavi . L 'Olanda in modo particolare come
paese a noi vicino e interno alla Comu-
nità economica europea .

Vi è poi tutta un'altra serie di punti .
Sulla riforma del sistema monetario vi
è stato un atteggiamento analogo . Sul pro-
blema del trasferimento delle risorse real i
abbiamo già parlato, perché riguarda l a
famigerata percentuale dello 0,06 per cen-
to portata ora allo 0,12 per cento co n
questo aumento di 200 miliardi .

Il problema del trasferimento dell e
tecnologie, non solo non è stato risolto,
ma non si è neanche risolta la question e
relativa alla individuazione della natura
giuridica, del codice di condotta per que-
sto trasferimento . In questo dialogo nord -
sud, quindi, siamo ancora a livello della
definizione dei grandi concetti di base e d
anche su questo vi è il nostro silenzio,
un atteggiamento fatto di tentativi di me-
diazione che, nella sostanza, cercano di
farci diventare amici e di non farci per-
dere le simpatie sia degli uni che degl i
altri, una sorta di ruolo sgradevole che
l'Italia continua ostinatamente a giocare ;
mentre insisto nel dire che oggi la ver a
questione del nostro paese è proprio quel -
la di assumere una posizione precisa, fa-
cendo capire da che parte stiamo, no n
lasciando adito a dubbi circa il nostro
atteggiamento .

Questo atteggiamento abbiamo tenuto
in sede UNCTAD e lo manteniamo, in ge-
nerale, in tutta la questione del dialogo
nord-sud e dell'aiuto ai paesi in via di
sviluppo. Tutto questo sapendo che se

siamo d'accordo sulla analisi che sono
venuto facendo in questo mio intervento ,
la posto in gioco è estremamente alta ,
seria ed impegnativa, che ci pone di fron-
te a problemi di scelta drammatici, ch e
non possiamo più rinviare, onorevole sot-
tosegretario, e direi anche onorevole mi-
nistro, se, come sono certo, lei avrà l a
bontà di riferire al ministro degli esteri
qual è stato il tono di questo dibattito ,
quali sono gli appelli e le richieste ch e
vengono dal gruppo radicale al Govern o
ed in modo particolare al ministro degl i
esteri .

Vengo ora alla penultima citazione che
desidero fare, molto breve, relativa ad un
punto essenziale della relazione della com-
missione Carter . Nelle sue conclusioni que-
sta relazione afferma testualmente : « Por -
re fine alla fame è solo un problema d i
scelta. La commissione ha raggiunto la
conclusione che né i paesi in via di svi-
luppo, né i paesi industrializzati, né gl i
organismi internazionali hanno dato suf-
ficiente priorità alla eliminazione della fa-
me e della denutrizione per mezzo della
eliminazione delle sue cause » . Seguono
alcuni esempi di quello che sta facendo
e dei livelli raggiunti in materia dal mon-
do industrializzato, la cui tecnologia con-
sente oggi di colpire in pochi minuti un
obiettivo militare o civile dagli Stati Uni -
ti all'Unione Sovietica con un percors o
enorme a livello intercontinentale, men-
tre obbliga ancora le donne africane o
asiatiche a camminare per ore e ore pe r
raccogliere un secchio d'acqua. La com-
missione ricorda che la spesa pubblica pe r
la ricerca militare è pari a trenta miliar-
di di dollari, che mezzo milione di talent i
vengono utilizzati ogni anno per questo
tipo di ricerca (con un impegno di risor-
se, quindi, maggiore di quello riservato
all'energia, all'educazione e all'alimenta-
zione messe insieme), che di questo im-
pegno di spesa solo il 3 per cento è dedi-
cato alla agricoltura e quindi alla soprav-
vivenza di esseri umani, quindi alla ali-
mentazione ; e che di questo 3 per cent o
il 90 per cento, cioè la quasi totalità, è
speso per la ricerca in campo agricol o
nei paesi sviluppati .
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Ci sono quindi, delle responsabilità
enormi, riconosciute dalla commission e
Carter, dei paesi sviluppati, ce ne sono
anche nei paesi in via di sviluppo, e nes-
suno intende sottacerle, ma io le ritengo
un frutto amaro della colonizzazione e
della politica che è stata sviluppata an-
che dai paesi ricchi, e cioè quella di ave-
re imposto dei modelli di sviluppo che
non hanno niente a che fare con le esi-
genze reali dei paesi in via di sviluppo ,
per cui nei paesi in via di sviluppo oggi
abbiamo un soldato, un militare, un ar-
mato, destinato a portare la morte, su
250 abitanti, mentre abbiamo un medico ,
cioè uno che è destinato comunque a sal-
vare la vita, ogni 3 .700 abitanti, ripeto, un
soldato ogni 250 abitanti, un medico ogn i
3.700 abitanti .

Ed abbiamo tutta una filosofia dello
sviluppo che tende alle grandi opere di
prestigio, alla industrializzazione forzata,
alle spese militari, come dicevo, e che po-
chissimo si è occupata fino ad ora dei
problemi dell'alimentazione, lasciando le
popolazioni vivere di quella che si chia-
ma eufemisticamente una agricoltura di
sussistenza e che non è un'agricoltura né
di sussistenza né di sopravvivenza, ma è
una agricoltura di morte. E responsabilit à
vengono individuate qui dentro anche pe r
quello che riguarda gli organismi interna-
zionali . Io direi che la responsabilità prin-
cipale è quella che Pannella ha chiamato
politica dei due tempi, cioè il fatto di ri-
tenere che sia soltanto la questione strut-
turale importante e che la questione del-
l'intervento di urgenza per il salvataggio
delle vite umane sia invece secondaria .
Questa è una questione sulla quale dob-
biamo fare un punto ultimo di riflessione .

Nessuno contesta, cioè, che il problem a
della fame e del sottosviluppo sia un pro-
blema strutturale e quindi quando il Go-
verno ci viene a dire che i programmi del -
la cooperazione del Governo italiano son o
programmi che richiedono tempi lunghi
per affrontare e risolvere i problemi strut-
turali, ci dice una cosa che tutti sappia-
mo, cioè che bisogna risolvere i problem i
strutturali . La questione è di vedere co-
me noi pensiamo di risolvere i problemi

I strutturali . Pensiamo di risolverli dicendo :
noi non ci occupiamo di quelli che muoio-
no ogni giorno di fame nel mondo perché
dobbiamo risolvere le questioni struttura-
li? Allora destiniamo tutti i nostri sfor-
zi alla risoluzione del problema struttu-
rale, dicendo che poi il salvataggio sarà
la conseguenza logica di questo impegno
strutturale . Ebbene, questa, colleghi, è la
filosofia che ha guidato per due decenni
le Nazioni unite per quanto riguarda l o
sviluppo . Da due decenni le Nazioni uni-
te nei loro programmi dello sviluppo de-
gli organismi internazionali delle Nazioni
unite si sono ispirate rigorosamente a
questa filosofia, cioè preoccuparsi di ri-
solvere le cause di squilibrio strutturale
e, risolvendo queste cause di squilibrio
strutturale, poi risolvere il problema del -
la fame e quindi del salvataggio degli
esseri umani .

Bene, questa filosofia ci ha portato a
17 milioni di bambini morti sotto i cin-
que anni, a 40 o 50 milioni o quelli che
sono - la cifra esatta ha poca importanza ,
quando siamo comunque nella dimensio-
ne di decine di milioni - di esseri uma-
ni sterminati per fame o per cause co-
munque relative alla sottoalimentazione .

C'è qualche cosa, quindi, che non fun-
ziona in questo meccanismo ; almeno i l
dubbio deve nascere in noi che qualche
cosa non funzioni in questo meccanismo .
E la proposta che noi facciamo è molto
semplice : eliminiamo questa tragica filo-
sofia dei due tempi e sostituiamola con l a
filosofia del tempo unico, cioè facciamo
contemporaneamente un intervento straor-
dinario (che non deve essere più straordi-
nario; io cancellerei questa divisione tra
ordinario e straordinario, perché tutto
deve essere ordinario), cioè un inter-
vento destinato a salvare le vite uma-
ne e, nel momento in cui intervenia-
mo per salvare le vite umane, faccia-
moci carico automaticamente della loro
sopravvivenza, al di là del salvataggio im-
mediato. E diamo quindi all'intervento
strutturale una dimensione più umana, di -
versa, legata alla vicenda di vita o di mor-
te delle persone e non al freddo calcolo
dei computers, per stabilire se dobbiamo
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fare un investimento di un tipo o di u n
altro, e comunque prendiamo a base d i
tutti i nostri programmi di investimento ,
per quello che riguarda l'aiuto allo svi-
luppo, la questione dei bisogni fondamen-
tali, questi famosi basic needs, di cui si
parla da molto tempo, ma che rimangono
ancora solo scritti sulla carta, cioè il pro-
blema di costruire prima del nuovo ordin e
economico mondiale, un nuovo ordine
agro-alimentare mondiale .

Poniamo, cioè, al primo punto del no-
stro impegno per l'aiuto allo sviluppo la
questione del salvataggio delle vite uman e
e, quindi, della alimentazione che è la ver a
questione che abbiamo davanti a noi . Dob-
biamo stabilire cioè una questione di prio-
rità, dobbiamo stabilire se è più impor-
tante uno sviluppo industriale destinato a
creare delle « cattedrali » in paesi in cui l a
gente vive sparpagliata, oppure intervenir e
sui bisogni reali di quelle popolazioni .

Lei ci ha parlato dei progetti in Mo-
zambico e in Tanzania . Io sono stato pre-
sente nel momento in cui si firmavano gl i
accordi di cooperazione con il Mozambic o
a Maputo e con la Tanzania a Dar es Sa-
laam; ho visitato per lungo e per larg o
questi due paesi, oltre ad altri paesi afri -
cani e ho visto con i miei occhi qual è
la realtà di questi paesi in cui andiamo a
costruire delle megalopoli, molto più dram-
matiche di quelle del mondo occidentale :
circondate dal deserto più assoluto, dov e
ci sono capanne di paglia, dove la gent e
si sposta, vive isolata in un punto, col-
tiva un fazzoletto di terra per quegli ele-
menti che sono necessari alla sua dirett a
ed immediata sopravvivenza, se riesce a
farlo (la prima carestia brucia tutto), e
che si riesce con fatica poi ad organiz-
zare nei villaggi facendo quello che i tan-
zani chiamano ujamà, cioè la raccolta de i
cittadini nei villaggi .

La lunga strada che va da Arusha a
Dar es Salaam è disseminata di piccol i
villaggi (che prima nascevano sui fiumi
e che erano fonte di vita, perché l'acqu a
era il momento di sopravvivenza, serviv a
per l ' irrigazione, per bere, per tutto, er a
il simbolo della vita attorno al quale s i
raccoglievano questi villaggi), che non han-

no più questo filo conduttore dell'acqu a
dei fiumi, ma hanno il filo conduttore del-
l'asfalto, che è portatore di morte (ne
muoiono molti quotidianamente schiacciat i
dalle automobili, senza che nessuno se n e
accorga, senza che ci sia un censimento
dei vivi e dei morti) .

Questo tipo di sviluppo è stato im-
posto in maniera forzata, senza corrispon-
dere in alcun modo alle aspirazioni, a i
modelli culturali e a quella che è la rea-
le situazione nella quale si trovano que-
sti esseri umani, del cui modo di viver e
invece bisogna tenere conto nel moment o
in cui si programma uno sviluppo, che
non si può programmare in maniera ar-
tificiale, mutuando malamente dei model-
li di sviluppo occidentali, che per altro
anche in occidente si rivelano sempre pi ù
inadeguati e ci stanno portando oggi a
fare una seria e profonda riflessione sul -
la nostra qualità della vita, sul fatto cioè
che dobbiamo cambiare anche noi mod o
di vivere, che dobbiamo cambiare quest o
sviluppo senza limiti che non ha alcun a
consistenza reale e che è fuori dalla di-
mensione umana. Devo dire in proposi-
to che la crisi petrolifera in atto, per al-
tri versi drammatica, ci sta imponendo
una profonda riflessione sulla qualità del -
la nostra vita .

Ecco allora che non possiamo impor -
re ad altri di ripercorrere la stessa stra-
da dissennata che noi abbiamo percorso ,
non avendo essi neanche le tradizioni cul-
turali per farlo . Il concetto di propriet à
in Africa non esiste, cioè non esiste il
concetto di terra come fatto proprietario :
la terra è di tutti, ognuno la coltiva e ,
se non rende più, si passa a coltivare un
altro pezzo (ovviamente in maniera sbal-
lata e senza tenere conto dei cicli pro-
duttivi) . Quindi, l'aver introdotto il con-
cetto di proprietà in paesi le cui popola-
zioni non lo hanno mai conosciuto, in
paesi in cui l'uomo ha un suo valore di -
verso rispetto al mondo occidentale, i n
sostanza, il non avere avuto rispetto per
le culture altrui, e l'avere introdotto mo-
delli differenti, è stata la grande trage-
dia del colonialismo, che dobbiamo eli -
minare drasticamente, affrontando il pro-
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blema in un altro modo, tenendo cioè
l'uomo al centro delle nostre preoccupa-
zioni nel portare avanti le nostre inizia-
tive .

Per concludere, così come avevo pre-
annunciato, voglio ricordare quello sca-
denzario drammatico con il quale Emma
Bonino cominciò l'illustrazione di quest e
mozioni. Nei prossimi 60 secondi 233 bam-
bini verranno al mondo : 136 in Asia, 39
in Africa, 23 in America latina e 35 nel
resto del mondo ; 26 di questi morirann o
prima di compiere un anno, altri 34 mo-
riranno prima di compiere il quindicesi-
mo anno di età . Questi morti possono im-
putarsi, per una percentuale variabile tra
il 50 e il 75 per cento, ad una combina-
zione di malnutrizione e di malattie in-
fettive. Poi c'è il dato più drammatico :
molti di coloro che sopravviveranno oltre
i quindici anni non raggiungeranno il lo-
ro completo sviluppo e soffriranno i dan-
ni cerebrali che li renderanno incapaci
a vita .

Ecco, questa è la tragedia che abbia-
mo di fronte; giudichi lei, onorevole sot-
tosegretario, se le cose che ci ha detto
sono proporzionate a questo tipo di tra-
gedia .

Trasmissione
di documenti ministeriali.

PRESIDENTE . Il ministro della dife-
sa ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 1 9
della legge 5 maggio 1976, n . 187, copia
del decreto di determinazione dei contin-
genti massimi per il 1980 del personale
destinatario delle norme di cui agli ar-
ticoli 2, 3, 4, 5, 6, 8 (esclusi i reparti
incursori e subacquei), 9, primo comma,
12, escluso il settimo comma, e 15 della
citata legge.

Questo documento sarà trasmesso all a
Commissione parlamentare competente .

Comunico altresì che il ministro dei
trasporti, con lettera in data 28 dicembre
1979, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 4
del decreto-legge 26 maggio 1979, n . 151 ,
convertito, con modificazioni, nella legge
27 luglio 1979, n . 299, le linee e le pro-

poste per la ristrutturazione dell'aviazion e
civile e per il piano generale degli aero -
porti (doc . XXVIII, n. 2) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Trasmissione di documenti
da consigli regionali .

PRESIDENTE . Comunico che nel mes e
di dicembre sono stati trasmessi ordin i
del giorno dai Consigli regionali della
Lombardia, del Piemonte e dell'Umbria e
dall'Assemblea regionale siciliana.

Tali documenti sono stati trasmessi al -
le Commissioni competenti per materia e
sono a disposizione degli onorevoli depu-
tati presso il Servizio per i rapporti con
le regioni e per l'attività delle Commis-
sioni bicamerali .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Prima di dare la parola
ad un oratore del gruppo radicale per re-
plicare sulla mozione Aglietta Maria Ade-
laide 1-00044, faccio notare che il disposi-
tivo di tale mozione, che chiedeva di pro-
clamare una settimana di lutto nazionale
nei giorni dal 15 al 23 dicembre 1979 po-
trebbe essere considerato superato . Tutta-
via, poiché la mozione è già stata a suo
tempo svolta, penso che sia giusto consen-
tire anche la replica .

L 'onorevole Pannella ha facoltà di re-
plicare per la mozione Aglietta Maria Ade-
ladie 1-00044, di cui è cofirmatario .

PANNELLA. La ringrazio, signora Pre-
sidente, anche perché ovviamente ci riser-
viamo di presentare un emendamento che
valga a superare la sua preocccupazione :
la sua decisione ci sembra quindi, com e
spesso accade, molto saggia .

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Pan-
nella, ma emendamento a che cosa ?

PANNELLA . Alla mozione .
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PRESIDENTE . Gli emendamenti alle
mozioni seguono certe regole . Comunque
ne parleremo al momento opportuno .

PANNELLA. La ringrazio .
Signora Presidente, vorrei ora annun-

ciare il tema sostanziale della mia replica .
Solamente enunciarlo, affinché ci si inten-
da bene, e con il Governo e con le forze
politiche, in quanto, prima di svolgerlo ,
devo esporre al Presidente della Camera
tre ordini di difficoltà che incontro nell o
adempiere a questo dovere di replica e
a prendere la parola in quest'aula .

Il tema - che, come ho detto, svolgerò
dopo aver esposto alcune preoccupazioni
e difficoltà al Presidente della Camera, ch e
è il pertinente interlocutore di tali preoc-
cupazioni - è questo : il Governo italiano ,
complice deliberato e consapevole di cri-
mini contro l'umanità e di sterminio .

Questo il tema che mi appresto a svol-
gere, di fronte al sorriso, appena celato
per buona educazione, del Governo italia-
no, che lei da solo, signor sottosegretari o
Zamberletti, ha l'onore tutto intero, tra
gli altri 78 componenti, di rappresentare
dinanzi a noi .

Annunciare subito questo tema ci sem-
bra leale, perché Norimberga ha costituit o
diritto e noi ci auguriamo e riteniamo ne-
cessario - come Pasolini e come altri -
che le classi dirigenti rispondano, come
chiunque, anche nel momento fondamen-
tale del diritto, dei crimini dei quali sono
responsabili ma dei quali normalmente in-
vece si ritengono non responsabili : anzi ,
da essi ritengono normalmente di poter
quasi trarre gloria, come fu il caso dei
nazisti .

Signora Presidente, la mia preoccupa-
zione (che non interessa sicuramente i l
segretario generale, perché non riguard a
gli uffici ma lei, signora Presidente) è
determinato dal fatto che il mio, dopo
quello del collega Ajello testé conclusosi ,
è l'ennesimo intervento ostruzionistico, l o
ennesimo tentativo di vulnus, di ferita,
contro questo Parlamento, contro il qual e
secondo il collega Gerardo Bianco e se-
condo, non Alfredo - sarebbe una grande
cosa - ma Emanuele Rocco, noi saremmo

scesi in guerra : noi staremmo, colleg a
Bianco, testualmente « combattendo contro
il Parlamento una guerra » a colpi di in-
terventi come quello di Ajello e come i l
mio, cioè di tipo ostruzionistico. E questo
appunto, mi preoccupa .

La prima difficoltà - poi - che ho, si-
gnora Presidente, è che non so bene a
che titolo io possa prendere la parola . Lei
me lo ha detto, parlo in sede di replica ,
però, signora Presidente, se noi avessim o
oggi in molti avuto la pazienza di ascoltare
il signor rappresentante del Governo, ci
saremmo resi conto che il Governo, sur-
rettiziamente, ha qui tentato, signora Pre-
sidente, di parlare ai sensi dell'articolo
118 del regolamento per comunicazioni del
Governo, e non sulle mozioni - come an-
nunciato . Ha tentato surrettiziamente di
farci quelle comunicazioni, che però se-
condo il nostro regolamento aprono - non
chiudono - un dibattito, sulle comunica-
zioni stesse del Governo . Deponendole, in-
vece nel chiuso di un dibattito sulle mo-
zioni, sulle quali questo Governo non ha
avuto nemmeno il buon gusto e la buona
educazione di rendere formale attenzione .
Lei, signor sottosegretario, non ha avut o
nemmeno da furbizia di sacrestia di men-
zionare le mozioni e gli impegni sui qual i
lei doveva esprimere il parere del Gover-
no. Lei ha fatto comunicazioni relative
agli atti del Parlamento del 17 e del 2 0
settembre . . . vedo che lei adesso consente . . .
ma lo ha fatto surrettiziamente, rispon-
dendo, ma poi non rispondendo, ad altri
strumenti che non erano mozioni appro-
vate ed accettate da lei, Governo, ma mo-
zioni sulle quali, invece, il Parlamento può
ancora pronunciarsi negativamente .

Quindi, signora Presidente, io dovre i
qui iniziare un dibattito sulle comunicazio-
ni del Governo relative alle risoluzioni ap-
provate il 17 e il 20 settembre, invece de-
vo concluderne uno su mozioni sulle qual i
il Governo non si è pronunciato . Ecco la
mia difficoltà !

PRESIDENTE . Onorevole Pannella, è
evidente che lei può portare qualsiasi . . .
No, la prego di stare in piedi, perché non
parlerò certamente a lungo, ma le rispon-
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do soltanto . È evidente che lei può por-
tare qualsiasi argomento, ma è evidente . . .

PANNELLA. La ringrazio per questa
concessione .

PRESIDENTE . . . anche se il Governo ,
nella persona del sottosegretario Zamber-
letti, è intervenuto sulle mozioni e non s i
è trattato di comunicazioni del Governo .
Continui pure, onorevole Pannella .

PANNELLA. Stavo proprio rilevand o
politicamente e questo diritto politico lo
rivendico così come quello di svolgerlo
senza interruzioni regolamentari . . .

PRESIDENTE. È lei, onorevole Pan-
nella, che fa delle questioni regolamenta-
ri, non sono io .

PANNELLA . Se le avessi fatte, lei mi
avrebbe dato la parola, forse, per un ri-
chiamo al regolamento, stavo solo svol-
gendo una considerazione politica perti-
nente al fatto che, a mio avviso - e
mi si può interrompere politicamente, non
in quanto autorità della Camera - il sot-
tosegretario Zamberletti non ha risposto
alle mozioni, ma ha tentato, surrettizia-
mente, per eludere - e lo dimostrerò, si-
gnora Presidente - gli impegni assunti i l
17 settembre al Senato e il 20 settembre
alla Camera, di portare il discorso su al-
tri strumenti ed altri documenti .

Signora Presidente, le risulta che i l
sottosegretario Zamberletti abbia parlato
di lutto nazionale ? Ha sentito pronun-
ciare la parola ? No ! Il dispositivo dell a
mozione, sulla quale sto replicando, signo-
ra Presidente, contiene il solo impegno
per il Governo a proclamare il lutto na-
zionale, anche se vi è certamente la par -
te non dispositiva, le premesse, che sono
importanti . Quindi, semmai, in termin i
regolamentari, la Presidenza della Camer a
avrebbe potuto notare e far notare le i
al Governo questo fatto provocatorio che
nega dignità non all ' interlocutore-persona ,
ma all'interlocutore-strumento e a tutto i l
dibattito che fin qui c'è stato . Dicevo ier i
che il Governo, attraverso la sua solita-

ria presenza, sottosegretario Zamberletti ,
- allora dissi questo rendendole un omag-
gio personale che adesso ritengo supera-
to e non meritato da questo momento i n
poi, dopo aver ascoltato il suo intervent o
- ha partecipato a questo dibattito i n
cui noi siamo stati in 16 a fare intervent i
- ho ben inteso, colleghi giornalisti! -
« ostruzionistici » e tutti e 16 abbiamo
parlato della riforma senza spese . . .

Vedo l'atteggiamento ridanciano de l
sottosegretario e del Governo rispetto a
questo argomento, preferirei - lo confes-
so - un atteggiamento che, magari co n
ipocrisia, componesse il vostro volto dal
sorriso di sacrestia al compianto di sa-
crestia, dinanzi ai trucidati di questa mat-
tina. Perché ride, signor sottosegretario ?
Lei ride dinanzi ai trucidati di questa
mattina ; ed io lo denuncio questo fatto !

Lei stava ridendo; dinanzi ai trucidat i
di questa mattina . Non è forse vero ?

MANFREDI MANFREDO . Avete riso an-
che voi questa mattina !

PANNELLA. Lo so che lei è in buona
fede, signor sottosegretario, nel dirmi d i
no, perché lei per « trucidati di quest a
mattina » intende solo i tre poliziotti as-
sassinati dalla barbarie delle brigate
rosse e non gli altri - che evocavo - 10 0
mila trucidati per guerra alimentare, ster-
minio e farne . Non ci ha pensato nem-
meno, e sì che è abituato da trent'anni a
conversare con me. Perché questi assas-
sinati per sterminio, questo olocausto, si-
gnor sottosegretario, persino a lei come
persona, ma sicuramente a voi Governo,
non interessano se non nella misura in
cui dovete ogni tanto schiacciare o scac-
ciare il pidocchio radicale sulla nobile cri-
niera dei vostri Governi cristiani e dell e
vostre idealità socialiste e comuniste e
quante altre vi sorreggono in questa dire-
zione .

Dunque, signora Presidente, noi chiede-
vamo una piccola riforma senza spese, un
atto di pietà e di riparazione, di quelli
che - voi lo sapete - possono essere vis -

i suti in modo diverso : vado a confessarmi
perché così posso continuare a farle quel-
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le cose ! O, altrimenti, con contrizione, di-
cendo che così si sarà aiutati a non farl e
più. E non vi è stata a caso, questa vo-
stra resistenza a prendere in considera-
zione la proposta di lutto. Lei non ha
nemmeno nominato la parola, e sì che in
16 vi abbiamo detto : « Non avete soldi ?
credete o dite di non avere soldi altro ch e
per i Rovelli, per ii vostri Sindona eccetera ?
credete di avere soldi solo per altro che
per loro » ? Vi abbiamo dato - anche i n
questo caso - una via di uscita : parlarne
alla televisione, nelle scuole ; parlarne con
quel nastrino, che abbruna le nostre ban-
diere. Se mai fosse pensabile, signor sot-
tosegretario che io dovessi meritare d a
questo Stato altro che imputazioni, calci ,
sputi e pugni, collega Bianco, come un'ora
fa nel transatlantico . . .

BIANCO GERARDO. Sei un bugiardo !

PANNELLA . . . .ma dovessi, non so per
quale sorta di aberrazione della storia ,
anzi della cronaca alla quale io apparten-
go, morire col rischio di qualche ricono-
scimento dello Stato, io vi prego di no n
più offendere le idee che abbiamo, non
tirate fuori quelle nostre o vostre bandie-
re, non insultate le decine di milioni d i
assassinati del «vostro » olocausto, osan-
do abbrunare ancora una volta le bandie-
re per la morte di un uomo, di un po-
tente o di un collega .

Mentre lei rideva, signor sottosegretari o
non pensava nemmeno che oltre a que i
tre ne erano stati trucidati altri 100 mila .

Noi riteniamo che (come si dice, ono-
revole sottosegretario e collega Bianco ?)
dinanzi alla morte siamo tutti uguali !
Cristo è venuto in terra - mi pare - pe r
spiegarci questo. Pare !

BIANCO GERARDO. Parla delle cose
vere, di quelle che sai e non di quell e
che non sai !

PANNELLA. Pare appunto che nella
morte fossimo tutti uguali e dovevamo
esserlo .

Dunque, signora Presidente io parl o
in replica ad una mozione che nel dispo -

sitivo chiedeva all 'onorevole sottosegreta-
rio . . . Dico veramente « onorevole »! Vo i
sapete che il collega e compagno Ajello,
che - come ciascuno di noi - ha le sue
caratteristiche e le sue singolarità, con
la sua storia nel PSI, continua a chia-
marvi « onorevoli » . Io non lo dico mai ,
ma da oggi in poi - quando parlerò
con voi - dirò « onorevoli rappresentant i
del Governo ». Meglio creare distanze ,
che confusioni . . .

Il lutto nazionale, la riforma : nien-
te, non esistono, signora Presidente ! Non
una parola in quello che il Governo ha
detto ! Ma siccome lei è venuta a leg-
gere il suo compito senza avere minima -
mente risposto e corrisposto a tutti gl i
interventi « ostruzionistici » . . . Ma noi -
per voi, e per la stampa - non abbiamo
mai parlato ! Collega Aglietta, compagno
Crivellini, voi non avete mica parlato !
Cosa avete fatto per la stampa e la ra-
diotelevisione italiana ? Che cosa si è
detto per sei giorni ? Avete fatto : « ostru-
zionismo » ! la gente - che deve capire
cosa avete fatto - alla fine penserà ch e
voi, invece di fare la . . . o la . . ., avete
« fatto » « lo » « ostruzionismo » voi dite ,
a volte: « chiedo scusa, vado a fare la . . . »
e siamo stati qui per sette giorni a dire :
ostruzionismo, ostruzionismo, ostruzioni-
smo, invece di : coccodè !

Non è - invece - che siamo qui d a
una settimana a dire che i miliardi devo -
no essere 4 mila invece che 200 e pe r
spiegare il perché ; non è che siamo stat i
qui a contrapporci sulle riforme senza
spesa o meno; non è che siamo stati qui ,
signor sottosegretario Zamberletti e si-
gnori comunisti e democratici cristiani ,
a dire: onorate questo argomento, alme -
no, venendo qui ed essendo in 300 o
400; onoratelo, signor Governo. Il vicolo
che separa la sede dove è Francesco Cos-
siga da quella in cui siamo noi, non è
che di tre o quattro metri e vi abbia-
mo fatto intendere che ci bastava un pic-
colo gesto . Abbiamo detto : è mai possi-
bile che il Presidente del Consiglio, quel-
lo di Giorgiana Masi e di altre - analo-
ghe - cose, non trovi cinque minuti per
venire qui a sedersi durante i tanti gior-
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ni in cui dibattiamo di questo sterminio ,
di quello olocausto ? Quando si viene, giu-
stamente, come Presidente del Consiglio
e ministro dell'interno, se questo o quel -
l'altro di noi è assassinato dai brigatist i
rossi, neri, gialli e verdi, da questi infami
compagni assassini o cittadini assassini ,
che hanno scelto l'assassinio . . .

TOZZETTI . Compagni assassini ? !

PANNELLA . I compagni assassini, com-
pagno comunista, esistono : Stalin è stato
un compagno assassino, anche a livell o
delle stragi e lo chiamate ancora com-
pagno Stalin !

TOZZETTI. E Breznev ?

PANNELLA. Breznev ? Quelli che son o
in Afghanistan, sono compagni vostri, cu-
gini, fratelli di fratelli, dai quali dissen-
tite ma dei quali non chiedete nemmen o
il ritorno a casa . E a questo proposito ,
di nuovo, domani, il Governo ripeterà la
presa in giro regolamentare di oggi per-
ché, grazie a Giulio Andreotti ed altri ,
non avremo un dibattito generale, vostr e
spontanee comunicazioni che apriranno
una discussione generale sulla situazion e
afgana e le altre connesse; ma, turlupi-
natori di regolamenti e democrazia, vo i
tutti, verrete a fare quelle comunicazio-
ni a conclusione dello svolgimento di mo-
zioni che non avrete nemmeno lette (per-
ché non le leggete), per non aprire un di -
battito che potrebbe durare diversi giorn i
e far scavare un po', con qualche arma
voitilana, e contro voi democrazia cri-
stiana di Giulio Andreotti, Gerardo Bian-
co e Flaminio Piccoli, e contro voi, com-
pagni che dite che non ci sono compagn i
assassini e nemmeno chiedete che gli as-
sassini di massa, nella storia, vengano de-
pennati come compagni o, nell 'attualità ,
se ne tornino a farsi ammazzare in casa
propria, semmai, invece che ammazzar e
in Afghanistan !

Domani avremo un'altra truffa contro
il regolamento perché in realtà sarà di-
battito su comunicazioni, dibattito fitti-
zio. La seconda delle difficoltà, signora

Presidente, è questa. All'inizio dell 'anno
ho udito il Presidente Pertini (e tutt i
sanno come il gruppo radicale, prima e
dopo la sua elezione, ha giudicato il Pre-
sidente Pertini) . In qualche misura mi pa-
re egli stia ora avocando poteri non più
dell'esecutivo ma del Parlamento: egli
ha dichiarato che c'è la guerra, in Italia ;
non ho detto che abbia dichiarato guer-
ra, ma ha dichiarato che c'è la guerra .
Io non lo sapevo, signora Presidente . Sta-
mane la Presidente della Camera ha ri-
badito anche lei che c'è la guerra, in oc-
casione di un evento sul quale, immagino ,
non vi sia alcun dubbio di come lo giu-
dichiamo, noi, da sempre ; e come, lo
giudichiamo, adesso, tutti, in quest'aula ,
probabilmente .

Compagni o camerati assassini, barba-
ri; generali assassini, barbari; compagni
assassini : chi assassina è assassino per
qualsiasi motivo assassini ! Noi su quest o
non abbiamo atteso evoluzioni storiche .
Noi non abbiamo, nel nostro album d i
famiglia, altro che assassinati, e mai as-
sassini, compagno che prima mi interrom-
pevi ! Allora, signora Presidente, il Presi-
dente della Repubblica dice che stiamo
in guerra; la Presidente della Camera c i
ha ricordato questa mattina che è « guer-
ra », questa .

Così ieri sera, alla televisione di Stato
si è detto, di nuovo, che stiamo in guerra
e – con l'accordo posteriore e accaldato ,
appassionato del collega Gerardo Bian-
co, presidente del gruppo DC – una vec-
chia scarpa del giornalismo di regime
(che è stato già imputato per fatti anche
più gravi dalla Commissione di vigilanza
e dal Consiglio di amministrazione della
RAI-TV), un killer, un sicarietto – ma
che per questo va molto in auge (quand o
c'è la guerra, cosa volete, spioni e killer
e via dicendo, fanno carriera) dice all a
TV di Stato che : « Il gruppo radicale ha
dichiarato guerra al Parlamento » signora
Presidente !

Questo è successo ieri alla television e
di Stato, signora Presidente . Tu, Ajello ,
stamattina hai sparato di nuovo, con l o
« ostruzionismo », con l'uso esasperato del
regolamento (per la verità anche tu, sta-
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mattina, il regolamento non l'hai nem-
meno nominato, comunque, e hai fatt o
forse male !) . Dunque c'è « guerra », guer-
ra al Parlamento e la televisione di Sta-
to, denuncia « un formidabile attacco a l
Parlamento ». La televisione di Stato, si-
gnora Presidente, sostiene quanto ho o r
ora testualmente riferito .

« Un formidabile attacco al Parlamen-
to » . . . Mimmo, sei . . . « formidabile»! È
nella cattiva direzione, ma siamo « for-
midabili», compagni radicali ! «Formi-
dabili » !

Signora Presidente, lei crede che si a
facile, in questa Camera parlare, quand o
se parliamo di stabex - altra brutta pa-
rola ! - fuori si dice che facciamo ostru-
zionismo, se siamo gli unici a rendere
omaggio al Governo ascoltandolo, anch e
se adesso - per esempio - il sottosegre-
tario Zamberletti giustamente sbadigli a
(lei ha tutta la mia comprensione, sotto -
segretario Zamberletti, perché in questa
cosa o ci si è dentro con passione, e al-
lora si sopporta tutto, ma se si è fuor i
- come voi siete - e si è qui solamente
per dovere d'ufficio si tratta di una fati-
ca che non le invidio, signor sottosegre-
tario Zamberletti) .

Volevo semplicemente dire, signor a
Presidente, che io ho avuto paura quest a
mattina, per esempio; ho avuto paura !
Sarò vile . . . Oltre a qualche altra cosa di
irriferibile che dal gruppo comunista pare ,
evocando alcuni ortaggi (se non del tipo
« carciofi », del tipo : « finocchi ! »), o evo-
cando alcuni sinonimi dello sterco ; o al-
tre cose come fro . . ., fru . . ., fruscio, com e
epiteto contro di me, di tipo parasessua-
le . . ., ho avuto paura questa mattina, si-
gnora Presidente, di alzarmi e farle un
richiamo al regolamento (ed è pertinente
al dibattito, perché si tratta di difficoltà
espressive sulla fame, che io ho), per dir -
le che il vicepresidente del nostro grup-
po, essendo presentatore di molti emen-
damenti ad un disegno di legge sulle ser-
vitù militari (di certo, naturalmente,
«ostruzionistici », signora Presidente !) ,
con altri del nostro gruppo, è costrett o
al silenzio, il vicepresidente del gruppo
radicale . l'obiettore di coscienza che è sta -

to a Gaeta e a Peschiera, Roberto Ciccio-
messere, perché diceva che non volev a
spese militari, ma voleva che si mutasse-
ro in spese contro la fame . . . Ed è stato
nei penitenziari militari, proprio per que-
sto. Bene, lei, signora Presidente, anzi e
la Camera, tutti quelli che nella « guerra »
sostengono il Parlamento, che noi invec e
feriamo ogni giorno, noi soli, avete stabi-
lito che si possono avere attività legisla-
tive di Commissione contemporaneament e
ai lavori di aula. Per colpa del nostro
socialismo, ci è stato detto ! Mica è col-
po vostra, no ! No, è nostra . . .

Il deputato comunista Misiano, lo s i
espelleva sputandogli in faccia perché di-
sertore, e ieri i colleghi dell'MSI, hanno
giustamente ricordato che noi rivendichia-
mo la rappresentanza dei disertori e de l
comunista Misiano, signora Presidente ,
non c'è più bisogno - oggi - di sputac-
chiarci per mandarci via, signora Presi-
dente, ci si costringe - di nuovo, oggi -
a scegliere tra Commissione difesa in se -
de legislativa e altri atti legislativi in au-
la. Automaticamente, senza sputi, signora
Presidente, ci si mette nella condizione
di non poter compiere il nostro dovere i n
una delle sedi fondamentali . I sistemi di-
ventano più raffinati : quelli della guerra
alimentare non sono più, ad esempio ,
quelli dei tempi di Dickens, sono un tan-
tino diversi, ma si muore « meglio » e s i
muore di più . Si muore « meglio » perch é
di denutrizione e non sparati mentre si
fa la rivolta per il pane attorno alla
montagne Sainte Geneviève, a Parigi. Si
muore denutriti, come consenzienti, atoni ,
disanimati per mancanza di energia vita -
le. Quindi, signora Presidente, ho quest e
difficoltà, che le sto segnalando solo ora .
Il collega Cicciomessere aveva cercato d i
sottoporre al Presidente della Camera co-
me era suo diritto ma anche dovere, que-
sta difficile situazione e condizione : dove-
va andare su mentre voleva stare qui ,
lui ! Vedete, penso alle ire del collega
Bianco. Ne ho fatte le spese io . . . Ire con-
tro i deputati democristiani che, hai vo-
glia di telegrafargli, non vengono ! No . . .

PROIETTI . Che film è ?



Atti Parlamentari

	

- 7021 —

	

Camera dei Deputat i

ViI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 8 GENNAIO 1980

PANNELLA . Che film è ? Guarda, è
un film dell'orrore: è il tuo posto giusto ,
infatti . Solo che tu ghigni, dinanzi alla
morte, all'orrore e allo sterminio .

PROIETTI . A te non interessa niente
della morte ! Quando si è discusso de i
missili, non c'eri .

PANNELLA. Che cosa a me interess i
non ti interessa !

PRESIDENTE. Onorevole collega, l a
prego, lasci parlare l'onorevole Pannella !

PANNELLA. Figliolo bello, io non c'ero
quando discutevate dei missili ; c'era i l
mio gruppo ed io ero, guarda caso, ac-
canto ai compagni comunisti, nel Parla -
mento europeo, a lottare per la fame .

DE POI. Doppio lavoro . . .

PANNELLA . Ero un po' lontano, as-
sente - quindi - giustificato . Ma devo an-
che dire che tu non c'eri un giorno fa ,
un anno fa, quando lottavamo (e no n
ci sarai fra sei mesi quando lotteremo)
contro la NATO, della quale tu sei ar-
dente sostenitore, perché sotto l'ombrell o
NATO pare che il tuo « socialismo » po-
trà meglio svolgersi, protetto da non so
quali forze, contro quelle che altrimen-
ti temi che, invece che in Afghanistan ,
vengano a casa tua . . . Questo è un altr o
film dell'orrore ! . . . È colpa tua se vuoi
tali intermezzi, con le tue interruzioni un
po' . . . intelligenti. . . Ho detto comunque -
ed è esatto - che è un film dell'orrore e
che il tuo posto è quello.

Signora Presidente, è quindi un pro-
blema grave se abbiamo paura di chie-
derle . . . Perché abbiamo avuto paura d i
chiederle, per richiamo al regolamento, d i
pensarci un momento, di volerci consen-
tire di non stare a votare su, con Adel e
Faccio e gli altri, in Commissione . . . No !
Tanto per dire che certi radicali stamane,
sono assenti giustificati !

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, le i
ricorderà che su quel richiamo al rego-

lamento cui fa cenno ho risposto molte
volte, e non solo in aula .

PANNELLA . Certo, signora Presidente ,
ed è proprio per questo, per il tipo di
risposta che lei ci ha dato, che ogni
volta, visto l'articolo 30 del regolamento
della Camera, visto che lei non ha cam-
biato il regolamento visto che ogni volta
lei dà un giudizio di opportunità, è pro-
prio per questo che noi formuliamo tal i
richieste. E, se mi consente, se ritenia-
mo che nel suo giudizio di opportunità
lei può migliorare la sua posizione, l e
diamo il nostro contributo, nel farle pre-
sente qualcosa che potrebbe non aver co-
nosciuto nel momento nel quale ha dato
quel giudizio di opportunità . Non ci ha
consentito, invece, di aiutarci - e di aiu-
tarla, forse - per avere un giudizio ch e
meglio conoscesse la condizione dei suo i
parlamentari .

Ma è un'atmosfera generale, signora
Presidente . . . Se facciamo un richiamo al
regolamento, se ci troviamo, come adesso ,
nel quasi deserto, i pazienti colleghi che
stanno in aula, più o meno ci tollerano ;
ma se per caso vi sono più di 100 colle-
ghi, in termini di antropologia culturale ,
il riflesso del democristiano di destra e
del comunista - beh, « di sinistra » non l o
dico, perché non starebbe più in quei
banchi, ma del comunista più o men o
di centro - è lo stesso: di insulto, di ira ,
di insofferenza. Perché, signora Presidente
(ed è cosa che il Presidente Ingrao ha
deprecato ad alta voce, diverse volte), la
televisione di Stato ha offeso, attravers o
l'offesa alla verità ed a una parte di que-
sta Assemblea, l'Assemblea tutta . Noi non
stiamo parlando qui perché facciamo
« guerra » al Parlamento, noi non facciam o
un « formidabile attacco » al Parlamen-
to, né la guerra della quale il President e
della Repubblica ed il Presidente della Ca-
mera parlano. Il gioco è facile, signora
Presidente !

Mi dimetterò, oggi stesso, dalla Com-
missione di vigilanza sulla Rai-Tv, perch é
vigila ad non vigilandum; vigila a che
queste cose siano sempre più permesse !
E ci opporremo con maggior vigore alla
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legge dell'editoria, collega Gerardo Bianco,

	

PRESIDENTE . Continui, onorevole Pan-
perché noi 500, 600, 700 miliardi ai

	

la- i nella, e per favore faccia riferimento all a
dri

	

di verità

	

e agli ,offensori

	

del presti - mozione .
gio delle istituzioni, a coloro che tendon o
il pugnale sulla vostra gola, come il Cor
riere della Sera, che controlla se nei ter-
mini previsti voi non affrontate quell a
certa discussione, e poi se la prende
perché vi mettono a disposizione i tele-
foni interurbani, con lo sporco qualun-
quismo ricattatorio che ha caratterizzat o
quell 'episodio . Anche perché è meglio un
popolo che sappia di non sapere che un
popolo che crede di sapere e viene in-
gannato continuamente, quando si consi-
derano le opposizioni « in guerra » con-
tro lo Stato ,e il Parlamento . . .

PRESIDENTE . So che lei non ama es-
sere interrotto, onorevole Pannella, e mi
rincresce interromperla, ma vorrei richia-
marla all 'argomento della mozione .

PANNELLA . La ringrazio, signora Pre-
sidente .

PROIETTI . Non gli interessa !

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi !

PANNELLA. Signora Presidente, debbo
dire che mi auguro che gli stenografi co-
noscano, loro, il nome del compagno ch e
continua a dire che questo argomento no n
mi interessa . Io non l'ho mai sentito par-
lare in aula, quindi non so chi sia ; ma
chiedo che questo contributo fondamental e
politico, che ci viene dai banchi del par-
tito comunista, sia registrato, onorando co-
me si deve il nome di questo collega, ch e
forse altrimenti resterebbe sconosciuto pe r
tutta la legislatura . Così domani, leggend o
lo stenografico, saprò . . . (Commenti) .

PRESIDENTE . Onorevole Pannella, cre-
do che il deputato interessato penserà ,
eventualmente, a farsi avanti ; non se ne
preoccupi .

MANFREDI MANFREDO. L'ironia non
si concilia con la fame !

PANNELLA. Debbo dire, signora Pre-
sidente, che io ritengo che vi sia un di -
ritto di interruzione : ed infatti lei lo
rispetta .

PRESIDENTE . Non lo contesto, ma è
sempre meglio non abusarne.

PANNELLA. Siccome le interruzioni m i
giungono continuamente, spero che lei m i
riconosca il diritto di replica alle inter-
ruzioni : o vuole riconoscere soltanto il di -
ritto di interruzione ?

PRESIDENTE . Debbo dire che le in-
terruzioni non le giungono continuamente .
Prosegua, comunque .

PANNELLA. Forse da qui, signora, sen-
to meglio quello che mi viene diretto .

PRESIDENTE . Io non ho un cattivo
udito .

PANNELLA. No, signora : io dico sem-
plicemente che, se lei è a un chilometro
ed io a dieci metri, malgrado io sia un
radicale, forse sento, mentre lei, non sente .

PRESIDENTE. Continui, onorevole Pan-
nella .

PANNELLA. Certo, signora Presidente .
Dicevo che non si è in condizioni fa-

cili . Cominciamo ad avere paura, signor a
Presidente, quando dai più alti seggi - e
lo ripeto - si dice che siamo in guerra .
Perché debbo dire che non è vero ? Per-
ché, semmai, c'è solo la guerra alimen-
tare, signora Presidente ! Coloro che as-
sassinano settanta, o cinquanta, o trenta
milioni di persone, di innocenti, certo que-
sti, questi soni i nemici ; essendo i potent i
della terra, dei quali parlano Papa e Per-
tini, certo dobbiamo riconoscerli come at-
tori di una guerra, e con la dignità tre -
menda, nazista, stalinista, di essere attor i
di una guerra e della storia .
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Ma, signora Presidente, io qui, a nome
del gruppo radicale, protesto perché noi ,
nemmeno al tempo dell'assassinio, nem-
meno al tempo della detenzione di Moro ,
noi che volevamo il dialogo con i crimi-
nali che lo detenevano, mai avevamo ac-
cettato la proposta che venissero ricono-
sciuti come forza armata, come interlocu-
tori nella « guerra » che Curcio e gli al-
tri hanno sempre ritenuto (così come ri-
tiene anche Almirante), di aver aperta .
Per anni il partito comunista e la demo-
crazia cristiana hanno risposto ad Almi-
rante che era fascista dire che si trat-
tava di guerra, perché significava dare a i
terroristi dignità di esercito e di combat-
tenti e riconoscere quindi in loro un « Va-
lore », costitutivo ed associativo, che in
qualche misura qualificasse ed assolvesse
la barbarie dei loro assassini. E adesso
che, d'un tratto, bisognerà anche creare i l
comitato di difesa dei codici fascisti Roc-
co, dinanzi ai peggioramenti ignobili, che
il tecnico del giure Rocco non avrebb e
mai consentito che venissero proposti, per-
ché avrebbe giustamente ritenuto che con
essi il fascismo sarebbe caduto nel ridi-
colo, prima di cadere nel tragico, accet-
tando le leggi che ora voi avete il corag-
gio di proporre, . . .si parla di «guerra» !

Signora Presidente, il gruppo radicale
dice : « alt ! » ; lo dice qui, ora, in questa
occasione, perché prima ho avuto paura ,
signora Presidente, di dirlo . In quest'aula
cominciamo ad avere paura, perché poi ,
alla sera, la televisione dirà che noi ab-
biamo fatto chissà cosa, e la gente dovr à
crederlo, o peggio la gente dovrà credere
che la televisione di Stato è fascista, e
che quindi non bisogna crederla, che sem-
pre mente .

Dunque, dicevo, ora, e solo ora, l e
rispondiamo, signora ! : la « guerra », non
c ' è . Perché i nostri compagni-assassini
delle brigate rosse o i camerati-neri, dell e
brigate-nere o i generali delle stragi d i
Stato sono assassini, ma non sono eserci-
to unito da nessun valore che noi inten-
diamo riconoscere . Se è una vostra « guer-
ra », non è guerra della e per la Repub-
blica. Costoro non sono esercito combat-
tente ! No, non siamo in guerra ! Quan-

do lo saremo, o riterrete che lo saremo ,
porterete alla Camera o lo stato di guer-
ra o lo stato di eccezione .

Altrimenti non ripetete più questo ch e
per noi è un affronto alla verità e l'apolo-
gia di assassini criminali che non ci fari -
no « guerra », ma che hanno il barbaro
istinto di trucidare barbaramente delle
persone indifese alle spalle, o dopo aver-
le per 30-40 giorni tenute e così tortu-
rate . . .

Fratelli, compagni, assassini ! E i Fio-
roni non sono comprati dai fiorini dell e
riduzioni delle pene . . .

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, l a
prego venga all'argomento, altrimenti mi
costringe a pensare che lei non abbia più
tesi sull'argomento della mozione- . Di que-
ste questioni abbiamo anche tempo d i
parlare in altre occasioni e quindi l a
prego di ritornare all'argomento .

PANNELLA. Signora Presidente, in par -
te ha ragione, glielo ho già detto : avevo
paura di parlarne nella sede giusta per -
ché se avessi stamane, poc'anzi, alzato un
dito, e lei lo sa signora Presidente ! -
credo si stia creando un cattivo rappor-
to, sicuramente per colpa nostra, che co-
munque deploro, tra di noi, ma se pe r
un istante riflette, così come so, so che
lei vorrà fare - se, rispondendo al dovere
di essere un uomo e un deputato corag-
gioso e leale, avessi alla fine della sua
commemorazione questa mattina, in quel -
la sede, alzato un dito, lei sa signora che
gli affronti di tipo sessuale e parasessual e
non sarebbero stati nulla e che il pugn o
che per molto meno Gerardo Bianco m i
hai dato in transatlantico, del quale m i
hai chiesto scusa e che volentieri scuso ,
si sarebbe tradotto in qualche altra peg-
giore cosa ! (Interruzioni del deputato
Bianco Gerardo) .

C'è dunque pertinenza signora Presi -
dente perché voglio arrivare a dire ch e
alle vittime di questa che voi avete pro-
clamato guerra e che guerra non ha d a
essere perché quegli assassini non meri-
tano, nemmeno dai militaristi che siete ,
contro noi antimilitaristi, l'onore delle
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armi. Per conto nostro nessun assassino,
nemmeno degli eserciti regolari, merit a
l'onore delle armi, delle nostre armi, de l
dialogo e della tolleranza .

Ma signora Presidente se le vittime d i
questi assassini meritano che il segreta -
rio di un partito risulti « in missione »
perché va ai funerali di quelle vittime ;
mentre il nostro regolamento per quanto
riguarda la missione vuole che questa sia
missione della Camera e la Camera stes-
sa che solo negli anni trenta ha consen-
tito missioni di Camera, come se fosser o
missioni di Camera, a missioni di partito
(Interruzioni al centro) magari nobilissi-
me. . . Sapete che se avessimo potuto an-
dare a Palermo saremmo andati . Questo
credo non ci sarà l'ignobile tentativo d i
metterlo in discussione da parte dei nes-
suno (Interruzioni del deputato Bianc o
Gerardo) . . . Certo, ma vedi, Gerardo Bian-
co, le leggi sono a volte porte strette . . .

PRESIDENTE . Onorevole Bianco Ge-
rardo, la prego .

PANNELLA. Dico semplicemente, Ge-
rardo, che è un errore dire, per una pic-
cola questione di tornaconto e di numero
legale, che Zaccagnini è in missione dell a
Camera; Zaccagnini non andava compu-
tato nella missione ! Se qualcuno ieri se-
ra ci fosse venuto a dire : vogliamo anda-
re tutti a Palermo, rinunciate allo scru-
tinio segreto, cosa credete ? (se non altr o
perché non siamo imbecilli, anche se pra-
vi), che vi avremmo detto che non dove -
vate andare a Palermo ? Invece, quest i
piccoli, accorgimenti : Zaccagnini, segreta -
rio della DC, il segretario del partito, s i
muove : ed è considerato in missione d i
Stato .

BONALUMI . Dobbiamo chiedere il per-
messo per fare queste cose ?

PANNELLA. Di questo, devi chieder e
alla tua coscienza la risposta !

PRESIDENTE. Il Presidente questa
ratt : na ha dato lettura dell'elenco dei

deputati in missione, e devo dire che non
ho nulla da cambiare a quanto ho detto
questa mattina, e quindi se ne assume
pienamente la responsabilità .

Onorevole Pannella, se lei avesse la
cortesia di ritornare al tema della mo-
zione le sarei molto grata, altrimenti m i
costringe a fare una cosa che non vor-
rei proprio fare .

PANNELLA. Signora Presidente, le dirò
che se lei si sente troppo spesso co-
stretta ad interrompermi, questo nuoce
al . . .

PRESIDENTE. No, no. Rispondo ad
osservazioni sue .

PANNELLA. Se lei avesse avuto la
bontà di non interrompermi, io sarei già
giunto al punto di collegamento. . .

PRESIDENTE . E allora ci arrivi, se
possibile rapidamente .

PANNELLA . . . .ci sono arrivato, signo r
Presidente, con un salto ad ostacoli, ch e
forse non ritenevo necessario compiere .

Questo è il punto: dinanzi a tre tru-
cidati, o a un trucidato – il presidente d i
una regione – lo Stato si muove . E il
segretario del partito, come negli anni
trenta, va non in rappresentanza del par-
tito, ma dello Stato, ed ora è in missio-
ne. Arriviamo a tanto, signor Presidente !
La nostra mozione chiedeva invece sem-
plicemente di abbrunare le bandiere per
40 milioni di persone assassinate, non
chiedeva nessuna missione, onorevole
Zamberletti . Chiedeva un gesto formale
che non vi costava niente . Sindona vi co-
sta, Caltagirone vi costa, Vitalone – per
un altro verso – vi costa, ma questo no n
vi sarebbe costato nulla . Perché non lo
fate ?

Gerardo Bianco ci è testimone, anche
l'amico Zamberletti lo è : sono due mes i
che vi stiamo rompendo l'anima con que-
sto lutto, ma almeno fate questo, pensate
quanto Pertini e Wojtyla sarebbero con-
tenti . Cogliete l'occasione : non volete ti-
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rare fuori i quattrini ? Che vi costa ? Ab-
brunatele ! Noi vi crederemo sinceri . . .
Niente, non una parola, invece, signor
Presidente, e allora vengo al punto : per-
ché non è stata detta una parola su tut-
ti gli argomenti del dibattito, su tutti ?

Onorevole sottosegretario, è vero che
quando lei ci dice che arriviamo - ma i l
conto lo dobbiamo fare noi - allo 0,1 4
o 0,13, il collega Ajello ha smentito l'uni-
co dato che lei ci ha dato ? Lei ha det-
to: « Ma noi qui siamo al 70 per cento
d'aiuto multinazionale » e il compagno
Ajello ha risposto: « Grazie, siete al 7 0
per cento perché il montante lo avete a
tal punto ignominiosamente ridotto » . . .

ZAMBERLETTI, Sottosegretario d i
Stato per l'interno. Il 70 per cento del
nuovo aumento !

PANNELLA. Signor sottosegretario, se
lei avesse lealmente, secondo il regola -
mento, parlato in apertura di dibattito ,
ed io fossi intervenuto, adesso avrebb e
il diritto di replica, ma della sua slealtà
politica e di Governo adesso paghi lei i l
prezzo e taccia, non può replicare, perch é
non siamo in sede di dibattito sulle su e
comunicazioni .

Dico semplicemente che quando lei ,
onorevole sottosegretario, sostiene spudo-
ratamente quanto ho detto (ma anche i l
suo conto è comunque che noi versiamo
lo 0,14 per cento, o lo 0,13, il che signi-
fica lo 0,1), ciò vuol dire che lo Stato
italiano, ovvero il Governo democristiano
e degli altri, ritiene di fare il possibil e
con lo 0,1 . Ma cosa vuole dire « il pos-
sibile » ? Quando voi proponete la stessa
somma, ma anche di più, per le guardie
di finanza, per distoglierle dai loro com-
piti istituzionali che sono quelli di im-
pedire le evasioni fiscali e le esportazio-
ni di capitali all'estero e date loro i car-
ri armati e le armi per l 'ordine pub-
blico, io dico che siete pazzi a fare que-
ste cose, perché sfasciate lo Stato e sot-
traete danaro ai bambini che muoiono d i
fame, di denutrizione ; anche a Napoli ol-
tre che altrove .

Quindi tutto è relativo, come quest a
cifra dello 0,1 che tranquillizza la vostra
coscienza cristiana, socialista e comunista .
Pexò la realtà non cambia: voi, su que-
sto terreno, siete presenti che per lo 0, 1
per cento .

Ma allora, perché al Parlamento euro-
peo avete votato un mese fa per « almen o
lo 0,7 », e subito ? Perché lo avete votato ,
voi democristiani, socialisti e comunisti ?
Ma c 'erano altre proposte, senza spese : voi
non volete dunque il lutto, non volet e
questo gesto . Ma che cosa vi costava che
le assemblee nelle scuole fossero dedica-
te alla presa di coscienza di questo pro-
blema ? Avreste fatto una figura meno in-
decente di quella che siete soliti fare s u
queste cose ; noi stessi avremmo ricono-
sciuto il valore di una tale iniziativa . Non
ci avete dato nemmeno la soddisfazione
(ci mancherebbe, altro ci vuole per sod-
disfarci) non avete avuto neppure que l
minimo di correttezza parlamentare ed
umana - me lo si consenta - personale,
di dire una sola parola sul lutto, una pa-
rola sulle scuole. Niente, non esistevano,
perché ? Perché lei era leale verso il suo
tentativo sleale di dare surrettiziamente
qui la risposta alle mozioni del 17 e de l
20 settembre . E la terza proposta ? L a
RAI-TV ? I vostri interventi, le iniziative
delle forze comuniste e socialiste, di Roc-
co (non Alfredo, purtroppo) ? Che cos a
vi costava ? Niente : quindi non le iniziati -
ve con spesa, non le iniziative senza spe-
sa. Voi eravate impegnati dal Senato e
da voi stessi « a riferire con la massima ,
adeguata urgenza sugli interventi imme-
diati e straordinari, adottati e da adotta -
re il 17 settembre per la salvezza di quan-
ti altrimenti sono destinati, secondo l e
previsioni ufficiali, a sicura morte nel
corso delle prossime settimane e dei pros-
simi mesi » .

Voi non solo non avete fatto quegli
interventi, che vi eravate impegnati a fa -
re (interruzione del deputato Bonalumi )
« per la salvezza di quanti sono destinat i
a sicura morte nel corso delle prossime
settimane e dei prossimi mesi » . Sono mi-
lioni ! Nel Nicaragua avete dato un aiuto
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- che non è forse ancora giunto - ch e
può riguardare 1 .000 o 2 mila persone !

BONALUMI. Successivamente a questo
dibattito abbiamo voluto precisare quell a
mozione, che era generica .

PANNELLA . No, era ripreso l'obiettivo
del Senato e aggiunto, non « precisato » ,
quello del Nicaragua e della Cambogia . La
stessa reazione di un esponente dell a
maggioranza, che dà una interpretazione
autentica di quello che l'altro giorno si è
votato, qual è ? È che si è votato il testo
che tutti possono leggere. Ma in realtà ,
per voi, si trattava della buona azione d a
boy-scout del giorno, per accompagnare
qualcuno, poche persone, alla morte pe r
fame con tre mesi di ritardo .

Abbiamo quindi in realtà un dato po-
litico sconvolgente. Essendo intervenuta
nel frattempo la richiesta dello 0,7 de l
Parlamento europeo ed essendo intervenu-
ta una presa di coscienza che, senza l'aiut o
dell'opinione pubblica, è forse difficile fa r
comprendere un adeguato intervento, i l
Governo e le forze di maggioranza, accu-
sandoci di parlare non di queste cose per
« ostruzionismo », sono riusciti a creare
una barriera nell'informazione della nostra
opinione pubblica, nell'impedire appunt o
che si onori la morte e l'assassinio de i
trucidati di questa mattina e di ieri mat-
tina e di domani mattina. Continuando ,
in questo caso, con predilezione razzista ,
a ritenere che chi ci è vicino, e appartiene
alla nostra razza, al nostro partito, al no-
stro Stato, merita, da solo, un giorno d i
quel compianto, che ufficialmente non in -
tendiamo dare nemmeno per un'ora al
mezzo miliardo di assassinati nella guerra
alimentare iin corso, nel periodo di dieci
o quindici anni .

Questa e la realtà . Cosa dobbiamo trar-
ne, come convinzione, signora Presidente ?
Io non replico; noto solo che, malgrado
quello che giustificava l'intervento del Go-
verno nell'economia di questo dibattito ,
secondo il nostro regolamento, ed era l a
presa di posizione sulle mozioni, il sotto -
segretario non a caso era solo ed è stat o
lasciato solo. Era un emblema giusto : il

Governo ha abusivamente occupato questo
spazio, perché non ha detto una parola
sulla morte, sul lutto, che era il disposi-
tivo della mozione sulla quale interveniva .
È un fatto di scorrettezza, mi pare, isti-
tuzionale, perché non ha detto poi una
parola nemmeno sulla scuola, sulla televi-
sione; e su tutte le altre cose . Il Governo
è stato reso tranquillo dall'annuncio a l
buio dei compagni comunisti, i quali gl i
hanno detto che siccome i radicali sono
« cattivi », non voteranno contro, alla fine
di questo dibattito : perché bisogna discu-
terne seriamente in Commissione ! Tra una
« serietà » e l'altra, signora Presidente, an-
dremo chissà quando a discutere in Com-
missione. Poi ancora mancheranno i dat i
e nel frattempo la morte scandirà vincen-
te, il ritmo della storia contemporanea .
Noi non ci alzeremo per commemorare l e
vittime, perché quella commemorazione
non verrà mai, ogni giorno la morte di
cento, duecento, trecentomila persone col-
pevoli di essere lontani da Roma e colpe -
voli appunto di non morire assassinat e
nella « guerra » condotta dalle brigate ros-
se ma assassinate dall 'assetto economico ;
a questo punto, assassinate dai consape-
voli, deliberati comportamenti, dalle scel-
te politiche di affamamento e di contribu-
to allo sterminio e all'olocausto nel quale
si concreta l'atto politico che, non a caso ,
noi abbiamo voluto dilatare fino alla fine
nella fiducia che ci venisse almeno l'am-
biguo diritto alla speranza da un Governo
incalzato non solo da noi, ma dalle parol e
del Presidente della Repubblica, dei pon-
tefici, se non dalle loro coscienze ; incal-
zato, signora Presidente, dalla necessità d i
rendere credibile che per loro la vita è
sacra, presupposto necessario dello sdegn o
scagliato contro i vostri nemici, nella vo-
stra « guerra » . . . perché per me non sono
nemici della guerra, per me questi sono
un'altra cosa, sono criminalità, sono i « vo-
stri » nemici, nella « vostra » guerra . Se s i
muore di piombo delle BR si è commemo-
rati, si è uccisi, ma se si è uno dei 17
milioni e rotti dei bambini dell'UNICE F
e se si è, come d'altra parte è sempre
successo, . . . uno dei bambini di Altamura,
chi mai si è alzato, qui . .?
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PRESIDENTE . Sono così esaurite le
repliche .

Informo la Camera che sono stat e
presentate le seguenti risoluzioni :

« La Camera ,

considerato che il problema della
fame nel mondo è problema di fronte a l
quale i paesi sviluppati ed in partico-
lare i paesi del mondo ricco e libero no n
possono non sentirsi doverosamente e con-
cretamente impegnati per ragioni non sol-
tanto umanitarie ;

considerato che le cifre comunemen-
te ricorrenti (nelle stesse informazioni d i
stampa e nella polemica politica) di " 50
milioni di uomini " (e di 17 milioni d i
bambini sotto i cinque anni) che morireb-
bero ogni anno in tutto il mondo per
cause direttamente o indirettamente ricon-
ducibili alla fame, sono cifre al di fuor i
della realtà storica del mondo contempo-
raneo (in quanto gli uomini che in questa
fase storica ogni anno muoiono nel mon-
do, per tutte le più diverse cause di mor-
te, non superano i 45 milioni ogni arm o
e che pertanto la stessa cifra di 17 mi-
lioni relativa ai bambini appare esagerata ;

considerato che - secondo dati for-
niti dal Ministero degli esteri in occasio-
ne del dibattito del 18-19 settembre scor-
so - sarebbe stato calcolato in altre sedi
(con ogni probabilità meglio informate )
che per risolvere il problema della fame e
della malnutrizione nel mondo occorrereb-
bero stanziamenti, suppletivi e specializ-
zati, per una maggiore produzione alimen-
tare intorno agli 8 miliardi di dollar i
annui ;

considerato che questa cifra di 8 mi-
liardi di dollari annui (corrispondente a
meno di 7 mila miliardi di lire italiane )
rappresenta meno del 3 per cento del red-
dito attuale italiano; meno del 4 per mill e
del reddito complessivo dei paesi dell a
CEE ; e poco più dell'1 per mille del red-
dito dei paesi del mondo atlantico, e che
pertanto - sulla base di questi dati - ap-
pare seriamente possibile risolvere a breve
scadenza il problema della fame e della
malnutrizione nel mondo nelle sue attual i
reali dimensioni,

impegna il Governo

ad agire nelle competenti sedi internazio-
nali e dell'ONU :

1) impegnando gli organismi interna-
zionali a richiamare anzitutto i singol i
Stati, nei quali si verificano condizioni d i
malnutrizione e di fame soprattutto a ca-
rico dei bambini, alle loro dirette respon-
sabilità nell'affrontare questi problemi d i
interesse insieme umano e mondiale, non-
ché a dare tutte le garanzie oggettive ch e
gli aiuti forniti dai paesi più ricchi siano
utilizzati ai fini specifici della assistenza
ed in particolare della assistenza alimen-
tare ai bambini ;

2) chiedendo con urgenza che gli or-
ganismi internazionali siano impegnati a d
un serio e preliminare studio informativo
sul problema della fame e della malnutri-
zione nel mondo, in modo che sia possi-
bile insieme ridimensionare le cifre fanta-
siose (allarmanti e deprimenti) ed anch e
individuare con una certa precisione - e d
anche delle cause politiche e sociali - gl i
Stati e le zone nelle quali il fenomeno s i
manifesti in modo sistematico ;

3), chiedendo che sia messo allo stu-
dio (per conclusioni da raggiungere al pi ù
presto) un piano dell 'ONU che impegn i
intanto i paesi del mondo a più alto red-
dito a versare ad un " Fondo mondial e
contro la malnutrizione e la fame " un a
quota dell'1 per mille del reddito di cia-
scun paese (naturalmente da aggiungere
alle quote finora versate dai singoli paesi ,
ai vari titoli di solidarietà internazionale )
con la quale il problema potrebbe essere
risolto ;

4) prendendo iniziative perché si a
immediatamente proposto e votato in sede
ONU un ordine del giorno che richiam i
tutti i paesi partecipanti :

a) a promuovere concrete iniziative
per la tutela anzitutto fisica, ma anche
psichica, morale e culturale, dell'infanzia
in ciascun paese ;

b) ad esprimere di volta in volta
concrete solidarietà per le popolazioni ch e
- a causa di guerre o di violenze e rivo-
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luzioni interne – possano venire a tro-
varsi, temporaneamente, in gravi difficoltà
per la garanzia di un minimo di alimen-
tazione ;

c) impegnando anche ciascun paes e
a ribadire la condanna più dura per ogn i
forma di genocidi (attraverso i quali, co-
me sta avvenendo ora in Cambogia, s i
uccidono in pochi anni in un solo paes e
più uomini di quanti forse non ne muo-
iano per la fame in tutto il mondo) .

(6-00011) « GREGGI, DEL DONNO, BAGHINO,

VALENSISE, ABBATANGELO, PAR-

LATO, SOSPIRI, PELLEGATTA,

SANTAGATI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PIROLO, RALLO, CARA -

DONNA, LO PORTO » .

« La Camera ,

udite le comunicazioni del Governo
su quanto è stato posto in essere per
dare concreta attuazione agli inviti for-
mulati dal Parlamento con le risoluzion i
votate dal Senato della Repubblica il 1 7
settembre 1979 e dalla Camera dei de-
putati il 20 settembre 1979 a conclusion e
dei rispettivi dibattiti sul tema della fame
nel mondo ;

ritenendo che gli squilibri economici
tra le varie aree geografiche e la soprag-
giunta crisi energetica che ha favorito il
rallentamento del ritmo dell'espansion e
economica mondiale abbiano contribuito
alla degradazione del contesto politico e d
economico del mondo, ove la problemati-
ca della lotta per lo sviluppo si è andat a
in molte parti trasformando in una vera
e propria battaglia contro 10 stermini o
per fame ;

ravvisando l'esigenza di una sempre
più intensa collaborazione economica tr a
tutte le regioni e i paesi del mondo per
allontanare le minacce di crisi che i n
maniera sempre più grave si addensano
sull'umanità ;

convinta della necessità di dare un
seguito concreto alla dichiarazione del

vertice " di Tokyo, ove da parte di tutt i
i paesi maggiormente industrializzati si è

riconosciuta la necessità di dare vita a pi ù
strette forme di cooperazione nella lott a
contro la fame e la malnutrizione e di in-
crementare il flusso delle risorse finanzia -
rie verso i paesi in via di sviluppo ,

rilevando come, nonostante gli sfor-
zi posti in atto dalla comunità dei paes i
sviluppati, il problema della fame nel mon-
do non abbia vista 'attenuata la sua dram-
maticità negli ultimi mesi, talché rimane
in essere una situazione esplosiva che no n
solo suona allarme alla coscienza moral e
e civile di tutti gli uomini liberi, ma su-
scita anche vive preoccupazioni nella co-
scienza dei responsabili politici che giu-
stamente vedono in una umanità affama-
ta una grave minaccia per la pace e quin-
di per lo stesso futuro della nostra so-
cietà ;

nel prendere atto dell'impegno co n
cui da parte del Governo si sono adottate
iniziative e misure per incrementare la
partecipazione italiana alle attività de l
mondo sviluppato per affrontare il proble-
ma e, tenuto conto che oggi i paesi pro-
duttori di materie prime (soprattutto pro -
dotti petroliferi), ma facenti parte dal pun-
to di vista geopolitico all'area del terz o
mondo, sono impegnati ad aiuti più con-
creti nell'utilizzo dei cosiddetti petrodol-
lari, per cui non si può sottacere come ,
attraverso l'aumento dei costi delle mate -
rie prime, si stiano producendo consisten-
ti trasferimenti monetari e di risorse da i
paesi ricchi a quelli poveri ;

attesa, comunque, ,la gravità della si-
tuazione ,

invita ulteriormente il Governo :

ad adoperarsi sia nel quadro dell a
CEE che dei paesi dell'OCSE nell'ambito
delle varie organizzazioni internazionali ,
affinché la soluzione ai problemi di fame
e malnutrizione dei paesi in via di svi-
luppo venga realisticamente impostata e
perseguita nell'ottica di un migliorament o
delle condizioni di vita per tutti, e di un
riequilibrio della situazione economica e
politica internazionale, al fine del mante-
nimento della pace ;

a partecipare in questo spirito a l
giro di consultazioni preliminari che apro-
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no il " negoziato globale" all 'ONU sui
maggiori temi del dialogo Nord-Sud, por-
tando un contributo sensibile e costrut-
tivo, e promuovendo l'esame dei problem i
di fondo dell'economia mondiale ai fini
dell ' individuazione degli strumenti e degl i
interventi atti ad avviare il suo risa-
namento ;

ad agire in tutte le sedi internazio-
nali competenti allo scopo di favorire
quel disarmo nella sicurezza che, permet-
tendo la definizione di intese internazio-
nali in materia, favorisca un maggiore im-
pegno economico e politico dei Govern i
negli sforzi della comunità internazionale
per la risoluzione dei problemi della fam e
e dello sviluppo ;

a proseguire l 'azione volta a far
fronte alle drammatiche situazioni di ca-
renze alimentari in tante parti del mond o
e ad agire a favore di quel riequilibrio
delle relazioni internazionali che permett a
una emancipazione reale dei paesi emer-
genti dai problemi della povertà e della
degradazione sociale, ed in particolare :

l) a provvedere perché gli stan-
ziamenti previsti per gli anni 1980 e suc-
cessivi per la cooperazione allo svilupp o
siano finalizzati in prevalenza ad inter-
venti e progetti nel settore agricolo e
alimentare, avendo a mente che talvolta
i progetti di sviluppo industriale richie-
sti dagli stessi paesi interessati rispondo -
no a finalità di facciata più che a real i
esigenze economiche ;

2) a presentare sollecitamente a l
Parlamento un disegno di legge organic o
per la concreta devoluzione dell 'annuncia-
to stanziamento aggiuntivo di lire 200 mi-
liardi per il 1980 per attività di coopera-
zione allo sviluppo;

3) a potenziare le strutture, i qua-
dri ed i mezzi a disposizione del Diparti -
mento per la cooperazione allo sviluppo ,
creato dalla legge n . 38 del 1979, affinché
esso possa in tempi brevi raggiungere la
necessaria efficacia operativa, sia com e
strumento per interventi di emergenza che
come promotore di progetti di sviluppo a
medio e lungo termine ;

4) a canalizzare e coordinare pe r
il tramite del Dipartimento del Ministero
degli esteri, come è stato fatto in quest i
giorni, anche per gli aiuti alla Cambogi a
promossi dalla " Fondazione aiuti ai pro-
fughi cambogiani ", le iniziative nazional i
di aiuto provenienti da enti o da privati ;

5) a esaminare la opportunità, tut-
te le volte che ciò sia possibile e consen-
tito, di accollarsi, nei casi di fornitur a
diretta di aiuti alimentari, anche le spe-
se di trasporto, sovente rivelatesi proibi-
tive per i paesi destinatari dell'aiuto .

La Camera invita inoltre il Governo :

a continuare con sollecitudine le
predisposizioni già in atto per giungere
alla convocazione in tempi ravvicinati, se-
condo l'impegno a suo tempo assunto dal
Governo, di una Conferenza nazionale sui
problemi della cooperazione allo sviluppo .

(6-00012) « BIANCO GERARDO, MANFREDI

MANFREDO, BONALUMI, ZARRO,

DE POI, RADI, GARAVAGLIA MA-

RIA PIA, MORO, FOSCHI, POR-

TATADINO» .

« La Camera,

considerato :

che all 'inizio di quest 'anno l 'UNI-
CEF ha notificato ai governi e ai popol i
dei paesi ricchi che nel corso del 1979 ,
proclamato dall 'ONU anno del fanciullo ,
diciassette milioni di bambini sotto i cin-
que anni sarebbero morti di fame ;

che in pari tempo, attendibili fon -
ti internazionali annunciavano che nello
stesso periodo circa 50 milioni di esseri
umani sarebbero morti per cause ricon-
ducibili direttamente o indirettamente all a
malnutrizione ;

che per respingere al mittente que-
sto mostruoso messaggio di morte, parla-
mentari, uomini politici, intellettuali, sem-
plici cittadini, hanno dato vita a numero -
se iniziative costituendo il Comitato pe r
la vita, la pace e il disarmo, dibattendo
in varie sedi il problema, e provocando l a
convocazione straordinaria del Parlamento :
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che a seguito di tali iniziative il
Governo italiano si era dichiarato pronto
a modificare in maniera significativa l a
qualità e la quantità dell'aiuto pubblico
allo sviluppo, facendo passi avanti in di-
rezione di quell'1 per cento del reddito
nazionale lordo che costituisce il traguar-
do indicato dall'ONU, e sostituendo all a
vecchia logica filantropica dell'aiuto, un
nuovo concetto di cooperazione allo svi-
luppo ;

che nel contempo il Governo avev a
assunto solenne e formale impegno di
mettere subito a punto un piano di inter -
vento straordinario per strappare alla
morte alcuni essere umani altrimenti con -
dannati, e realizzare un progetto esem-
plare capace di rompere la routine della
morte e di svegliare le coscienze sopite
del mondo occidentale attraverso l ' indica-
zione di strade nuove da battere ;

che agli impegni e ai propositi di-
chiarati dal Governo italiano, si sono ag-
giunti a più riprese interventi di autore -
voli personalità a livello interno (il Pre-
sidente Pertini) e a livello internazional e
(il Pontefice della Chiesa di Roma), che
non hanno perso occasione per sottoli-
neare la gravità del problema e la neces-
sità di lottare contro la fame e assicurare
lo sviluppo dei paesi poveri come condi-
zione per mantenere nel mondo una pac e
solida e durevole ;

che nonostante tutti questi impegni ,
dichiarazioni, assicurazioni e manifesta-
zioni di buoni propositi, a tutt'oggi null a
è stato fatto da alcuno perché una sol a
vita umana sia strappata al tragico desti-
no preventivato ;

impegna il Governo

a stanziare il 2 per cento del prodott o
nazionale lordo da destinare entro il 3 1
marzo del 1980, sotto forma di una tan-
tum, all'aiuto straordinario ai paesi in via
di sviluppo con l'ausilio delle organizza-
zioni internazionali specializzate e in pri-
mo luogo della FAO e del Consiglio mon-
diale della alimentazione .

(6-00013)

	

« PANNELLA » .

« La Camera ,

constatato che nel 1979 il bilancio
consuntivo dei morti sterminati per fa -
me è risultato tragicamente più pesante
delle più pessimistiche previsioni, sì d a
trasformare l'anno del fanciullo nell'ann o
di Erode; ritenuto che questo terribil e
olocausto, che i paesi sviluppati avrebbe-
ro potuto e non hanno valuto evitare,
vada posto all'attenzione della pubblica
opinione con un atto doveroso di pietà ;
considerato che in assenza di tale atto,
per nessuna altra ragione sarebbe civil-
mente legittimo e moralmente tollerabile
abbrunare le bandiere repubblicane, meno
che mai per la morte di quei potenti che
portano per primi la responsabilità dello
sterminio ;

impegna il Governo

a proporre per il mese di gennaio del
1980, dieci giorni di lutto nazionale come
atto di pietà nei confronti degli almen o
diciassette milioni di bambini sterminati
nel 1979, solennemente proclamato dal -
l'ONU anno del fanciullo .

(6-00014)

	

« PINTO » .

« La Camera,

constatato che nel 1979 il bilancio
consuntivo dei morti sterminati per fame
è risultato di gran lunga più grave delle
più pessimistiche previsioni ;

considerato che questo sterminio si
è consumato in un anno che ha visto le
spese militari aumentare da 450 a 500 mi-
liardi di dollari con un ritmo che, se do-
vesse continuare, le porterebbe nell'arco
dei prossimi tre anni a 750 miliardi di
dollari ;

visto che nessuno Stato e nessun or-
ganismo internazionale sembrano in pro -
cinto di mobilitare le proprie risorse po-
litiche, istituzionali, economiche, militari ,
o anche semplicemente civili e morali per
salvare le decine di milioni di esseri uma-
ni minacciati di sterminio per fame ;

constatato che in passato l 'ONU ha
ritenuto di effettuare interventi, anche mi-
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litari, per circoscrivere pericoli conness i
a situazioni belliche o potenzialmente bel-
liche, relativi a decine di migliaia di per-
sone, mentre non ha mai previsto analo-
ghi interventi per ;la lotta contro la fame
che spegne ogni anno decine di milion i
di vite umane ;

impegna il Governo

ad investire il Consiglio di Sicurezza del -
l'ONU della richiesta di interventi straor-
dinari, organici e immediati per garantir e
la sicurezza alimentare nei luoghi in cu i
la sua mancanza sta per provocare milion i
di sterminati .

(6-00015)

	

« MELLINI » .

« La Camera ,

constatato che all'inizio dell'anno
1979 l'UNICEF ha notificato ai Governi e
ai popoli dei paesi ricchi che nel cors o
del 1979, proclamato dall 'ONU anno del
fanciullo, 17 milioni di bambini sotto i
cinque anni sarebbero morti per cause ri-
conducibili direttamente o indirettament e
alla fame e alla denutrizione ;

constatato che all'inizio del 1980 il
dato di previsione dell 'UNICEF è stato
iscritto, per intero e perfino in misur a
più pesante del previsto, nel bilancio con-
suntivo di quello che è stato un tragic o
anno del fanciullo le cui celebrazioni as-
sumono a posteriori tutti i caratteri di
un tragico rituale ;

considerato che questo terribile olo-
causto si è consumato senza che l 'opinio-
ne pubblica fosse informata della reale
portata dei problemi ad esso connessi ;

ritenuto che la partecipazione ed il
sostegno della pubblica opinione italiana e
internazionale sono indispensabili per con -
durre con successo la lotta contro la fa-
me e la malnutrizione .e per assicurare al
mondo la sicurezza alimentare, quella di
cui è più tragicamente carente ;

impegna il Governo

ad indire, per l'inizio di febbraio, una set-
timana di assemblee permanenti in tutte
le istituzioni scolastiche di ogni grado, allo

scopo di discutere e studiare gli aspetti
e ii possibili modi di intervento per far
fronte ad una tragedia che toglie ogni pre-
tesa di sacralità alla vita di ciascuno e
di tutti .

	

(6-00016)

	

« TESSARI ALESSANDRO » .

« La Camera ,

constatato che l'immane sterminio
di 17 milioni di bambini preannunciat o
dall'UNICEF all'inizio del 1979, anno del
fanciullo, si è consumato per intero e
probabilmente in misura più grave delle
previsioni, nel disinteresse e nell'inerzia
dei potenti della terra e talvolta con la
acquiescenza o addirittura la colpevole
complicità dei gruppi dirigenti dei paesi
detti eufemisticamente in via di sviluppo ;

considerato che i mezzi di comu-
nicazione di massa in tutti i paesi indu-
strializzati, e in particolare in Italia, ten-
gono deliberatamente all'oscuro l'opinion e
pubblica sulla reale portata e sulle ver e
cause dello sterminio, nonché sulla con-
creta possibilità di porvi termine, utiliz-
zando sempre più spesso il tema della
fame per fini di speculazione politica e
rendendosi in tal modo complici dello
sterminio ;

impegna il Governo

ad invitare la RAI-TV ad indire per l a
seconda metà di gennaio una settimana
dell'informazione e del dibattito, possibil-
mente in coincidenza con il lutto nazio-
nale, per indurre almeno una delle prin-
cipali reti televisive e di quelle radiofo-
niche a dedicare, nelle ore di maggiore
ascolto, una parte dei programmi a di-
battiti sulle ,proposte concrete e sulle so-
luzioni possibili per salvare il massimo
di vite umane nel 1980 .

	

(6-00017)

	

« AGLIETTA MARIA ADELAIDE ,

CRIVELLINI » .

« La Camera ,

considerato che lo sterminio di deci-
ne di milioni di esseri umani ogni anno
non potrà essere fermato e la lotta con-
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tro la fame, la malnutrizione e lo sfrut-
tamento non potrà essere completamente
vinta se non si avvierà concretamente un
processo di disarmo e di riconversione
delle spese militari per le ragioni dell a
pace e dello sviluppo ;

ritenuto che l'uso degli eserciti, di-
sarmati, sotto il controllo e la direzione
dell'ONU, o comunque internazionale, rap-
presenti un primo significativo passo nel -
la direzione di tale riconversione, anche
se esso comporta dei pericoli e delle dif-
ficoltà di realizzazione ;

considerato che solo gli eserciti di-
sarmati e smilitarizzati possono fornire a l
tempo stesso aiuti alimentari e sanitari ,
sostenere la effettuazione e realizzare l e
infrastrutture necessarie ad assicurare l a
regolare distribuzione, garantendo in tal
modo la unificazione dei due tempi a
causa dei quali anche il massacro si com-
pie (aiuto ai morenti e aiuto allo svi-
luppo) ;

impegna il Governo

a mettere a disposizione l'esercito disar-
mato e smilitarizzato da impegnare in
interventi straordinari sotto controllo del -
l'ONU o di altri organismi internazionali ,
chiedendo nelle opportune sedi che analo-
ga iniziativa venga presa dagli altri paes i
industrializzati allo scopo di avviare la
riconversione delle spese militari per sco-
pi di pace ed investire le relative risorse
sul fronte dove la minaccia e la realt à
dei massacri incalzano drammaticamente
sterminando intere popolazioni .

(6-00018)

	

« CICCIOMESSERE » .

« La Camera ,

constatato che lo sterminio per fame
di decine di milioni di esseri umani è i l
tragico risultato di due decenni di Nazio-
ni Unite per lo sviluppo ;

considerato che tali risultati testi-
moniano del fallimento non di singoli pro-
grammi ma di tutta la filosofia degl i
aiuti ai paesi in via di sviluppo e in par-
ticolare della tendenza a sacrificare l'aiu-

to ai morenti sull'altare degli intervent i
strutturali ;

impegna il Govern o

a proclamare il « dovere di ingerenza »
dell 'ONU dovunque l'arma alimentare ven-
ga usata a fini politici e di dominio pro-
vocando la morte per fame di intere
popolazioni .

	

(6-00019)

	

« FACCIO ADELE, TEODORI » .

« La Camera ,

considerato che in questi giorni ha
avuto inizio il semestre di Presidenza ita-
liana del Consiglio dei ministri della
CEE,

impegna il Governo

a riferire entro 15 giorni alla Camera
circa le linee programmatiche della Pre-
sidenza italiana in relazione al problema
dello sterminio per fame nel mondo .

	

(6-00020)

	

« ROCCELLA, TEODORI » .

Ricordo che, a norma del regolamen-
to, né le risoluzioni presentate da pre-
sentatori di mozioni né le altre possono
essere illustrate, trattandosi di discussion e
di mozioni .

Qual è il parere del Governo sulle
risoluzioni ?

ZAMBERLETTI, Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri. Il Governo
esprime parere contrario sulla risoluzio-
ne n . 6-00011, favorevole sulla risoluzio-
ne n . 6-00012 ; contrario su tutte le altre
fino alla risoluzione n . 6-00019 . Inoltre i l
Governo esprime parere contrario sia sul-
la mozione n . 1-00044 che sulla mozio-
ne n . 1-00062 .

PRESIDENTE. Chiederò ora ai pre-
sentatori delle mozioni se intendano man -
tenerle, visto che hanno presentato an-
che risoluzioni .

PANNELLA. Sia perché c'è una no-
stra risoluzione, sia perché il parere del
Governo è contrario, a questo punto ri-
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tiriamo la mozione Aglietta Maria Ade-
laide n . 1-00044, relativa alla richiest a
della proclamazione di giornate di lutto
nazionale .

PRESIDENTE . Sta bene . La mozione
n. 1-00062, è mantenuta ?

AGLIETTA MARIA ADELAIDE . Si, la

ni e mozioni che sono malto diverse nei
contenuti .

PRESIDENTE. Comunque è prassi co-
stante, onorevole Maria Adelaide Aglietta . . .

AGLIETTA MARIA ADELAIDE. La pras -
si, ma non è scritto da nessuna parte .

PRESIDENTE. Sì, non è scritto da
nessuna parte e quindi, se mi consent e
la prassi conta molto. La prassi è nel
senso di una sola dichiarazione di voto
per il complesso dei documenti in vota -
zione (Interruzione del deputato Agliett a
Maria Adelaide) . Perché, mi scusi, l'og-
getto è unico: la fame nel mondo. D'al-
tra parte, se non vado errata, anche pe r
quanto riguarda – si può fare una analo -
gia – il complesso degli emendamenti

I (emendamenti ad un articolo di una leg -
ge), anche in quel caso la dichiarazion e

PANNELLA. La mantengo, signor Pre- di voto riguarda il complesso degli emen-
sidente .

	

damenti .

PINTO . Sì, signor Presidente, la man-

	

MELLINI . È altra cosa.
tengo .

i

	

PRESIDENTE. Certamente, è altra
MELLINI . Sì, signor Presidente .

	

cosa .

TESSARI ALESSANDRO . La mantengo,

	

AGLIETTA MARIA ADELAIDE . Ma per
signor Presidente .

	

gli emendamenti, Presidente, esiste l'illu-
strazione di ciascun emendamento, pe r

AGLIETTA MARIA ADELAIDE . Sì, si- cui . . .
gnor Presidente, la manteniamo .

manteniamo .

PANNELLA . L'avete votata a Strasbur-
go, voglio vedere come . . .

PRESIDENTE. Chiederò ora ai presen-
tatori delle risoluzioni se le mantengono .

GREGGI . Sì, signor Presidente .

MANFREDI MANFREDO . La mantenia-
mo, signor Presidente .

CICCIOMESSERE . La mantengo .

TEODORI. Sì, signor Presidente, la
manteniamo .

ROCCELLA. La manteniamo .

PRESIDENTE. Vorrei ricordare adesso ,
per le eventuali dichiarazioni ,di voto, che ,
a norma del regolamento la dichiarazione
di voto avviene sul complesso dei docu-
menti che saranno posti in votazione .

AGLIETTA MARIA ADELAIDE . Credo
che sia impossibile fare un'unica dichia-
razione di voto su una serie di risoluzio -

PRESIDENTE. Certo, così come per
le mozioni, che infatti sono state illu-
strate .

AGLIETTA MARIA ADELAIDE. Le due
mozioni, ma tutte le risoluzioni che han -
no contenuto . . .

PRESIDENTE . Non possono essere il-
lustrate per una precisa disposizione de l
regolamento, onorevole Maria Adelaide
Aglietta .

AGLIETTA MARIA ADELAIDE . Quello
che io chiedo è che le dichiarazioni di
voto siano fatte separatamente per agni
risoluzione .
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PRESIDENTE. Onorevole Maria Adelai-
de Aglietta, mi spiace molto, ma la prass i
costante della Camera è nel senso della di-
chiarazione unica . Voi potete, se lo credete ,
fare dichiarazioni di voto tutti e otto pre-
sentatori, perché nessuno vi può contesta -
re questo. . .

AGLIETTA MARIA ADELAIDE. La rin-
grazio .

PRESIDENTE . . . .ed altrettanto posso -
no fare tutti i membri della Camera, m a
deve essere una dichiarazione ,di voto che
riguardi il complesso degli strumenti da
porre in votazione .

Ritengo piuttosto, anche se non è
scritto nel regolamento (il regolamento
stabilisce dieci minuti di tempo per la
dichiarazione di voto) di poter consentir e
un termine di quindici minuti, poiché si
tratta di argomenti che, pur riferendosi
ad un unico oggetto, sono articolati .

TESSARI ALESSANDRO . Per ogni ri-
soluzione .

PRESIDENTE . No, ho finito propri o
ora di dire il contrario, onorevole Tessari ,
non mi faccia ripetere quello che ho dett o
fino adesso. Intendo procedere in questo
modo per il resto della seduta : dando su-
bito la parola a coloro che chiederann o
di parlare per dichiarazione di voto, e
considerando che sono le 12,45 proseguire
così fino alle 13,30 circa, per effettuare a
quel punto una breve interruzione dell a
seduta, per dar modo ai colleghi di fare
colazione, e riprendere la seduta un 'ora -
un'ora e un quarto più tardi .

Aggiungo anche che il periodo di in-
terruzione è ridotto al minimo, perch é
dalle 17 in poi (penso alle 17,30 o alle
18) il ministro dell'interno ha fatto saper e
che potrà venire in quest'aula (stamane ,
come tutti sanno, ha presenziato ai fune-
rali a Palermo) per riferire in relazion e
all'uccisione del presidente della Giunta
regionale siciliana Piersanti Mattarella .

A quel punto dovremmo interrompere
le dichiarazioni di voto, se ve ne saranno
ancora, per riprenderle successivamente .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole De Poi . Ne ha facoltà .

DE POI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, noi siamo d'accordo sul fatto ch e
si debba procedere ad un'unica dichiara-
zione di voto sull'insieme degli strument i
che sono stati presentati su questo argo-
mento, innanzi tutto, perché per noi que-
sto dibattito non è strumentale, ma pro-
fondamente serio e motivato, ma anche
perché riteniamo che non debbano più es-
sere posti indugi per il varo di quegli
strumenti che, se pur limitati rispett o
agli obiettivi che noi ci poniamo e all a
gravità del problema che noi siamo chia-
mati a risolvere, sono pur sempre la di-
mostrazione di una volontà politica ed ese-
cutiva di tutto rilievo . A questa volont à
noi vogliamo dare importanza, non pro-
crastinando determinate decisioni, ma gi-
rando intorno ad un problema come ab-
biamo fatto da diversi giorni, colleghi ra-
dicali, dando la sensazione che verament e
il nostro obiettivo fosse diverso da quell a
che noi proclamavamo e dando una ri-
sposta differita a quello che voi ritenete ,
e noi riteniamo, sia un problema vitale e
urgente .

Pare veramente che si vogliano cogliere
due piccioni con una fava in questo tipo
di scelta : da un lato, dimostrare che no n
si fa, quando invece si fa, cioé che è pos-
sibile fare; dall'altro, vanificare con que-
sto e con altri mezzi, dichiaratamente
ostruzionistici, l'azione, il ruolo e il pre-
stigio del nostro Parlamento nel paese .
Ritengo che ciò non corrisponda né al ri-
spetto per le vittime umane di cui noi
parliamo in questi giorni, né alla possi-
bilità di verificare nel loro effetto gli stru-
menti che qui cerchiamo di perfezionare
e di precisare perché siano più efficaci ri-
spetto all'obiettivo che ci proponiamo .

Ci pare invece che la risposta che i l
Governo ha dato sia ampia e soddisfa-
cente. Certo, l'obiettivo di un trasferimento
di reddito che sia adeguato alle necessità
della fame nel mondo è ancora lontano ,
però, se noi teniamo conto delle difficolt à
e delle esigenze complessive del nostro
paese in questo momento, ci troviamo di
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fronte ad un atto di volontà politica ch e
è stimolo per la nostra azione futura e d
anche per l'azione di tutti gli altri paes i
che si dicono amanti della pace e preoc-
cupati per il grave divario che esiste e
che rischia di approfondirsi fra il nord
e il sud del globo e per l'impossibilit à
di realizzare un dibattito che non sia - co-
me ho detto in altra occasione, sempre
nel corso di questa discussione - un di-
battito fra nord e nord e sud, ma trovi
il nord disponibile alle esigenze del sud
del globo, invece di essere spinto ad una
irrealistica e cieca corsa all'egoismo del
« si salvi chi può » .

Ritengo quindi che la risposta del Go-
verno sia soddisfacente nella misura in
cui essa è stata sollecitata e rispetto alla
buona fede delle parti e di quelle part i
che l'hanno sollecitata . E non mi sembra
che una giornata o un periodo di lutt o
nazionale sarebbero una dimostrazione d i
volontà maggiore di quella che già non
traspare dalle misure prese; né darebbero
alle forze politiche, di fronte al paese ,
una legittimazione maggiore o minore cir-
ca quella che è la loro precisa volontà .

Mi auguro che la stampa abbia colt o
fino in fondo il senso ostruzionistico di
una certa manovra, che è lontano - come
altri colleghi hanno già rilevato - d a
quello che era l'obiettivo pretestuoso ch e
alcuni dei colleghi di questa Camera han-
no portato avanti, dichiarando con spu-
doratezza che in fondo l'obiettivo era
l'ostruzionismo .

Io non credo che a un bambino del
Bangladesh o a un povero della Bolivi a
importi molto degli éscamotages procedu-
rali del partito radicale . Credo che la no-
stra risposta, per relativa e insoddisfa-
cente che sia, debba essere un 'altra, nei
confronti di gente che ci fa una richiest a
e che punta un dito verso i paesi che co n
maggiore prontezza possono rispondere al-
le sue preoccupazioni e alla sua miseria .

PANNELLA. La vostra risposta è quel-
la che date da dieci anni !

DE POI . Ritengo che, in quello ch e
già ha fatto, il nostro Governo sia stato

mosso da questa preoccupazione. E quan-
to viene fatto oggi in aggiunta, riuscendo
a dare, sia con lo strumento multilaterale
che con quello bilaterale, un maggiore
aiuto, costituisca una risposta molto più
corretta, molto più seria e molto più ma -
tura di quella che non si possa dare con
degli shows improvvisati .

Il Parlamento ora discuterà e riflette-
rà sul documento che il CIPES invierà
nei prossimi giorni .

PANNELLA. Scusa, ma siccome quan-
do parlo faccio degli shows, immagino
che ne faccio anche quando ti ascolto ; e
quindi ti libero del fastidio !

DE POI . Ti ringrazio (Applausi al cen-
tro), e penso che il ringraziamento sia ,
per mia bocca, anche quello di tutti i col-
leghi .

Ritengo si debba sottolineare che ogg i
l'esigenza di mettere in opera strument i
per l'incremento dell'aiuto alla cooperazio-
ne e allo sviluppo, con un aumento del
70 per cento dell'aiuto dato dal nostro
paese, sia un segno importante dello sfor-
zo profuso dal popolo e dal Governo ita-
liano. Considero positivo il potenziamen-
to dei crediti agevolati allo sviluppo, cos ì
come ritengo che gli interventi di emer-
genza non valgano solo a dimostrare un a
futura buona volontà, ma si siano gi à
concretizzati in iniziative che è ora neces-
sario portare avanti .

La tragedia del popolo cambogiano è
ancora di fronte agli occhi di tutti . Il pro-
blema che dobbiamo affrontare è, certo ,
quello del salvataggio di molti profughi
e dell'approntamento di strutture igieni-
co-sanitarie e dell'invio di derrate alimen-
tari, ma è anche quello di mantenere vi -
va l'attenzione del popolo italiano su quei
profughi che noi già abbiamo ospitato ,
consentendo ad essi una rapida soluzione
del loro dramma umano e del loro futu-
ro, rispetto al quale il trasferimento da
quel teatro di sofferenza è solo la chiu-
sura di una prima pagina, ma non è la
conclusione definitiva di una drammati-
ca, sanguinosa pagina che pesa su tutt a
la coscienza dell 'umanità .
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

FORTUN A

DE POI . Ritengo quindi che dobbiamo
continuare con queste scelte, sensibiliz-
zando l'opinione pubblica e responsabiliz-
zando tutti coloro che debbono alleviar e
il problema dei profughi accolti in Italia ,
perché non si apra una piaga differit a
nel corpo di quel paese, ma perché essa
sia lenita il più rapidamente possibile ,
nella misura in cui siamo in grado di po-
terla alleviare.

Tengo anche a ricordare che il proble-
ma del programma triennale per l'aiuto
allo sviluppo è un fatto serio intorno al
quale noi dobbiamo, al di là dell'interven-
to immediato per situazioni di emergenza ,
dibattere in termini estremamente appro-
fonditi .

La scelta che dobbiamo fare in questo
momento riguarda un incremento costan-
te dell'aiuto che forniamo ai paesi del ter-
zo mondo, che deve in qualche modo in-
serirsi anche nelle prospettive di crescita
e di ,distribuzione complessiva della ric-
chezza del nostro paese . Questo capitol o
non è un capitolo indifferente a quelle
che sono le migliori utilizzazioni di ri-
sorse interne, ma è piuttosto un capitol o
che si pone e che rappresenta il gradino
di una diversa strategia politica che il no-
stro paese vuole salire in termini fun-
zionali estremamente stretti rispetto alle
scelte di solidarietà, alle scelte economi-
che e alle scelte di salvataggio dell'uma-
nità dal naufragio, che noi, come classe
politica, e il Governo dobbiamo porre al -
la nostra attenzione .

Credo che un aspetto delicato in que-
sta programmazione riguardi non sol o
l 'utilizzazione in termini multilaterali d i
questo aiuto, ma anche l'utilizzazione di
agenzie specializzate che possano qualifi-
care in termini più precisi il nostro aiu-
to. La FAO, qui a Roma, è una di queste
agenzie e certamente è necessario utiliz-
zare i progetti esistenti e le possibilit à
tecniche di consulenza che la stessa FA O
ci può fornire per semplificare alcune
procedure, per diminuire taluni costi del

nostro intervento e per fare in modo ch e
sia anche riconoscibile lo sforzo del po-
polo italiano verso coloro i quali sono
bisognosi di questo stesso sforzo .

E credo che una parola forte nei con -
fronti di ciò che è contrario a quest o
sforzo, nei confronti di ciò che sta dirot-
tando, o rischia di dirottare, quello ch e
noi, come paesi occidentali, dobbiamo da-
re ai paesi bisognosi di aiuto, sia anch e
nel ripetere che l 'aumento di iniziative
belliche e di aggressione nei confronti d i
paesi, che non hanno bisogno di bombe e
di napalm, ma di pane e di dignità, sono
dei fatti che gridano vendetta e rispett o
ai quali non può non venire una condan-
na precisa e dura, anche in relazione ad
una risposta così evasiva e così brutal-
mente ironica ed irridente nei confront i
della fame del terzo e del quarto mondo .

Certe misure, che ho sollecitato e che
in qualche modo altri governi di paes i
produttori di cereali hanno avuto in ani-
mo di prendere, intese a fermare l'aiut o
alimentare verso i paesi aggressori de l
quarto mondo, ed in particolare dell'Afgha-
nistan, sono delle misure politiche concre-
te che debbono qualificare una divers a
strategia di aiuto effettivo verso i paesi
che hanno bisogno non di armi e di ti -
ranni, ma di pane e libertà .

Ritengo che in questo momento la lo-
gica che deve ispirare la nostra linea po-
litica è ben di più di quello che si può
dare nella ristrettezza del nostro bilancio
ai paesi bisognosi d 'aiuto. È la qualifica-
zione di questo aiuto, è l ' indicazione che
la nostra scelta vuole in qualche modo su-
perare quello che può essere il manichei-
smo imposto dalla logica degli stessi, bloc-
chi e riuscire a dare di quello che è i l
nostro blocco di appartenenza (cioè il
blocco occidentale) una immagine realmen-
te proiettata verso una dimensione di svi-
luppo e di democrazia dei paesi del terz o
mondo .

Credo che questa sia la nostra grande
missione. Credo che questo sia il ruolo
che dobbiamo continuare ad esercitare e ,
come italiani, a spingere e ad approfon-
dire, perché effettivamente si senta da par-
te dei paesi del terzo e del quarto mondo
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che coloro che vogliono difendere fino i n
fondo la democrazia non sono pronti a
nessun compromesso ed a nessuna conces-
sione, ma vogliono veramente lottare su
due fronti per espandere le condizioni ef-
fettive di libertà e di dignità del terzo e
del quarto mondo .

Ebbene, è proprio questo che noi dob-
biamo fare. Ci sono delle realtà immens e
che stanno guardando ancora verso l ' occi-
dente democratico in termini di speranza .
Non respingiamole; non guardiamole in
cagnesco o quasi con sospetto ; cerchiamo
di comprendere fino in fondo quali son o
le loro motivazioni, evitando i loro even-
tuali errori e facendo loro capire quali
possono essere i veri alleati della loro ri-
chiesta di autentica indipendenza con un o
sforzo di riflessione comune .

Certamente, alleviare la loro fame ma-
teriale potrà rappresentare una occasion e
effettiva per alleviare il nostro bisogno di
nuovi orizzonti, di nuovi ideali, di un a
nuova forza morale con la quale corro-
borare le nostre democrazie e le nostre
istituzioni ; quindi l'aiuto sarà reciproco
non solo in termini di solidarietà econo-
mica e politica, ma anche in termini di
un rilancio della nidea di democrazia ri-
spetto alla quale l 'Italia si deve sentire
in prima linea. La nostra forza politica
(lo dimostra anche la barbara uccisione
di Mattarella) è costantemente in prima
linea per affermare che questa è una scel-
ta globale di pace, di difesa della dignità
umana per noi, per il nostro paese e pe r
gli altri popoli del mondo che la invocano
(Applausi al centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Pa-
squini. Ne ha facoltà .

PASQUINI . Desidero brevemente dichia-
rare a nome del gruppo comunista ch e
nessuna delle mozioni e delle risoluzioni
che sono state presentate dai vari grupp i
sui problemi della fame e del sottosvi-
luppo meritano la nostra approvazione .
Questo almeno per due ragioni : in pri-
mo luogo perché nessuna delle risoluzioni

solleva in modo soddisfacente (lacuna che ,
del resto, aveva anche la risposta del Go-
verno) il problema della contraddizion e
che si è aperta e che avevamo chiara-
mente posto nell'illustrare la nostra in-
terpellanza rispetto alla quale manifesto
la nostra insoddisfazione . Mi riferisco all a
contraddizione tra gli impegni contenut i
nella risoluzione votata a larga maggio-
ranza da questa Camera il 20 settembre
e le decisioni assunte in sede NATO i l
12 dicembre, alle quali ha contribuit o
come sappiamo anche il Governo italiano
(Interruzione del deputato Alessandro Tes-
sari), sulla installazione e la costruzione
degli euromissili . Vale a dire, una con-
traddizione tra l 'esigenza solennemente af-
fermata a settembre di reperire grand i
mezzi per disporre di tutte le risorse pos-
sibili al fine di combattere fame, miseria ,
malattie e sottosviluppo, ed il rilancio d i
una politica di riarmo nucleare che, oltre
a contraddire il processo della distensio-
ne, richiede appunto l ' impegno di risorse
e mezzi ingenti per finanziare i bilanc i
militari .

Onorevoli colleghi, non a caso nell'il-
lustrare l 'interpellanza avevamo sollevato
il problema della ratifica del trattat o
SALT II, come punto di passaggio obbli-
gato - si era detto e riconosciuto da
più parti anche nel dibattito in questa
Camera sugli euromissili - per proceder e
nella trattativa del disarmo verso il
SALT III e per tentare di aprire concre-
tamente un negoziato tra i paesi del patt o
atlantico e del patto di Varsavia al fin e
di fissare l 'equilibrio degli armamenti i n
Europa al livello più basso. Ben sappia-
mo che porre problemi del genere in una
risoluzione, avrebbe comportato l 'affron-
tare il più complesso, delicato e acut o
problema dell 'aggravamento della situazio-
ne internazionale nei suoi ultimi sviluppi
drammatici e che di esso, dati i pericol i
corsi dal processo di distensione e coesi-
stenza, si discuterà più ampiamente (e
credo più appropriatamente) in una pros-
sima seduta, ma in assenza di un qual-
siasi riferimento generale (come è nell e
mozioni e risoluzioni), di un giudizio al -
meno d'insieme sulla contraddizione che
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si è aperta dopo le decisioni di Bruxelles .
si può generare la sensazione (e quest a
è la nostra) che sia possibile una politic a
di cooperazione allo sviluppo, l'instaura-
zione di un nuovo ordine economico mon-
diale (così come recita la risoluzione d i
settembre), che sconfigga davvero alla ra-
dice le cause della fame, delle malattie
e del sottosviluppo ; che si possa fare tutto
questo indipendentemente dalla corsa a l
riarmo o, comunque, che le decisioni in
materia di ampliamento dei bilanci mili-
tari (cui va oltre un miliardo di dollar i
al giorno) siano indifferenti ad un nuov o
corso di collaborazione e programmazion e
economica mondiale .

Invece, va riaffermato anche in que-
sta circostanza, in presenza di una preoc-
cupante crisi internazionale e di una mi-
naccia incombente per la pace, che solo
assicurando continuità e successo al pro-
cesso di distensione e coesistenza (dun-
que, solo se si determina con urgenz a
una decisa ripresa dei negoziati e degl i
accordi per il controllo degli armamenti ,
del disarmo bilanciato e della messa a l
bando di ogni arma nucleare), si contri-
buisce concretamente alla creazione dell e
condizioni per combattere la fame e i l
sottosviluppo .

Il secondo motivo per cui riteniam o
che nessuna delle mozioni e risoluzion i
presentate meriti la nostra approvazione ,
è dato dal fatto che tutte, anche quand o
riaffermano posizioni o sollecitano misure
che sono sempre state anche nostre, oltre
a mantenere secondo noi nel loro conte -
sto una seria debolezza di analisi e addi-
rittura una falsa rappresentazione dell e
radici effettive della fame e del sottosvi-
luppo tutte - anche se riunissimo assieme
quelle presentate ad esempio dai colleghi
radicali - sono riduttive e limitate rispetto
all'ispirazione (quando addirittura altr e
non la contraddicano), ai contenuti dell a
stessa risoluzione di settembre che pure
almeno noi, con la dichiarazione di voto
del compagno Cecchi, consideriamo e con-
tinuiamo a considerare al di sotto - an-
che quella risoluzione - della necessità e
delle esigenze di una politica nuova e d
incisiva in questo campo .

Intanto ci pare più corrispondente ri-
manere ancorati alle posizioni più avan-
zate, che è stato possibile concordare e
approvare a stragrande maggioranza i n
questa Camera ; più avanzate, ripeto, ri-
spetto a tutti i documenti finora qui pre-
sentati in questa sede . Mi riferisco, oltre
che alla risoluzione di settembre, alla leg-
ge n . 38 del 1979, sulla cooperazione .
Legge e risoluzione che domandano, que-
sto sì, una attuazione rigorosa, un impe-
gno costruttivo, fuori da ogni demagogia ,
con la consapevolezza della serietà e del -
la enorme portata dei problemi da af-
frontare .

Perché ciò avvenga sono indispensabili ,
a nostro avviso altre cose non generici
dibattiti a ripetizione, non parole e do-
cumenti che si sovrappongono gli uni su -
gli altri e che consentono al Governo di
rispondere altrettanto genericamente com e
è avvenuto ancora con la risposta del sot-
tosegretario in questa circostanza . Rispo-
sta che anche quando ha segnalato no-
tevoli iniziative e provvedimenti straor-
dinari relativamente a situazioni di emer-
genza è stata ancora una risposta fram-
mentaria e occasionale. In ogni caso in
essa è stato difficilmente riscontrabil e
quell'organico e programmato intervento
che presuppongono i documenti che poco
fa ho ricordato .

Invece quello che occorre, di cui c' è
bisogno, è rappresentato da atti concreti ,
dalla costruzione - con modestia, ma co n
determinazione, provvedimento per prov-
vedimento - di quel disegno tangibile, d i
quel serio, vero aiuto sul quale ci siamo
impegnati in questa Camera e dinanzi al
paese, paese che è sensibile alla solida-
rietà attiva operante sul piano interna-
zionale più di quanto facciano intendere
certi discorsi strumentali sulle presunte
sordità di fronte a così gravi problemi .

Come del resto ha già avuto modo d i
dire il nostro capogruppo, compagno D i
Giulio, riteniamo perciò più consono, più
corrispondente alla drammaticità dei pro-
blemi da affrontare, alla serietà delle tre-
mende realtà che ci stanno di fronte, se-
guire passo per passo l 'applicazione punto
per punto degli impegni assunti in Com-
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missione esteri e nelle Commissioni ch e
di volta in volta verranno investite di
questi problemi.

Incalzeremo, solleciteremo il Govern o
in un dibattito complessivo in Commis-
sione, di volta in volta a rispondere co n
immediatezza, attraverso iniziative analo-
ghe a quelle previste per frangenti occa-
sionali relative alle insorgenti esigenze
straordinarie per calamità, senza conce-
derci pausa alcuna per avviare subito, e
allo scopo di combattere realmente la fa-
me ed il sottosviluppo, i necessari pro-
grammi di collaborazione internazionale e
di cooperazione economica con scelte pun-
tuali ed interventi particolari .

Per questi motivi, nel dichiarare l a
nostra insoddisfazione per la risposta de l
Governo, preannunciamo l'astensione del
nostro gruppo su tutti i documenti pre-
sentati al voto (Applaus+i all'estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare ,
per dichiarazione di voto, l'onorevole Greg-
gi . Ne ha facoltà .

GREGGI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, rappresentante del Governo, ab-
biamo partecipato molto seriamente a que-
sto lungo dibattito con tre interventi ed
ora concludiamo la nostra partecipazion e
con questa risoluzione .

In relazione al carattere particolare ,
umano, del problema, abbiamo scartato
negli interventi e nella risoluzione qual-
siasi speculazione di politica, interna o
internazionale. La nostra risoluzione è
estremamente positiva e realistica, tant o
che ho il dubbio che il Governo l'abbia
letta, perché non capisco come di front e
alle nostre conclusioni si possa assumer e
un atteggiamento generalmente e generi-
camente contrario. Spero che i collegh i
vorranno valutarla più esattamente .

La risoluzione è legata al dibattito, ch e
indubbiamente è stato troppo lungo, quin-
di alla fine stancante, che è stato sicu-
ramente esasperato in parte dai radicali ,
ma è stato ingiustamente sabotato - c i
sembra - da alcuni gruppi politici pi ù
importanti . Un dibattito comunque utile,

almeno in negativo, nel senso che ci ha
permesso di verificare - e la nostra riso-
luzione tiene conto di questi fatti essen-
ziali - i nostri limiti : mi riferisco a quell i
del Parlamento italiano e a quelli dell'Ita-
lia, limiti culturali e politici, su questo
problema. Utile perché rappresenta la pre-
messa ad un metodo nuovo, più serio ,
al quale sicuramente arriveremo affron-
tando questo tema: la premessa alla no-
stra risoluzione, che vuole dare risposta
ai limiti emessi dal dibattito.

Rapidamente e sui limiti del dibattito .
Intanto, limiti sull'informazione relativa al
problema, sulle dimensioni stesse del pro-
blema. Continuiamo a parlare di un ter-
zo di mondo sviluppato e di due terzi di
mondo sottosviluppato, rispetto al proble-
ma della fame. Scusate, cari amici, s e
non vogliamo considerare come paesi sog-
getti al rischio della fame gli Stati Uniti
e il Canadà, l'Europa sviluppata e il
Giappone, l 'Australia e se mettiamo nel
conto - mi pare doverosamente - la Rus-
sia e la Cina, arriviamo a due miliard i
di popolazione che è sicuramente al d i
fuori del problema della fame . Dunque ,
problema limitato a 2 miliardi su 4, nel -
le sue dimensioni mondiali . Problema li-
mitato, altresì, nelle sue dimensioni reali .

Si continua a parlare - e nessuno ha
risposto : vorrei che il Governo finalmen-
te arrivasse a dire una parola in materia
o ci desse elementi più precisi - di 5 0
milioni di morti per fame ogni anno . Nel
mondo, oggi, ogni anno non muoiono più
di 40-45 milioni di persone, per tutte l e
cause di morte . Quindi, sicuramente, i
morti per fame rappresenteranno una ci -
fra molto minore. Per fortuna, saremo
intorno (forse) ai 5 milioni-7 milioni al
massimo (ma dico troppo) di morti pe r
sottonutrizione .

Ancora una cifra importante, che si è
appena affacciata nel dibattito . È stato
calcolato, con riferimento al rapport o
Carter, che occorrerebbero 8 miliardi di
dollari per liberare questi uomini dall a
morte per sottonutrizione e per malnutri-
zione. Gli 8 miliardi di dollari sono stati ,
forse, calcolati in relazione ai 50 milioni
di morti . Ma se questi 50 milioni non
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sono tali ma sono 5 milioni, indubbia-
mente gli 8 miliardi di dollari, preventi-
vati, sono più che sufficienti per risolver e
il problema .

Vi è un terzo dato fondamentale, ono-
revole sottosegretario, che introduciamo
con la nostra risoluzione (vorrei davvero
che di qualche punto si prendesse atto !) :
per risolvere, cioè, con gli 8 miliardi d i
dollari il problema della fame nel mondo,
è sufficiente impegnare 1'1 per mille (non
uno per cento) del reddito dei paesi del
solo mondo atlantico. È cifra estrema-
mente significativa ! In questa sede stia-
mo dibattendo se portare all'1 o al 2
per cento il contributo italiano allo sfor-
zo internazionale in materia . Osserviam o
– sono dati certi, sui quali sarebbe pe r
altro stato opportuno avere un confront o
– che basta 1'1 per mille del reddito dei
paesi del solo mondo atlantico per forni -
re quegli 8 miliardi di dollari annui, suf-
ficienti a risolvere il problema .

Purtroppo il dibattito è stato amplis-
simo, ma non stiamo arrivando, nelle con-
clusioni, ad individuare le cause reali e
profonde del fenomeno. Perché il proble-
ma esiste . Anche se si tratta di 5 milion i
di morti, questo è già un fatto enorme ,
e gravissimo . Le cause storiche ? Ma ne l
mondo non c'è stata normalmente sotto-
nutrizione per millenni ! I popoli sotto-
nutriti sarebbero scomparsi ! La fame, e
la morte per fame, si sono verificate ne l
mondo, per millenni della storia umana ,
in relazione a fatti naturali : terremoti ,
epidemie, carestie. Oggi c'è la fame nel
mondo, ci sono i morti per fame, ma pe r
fortuna ciò non accade più, in gran par -
te, in relazione alle cause naturali, poi-
ché un progresso c 'è stato ; e grazie al
mondo occidentale, in particolare, bisogn a
aggiungere ! Oggi le cause sono politiche .
Ed allora bisogna risalire ad alcuni rap-
porti fondamentali, per esempio (non ab-
biamo dibattuto seriamente questo, e ora
non arriviamo a delle conclusioni in ma-
teria), al rapporto tra fame e guerra, a l
rapporto tra guerre nel mondo d'oggi e
rivoluzione. Questo è un rapporto assa i
importante ! Se non discutiamo il rappor-
to tra fame e rivoluzione, oggi, nel mon -

do, non possiamo affrontare e risolvere
il problema ! Ed ancora un altro rappor-
to vi è da affrontare : quello tra fame e
nuovi squilibri che si inducono, a mano a
mano, in varie regioni del mondo, in re-
lazione ad un disordinato avvio di svilup-
po di determinati paesi . Il contatto con
la civiltà occidentale e con lo sviluppo
capitalistico crea degli squilibri che pos-
sono determinare condizioni (nuove, e gra-
vi) di sottonutrizione e di fame . Anche
su questo niente si è detto .

In materia vorrei chiaramente sottoli-
neare (occorre dire chiaramente, se vo-
gliamo risolvere i problemi) che le caus e
di sottonutrizione, malnutrizione o di fa -
me, quindi di morte da rivoluzioni poli-
tiche, avvengono, ai 95 per cento, a cau-
sa del comunismo internazionale. Bisogna
dare alle cose il loro nome ! I disordin i
di carattere economico invece, (che crea -
no anch'essi cattivo sviluppo, squilibri ,
sottonutrizione e morte), avvengono per lo
sviluppo disordinato (senza remore d i
coordinamento, di preoccupazione politi-
ca generale, e senza remore morali) ti-
pico del mondo « plutocratico » (non dirò
capitalistico, per non confondere le cose)
occidentale. Bisogna prendere posizione
su questi due grossi fenomeni. Chi non
lo fa, non vuole affrontare il problema !

Vorrei sottolineare a questo punto ch e
le posizioni politiche e, direi, la tradizion e
« missina » e la coscienza « cristiana »
coincidono perfettamente, in questa mate -
ria: nella opposizione a rivoluzioni che
creano sottonutrizione e fame, e nella op-
posizione ad un metodo disordinato di
guida dello sviluppo del mondo, che cor-
risponde ad un'impostazione liberai-capi-
talistica e plutocratica .

Non abbiamo poi indicato rimedi ade-
guati e realistici e che possano invece es-
sere risolutivi. Non abbiamo, infatti, par-
lato seriamente, né abbiamo conclusion i
attendibili, sul rapporto tra il problema
della fame e quello dello sviluppo . Signor
sottosegretario, ho seguito attentament e
la sua risposta; ma credo che non possia-
mo dire che la necessità di intervent i
« organici » esclude quella di intervent i
« provvisori » .



Atti Parlamentari

	

— 7041 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIOr_NI - SEDUTA DELL ' 8 GENNAIO 1980

ZAMBERLETTI, Sottosegretario di Sta-
to per gli affari esteri. Sono tre i tipi d i
intervento !

GREGGI. Il problema della fame (in
quanto significa che c'è gente che muore
per fame) richiede interventi adeguati, im-
mediati, risolutori .

Il problema dello sviluppo è diverso :
si tratta di due problemi non contrappo-
sti, ma diversi. C'è il problema di inter -
venire dove c'è la fame che uccide . C'è
il problema, generale, relativo alla neces-
sità di creare condizioni migliori e sta-
bili anche in quei paesi, affinché la situa-
zione non si riproduca . Si tratta di una
risposta che deve essere data in mod o
molto preciso .

Il Governo, nella sua risposta, ha ac-
centuato certi aspetti, in positivo, per
quanto riguarda la collaborazione dell'Ita-
lia allo sviluppo ; ritengo che dobbiamo
invece preoccuparci di segnalare, sul piano
internazionale (noi che siamo fuori sia
dal giogo della rivoluzione comunista, al -
meno per ora, sia dal giogo dello svilup-
po plutocratico), la necessità e l'urgenz a
degli interventi concreti, da parte del -
l'ONU e del mondo intero, per aiutare
chi « oggi » muore di fame . A chi sta mo-
rendo di fame, non si può dire che noi
vogliamo uno sviluppo in base al quale,
tra dieci anni, in quel certo paese non
si morirà più di fame : bisogna rispon-
dere con interventi adeguati, ora !

C'è poi da considerare il rapporto ,
molto importante, tra lo sforzo, econo-
mico e politico, del nostro paese e quell o
mondiale. Con la nostra risoluzione vo-
gliamo impegnare il Governo su una li-
nea che è l'unica veramente efficiente, a
nostro giudizio: quella cioè di un 'Italia
che, in sede internazionale (europea e d i
Nazioni Unite), assuma una iniziativa con -
creta, incalzante, affinché si affronti orga-
nicamente il problema, sulla base delle
cifre che abbiamo indicato . Forse all ' ONU ,
forse in Europa, nessuno ha detto finora
che basta l'uno per mille del reddito del
mondo atlantico per risolvere il problema .
Ora, un Governo italiano che prende que-
sta iniziativa (anche soltanto ai fini di un

discorso di premessa culturale e di chia-
rimento dai dati oggettivi sul piano inter -
nazionale), renderebbe un grosso servizi o
alla battagila contro la fame .

C'è poi da tener presente il rapport o
tra lo sforzo italiano e lo sviluppo de l
nostro paese. Abbiamo detto che non vo-
gliamo fare speculazioni di politica in-
terna . È chiaro, però, che se per caso
nel nostro paese dovessimo continuare a
rallentare lo sviluppo, a fermarci su uno
« sviluppo zero » o addirittura ci muoves-
simo verso un regresso dello sviluppo, non
saremmo più in condizioni di dare alcun
contributo, né politico, né economico, all o
sviluppo del mondo ed alla lotta contr o
la fame .

Raccomando quindi nuovamente la no-
stra risoluzione all'attenzione del Gover-
no, almeno per quanto riguarda alcun i
punti precisi . Vorrei che se ne leggessero
le conclusioni, per non dire, ad esempio ,
del fatto che non si fa un'inchiesta seria
sul problema della fame nel mondo, pe r
rispondere sul fatto che veramente (non )
vi sono cinquanta milioni di morti pe r
fame nel mondo e che è vero (o meno )
che basterebbe l'uno per mille del red-
dito del solo mondo atlantico per risol-
vere, in concreto, il problema . Sono tre
domande molto importanti, alle quali no i
diamo risposta con alcuni punti della no-
stra risoluzione. Vorremmo che, almen o
per queste parti, il Governo ci desse att o
della nostra posizione, oppure rispondesse
contestando le premesse dalle quali par-
tiamo .

Concludo, signor Presidente, ricordand o
che noi riconosciamo perfettamente che
il problema è gravissimo, sul piano uma-
no e morale ; affermiamo che esso è cau-
sato da fattori politici, che riguardano sia
la rivoluzione politica che si tenta di dif-
fondere in tutte le parti del mondo, e
che causa disordini, fame e morti (in
Afghanistan, in questi giorni e nelle pros-
sime due o tre settimane, moriranno pro-
babilmente più persone che, forse, di fam e
in qualche mese o in un anno, in tutto
il mondo : e ciò non discende da fatt i
naturali, né da fatti economici, ma d a
fatti politici molto precisi), sia la man-
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canza, nel mondo di oggi, nel mondo
erede di un certo liberai-capitalismo egoi-
stico e inorganico, di una guida e di una
preoccupazione efficace nello sviluppo : e
in questo senso la battaglia missina e l a
battaglia cattolica coincidono perfettamen-
te, ai fini di uno sviluppo del mondo pi ù
ordinato, in cui le esigenze economiche
siano disciplinate da una visione politic a
e la visione politica sia subordinata ad
una visione morale . Infatti, se non ponia-
mo queste premesse, morali e politiche ,
sul dato economico materialistico, no n
potremo mai risolvere alcun problema . E
non soltanto in questo senso la coscienz a
missina e la coscienza cattolica del sotto-
scritto coincidono, ma anche altre co-
scienze cattoliche e cristiane, in questa
Assemblea, dovrebbero coincidere e tro-
varsi invece in contrapposizione con di-
verse coscienze .

È, diciamo noi ancora, nei limiti, gra-
zie a Dio, un problema « circoscritto », e
se cento anni fa il problema della fam e
nel mondo poteva essere un problem a
grave e non risolvibile, legato alle care -
stie e alle epidemie, oggi è limitato nelle
cifre e risolvibile . Noi battiamo su que-
sto aspetto non per sminuire il problem a
ma per un fatto di serietà culturale . Se
nel mondo infatti si sapesse che in Itali a
abbiamo discusso per quattro mesi que-
sto problema parlando di 50 milioni d i
morti per fame, il mondo riderebbe d i
noi, perché 50 milioni di morti non v i
sono ogni anno nel mondo ! Non ho l e
cifre definitive e precise, ma non più d i
40-45 milioni sono i morti nel mondo
ogni anno, e quindi i morti per fame sa-
ranno 5-7 milioni . Limitiamo il problema
non per sminuirlo – ripeto – ma per
darci coraggio nell'affrontarlo, per saper e
di poterlo risolvere per sapere che è ri-
solvibile con poco, così come ho già detto .
Desideriamo martellare su questo aspetto ,
di serietà scientifica e politica: basta in-
fatti 1'1 per mille del reddito dei paes i
del solo mondo atlantico, escludendo quin-
di la Russia, per avere i mezzi dichiarat i
necessari e sufficienti per risolvere il pro-
blema in presenza di 50 milioni di morti .
Ora, se i 50 milioni di morti non sono

50 ma 5, quei mezzi diventano addirit-
tura esuberanti . Questo è un obiettivo
molto preciso e la battaglia, onorevole
rappresentante del Governo, deve essere
condotta dall'Italia in sede europea, cos ì
come la faremo direttamente anche no i
con i nostri rappresentanti, e in sede
ONU, battendo su questi dati cultural i
perché una volta chiarito questo, nessuno
potrà più evadere alle responsabilità de l
problema, e il problema sarà risolvibile e
risolto .

Un'ultima considerazione molto impor -
tante, signor Presidente . L'Italia non è
coinvolta e non è responsabile in nessu n
modo delle cause che generano la fam e
nel mondo. Non siamo coinvolti perché
non siamo in nessun modo, almeno fin o
ad ora, strumento della rivoluzione ne l
mondo ; non siamo coinvolti perché non
abbiamo mai avuto interessi plutocratic i
nel mondo; non li abbiamo oggi, non l i
avevamo ieri, così come non li abbiam o
avuti neanche l'altro ieri . In tutta la sto-
ria unitaria del nostro paese, forse mai
siamo stati coinvolti in questa lotta pe r
la conquista colonialistica, imperialistica ,
e consumistica del mondo .

Il nostro contributo deve essere poli-
tico essenzialmente (oltre ai miliardi che
daremo e dobbiamo dare) perché noi c i
muoviamo liberi dai condizionamenti di
nostri interessi « plutocratici » in materia .

Desidero fare un ultimo riferimento,
con piacere personale, ma anche a nome
dei colleghi del mio gruppo. Si è parlato
spesso del Papa e della Chiesa cattolica .
C'è un riferimento molto importante da
sottolineare: la posizione italiana (di su-
periore disinteresse sul problema e quin-
di di possibilità di intelligente e pene-
trante contributo alla risoluzione del pro-
blema) mi pare che sia largamente vicina
a quella della Chiesa cattolica . Cioé l'Ita-
lia è uno dei pochi paesi del mondo occi-
dentale che può parlare di queste mate-
rie senza avere interessi economici diretti ,
prementi, come sicuramente non li ha la
Chiesa cattolica in questa materia . Quin-
di, questo è un riferimento (quello alla
Chiesa cattolica) che può essere molt o
utile per chi vuole veramente aiutare l a
soluzione del problema .
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Mi auguro quindi e ci auguriamo ch e
la nostra risoluzione sia presa in mag-
giore considerazione : comunque essa è
l'inizio di un'azione che faremo in questo
Parlamento, in Italia, e nel Parlament o
europeo, per sollecitare il Governo italian o
secondo queste linee perché crediamo che
il problema sia, grazie a Dio, limitat o
quantitativamente e risolvibile .

Concludendo vorremmo soltanto ricor-
dare, parlando della fame nel mondo, che
dobbiamo anche parlare non dirò della
fame in Italia, ma della poca nutrizion e
e degli squilibri in Italia . Dobbiamo af-
frontare con lo stesso spirito con il qual e
vorremmo affrontare il problema della
fame nel mondo, anche i problemi del-
la povera gente in Italia (Applausi a
destra) .

PRESIDENTE. Sospendo la seduta fin o
alle 15 .

La seduta, sospesa alle 13,30, è ripres a
alle 15 .

PRESIDENTE. Proseguiamo con le di-
chiarazioni di voto .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Cicciomessere . Ne ha
facoltà .

CICCIOMESSERE . Signor Presidente ,
signor rappresentante del Governo, io deb-
bo innanzitutto dichiarare che mi trovo
in particolari difficoltà ad intervenire in
questo dibattito, perché non ho potuto
ascoltare la replica del sottosegretari o
Zamberletti in quanto la Presidenza d i
questa Camera, con una gravissima deci-
sione, me lo ha impedito materialmente ,
nel momento in cui è stata accettata an-
cora una volta la prassi, mai sufficiente -
mente denunciata nella scorsa legislatura ,
di far svolgere contemporaneamente i la-
vori delle Commissioni in sede legislativa
e i lavori dell'Assemblea. Questa decisio-
ne mi ha impedito materialmente di ascol-
tare la replica del sottosegretario Zam-
berletti : essendo io membro della Com-
missione difesa e presentatore di una se -

rie di emendamenti e di documenti in
quella sede, sono stato costretto a com-
piere una scelta ; quindi non posso far
riferimento all'intervento del sottosegreta-
rio Zamberletti perché non l'ho ascoltato
e non l'ho neanche potuto leggere, essen-
dosi svolto questa mattina .

Ho ascoltato invece l'intervento del
collega democristiano De Poi, che in sin -
tesi mi sembra abbia dichiarato che il
comportamento del gruppo radicale in re-
lazione al dibattito sulla fame nel mond o
sarebbe stato « spudorato », perché la ri-
sposta che deve essere data al problema
dello sterminio per fame nel mondo deve
essere altra . Non riesco a capire come
il collega De Poi, di fronte ad un'assenza
evidente, chiara, pacifica di interventi ade -
guati da parte dell'Italia in ordine allo
sterminio che viene compiuto, in presen-
za di un documento come quello demo -
cristiano che non propone assolutamente
nulla di nuovo e di diverso rispetto a
ciò che già il Governo ha o non ha fat-
to, possa dichiarare che il comportamen-
to del gruppo parlamentare radicale, ten-
dente certamente a dilatare il dibattit o
perché i colleghi potessero maggiorment e
riflettere sulla drammatica situazione e
sulla inadeguatezza degli interventi fino a d
oggi proposti, sia stato « spudorato » .

Credo che invece « spudorati » siano
coloro che, in presenza della drammatic a
situazione attuale ; non dicono e non pro -
pongono nulla, neanche quelle iniziativ e
senza spese che il gruppo radicale aveva
proposto e che avrebbero potuto stimola-
re l'attenzione dell'opinione pubblica in
generale e delle forze politiche e ottener e
quindi una maggiore consapevolezza in or -
dine alla drammaticità del problema.

Ho già affermato, nell'intervento ch e
ho svolto in sede di dibattito generale ,
che sarà sempre impossibile da parte d i
tutti noi, da parte della maggioranza, in-
tervenire in modo adeguato se non si avrà
la certezza e la consapevolezza che il pro-
blema della fame e dello sterminio per
fame nel mondo è innanzitutto un pro-
blema di sicurezza nazionale e internazio-
nale, un problema quindi che deve essere
risolto in tempi brevi se non vogliamo
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rischiare ancor più gravi tragedie ne l
mondo. Credo che il deterioramento del -
la situazione internazionale, e dei rappor-
ti tra occidente e paesi del terzo e del
quarto mondo lo dimostri . Tutto ciò è
assente nei documenti dei colleghi demo -
cristiani, che evidentemente ritengono pos-
sibile, di fronte a questo dramma, rispon-
dere sempre e solo con la carità. Mi sem-
bra quindi che il tentativo che il mi o
gruppo parlamentare ha fatto di dare a
tutti noi e a tutti voi maggiori tempi di
riflessione, per tentare di convincervi ad
avvertire la drammaticità della situazione,
sia fallito; ma è fallito anche perché da
parte vostra manca non solo la consape-
volezza, ma anche la precisa volontà po-
litica di porre una soluzione a questi pro-
blemi .

Credo che la vostra inadeguatezza ri-
spetto a questi problemi dimostri la vo-
stra impotenza, la vostra incapacità di
governare le cose di questo paese . Penso
che non sia estranea a questa vostra ina-
deguatezza l'attuale situazione politica del -
l'Italia, in relazione al terrorismo e a i
problemi economici che viviamo . Vi è una
insensibilità da parte vostra rispetto a
questi problemi, per i quali potevate co-
munque probabilmente, in modo più in-
telligente, proporre soluzioni diverse . Ma
questo è anche un sintomo grave della
vostra incapacità in generale di governa-
re le cose del paese, i grandi moment i
che stiamo vivendo in questi ultimi anni .

Nel momento in cui, di fronte a que-
sto dramma, di fronte a questo problema
non solo di milioni di persone morte, ma
anche della sicurezza e della pace inter-
nazionale, ci si propone di elargire una
manciata di miliardi, è evidente che fosse
nostro dovere tentare di convincervi ch e
questa era una risposta inadeguata . Il mio
voto, quindi, non potrà che essere nega-
tivo nei confronti della risoluzione presen-
tata dal gruppo parlamentare della demo-
crazia cristiana .

Non è chiaro nemmeno quale sia l'al -
tra risposta che, secondo il gruppo della
democrazia cristiana, il Parlamento in que-
sti giorni avrebbe dovuto dare, perché non
è presente nel documento stesso, che è

persino riduttivo rispetto a quello appro-
vato il 20 settembre 1979 . Allora si dava-
no indicazioni con scadenze precise, indi-
cazioni minimali che non condividevamo ,
che non condividiamo : quella, ad esempio ,
di arrivare allo 0,33 per cento del pro-
dotto nazionale lordo per un certo tipo
di intervento, nella direzione dell 'obiettivo
dello 0,7 per cento . Ma nemmeno l'obiet-
tivo minimale dello 0,33 per cento è stato
realizzato; e voi stessi avete detto nell a
seduta del 20 settembre 1979 che, senza
l'investimento dello 0,33 per cento del no-
stro prodotto nazionale lordo, i problem i
che avevamo di fronte non potevano tro-
vare soluzione, risposta e contributo da
parte dell'Italia. Voi lo avete detto, così
come i paesi affamatori, li paesi stermi-
natori - non noi - hanno detto che è ne-
cessario 1'1 per cento per avviare a solu-
zione questi problemi . Se lo dicono loro ,
evidentemente è chiaro a tutti che non
basta 1 '1 per cento, ma è necessario il 2
per cento, il 3 per cento !

Ecco, in presenza di queste vostre di-
chiarazioni del 20 settembre 1979, attra-
verso anche le cifre che abbiamo di fron-
te a noi di possibili, probabili investi-
menti, che si aggirano sullo 0,13 per cen-
to, la vostra risposta è : « D'accordo, ac-
contentiamoci dello 0,13 per cento ». C'è
una evidente contraddizione tra quanto
avete affermato il 20 settembre 1979 ,
quanto hanno affermato i paesi affamator i
in sede internazionale e quanto oggi an-
date affermando con la vostra risoluzione ;
così come rispetto agli altri impegni, as-
sunti sempre in quella data, circa il con-
gruo trasferimento di risorse attualment e
impiegate in spese militari verso progett i
di sviluppo idonei ad incrementare la pro-
duzione di alimenti essenziali per la so-
pravvivenza . Questi congrui trasferimenti
non ci sono stati, anzi - lo affermavo già
nel precedente intervento - abbiamo avuto
un incremento di spesa per il bilancio
della difesa di 5.780 miliardi ; questa è
la cifra prevista per il 1980, con un au -
mento di circa 50 miliardi, senza nessuna
forma di trasferimento di queste risors e
impiegate in spese militari verso progett i
di sviluppo. Non si è dato neanche un
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segno positivo che in qualche modo indi-
casse la volontà del Parlamento e del Go-
verno di realizzare il trasferimento di ri-
sorse dal bilancio della difesa a quello
degli esteri, né un segno circa la volont à
di utilizzare queste somme in modo di-
verso .

Mi è stato detto in corridoio - non
in Assemblea perché, come ho già detto ,
la Presidenza mi ha materialmente impe-
dito di ascoltare l'intervento dell'onore-
vole sottosegretario Zamberletti questa mat-
tina - che il Governo italiano ha appron-
tato, sta approntando o ha realizzato un
piano di intervento con strutture militar i
in Cambogia . Credo si tratti sicurament e
di un fatto significativo, del quale non si
può negare l 'importanza, ma è evident e
che si tratta di un intervento sproporzio-
nato in negativo rispetto alla drammati-
cità del problema, tanto più che, se tra-
sferimento ci deve essere - e non tanto
il trasferimento di risorse da un bilanci o
all'altro, da una competenza all'altra, m a
l'utilizzazione, la trasformazione di spes e
già militari per fini civili - è evidente ch e
queste spese militari devono essere indi -
rizzate, anche all'interno del bilancio dell a
difesa, in una direzione diversa .

È evidente che è cosa diversa acqui-
stare un certo tipo di mezzi che possano
essere utilizzati per fini di soccorso inter-
nazionale, invece di altri . Nel momento in
cui si sceglie di acquistare o di produrre
1'AMX, il cacciabombardiere, è evident e
che questo strumento è completamente in-
disponibile per operazioni di soccorso a
meno che non vogliamo identificare l'in-
vasione dell'Afghanistan da parte dell a
Russia come un'operazione di soccorso . Si
tratta di fare delle scelte diverse anche
all'interno del bilancio della difesa ; acqui-
stare aerei che siano funzionali per il tra -
sporto di materiali, di alimenti, di medi-
cinali in altri paesi è già, sarebbe già un a
scelta in questa direzione . Predisporre
nuove strutture sanitarie militari significa
muoversi in questa direzione, signific a
strutture migliori di quelle che l'attuale
situazione militare esige: più medici, più
strutture di soccorso, più ospedali da
campo, più medicine, più addestramento ;

e predisporre, come noi da tempo andia-
mo chiedendo, all'interno delle forze ar-
mate dei reparti (almeno una divisione)
addestrata stabilmente per il soccorso si a
nazionale sia internazionale, sarebbe stato
già un modo di muoversi in questa di-
rezione .

Che cosa c'è nel documento democri-
stiano che sia un segno, un segnale di
buona volontà, di volontà di muoversi in
questa direzione ? Assolutamente nulla .

Evidentemente queste cose poi non l e
troviamo in altri documenti . Non le tro-
viamo nel documento comunista, anche
perché il gruppo comunista non l'ha pre-
sentato . Anche su questa strana, contrad-
dittoria posizione del gruppo comunista ,
vorrei soffermarmi un momento, perché
io non ho capito sinceramente il procede -
re del ragionamento da questi seguito . Il
gruppo comunista dice che attualmente
siamo in una situazione di inadempienz a
da parte del Governo rispetto perfino all e
indicazioni minimali, non sufficienti, della
risoluzione del 20 settembre 1979 . E quin-
di la risposta doveva essere, in termini d i
logica, a filo di logica, la presentazione d i
un documento che criticasse evidentemen-
te l'azione del Governo, che proponess e
almeno la attuazione di quanto stabilit o
nella delibera del 20 settembre 1979 . Il
gruppo comunista, non si sa bene attra-
verso quale ragione (perché i radicali han-
no fatto ostruzionismo, non so bene per
quale altra ragione) dice : « No, proprio
per queste ragioni, noi non presentiamo
niente » . Anzi, dice che nei nostri docu-
menti vi è una debolezza di analisi, come
se oggi il problema del terzo mondo fos-
se un problema di analisi, come se noi a
questa gente che sta morendo possiam o
dare in pasto analisi . Da trenta anni dia-
mo in pasto a questa gente analisi ; e del -
le analisi, evidentemente, non se ne fann o
assolutamente nulla, non servono per ri-
solvere il problema della fame, ma a ben
altro.

PRESIDENTE. Onorevole Cicciomesse-
re, la invito al rispetto dei limiti di tem-
po stabiliti per le dichiarazioni di voto .
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CICCIOMESSERE . Ma dice ancora il
collega comunista che le nostre propost e
sarebbero riduttive e limitate . Ma io non
capisco come il collega Pasquini abbia,
così, la faccia tosta di dire queste cose ,
quando nei nostri documenti chiediamo 4
mila miliardi da investire immediatamente
attraverso l'intervento straordinario nell a
soluzione del problema della fame nel
mando . Il collega Pasquini dice che i no-
stri ordini del giorno sarebbero riduttiv i
e limitati . Ma dico, vogliamo scherzare ?
Ma come si fa in quest'aula, voi che chie-
dete agli altri colleghi serietà, serietà di
comportamento - ma, caspita ! - a chie-
dere a delle persone . . .

PRESIDENTE . Onorevole Cicciornesse-
re, la prego di concludere .

CICCIOMESSERE . Come è possibile ,
evidentemente, chiede attenzione a quest i
argomenti così ridicoli ? Quindi, per fi-
nire, signor Presidente, credo che tutt i
quanti dovrebbero considerare attenta-
mente i documenti presentati dal grup-
po parlamentare radicale, in particolare la
risoluzione n. 6-00018 che non ho potuto
illustrare, nella quale si danno delle in-
dicazioni operative precise, che non co-
stano nulla. Non costano nulla : si tratta
di trasformare alcuni reparti dell'esercito ,
che sappiamo benissimo - lo sanno i col-
leghi della Commissione difesa - non ven-
gono utilizzati per niente : sappiamo ch e
in Italia non possono essere addestrati ,
non serve che siano addestrati . Abbiamo
delle brigate che vengono tenute sempli-
cemente perché bisogna avere gli alpini ,
perché se non ci sono gli alpini poi i l
sottosegretario Scovacricchi non può fare
le sue feste e le sue cerimonie . Ecco uti-
lizziamo questi reparti e addestriamoli ,
magari ancora con la penna nera, i n
modo che il sottosegretario Scovacricchi
possa andare a fare le cerimonie, ma ad-
destriamoli, prepariamoli, diamogli i mez-
zi, gli strumenti operativi per intervent i
nel nostro paese e nel terzo mondo . Que-
sta è la risoluzione, che non costa nulla,
che mi sono permesso di presentare, ch e
troverà naturalmente la astensione, il voto

contrario del gruppo democristiano - no n
si capisce, credo che il collega De Poi
riuscirà difficilmente a spiegarci questa
sua posizione - e l'astensione del grupp o
comunista, che invece ritiene più util e
fare serie analisi, come la compagnia Ca-
stellina o altri seri deputati in quest o
Parlamento, ma evidentemente, come d a
sempre, non dare nessun contributo reale
e concreto per la soluzione di questi pro-
blemi . Grazie (Applausi dei deputati del
gruppo radicale) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlar e
per dichiarazione di voto l 'onorevole
Ajello. Ne ha facoltà .

AJELLO. Signor Presidente, signor sot-
tosegretario Zamberletti, colleghe e colle-
ghi, io ho avuto per un momento la sen-
sazione gradevole che qualcuno avesse te-
lefonato al ministro del tesoro pregandolo
di venire a sentire almeno le dichiara-
zioni di voto, cioè la parte finale di que-
sto dibattito, e mi sembrava che la scelta
fosse pertinente e opportuna perché la
nostra insistenza nel richiedere un aumen-
to considerevole dell'impegno finanziari o
per la lotta contro lo sterminio per fame ,
coinvolgeva le competenze del ministro del
tesoro .

DE CATALDO. Però, in compenso, c'è
il sottosegretario di Stato per il commer-
cio con l 'estero !

AJELLO . Questa è un 'altra questione .
Allora, ho avuto la sensazione che l a

presenza del ministro del tesoro, che pur-
troppo è durata solo pochi minuti, fosse
da collegare a questo nostro dibattito .
Invece . . .

ZANIBONI . Invece ha capito all a
svelta !

AJELLO. Ha capito prima che si comin-
ciasse, che è anche più difficile !

DE CATALDO. Più commendevole !
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AJELLO. Certo, più commendevole. In-
vece, la mia sensazione è stata presto de-
lusa ; il ministro è andato via : evidente-
mente, era qui per altre ragioni e ci ha
troppo rapidamente privato della sua pre-
senza. Visto che pensavo di aggiunger e
alcune cose che sarebbero state d'inte-
resse del ministro del tesoro, ne farò a
meno e mi limiterò ad aggiungere poco
a ciò che ho detto questa mattina in u n
intervento certamente lungo, ma nel qual e
- e sono sicuro che i colleghi me ne da-
ranno atto - mi sono sforzato di dire
cose che mi sembravano essenziali per so-
stenere le nostre ragioni in questo dibat-
tito, che non sono ragioni di parte, m a
ragioni oggettive e che dovrebbero essere
fatte proprie da chiunque voglia affron-
tare tale questione con animo sgom-
bro, con spirito costruttivo e con l'ide a
di far fronte a questo problema in tutt a
la sua portata e alle questioni che esso
coinvolge .

Ho svolto quell'intervento questa mat-
tina e l'ho consegnato alla riflessione del -
l'Assemblea e del Governo perché ci sia ,
in un tempo che spero non lontano, un a
risposta più puntuale, meno generica e
meno approssimativa di quella che abbia-
mo avuto oggi dal sottosegretario Zam-
berletti .

Devo dire che dopo il mio intervento ,
sono stato ancora una volta profonda-
mente deluso dalle dichiarazioni che sono
state fatte dal sottosegretario in merito
all 'atteggiamento che il Governo intende
assumere sulle mozioni e sulle risoluzion i
che sono state presentate . Speravo cioè
che ci fosse un atteggiamento di maggiore
apertura, almeno ad alcune delle propo-
ste che sono contenute nelle nostre mozion i
e nelle nostre risoluzioni .

Prendo per buone le difficoltà - che
io speravo, non di rimuovere, ma comun-
que di affrontare, data la presenza pur-
troppo brevissima del ministro del te -
soro - relative all'impegno di spesa e
alle questioni finanziarie dell'Italia pe r
l'aiuto allo sviluppo . C'erano però altre
questioni che non comportavano impegni
di spesa di nessuna natura, che invece

ci avrebbero molto aiutato nella battaglia ,
che noi stiamo cercando di impostare i n
modo nuovo rispetto al passato, contro
la morte per fame di milioni di persone .

Certo, colleghi, sembra che noi parlia-
mo di cose sulle quali siamo tutti d'ac-
cordo; ma poi scopriamo che non è vero
che siamo tutti d'accordo. La ragione di
tutto ciò è da ricercarsi nel fatto che c'è
un salto di qualità - questo è un dato
obiettivo - nell'impostazione che noi dia-
mo oggi a questo problema rispetto alla
impostazione tradizionale, non di una par-
te o di un'altra, ma di tutti i gruppi e di
tutti i « chierici », di tutti gli esperti, di
tutti coloro che da anni affrontano quest o
problema. C'è un salto di qualità, perché
realmente noi, e solo noi, in quest'aula
abbiamo fatto quel salto essenziale ri-
spetto alla concezione assistenzialistica
della cooperazione per lo sviluppo e de l
salvataggio delle vite umane. Ciò è esatta-
mente il contrario di quello che si è de-
nunciato e dichiarato a sproposito in que-
st'aula relativamente alla posizione del
gruppo radicale, come se noi fossimo an-
cora legati ad una idea filantropica ed
assistenziale del concetto della lotta con-
tro la fame. Invece il nostro è l'unico
vero salto di qualità, nel senso di ricer-
care una filosofia della cooperazione al -
lo sviluppo, che è realmente diversa e
che non viene individuata soltanto nei
documenti che non costano nulla, ne i
pezzi di carta, nelle dichiarazioni di prin-
cipio, ma viene individuata nelle ipotes i
di lavoro concrete che noi vi abbiamo
indicato e vi indichiamo .

Quando diciamo nelle nostre risoluzio-
ni: « Indiciamo una settimana o dieci gior-
ni di lutto nazionale », oltre alle motiva-
zioni certamente di grande nobiltà che i l
collega Pannella ha illustrato ieri e oggi
a questo Parlamento, ce ne sono anch e
delle altre, cioè la necessità di im-
porre all'attenzione di una opinione pub-
blica distratta la dimensione tragica di quest o
problema, le cui conseguenze - su questo cre-
do che siamo tutti d'accordo - non sono
pagate soltanto dalle vittime di oggi, m a
anche di quelle che possono essere le vitti-
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me di domani e che non sono solo ne l
terzo mondo, ma anche in casa nostra .

Quando, a Pasqua dello scorso anno ,
partecipammo alla marcia del Comitat o
per la vita e il disarmo adottammo uno
slogan che ho oggi sentito riecheggiare
nelle parole dell'onorevole Zamberletti .
Lo slogan era: « Salviamoli e salviamoci » ;
nella relazione del sottosegretario Zam-
berletti si è detto qualcosa di simile: per
salvare questo nostro mondo bisogna sal-
vare anche gli altri . Infatti, le vittime di
domani potrebbero anche essere fra di noi
e noi conduciamo la nostra battaglia non
solo per i bambini del terzo mondo, m a
anche per i nostri bambini, per quelli d i
questa parte del mondo .

La necessità di porre drammaticamente
all'attenzione della opinione pubblica que-
sto problema è stato secondo me poco
valutato e poco sentito, visto che l'ipotes i
di un lutto nazionale era un modo pe r
compiere questo salto di qualità .

Noi abbiamo finalizzato specificamen-
te all'obiettivo di rendere l'opinione pub-
blica partecipe di questa strategia tre pro-
poste precise : lutto nazionale, dibattiti in
televisione, dibattiti nelle scuole . Anche l a
ormai famosa relazione della commissio-
ne Carter pone non a caso al primo pun-
to la questione dell ' informazione e dell a
partecipazione e del sostegno dell'opinion e
pubblica ad una battaglia di questo ge-
nere, affermando che l 'opinione pubblica
è scarsamente sensibile ad esso perch é
è scarsamente informata ; spesso, anzi, è
peggio, perché è addirittura disinformat a
deliberatamente e volutamente ad opera
dei mezzi di comunicazione di massa .

Questo è vero un po ' in tutti i paes i
occidentali, ma segnatamente in Italia ,
dove di questo problema non si riesc e
a parlare, perché non c'è verso di rompere
il muro di omertà, di chiusura eretto da -
gli organi di informazione di massa e, i n
particolare, dalla televisione di Stato, qua-
si che si dovesse impedire ai radicali d i
parlare di un problema che viene erro-
neamente attribuito solo ad essi, dicendo
che si tratta di un problema dei radicali ,
che non riguarda nessun altro . Ogni tan-

to ci fanno il favore di dibatterne in aula ,
ma all'indomani si dimenticano di tutto .

Non è così, onorevoli colleghi, è u n
problema che ci riguarda tutti ; e, se ab-
biamo accesso alla televisione per parlar-
ne, è solo perché intendiamo informare ,
in maniera seria e concreta, l'opinione
pubblica del nostro paese su quale sia l a
vera posta in gioco, su cosa stiamo par-
lando e per cosa ci stiamo impegnando e
battendo. Non si tratta di questioni astrat-
te e lontane : purtroppo fa parte di una
sorta di pigrizia mentale che prende un
po' tutti noi la strana reazione per l a
quale ci commuoviamo quando si tratt a
di persone che hanno un volto, quando i
morti sono dieci, venti, cinquanta, due o
tre, comunque una cifra compatibile con
il nostro meccanismo mentale di indivi-
duazione delle facce di questi morti (e
se li vediamo, ci commuoviamo, ci impe-
gniamo, mobilitiamo tutte le nostre risor-
se, la nostra intelligenza, per salvarli) ; ma
quando invece arriviamo a cifre di dimen-
sioni così colossali che sfuggono comple-
tamente alla nostra comprensione, operia-
mo un atto di rimozione, facciamo fint a
di dimenticare, non riusciamo ad apprez-
zare il problema, perché un dato come
quello dei 40 milioni di morti diventa
un dato moralmente inapprezzabile . È una
cifra così colossale che sfugge alla nostr a
capacità di comprensione . Abbiamo quin-
di la tendenza a rimuovere tutto questo .
Quando vediamo alla televisione le imma-
gini dei bambini denutriti e tutto ciò ch e
è diventato ormai la tragica retorica della
battaglia contro la fame e del concett o
di sterminio e di morte per fame, avver-
tiamo un moto di orrore, abbiamo reazio-
ni di violenta condanna; però pochi mi-
nuti dopo abbiamo la tendenza a rimuo-
vere tutto questo, perché si tratta di cose
che sfuggono alla nostra capacità di com-
prensione e di concetti che non riusciamo
a trasformare in emozioni reali e dura-
ture .

Ecco quindi la necessità di coinvolgere
l'opinione pubblica, di far capire quale
sia la portata del problema, di ridare alla
sensibilità della gente una dimensione che
consenta di partecipare a questa tragica
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vicenda. Questo, perché senza l 'appoggio
dell'opinione pubblica italiana e internazio-
nale questa battaglia non può essere vin-
ta, combattuta con successo .

Questo era il senso, anche, della nostra
proposta di una settimana di lutto na-
zionale, per costringere la gente a riflet-
tere sulla questione per una settimana o
dieci giorni . Che cosa c'è di impossibil e
in questo, in che cosa questa propost a
non poteva essere accettata dal Governo
e dagli altri gruppi della maggioranza ?
Perché non ve la siete sentita di dire ch e
per dieci giorni il paese si sarebbe ripie-
gato per un attimo su se stesso, facend o
tutte le cose che fa quotidianamente, m a
facendone in più un 'altra e cioè riflettere
sulla questione della fame nel mondo e
sul fatto che 17 milioni di bambini nel-
l'anno del fanciullo (in quello che l'ONU
ha solennemente proclamato l'anno de l
fanciullo e le cui celebrazioni oggi acqui-
stano il sapore di un tragico rituale) son o
stati sterminati per fame ? Perché no n
abbiamo potuto consentire che per diec i
giorni ci fosse questo momento di rifles-
sione collettiva, sottolineato da quell 'atto
di doverosa pietà simboleggiato dall'ab-
brunamento delle bandiere e che, in coin-
cidenza con questo lutto nazionale, vi fos-
sero dei dibattiti alla televisione e nelle
scuole, proprio perché i nostri bambini ,
i nostri figli, comincino da piccoli a ca-
pire la portata drammatica di questo ster-
minio ? Tutto ciò non costava nulla e non
costa nulla .

Ed io non capisco perché il Governo
ci abbia potuto rispondere negativamente
ed abbia potuto opporre a proposte di
questo genere un rifiuto che è assoluta -
mente - e mi scuso con il sottosegretario
Zamberletti ; ma, conoscendo la sua sen-
sibilità, sono rimasto ancora più addolo-
rato per questa scelta - incomprensibile e
denoterebbe, qualora fosse confermato ,
un'assenza di volontà politica nell'affron-
tare realmente un problema gravissimo ,
proprio perché ormai abbiamo i dati i n
mano e non possiamo più far finta d i
sentirne parlare per caso . Abbiamo i da -
ti in mano e conosciamo quali siano i
termini reali della questione e sappiamo

anche - e questa mattina lo abbiamo vi-
sto con chiarezza nel documento della
commissione Carter che ho citato, ma ve
ne sono cento altri che potrebbero essere
citati - che si tratta di una questione di
mera volontà politica. Se c'è, infatti, l a
volontà politica dei paesi dell'occidente d i
affrontare il problema, volendo risolverlo ,
esso può essere risolto ! Il rapporto Car-
ter dice anche che i mezzi necessari pe r
risolvere il problema sono incredibilmente
esigui rispetto alla sua portata e ai mezzi
disponibili .

Concludendo, signor Presidente, son o
molto preoccupato ed addolorato per il
fatto che anche su tali questioni, che no n
comportavano alcun onere di spesa, vi sia
stato un atteggiamento negativo e di chiu-
sura da parte del Governo. Posso imma-
ginare che il Governo attribuirà tutto que-
sto al clima molto teso nel quale il di-
battito si è svolto . Ma, ammesso che cos ì
fosse, non sarebbe ugualmente comprensi-
bile tale giustificazione, perché, se s i
crede nella validità delle cose in sé, non
importa il clima, che invece è anche fi-
glio di questo tipo di incomprensione e d i
mancanza di disponibilità da parte de l
Governo .

Credo che noi, di fronte a questo pro-
blema, dobbiamo fare un esame di coscien-
za molto più profondo e più serio di quel -
lo che siamo riusciti a compiere finora ,
perché non possiamo liberarci della que-
stione con proposte riduttive come quell e
che sono state presentate oggi dal Go-
verno .

Mi auguro che avremo un'altra occa-
sione – e spero presto – per riprender e
tutti questi temi, compresi quegli inter -
venti che non comportano alcuna spesa e
sui quali oggi il Governo, commettendo
un gravissimo errore, ha detto di no . Per
queste ragioni voterò a favore della mo-
zione Aglietta Maria Adelaide n . 1-00062
e della risoluzione presentata dai deputa -
ti del gruppo radicale e contro le altre .
(Applausi dei deputati del gruppo radicale) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Mel-
lini . Ne ha facoltà .
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MELLINI . Signor Presidente, colleghi ,
signor rappresentante del Governo, ne l
confermare e motivare il mio voto favo-
revole alla mozione Aglietta Maria Adelai-
de n. 1-00062 e alle risoluzioni presentat e
dai colleghi del gruppo radicale, devo fare
solo poche considerazioni. Ho ascoltato e
partecipato al dibattito tenuto in quest'au -
la pochi giorni fa sulla questione dei mis-
sili ed ho inteso ripetere qui tutti gli ar-
gomenti - del resto ben noti - della poli-
tica degli equilibri . Io non credo alla po-
litica degli equilibri, e non soltanto per
quanto concerne l 'equilibrio degli arma -
menti, perché credo che essa rifletta u n
atteggiamento culturale, prima ancora che
una scelta contingente, che è fondata sul-
la confusione tra quella che è l 'attività
politica, la volontà di incidere nella stori a
e la volontà invece di fare della storio-
grafia, di fare delle analisi, di riflettere su
ciò che è stato fatto . Gli equilibri sono un ri-
sultato, non sono un obiettivo ; e, quando
per obiettivo si hanno gli equilibri, molt o
spesso non si raggiungono né l 'equilibrio
né alcun 'altra finalità. Quindi, se oggi ,
sentendo le dichiarazioni del Governo, ab-
biamo una profonda amarezza perché no n
riusciamo a vedere perseguiti obiettivi
quali quelli che noi ci proponiamo, obiet-
tivi di pace e non di guerra, non stare-
mo certo a dolerci, più di quanto avveng a
anche quando si possono constatare le
cose già note, del fatto che il Governo
non abbia visto nelle proposte, nel lin-
guaggio stesso che oggi ormai emerge i n
questa discussione (leggo che nel documen-
to dei colleghi della democrazia cristiana s i
parla di « sterminio »), che fatti diversi s i
pongono all 'attenzione in modo diverso, e
non abbia tratto l 'unica conseguenza pos-
sibile, e cioè che nell 'approntare mezzi i n
questa direzione ci si deve rendere con-
to che l 'impegno per una politica estera
del nostro paese è una politica di pace .

Se io credessi a questa vostra filosofi a
- non mi piace usare tale parola a
questo proposito - degli equilibri, dovre i
anche dire che è emerso chiaramente d a
questo dibattito che voi non siete adem-
pienti neanche rispetto a quelle che do-
vrebbero essere le imposizioni che dovreb -

bero nascere dalla vostra concezione de -
gli equilibri . Se è vero che abbiamo avuto
una crescita - di cui il Governo si è di-
chiarato allarmato - del volume globale
in cui volete stabilire l'equilibrio degli ar-
mamenti nel mondo, cioè del volume delle
spese di guerra; e se dobbiamo ritenere
- cosa cui non crediamo - che in fondo
vi debba essere un equilibrio (cui voi cre-
dete, perché con questo giustificate po i
la politica degli armamenti e degli equi -
libri degli armamenti) tra le iniziative d i
pace e quelle di guerra, questo aumento
globale della spesa, dell ' impegno, del de-
terrente del potere di strage dovrebbe es-
sere certamente compensato anche da un
aumento, quanto meno proporzionato, dell e
iniziative di pace. Ma questo non emerge .
Che cosa rappresenta l ' impegno del no-
stro paese per portare nelle nostre regioni ,
nelle nostre province, nelle nostre città -
perché di questo dobbiamo parlare, non
dobbiamo dire soltanto « nel nostro pae-
se » - nuovi missili, nuove armi di ster-
minio, nuovi obiettivi per altri missili e
per altre armi di sterminio ? Che cosa si-
gnifica questo nell'equilibrio mondiale di
questo potere di distruzione e di morte ?
Che cosa significa questo nostro apport o
all 'equilibrio delle grandi potenze milita-
ri ? Qualcuno se lo è domandato .

Qualcuno si domanda certamente, d i
fronte alle proporzioni immani dello ster-
minio per la fame, che cosa significhi il no-
stro appporto. Noi siamo convinti che i l
problema non sia questo, ma che sia quel-
lo della capacità di incidere nella direzio-
ne giusta, che per noi è la direzione della
pace. Ma nella vostra filosofia e nella vo-
stra concezione io credo che, di fronte a
questo enorme progressivo aumento, an-
nuale delle spese militari, cui ha fatto ri-
scontro un abbassamento dei livelli degl i
interventi di pace e per la fame, oggi si cer-
chi di rimediare - lo ricordava già il col-
lega Ajello e ne parlava stamane il colle-
ga Cicciomessere - dicendo che l'aumento
dell ' impegno sarebbe in realtà una dimi-
nuzione della riduzione e del dato ridut-
tivo che vi è stato in questi anni . Quindi
è evidente che questa è una conferma per
noi che la politica degli equilibri, anche
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in questa occasione, anche nell'equilibrio
in cui voi credete tra iniziative di pace e
iniziative di guerra, rappresenta un dato
sbagliato . Le analisi che se ne possono
fare non serviranno certo ad illuminare
per trovare la via giusta e per trovare so-
luzioni umane e credibili .

Io non condivido quanto diceva poco
fa il collega Ajello . Perché vi rifiutate an-
che di fare questo gesto senza alcuna
spesa ? Io lo capisco molto bene : non
potete farlo perché il paese non può es-
sere investito con notizie che portano alla
sua conoscenza dati di questa vastità .
Non si può far passare come un dato d i
conoscenza questo fatto dello sterminio
senza che il paese comprenda, capisca e
di conseguenza imponga - poiché vi im-
porrebbe - di respingere questo vostr o
atteggiamento . Avete ragione a non vole-
re anche questi gesti, se almeno si trattas-
se solo di gesti, e non invece di dati d i
conoscenza e di presa di coscienza ! Voi
ci direste di sì, perché in fondo le una-
nimità, che forse in qualche momento ave -
te pensato di poter ritrovare anche a
buon mercato su questi temi con lamen-
tazioni (che a noi non bastano) e con cor-
doglio per queste stragi avrebbero dovuto
portarvi di fronte ad una iniziativa che
avrebbe potuto essere clamorosamente di-
versa, cioè a quel « dato di pietà » di cu i
parlava stamattina il collega Pannella; in -
vece, io sono convinto che il dato dirom-
pente del porre di fronte al paese e de l
dare un momento di riflessione, di co-
scienza e di conoscenza su questo pro-
blema non avrebbe potuto portare che
alla inversione della vostra politica . Sareb-
be stato un fatto rivoluzionario : io lo
comprendo perfettamente e comprend o
anche il vostro rifiuto di questo gesto d i
pietà, intendendo la pietas come dato di
coscienza e di rivoluzione, così come no i
la concepiamo . Non violenta, certo ! Nell e
coscienze, certo !

Evidentemente, certe resistenze portan o
a dimostrare in tutta la loro spietatezz a
ed ottusità apparente, ma forse reale . . .
Ecco, questo è il dato che ci angoscia :
non si tratta certo di angoscia per l a
vostra incapacità di accedere ad un

dato formale, ma comprendiamo che, co-
scientemente o incoscientemente, quest a
è la vostra logica : fare in modo che i l
paese non sia messo in condizione di co-
noscere per deliberare, perché non potreb-
be che deliberare nella direzione della su a
salvezza, insieme con la salvezza dell'uma-
nità che passa attraverso la salvezza dell a
gente che muore giorno per giorno, e che
si deve salvare, intervenendo giorno pe r
giorno con immediatezza e con efficacia .

Questo certamente deve accadere anche
rispetto alla enormità delle nostre richie-
ste ed alla non credibilità di esse perch é
eccessive e poco ragionevoli; questo sa-
rebbe il mezzo attraverso il quale il pae-
se riconoscerebbe la razionalità e la giu-
stezza di queste richieste, poiché di fronte
alla coscienza e conoscenza dell'immanit à
di questa strage, io credo che la reazion e
del paese non potrebbe essere che quella
di andare verso ciò che apparentement e
potrebbe sembrare un grosso sacrificio, ma
che nella realtà è l'unico modo per no n
imporsi dei sacrifici più gravi e più insen-
sati, che sono i veri sacrifici inutili .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole D e
Cataldo. Ne ha facoltà .

DE CATALDO. Signor Presidente, an-
cora una volta, dato il momento in cu i
vengo convocato dalla signoria vostra, m i
sembra di dovermi limitare all'ultima te-
stimonianza in questo dibattito .

Ma io non intendo fare ancora una
volta una testimonianza e ne dirò breve -
mente il perché riprendendo la parola pe r
dichiarazione di voto, anche se colleghi
più preparati ,ed autorevoli di me ne han -
no già parlato e ne parleranno altri. Non
è da sottovalutare né da osservare con
fastidio (né è un fatto da far perdere il
controllo dei nervi a qualche collega, co-
me avvenuto stamane nell 'adiacente Tran-
satlantico), il rilievo che questo dibattit o
- che avrebbe dovuto concludersi prima
di Natale, ancora nell 'anno dello stermi-
nio del fanciullo - duri ancora ; si è di-
menticato di dire che il 1979 non è stato
l'anno del fanciullo, se non per ammazzar-
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ne più di quanti non ne siano stati uccis i
negli anni precedenti . Questo dibattito dura
ancora per un cdlpo di mano della maggio-
ranza mentre, in questi giorni, si è par-
lato di colpi di mano, di inceppi causati
dalle minoranze a scapito dei lavori parla-
mentari . Pl 21 dicembre si è avuto un col-
po di mano della maggioranza, consentit o
e tollerato dall 'opposizione più forte, ch e
voleva – e c'è riuscita – a rimandare que-
sto dibattito al 3 gennaio, con frettolosa
conclusione.

Dobbiamo dire con tranquillità, ma co n
fermezza, e senza compiacimento, sottose-
gretario Zamberletti, che purtroppo no n
possiamo dichiarare alcuna soddisfazione
per il fatto di aver costretto il Parlamen-
to a fare quello che è il suo dovere, fa r
conoscere cioè al paese i problemi che qu i
si dibattono. È la funzione principale ,
questa, di comunicare al paese e di dibat-
tere con esso; invece, in modo semiclan-
destino o affatto clandestino, si tentava d i
chiudere il discorso su un argomento fa-
stidioso, perché ad onta della sua corret-
tezza e personale lealtà, sottosegretari o
Zamberletti, non si voleva in alcun mod o
dimostrare neppure la propria buona vo-
lontà al di là delle dichiarazioni di inten-
zione. Sinceramente, non ho capito per-
ché; mi sono posto gli stessi interrogativ i
di Ajello, senza risolverli ; forse Mellini
è più attento di me in certe valutazioni ,
ma non sono giunto alle conclusioni d i
Mellini e non riesco a comprendere per-
ché certe cose, che rappresentavano u n
minimo doveroso e privo di costi mate-
riali, che ben si poteva fare, non siano sta -
te fatte . Parimenti non ho capito (in tut-
to rispetto per la sua persona e per quan-
to detto, sottosegretario Zamberletti) per-
ché il Presidente del Consiglio non si a
venuto a dare, con la propria presenza i n
quest'aula, quella sottolineatura di impor-
tanza e solennità che il dibattito preten-
deva .

Non ho compreso queste cose e vorre i
capirle, rendermene conto : sono probabil-
mente cose di tanto sottile arte politica
da risultare estranee alla mia comprensio-
ne . Invece ho capito, con tristezza e ma-
linconia, la strumentalizzazione fatta dalla

stampa di questi giorni in ordine all'ini-
ziativa ed alla condotta radicale in que-
st'aula . La Rassegna della stampa ormai
a disposizione di quasi tutti noi, signo r
Presidente, reca un corsivo di Paese Sera
nel quale si afferma : « il partito radicale ,
incurante di quanto accade nel paese e
fuori, strumentalizzando problemi certa -
mente gravi come la fame nel mondo pe r
perseguire obiettivi di paralisi del lavoro
parlamentare che risultano di difficil e
comprensione . . . » . Perché avremmo dovuto
paralizzare i lavori della Camera ? Esist e
una motivazione, esiste una causa di que-
sto che risulti diversa dalla volontà d i
rendere sempre più evidente, di dramma-
tizzare, se volete, questo e soltanto que-
sto problema ? Perché saremmo stati per
cinque giorni a discutere di questo ? No n
ce lo dicono !

DE POI. Voi stessi lo dite, che volet e
fare l'ostruzionismo !

DE CATALDO. No, noi abbiamo detto
che abbiamo inteso – e continueremmo a
farlo, se ne avessimo la forza e la capa-
cità, collega De Poi – fare esplodere ne l
modo più drammatico questo problema ,
del quale ci stiamo ancora occupando pe r
porre di fronte le parti politiche, i grup-
pi, i partiti ed il Governo alle proprie re-
sponsabilità. Questo abbiamo detto; non
ostruzionismo fine a se stesso, che sareb-
be sciocco, inutile e senza alcuno sbocco .
Questo abbiamo detto e questo confermo .
E tanto è vero questo che, ripeto, Paese
Sera non riesce a capire perché lo abbia-
mo fatto; non riesce a capirlo perch é
questo problema, per il quale addirittur a
si chiedono da parte dei radicali 4
mila miliardi, è così lontano dagli inte-
ressi di questi organi di stampa e di tan-
ta parte non dell'opinione pubblica, ma
di una certa classe politica che, appunto ,
non riesce capire perché i radicali pe r
cinque giorni abbiano insistito e continuin o
ad insistere su questo argomento .

Quindi le più diverse, le più incredi-
bili affermazioni sono apparse su quest i
organi di stampa, divise equamente tr a
Il Tempo, quotidiano cosiddetto indipen-
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dente di Roma, e l'Unità: Il Tempo, per -
ché il ministro non ha potuto parlare
ieri sera alla Camera - come se fossimo
stati noi ad impedire al ministro di par-
lare ieri sera alla Camera e non fosser o
stati quei colleghi i quali, disinteressati
al problema dello sterminio per farne nel
mondo, sono ovviamente disinteressati an-
che ad altri problemi di diversa gravità -
e l'Unità - come vedete da una parte al -
l'altra -, una voce che dice : « La provoca-
zione e lo scandalo » . La provocazione dei
radicali su un argomento, ripeto, che ha
formato - lo dicevo in occasione del mi o
intervento - perfino oggetto di discorso da
parte di due fonti particolarmente impor -
tanti per tutti, cioè il Pontefice e il Cap o
dello Stato .

Ecco, che cosa dovrei dire di più ?
Io avrei desiderato che questa seduta si
concludesse con un voto unanime del Par -
lamento nella riproposizione dell'afferma-
zione di un impegno già preso il 20 di
settembre 1979 . Tale conclusione non cred o
sarà possibile, perché, per furbesche sor-
tite o per dichiarata volontà di non occu-
parsi di questa vicenda, se non come rife-
rimento occasionale allorché ciò serva, i
gruppi più grossi si defilano, dichiaran o
di essere nella realtà ormai disinteressat i
a questo problema .

Noi non solo non siamo disinteressati ,
non solo rifaremmo o continueremmo a
fare, nei prossimi giorni, questo discors o
nell'aula di Montecitorio, se ne avessim o
la forza, gli strumenti, la capacità ; ma
vi assicuro che anche su questo, signor i
della maggioranza e di una certa oppo-
sizione, come su altri argomenti, meno
importanti di questo, ma certamente mol-
to importanti . . .

PANNELLA. Non puoi parlare da quel
banco, non è il tuo !

DE ('ATALDO. Questa è una partico-
lare interpretazione del Presidente Iotti e
tua, Pannella, non del Presidente Fortun a
e mia !

Dicevo che non vi molleremo, non v i
daremo tregua, su questo come su altr i
argomenti, ma particolarmente sul tema

in discussione . Se è vero quello che il
Governo, attraverso la voce del sottosegre-
tario Zamberletti ha detto, su questo ar-
gomento si gioca l'avvenire e la pace del
mondo nei prossimi anni .

Signor Presidente, credo di essere stato
puntualmente nei termini a me concess i
dal regolamento . Per le ragioni che ho
esposto, voterò a favore delle risoluzioni
presentate dal mio gruppo e contro quella
presentata dal gruppo della democrazi a
cristiana .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare ,
per dichiarazione di voto, l 'onorevole Ales-
sandro Tessari . Ne ha facoltà .

TESSARI ALESSANDRO . Signor Presi -
dente, signor rappresentante del Governo ,
colleghi deputati, è un po' curioso que-
sto modo di compiere le dichiarazioni di
voto su una serie di risoluzioni e mozio-
ni ; ma, visto che la interpretazione dell a
Presidente Iotti è che si faccia il possi-
bile per mettere il bavaglio al dissenso in
quest'aula, esprimerò sinteticamente il mio
dissenso nei confronti delle due risolu-
zioni che portano la firma del gruppo
missino e di quello democristiano, in
quanto la prima mette in dubbio i dat i
che abbiamo portato in quest 'aula e che
non abbiamo certo « creato » noi, ma ch e
vengono da fonti internazionali, e l'altr a
ribadisce praticamente - mi scusi, onore-
vole Zamberletti - l'« aria fritta » dell a
sua dichiarazione, il totale disimpegno -
cioè - ad affrontare con coraggio e serie-
tà questo problema che non è certo di
facile soluzione . Anche la nostra propost a
di portare al 2 per cento l'entità degli aiu-
ti ai paesi che lottano per la sopravviven-
za, non implica di per sé una facile solu-
zione . Il problema resterebbe difficile an-
che se il Governo accettasse la nostra ipo-
tesi di intervento, dal momento che s i
tratta di coordinare un aiuto che da tutt o
il mondo deve essere portato in direzione
della sperequazione organica che discri-
mina, ormai, paesi ricchi da paesi poveri ,
paesi sfruttati da paesi sfruttatori .

Voglio soffermarmi un momento, e ri-
chiamare su di essa l 'attenzione della Ca-
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mera, sulla risoluzione n. 6-00016 che por-
ta la mia firma, una risoluzione che non
può non essere accettata dal Governo . Rie-
sco, infatti, non certo ad accettare, ma a
capire che il Governo dica di non avere
i fondi, di non volerne dirottare dalle spe-
se militari. Rientra nelle scelte politiche e
culturali che la democrazia cristiana h a
sempre compiuto : meglio i cannoni che
gli aiuti alimentari ai paesi del terzo mon-
do; meglio i cannoni che il funzionament o
della giustizia in Italia, meglio potenziar e
con leggi speciali i carabinieri e le forz e
di polizia piuttosto che risolvere i proble-
mi che stanno alla base degli squilibr i
sociali . È una logica, è la vostra logica,
colleghi. Ripeto, la capisco, pur se non la
giustifico, anzi la condanno. Quel che mi
turba è sentirmi rispondere di no dal Go-
verno alla richiesta, avanzata nella risolu-
zione cui faccio riferimento, di indire, pe r
l'inizio di febbraio, una settimana di as-
semblee in tutte le istituzioni scolastiche ,
di ogni grado, « allo scopo di discutere e
di studiare gli aspetti ed i possibili mod i
di intervento per far fronte ad una tra-
gedia di così vaste proporzioni » . Discute -
re nelle scuole, di questo ! Come può un
Governo dire di no ad un invito di que-
sto tipo ? Faccio riferimento alla risolu-
zione n . 6-00016, onorevole Zamberletti . Ri-
spondere negativamente a tale richiest a
significa che avete paura che la gente sap-
pia qual è l'entità di questa tragedia ne l
mondo, l'entità dello sterminio per fame .
Vuol dire che avete paura si sappia ciò
che i radicali dicono in quest'aula ! E d
allora, l'ostruzionismo non è dei radicali
che « bloccano » i lavori del Parlamento ,
non è la « guerra » dei radicali contro le
istituzioni, ma la guerra vostra perché l a
gente non sappia, non conosca il dram-
ma della fame nel mondo .

Abbiamo sempre fatto una battaglia ,
l'ho fatta io da comunista . Rivendico que-
sto mio patrimonio, questo mio essere co-
munista, che non milita, per portare avan-
ti queste idee, nel partito comunista, pro-
prio perché non accetto oggi l 'ottica che
il PCI impone a coloro che credono i n
un cambiamento della nostra società i n
modo pacifico, ma radicale .

Ieri si diceva che occorreva portare nell a
coscienza popolare, quindi anzitutto nelle
scuole, il patrimonio storico della Resi-
stenza, perché il fascismo aveva trasferit o
alla nuova classe dirigente un patrimonio
ideale che non è stato condannato e s i
faceva riferimento ad un patrimonio idea-
le, come quello della Resistenza, util e
per ritrovare l'unità nazionale, intorno a
valori che avrebbero potuto costituire l a
premessa per una diversa interpretazione
della storia . Ebbene, noi oggi diciam o
che bisogna andare ben oltre quelle indi-
cazioni, che la Resistenza diventa un fatt o
storico e ambiguo se non viene sostan-
ziata, in ogni momento, da questi richia-
mi. Oggi diventa retorica parlare di Resi-
stenza se noi diciamo che la società occi-
dentale ha il suo centro nell'Europa e nel -
l'Italia e poi siamo insensibili a ciò che
avviene al cli fuori di questi confini . Di-
venta retorica pericolosa tacere dello ster-
minio che avviene oggi nel mondo, no n
solo perché si blocca una distribuzione
più perequata degli aiuti alimentari, m a
perché non si impedisce che i carri armati
operino una loro « perequazione » interna-
zionale .

Ed è per questo che, anche in rela-
zione al dibattito di politica internazio-
nale che avrà luogo dopodomani alla Ca-
mera, sull 'aggressione fascista dell'URSS a l
popolo dell'Afghanistan, noi chiediamo che
di questo si discuta nelle scuole : non
possiamo rinunciare a fare in modo che
nel paese cresca una coscienza di civiltà ,
che non può tollerare eccezioni, compagn i
comunisti .

Su l 'Unità vi arrampicate sugli spec-
chi, in questi giorni, per dimostrare che
forse c'è una giustificazione a quanto ha
fatto l'Unione Sovietica in Afghanistan ,
per l'« accerchiamento », e tutte quell e
balle che avete raccontato per anni, per
giustificare Praga e Budapest, e così via ,
e che purtroppo molti comunisti, a co-
minciare da chi vi parla, hanno accettato ,
accogliendo questa logica e queste giusti-
ficazioni. Ma oggi capisco che accettare
questa logica vuoi dire essere disposti a d
accettare qualsiasi sviluppo, e non solo i
missili con le testate nucleari . ma lo ster-
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minio per fame. È la stessa logica ! Que-
sta logica, che non vogliamo sia la logica
di domani, è tale, signor Presidente, rap-
presentante del Governo, che non possia-
mo poi scandalizzarci se qualche assassin o
ha ammazzato l'onorevole Mattarella, e
tanti altri . Queste tragedie non possono
turbarci, se non riusciamo a turbarci an-
che per lo sterminio che sta avvenendo
in questi giorni in Afghanistan e che non
possiamo dire se sia cosa diversa dall a
strage, dagli atti terroristici e di violenza
che ogni giorni si consumano nel nostro
paese. Non esistono due logiche diverse .
Ecco perché voi temete che nelle scuole
italiane si discuta di questo problema, di
come farvi fronte : perché implica non
solo una volontà politica, ma anche una
strada molto lunga, ardua e difficile . For-
se l'unica affermazione che accetto, da
parte dei compagni comunisti, è che non
si tratta di un problema di facile solu-
zione. Ma non per questo bisogna rin-
viarlo alle « sedi competenti » . E quali
sarebbero queste sedi ? La Commissione
esteri ? Dove sta scritto che la Commis-
sione esteri è la sede competente e che
non lo è l'Assemblea, nella sua sovranità ,
per la discussione di questo problema ?
È per questo che temo vi sia, in realtà ,
la volontà di sfuggire ad un'analisi seri a
di questo problema, al dramma che st a
al fondo del problema che abbiamo de-
nunciato .

Concludendo, quindi, signor Presidente ,
debbo dire che è vero che noi abbiam o
impegnato quest 'Assemblea a discutere su
tale questione ; ma è desolante vedere che
all'esterno l'immagine che viene data d i
questa battaglia che noi conduciamo per -
ché il Parlamento assuma decisioni con-
crete su questo dramma di proporzion i
incalcolabili, sia quella, riduttiva, di un
escamotage radicale per bloccare i lavori
del Parlamento. Intendo dire che essa non
appare rivolta – come invece è -- ad im-
pegnare il Governo, con gli strumenti re-
golamentari, a compiere una scelta con -
creta, a compiere scelte che giungono an-
che ad articolarsi nella proposta che io
ho sottoscritto, relativa ad un dibattit o
nelle scuole, da sviluppare nel paese, per

creare una coscienza civile, questa sì pi ù
sensibile a certi valori che soprattutto voi ,
di parte democristiana, rivendicate come
un vostro patrimonio, ma che finiscono
per diventare ipocrisia, se non giungono
alla conclusione di capire che non s i
può essere cristiani, in questa epoca, s e
si resta insensibili a ciò che avviene ne l
mondo, come la strage per fame, o lo
sterminio, che avviene oggi nell'Afgha-
nistan .

Ecco la continuità ideale, la comple-
tezza di un orientamento che non possia-
mo scindere, rompere e settorializzare, se
non vogliamo cadere nell'ipocrisia .

Concludendo, invito la Camera, il Go-
verno a riflettere su questa risoluzione ,
se non ritengano che l 'accettazione di que-
sta indicazione che noi facciamo, com e
quella del lutto nazionale, sia scelta che
caratterizza una volontà e che denota una
disponibilità ad affrontare questo enorme
problema e far sì che di questo problem a
si cementi la coscienza civile del nostro
paese, a partire dalla coscienza in forma-
zione, come quella dei giovani nell e
scuole .

Credo che potremo allontanare tante
pagine di retorica patriottarda fasulla e
porre alle nuove generazioni questo ele-
mento per ritrovarci oggi non più come
unità nazionale tra comunità nazionali di
privilegiati, come i paesi ricchi e indu-
strializzati contro i paesi poveri e deci-
mati dallo sterminio per fame, ma pe r
ritrovarci parte di una comunità mondiale
che non può porre, se non nella volont à
di pace di disarmo, la premessa per una
pace credibile e stabile nel prossim o
futuro .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Pan -
nella . Ne ha facoltà .

PANNELLA. Grazie, signor Presidente .
Ribadisco che ormai solo l 'abitudine ad
un giochetto dalle molte carte, squallid e
e quasi tutte truccate, qualunque sia l a
carta della quale poi entreremo in pos-
sesso, fa sì che adesso dobbiamo pro-
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nunciarci e fare dichiarazioni di voto su i
nostri documenti e non sulle comunica-
zioni del Governo; infatti il Governo è
venuto qui surrettiziamente, lo ribadisco ,
a fare delle sue comunicazioni, come i l
documento della DC riconosce, tanto che
parla di comunicazioni del Governo e
quindi ormai formalizza la violazione de l
regolamento come un comportamento an-
ti-istituzionale . Dobbiamo quindi non vo-
tare, non avere un dibattito sulle comu-
nicazioni del Governo in quanto abbiam o
avuto un dibattito su noi stessi, con
qualche intervento insultante e ricattato-
rio come quello del collega De Poi, per-
ché insultante e ricattatorio è ridurre
l 'atteggiamento cli un gruppo politico ,
quale che esso sia - lo sottolineo - ad
uno show e ad una strumentalizzazione.

Vi rispondo, colleghi democristiani, d a
parlamentare, ma anche da persona : le
settimane parleranno e si vedrà chi stru-
mentalizza chi e che cosa, e i mesi che
passeranno diranno se la vostra politica è
una politica di liberazione degli affamat i
dalla condanna allo sterminio o è anche
ufficialmente politica di sterminatori e d i
affamatori perché culturalmente non ritro-
vano in sé né le risorse morali, né civili ,
né religiose. né politiche per dare altr o
contributo che alla guerra e alla morte e
colpire la vita e la pace .

L'aria fritta - come ha ricordato i l
compagno Tessari, l 'espressione era di Er-
nesto Rossi contro di voi e i vostri Bo-
nomi e le vostre forchette visto che par-
liamo di fame e di pasti di allora - l'ari a
fritta, ripeto, sul nord e sud trova pun-
tualmente dei gesti diversi ; parlate di
nord e sud piuttosto che di est ed oves t
e da un mese vi legate sempre di più al -
l'aumento della spesa per gli armament i
est ovest e vi presentate a riproporre l o
0,1 per cento - in realtà si tratta dell o
0,12 per cento che comun q ue è solo qual-
cosa cli più dello 0,1 per cento -, l o
0,1 !per cento - ripeto - del prodotto na-
zionale lordo alla lotta contro l'olocausto ,
allo sterminio, a quello che fa pianger e
il cuore del vostro Pastore - lo fa pian-
gere davvero - e che vi fa (e gli fa) dire
delle enormità irresponsabili e strumentali,

che bisogna ridurre gli armamenti e no n
aumentarli . Ma cosa credete, che il Ponte-
fice non legga i giornali, che non co-
nosca le argomentazioni per le quali con-
tinuate da venti anni a spendere migliaia
di miliardi in armamenti ? Le conosce . Se
il Pontefice dice invece che bisogna
durre gli armamenti e investire negli
menti, vi risponde ! Cosa volete, che ven-
ga qui ?

Ma, come dice Pasolini, non avete più
nulla in rapporto con certe voci della vo-
stra coscienza religiosa e, come dice Ba-
get Bozzo, i valori lassisti, i valori del
cinismo, i valori americani, i valori con-
sumistici sono l 'unico cemento della de-
mocrazia cristiana . Non lo dico io, l o
scrive Baget Bozzo, che vi conosce e che
conoscete .

GITTI. L 'ho perso di vista da tempo .

PANNELLA. Certo, perché tu hai la
vista corta : non vedi Baget Bozzo, non
vedi 40 milioni di assassinati dalla tu a
politica . Come puoi vedere Baget Bozzo ,
se non vedi gli stermini ?

GITTI . Non mi interessa vederlo .

PANNELLA . Certo, non ti interessa
vederlo, hai altri interessi : gli armamenti !

GITTI. Li hai tu gli armamenti, non
io ! Basta con le parole .

GARZIA. Basta con le barzellette .

PANNELLA. Io barzellette ? Basta con
le parole ? Facciamo i fatti . I fatti ci
sono !

Sentite: visto che per voi la parola è
anche il Verbo, se ci fosse un Gesù Cristo
per strada lo trattereste da brigatista ros-
so e lo mettereste in galera perché use-
rebbe la parola !

Dicevo, signor Presidente, che le setti -
mane daranno ragione agli uni o agli al-
tri . Anche quest'anno verranno il vener-
dì santo e la domenica delle palme, quin-
di la domenica di resurrezione . L'anno
scorso ci mobilitammo e fummo noi a
piazza San Pietro per parlare di 17 mi-

ri-
ali-
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lioni di persone che non dovevano mori -
re. Il 17 e il 20 settembre al Senato e
alla Camera dei deputati, visto che allora
non si mettevano le mani nelle vostre ta-
sche e nei vostri portafogli, sempre così
aperti per i Sindona, i Rovelli, i vostri ba-
roni, i Caltagirone e per tutti i rapinator i
di Stato, visto che non si metteva ancor a
la questione in termini di bilancio, fu ver-
sata una lacrima di coccodrillo sui già mor-
ti e fu manifestata la disponibilità a dire
a parole . . . Certo che disprezzate le paro -
le : conoscete il valore delle vostre e sup-
ponete che negli altri la parola valga al-
trettanto ! Invece vi diciamo che non vi
lasceremo in pace, visto appunto che non
siete in pace, ma siete in guerra, e di
sterminio. Non vi lasceremo come se fo-
ste in pace, in compagnia con questa po-
litica criminale e assassina .

Voterò contro, signor Presidente, quin-
di voterò a favore delle proposte de l
gruppo radicale, per votare contro que-
sto clima di ricatti e di violenza della pa-
rola e non solo della parola, che su vo-
stra commissione la televisione di Stat o
e, in quest 'aula, voi direttamente state
compiendo per negare, non a noi, ma a l
dibattito del Parlamento italiano qualsia-
si dignità .

Voterò contro - cioè voterò a favor e
della speranza invece che della disperazio-
ne -, quella democrazia cristiana, que l
partito comunista, quel partito sociali -
sta, quel partito socialdemocratico e quel
partito liberale che a Strasburgo votano
appelli tassativi ai Parlamenti nazional i
perché diano subito almeno lo 0,7 per
cento. A me non basta, e quindi non
lo avevo votato. Eravate lì, tutti pron-
ti a votare a Strasburgo lo 0,7, e subito ;
e adesso annunciate - con fierezza, badat e
bene, come bandiera: siete benemeriti, sie-
te l 'arma benemerita nella guerra alimen-
tare a favore degli affamati ! - lo 0,1 pe r
cento. Quindi siete soddisfatti, quindi v i
basta, quindi questa è la cifra, per le vo-
stre coscienze, del prodotto nazionale lor-
do, che si deve dedicare alla vita . Di più
avete stabilito che deve essere dato all a
crescita dell ' impegno per la sicurezza mi-
litare ! E fate ogni giorno strage nella

guerra che vi unisce alle Brigate rosse e
che avete proclamato - nella guerra : voi
avete detto che siete in guerra con loro ;
voi avete accettato costoro con dignit à
di guerriglieri, con dignità di alternativ a
in questa Repubblica ! -; noi invece di-
ciamo che nelle prossime settimane, ne i
prossimi mesi dovremo pure trovare mod o
di costringervi a rispondere ad un'opinion e
pubblica non vittima della violenza dell a
censura radiotelevisiva democristiana, co-
munista, socialista e di tutti quanti voi ,
di rendervi conto di questa politica contro
la vita, di questa politica contro quel che
di sacro c'è nella vita, a favore invece
degli investimenti sempre maggiori in una
politica di morte .

Signor Presidente, la contraddizione
tra la coscienza cristiana, la coscienza co-
munista, la coscienza socialista e quest a
politica è contraddizione purtroppo che v i
costringe ad essere violenti ; perché non
potete tollerare l'idea che la gente senta
questi dibattiti, conosca che cosa vi sia
dietro le vostre accuse di ostruzionismo e
di strumentalismo a noi, quali sono le ri-
sposte che vi diamo. Voi state vigilando ,
grazie alle Commissioni di vigilanza ridot-
te ad associazioni per delinquere - lo dic o
da tre anni - ridotte a vigilare perché
non si vigili; siete costretti ad impedire
che vi sia una informazione altro che fa-
scista !

La voce dello speaker di regime Emma-
nuele Rocco è la vostra voce : quella che
appunto dice testualmente (senza che i l
Presidente della Camera e senza che i l
Presidente del gruppo DC esprima altr o
che consenso) che annuncia agli italiani che
il gruppo parlamentare radicale ha dichia-
rato guerra contro il Parlamento, non
contro la maggioranza - è stato annuncia-
to ieri - ; e che questo fondamentale at-
tacco contro le istituzioni repubblicane
viene dai radicali . Ma siccome la gente ha
sentito che guerra significa assassini -
ed ha ragione dal suo punto di vist a
di interpretarvi così - che guerra signi-
fica attacco alle istituzioni repubblicane ,
ecco che il gioco è fatto; e i radicali d i
oggi, come i radicali di ieri, come i co-



Atti Parlamentari

	

— 7058 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DELL ' 8 GENNAIO 1980

munisti di ieri, come i Rossi e i Rossel-
li, vengono indicati come i nemici dell a
patria, come bestemmiatori, come cinici
e turpi profanatori della verità di qual-
siasi dibattito .

C'è qualche cosa che mi consola, col -
leghi deputati : è che voi sapete, votando
come votate, se siete in accordo o no con
le vostre coscienze e con i vostri ideali .
Lo sapete voi, mi basta questo, colleghi
democratico-cristiani e colleghi comuni-
sti ! Ci consola che voi sapete il valore d i
quello che fate : non mi interessa quello
che dite, so che siete condannati a saper e
e a giudicarvi. Intanto questo mi basta ,
perché voi sapete anche che noi sappia-
mo qual è il valore delle nostre parole
e se è vero o no che stiamo dando corpo
letteralmente alla nostra speranza nell a
vita e al nostro rifiuto della cinica ed as-
sassina rassegnazione e disperazione .

E con questo spirito, signor Presiden-
te, che esprimerò i voti già annunciat i
dagli altri colleghi del gruppo radicale e
che mi accingo ad andare avanti e no n
indietro, malgrado le legittime paure che ,
ormai, noi radicali possiamo avere perch é
se è vero che, violando i regolamenti pe r
sputarci fuori dal Parlamento come Mi -
siano un tempo, basta far svolgere con-
temporaneamente tre attività legislative ,
è anche vero, signor Presidente, che quest o
non potrà mai bastare ad una maggio-
ranza comunista, democristiana, socialist a
o di altri, che dopo le pagine bianche e
nere scritte in questi giorni, si apprest a
a rovesciare sul Parlamento italiano le
infami, ripeto, le infami concezioni giu-
ridiche che presiedono al peggiorament o
del codice Rocco e che costituiscono quel-
la inciviltà che le Brigate rosse ci attri-
buivano un tempo per giustificare la loro
barbarie e che voi, nell'ambito appunto
di una sottocultura debole, incapace di di -
fendere lo Stato di diritto, state regalan-
do a questi barbari assassini che avete
promosso alla dignità di combattenti del-
la guerra contro la Repubblica italiana .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Pinto .
Ne ha facoltà .

PINTO. Signor Presidente, signor rap-
presentante del Governo, sarò molto bre-
ve, io che in questo dibattito non ho par-
lato a lungo, ma non perché non riteness i
giusto che molti intervenissero .

Molti degli interventi, specialmente
quelli dei colleghi del gruppo radicale ,
hanno, a mio avviso, cercato di portar e
un contributo notevole al tema in discus-
sione : contributo che, secondo me, non
si è voluto minimamente recepire o com-
prendere .

Qualcuno può aver pensato che si trat-
tasse di un dibattito quasi inutile, perché
relativo a problemi irrisolvibili, che esi-
stono da sempre e che forse, come pe r
una condanna maledetta, ci dovranno sem-
pre essere . Un dibattito che, forse, ognu-
no di noi, preso dai problemi quotidiani ,
che sentiamo da vicino, può aver avver-
tito come qualcosa di secondario .

Certo, quale uomo, quale individuo,
anche il più criminale su questa terra, d i
fronte alla domanda se voglia che dei
bambini, degli uomini o delle donn e
muoiano per fame, avrebbe risposto posi-
tivamente ? Chiunque su questo proble-
ma, quindi, può offrire la sua disponi-
bilità a parole, ma nei fatti abbiamo av-
vertito - questo, secondo me, è stato i l
clima presente in quest 'aula - quasi una
imposizione, rispetto ai problemi quoti-
diani che ognuno di noi ha, in questo di -
battito, che qualcuno forse ha giudicat o
un dibattito ideologico, sul nuovo modo
di concepire la vita nel mondo che dovrà
venire, per la vita che dovrà concretarsi .
Tutti i dibattiti di idee, di pensiero, di
prospettive, nel momento in cui incalzan o
i problemi, possono sembrare secondari ,
possono sembrare inutili, come qualcosa che
faccia perdere tempo . Questo non vuole
essere da parte mia un attacco, una de-
nuncia nei confronti di molti colleghi, m a
purtroppo tutto ciò fa parte della nostra
vita quotidiana . Quando è che si soffre
di più o ci si commuove di più, anche
rispetto a quello che è il rapporto fra vita e
morte ? Quando si parla di un parente, d i
un amico, di un conoscente ; forse, anche
il solo conoscere di vista una persona può
significare qualche cosa ; oppure qualcu-
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no che ha la tua stessa idea, anche se in tiro per la giacca, la porta è aperta, ma
quel caso vive in un paese lontano, per - fermati ancora un attimo,

	

parliamo,

	

di-
ché lo senti a te vicino, fa parte del tuo scutiamo,

	

cerchiamo

	

insieme

	

di capire
pensiero,

	

dei

	

tuoi

	

ideali,

	

delle

	

tue

	

spe- qualche cosa » . E non si è voluto capire .
ranze, delle tue sofferenze . Poi, in effetti, Si è parlato di ostruzionismo, si è parla-
non è che s,i tace per cattiveria, rispetto to di guerra dei radicali al Parlamento,
al resto, non che ci sia indifferenza ; ma la non con termini molto gravi

	

e con

	

atteggia-
conoscenza, il non contatto possono essere menti molto duri .
quasi una giustificazione per il dolore, l a
sofferenza o la partecipazione alle disgra-
zie che possono accadere . Purtroppo, è
così. A volte si può leggere su un gior-
nale, che ci capita sotto mano, di una
famiglia intera che muore in una giorna-
ta di nebbia su un 'autostrada, e può si-
gnificare una notizia su cui si può sor-
volare; poi un conoscente, un parente, un
amico, un genitore, una madre, un fra-
tello, che magari essendo anziano è quas i
logico che possa morire, per te può rap-
presentare una partecipazione diversa . È
purtroppo, la logica della vita che è i n
ognuno di noi .

Questo forse - mi permettano i colle-
ghi, e concludo - voleva essere anche il
contributo a questo nostro dibattito ; an-
che l'ostinazione, il volere a tutti i cost i
allungare i tempi ; ecco, forse per me signi-
ficava questo; io non sempre sono ricorso
a quello che può essere un atteggiamento
di rottura o di ostruzionismo in quest o
Parlamento. C'è stato il decreto Pedini, c'è
stata qualche altra occasione, ma poi in ge-
nere penso di aver avuto, nei confronti d i
questo Parlamento, dei deputati, sempre i l
rapporto di chi in fondo crede, pensa d i
offrire il proprio contributo ; può anche
soffrire se non viene recepito, ma crede
comunque nel dialogo . Ecco, io in que-
sta occasione non ho avuto problemi co-
me in altri momenti, come, ad esempio ,
sul decreto Pedini : chi sono io, che pos-
so bloccare comunque una legge che pu ò
risolvere i problemi di persone che non
fanno parte della mia categoria, un bene-
ficio che non avrò io ? Ed io, quindi, ch e
devo giudicare per loro, e mi assumo que-
sta responsabilità così grande ? Però, in
questa occasione non ho avuto perplessità
o tentennamenti, avendo quasi la convin-
zione di chi sta su un tram e non può
scendere a dire : « Ecco, non scendere, ti

Certo, dovremmo fare e giurare anch e
noi in quest'aula, dovrei dirvi io, con i l
mio cambiamento di questi anni, che sof-
fro per voi, per un vostro uomo di partito
che è stato ucciso ; vi devo dire quanto
grande è la mia sofferenza per uomini ch e
oggi servono. . . ed è tanto più sentito quan-
to io ho gridato in certi momenti : « Servi
dello Stato ! » . Ve lo devo dire e ve lo
devo ripetere ogni volta . Vi dobbiamo pre-
stare in ogni occasione il giuramento e
vi dobbiamo dire che siamo sensibili a i
problemi che abbiamo intorno e che sia-
mo vivendo con sofferenza, in modo dram-
matico ? Penso che sia inutile, se c'è un
minimo di rispetto . Altrimenti, prende-
teci, allontanateci da questo Parlamento,
dite chiaramente che siamo nella logica di
chi è contro lo Stato, contro le istitu-
zioni, di chi è amico dei terroristi ; assu-
metevi tutte le responsabilità e tacciate
di questa logica più di un milione d i
uomini e di donne, di giovani e di anzian i
di questo paese; e assumetevi questa re-
sponsabilità. Ve lo dobbiamo confermare
ogni volta ? Io penso di no . Però, perché
non ci volete capire ? Forse, in quest o
momento di confusione, in questo mo-
mento in cui sono decine le vedove di
uomini che sono morti uccisi indossand o
una divisa, decine i loro figli giovani, ra-
gazzi, ragazze . . . durante i giorni di Natal e
assistetti ad una trasmissione televisiva ch e
mi colpì moltissimo (ormai le vittime son o
tante !), con l'intervista alla famiglia di un
ucciso dalle Brigate rosse, quel brigadier e
o maresciallo di Roma . Le parole che ha
detto la figlia di quest'uomo mi hanno col-
pito particolarmente, forse proprio perch é
era cattolica . Al giornalista che, quasi con
idiozia e senza rendersi conto di quello
che chiedeva (come si fa a rivolgere si-
mili domande ad una ragazza di quindic i
o sedici anni !), le ha domandato: « Cosa
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hai provato; cosa hai fatto quando è
morto tuo padre ? », lei ha risposto : « Ho
cantato e pregato con i compagni ed amici
del mio gruppo : abbiamo cantato canti
di speranza e di vita, ed è questa l'unica
cosa che posso dire a quegli uomini e a
quelle donne che hanno ucciso mi o
padre » .

Ebbene, perché voi non avete voluto
capire che noi in questa occasione vole-
vamo, in un momento così tragico pe r
il nostro paese, al di là dei 4 mila mi-
liardi richiesti da Pannella, al di là dell e
posizioni politiche . . .

MENEGHETTI . Ma come puoi stru-
mentalizzare parole di cattolici, di perso-
ne di fede cristiana in questo modo ?

PINTO. Ho strumentalizzato parole di
persone di fede cristiana ? Io penso ch e
potresti essere contento, quasi onorato ,
che chi non è cristiano, per convincere
altri, usi le parole di un cristiano ! Co-
munque, non voglio risponderti perché lo
reputo inutile, non perché non ne valg a
la pena, ma perché ormai il clima è que-
sto e io non voglio più accettare provo-
cazioni o interruzioni, non mi interessa .

Dell'occasione che vi abbiamo offerto ,
oggi che c'è chi attende una risposta di -
versa (dai familiari di chi muore per
droga, a chi muore per terrorismo, a ch i
muore per mafia, a chi oggi parla in que-
sta società e si sente impotente, perch é
c'è l'incognita della vita che verrà, c'è la
prospettiva di una guerra, si vive in mezz o
alle ingiustizie, c 'è poca speranza, c 'è poca
solidarietà), che cosa avete fatto ? Che
cosa ci voleva a dare una dimostrazione
di buona volontà, soprattutto da parte
vostra, a chi dice che questo Parlament o
è lontano dai problemi reali ? Lo dice
anche chi continua a votare in ogni occa-
sione, ma che in certi momenti di sfidu-
cia dice : « Ma lì parlano soltanto, si met-
tono d'accordo » . Anche gente che mi h a
dato il voto a volte usa con me quest e
espressioni ; con questo non voglio dire
che il nostro è un popolo di qualunquisti,

anzi, abbiamo un popolo che continua ad
andare avanti, a stringere i denti . Che
cosa ci voleva a dare la dimostrazione ,
da parte di questo stesso Parlamento ch e
ha dovuto parlare delle sue miserie, dell e
tangenti ENI o di scandali o di intral-
lazzi, di volersi fermare per un attimo a
riflettere e ad agire nei confronti di per-
sone che non conosciamo neppure, di vo-
lere cominciare davvero a parlare dei rap-
porti fra gli uomini in questa società ,
della vita, della morte, del diritto alla vit a
e del modo in cui si vive su questa terra ?

Abbiamo perso questa occasione ? Non
lo so ! L'abbiamo persa perché i radical i
hanno tirato troppo la corda ? Se siam o
infantili, se siamo estremisti, dateci una
tirata d'orecchio, ma indicate qual è l a
via giusta ! Ma a chi è estremista, a chi
è infantile, come avete risposto ? Con l 'as-
senteismo, con l 'aggressione, con le mi-
nacce, con gli insulti ! E qual è l'estremi-
smo più grave o l ' infantilismo più peri-
coloso ? Quello di chi non si rende conto
della situazione e, semmai, si fa delle il-
lusioni, o quello di chi pensa di essere su-
periore e scende a livelli opposti, a livel-
li veramente drammatici ?

Noi pensavamo di utilizzare questa oc-
casione, ma l'abbiamo persa ! Cosa ha
avuto la gente ? Ha avuto il comunicato
di Emmanuele Rocco : « I radicali hanno
dichiarato guerra al Parlamento » ; ha avu-
to gli articoli dei giornali : « I radical i
fanno ostruzionismo », « Bloccata la Ca-
mera sul dibattito sulla fame nel mon-
do » . Avete, secondo voi, in questa occa-
sione contribuito a dire alla gente : « In-
teressati e rifletti su questo problema, po-
niti questi problemi perché sono i tuoi ,
sono i nostri in questi momenti dramma-
tici »; oppure avete avallato la posizion e
di indifferenza di chi dice: « Non ho nien-
te a che vedere con la gente che muore
in altri posti ? » . Fatevi, facciamoci tutt i
un esame di coscienza : avete contribuit o
a risvegliare nuovo interesse nella gente ,
nuovi sentimenti, o non li avete ancora
di più abbrutiti, uccisi, o comunque post i
sotto la cenere ?

Per come è stato riportato fuori di qu i
questo dibattito, penso che tutto si sia
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tradotto in qualcosa di tremendament e
negativo. Io ho presentato una risoluzio-
ne in cui si chiede di deliberare Un pe-
riodo di lutto nazionale. Chiedendo que-
sto, io intendo dare una sterzata a que-
sto modo di concepire la vita e la mor-
te, che contano oggi solo se sono la vit a
e la morte di uomini, di donne, di giova-
ni, di anziani a te vicini, da te conosciuti ,
con i quali hai un rapporto . Altrimenti ,
contano poco, fanno soltanto notizia . C'era
in me questa illusione, e forse in questo
sono infantile : questo mi ha spinto a cre-
dere in questa risoluzione, oltre che alle
altre firmate dai miei compagni di gruppo .

Questo dibattito sta ormai per conclu-
dersi. Tiriamone tutti le somme, tutti sia-
mo in grado di farlo . Oggi potevano ave-
re un'occasione per pronunziare parol e
di vita, di pace, di speranza ; invece que-
st'aula ha ritrovato la sua unità e la su a
solennità solo quando la Presidenza del -
la Camera ha detto : « Siamo in guerra » .
Io ho conosciuto di persona uomini del-
le Brigate rosse, terroristi; ho avuto con
loro rapporti di amicizia e di militanza
in passato (e non ho mai cercato di na-
sconderlo, in quest'aula : perché negare
che con Giovanni Gentile Schiavone, i l
teorico dei NAP, ho avuto a che fare per
anni, quando pensavamo di essere comu-
nisti nello stesso modo. . .

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . Lui
lo era di più, evidentemente !

PINTO. . . .quando partecipavamo, con
la stessa carica di sentimenti, alle mani-
festazioni per il Vietnam, nel 1968 e 1969) ,
ho ascoltato oggi quella frase della Pre-
sidente della Camera e mi sono detto (mi
fa piacere che ora presieda Loris Fortuna)
che oggi abbiamo sancito quello che non
avremmo mai valuto sancire, e cioè con-
siderare i terroristi un esercito combat-
tente, tanto da arrivare a dire « siamo
in guerra ». Perché, allora, non dovrest e
considerarli prigionieri politici o combat-
tenti comunisti ? Si sono posti in una
posizione esagerata di interpretazione de l
comunismo, però questo sono, a tutti gl i
effetti . Noi diciamo « no », loro dicono

« sì », ma è chiaro che ognuno pensa di
essere cristiano o laico o di destra, cioè
ognuno interpreta se stesso. Ci sarà, poi ,
sempre qualcuno che, interpretando in
modo diverso, gli dirà : « Non lo sei » .

Comunque oggi, 8 gennaio 1980, que-
sto Parlamento avrebbe potuto, di fronte
a notizie di un uomo democristiano ucci-
so e di poliziotti barbaramente assassina-
ti, trovare la forza per pronunziare paro-
le di speranza e di pace . Invece, ha tro-
vato la sua solennità, con l 'unione di tut-
ti, nel dire che siamo in guerra: e pur-
troppo, quando si è in guerra, il senti-
mento non esiste più .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Roc-
cella. Ne ha facoltà .

ROCCELLA. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, esprimo il mio voto favore-
vole a tutti i documenti presentati dai ra-
dicali a conclusione di questo dibattito ,
documenti che non contengono altro ch e
le richieste avanzate nel corso degli in-
terventi e che mi sembrano tutte congrue.

Il mio voto favorevole è ovviamente
polemico, decisamente polemico, provoca-
toriamente polemico, se preferite, nei con-
fronti del Governo e della maggioranz a
di questo Parlamento e desidero che que-
sta contrapposizione assuma senso e valo-
re politico .

Desidero con questa opposizione, in
termini politici, contestare la linea del
Governo e della maggioranza, l 'esposizione
del sottosegretario Zamberletti, fatta a no -
me del Governo, e in particolare la di-
chiarazione di voto del collega De Poi .
Siamo, colleghi, arrivati ad un colloqui o
fra sordi, desolatamente confinato nell a
vostra indifferenza, cinica indifferenza, me-
diocre indifferenza, miserevole indifferen-
za, e disperatamente affidato alla nostr a
ostinata speranza.

Quali sono i termini di questa pole-
mica ? Non entrerò nel dettaglio, perch é
lo ritengo decisamente inutile, ma inten-
do dire, piuttosto, che manca al Governo
il senso della misura stabilita dal Parla-
mento in ordine agli interventi dello Sta-
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to per fronteggiare il fenomeno dello ster-
minio per fame .

L'adeguatezza, signor rappresentant e
del Governo, chiunque ella sia, non è ade-
guatezza alle presunte disponibilità de l
paese; il Parlamento non ha mai delibe-
rato questo e chiunque sostenga questa
posizione è scopertamente e dolosament e
in mala fede : lo era al momento di quel
voto e lo è ancora oggi . L 'adeguatezza, cui
il Parlamento ha fatto cenno nella sua ri-
soluzione del settembre scorso, sia al Se -
nato, sia alla Camera, è l'adeguatezza all e
dimensioni e alle cadenze di queste morti .
Mi ero illuso che fosse adeguatezza al va-
lore di queste morti, ma l'illusione è sva-
nita: colleghi deputati, vi manca - e l o
dico con brutalità, qualunque sarà la vo-
stra reazione - la coscienza culturale per
misurare queste morti ! Ma per lo men o
mi illudevo che fosse nelle vostre inten-
zioni l'adeguatezza alle dimensioni assurde ,
tragiche, inammissibili, del fenomeno d i
questo sterminio e di queste morti .

Signor sottosegretario, le disponibilit à
del paese dipendono certamente - non v' è
dubbio - da dati obiettivi, ma dipendono
anche, se « realisti », compagni della si-
nistra, dobbiamo essere, dalle valutazioni
che si danno alle spese ed alle valutazioni
che si danno alla loro priorità, e le loro
rilevanze quantitative e qualitative dipen-
dono dal segno che la volontà politic a
premette alle voci di queste spese .

Di questa indifferenza, di questa infin-
gardaggine, di questa contraddizione, d i
questa contro volontà, prendiamo per l ' en-
nesima volta atto ; lo abbiamo fatto l'al-
tra volta e torniamo a farlo, con molta
tristezza, con molto pessimismo e co n
molta disistima, anche questa volta, senza
acconsentirvi per nulla, però, colleghi depu-
tati, da parte nostra, con un atto di ras-
segnazione .

L'aiuto straordinario, colleghi deputati,
è adeguato alle morti e questo impegno
non si realizza quando si parte dal pre-
giudizio di dedicarvi una spesa che non
costa e non si configura come una scelta .
Signor sottosegretario, nessuna delle indi-
cazioni di spesa da lei offerteci si configu-
ra come una scelta, nessuna di esse costa

in termini di scelta economica e politica .
E questo mi sembra di tutta evidenza .
Non hanno valore, signor sottosegretario ,
sono dei residui, come residuata è la cul-
tura che vi sta dietro. Lei ricorderà cer-
tamente, come lo ricorderà certamente l o
onorevole Pochetti, quegli splendidi épa-
ves di verleniana memoria, i residui, si-
gnor sottosegretario. Veda, le spese da lei
indicate sono residui . La cultura che vi
sta dietro è un residuato, in termini d i
coscienza e in termini di intelligenza dei
fenomeni . Una siffatta spesa non presup-
pone nessuna assunzione di responsabilit à
politica, ma un adattamento passivo, u n
adattamento omissivo, signor sottosegreta-
rio, un adattamento mistificatorio alle cir-
costanze, la determinazione cioè di fare
purchessia qualcosa, sia pure con l'alib i
delle buone volontà e dei buoni sentimen-
ti, pur di liquidare la questione in Parla -
mento e nel paese .

Signor sottosegretario, per dovere di
lealtà debbo dirle con assoluta sincerit à
che non condivido le profferte di rispet-
tabilità che le sono state indirizzate da
parte di molti dei nostri colleghi . La sua
persona ovviamente non c 'entra; a me in-
teressano le sue azioni di uomo politico ,
a me interessa lei come ,interlocutore po-
litico. In questi termini, devo dirle con
estrema franchezza che la sua è stata una
esposizione, e naturalmente è stata una
azione assolutamente deresponsabilizzata ,
priva di qualunque responsabilità e di
qualunque consapevolezza culturale e poli-
tica del problema. Ora, signor sottosegre-
tario, se alla spesa straordinaria non s i
affida la nostra volontà ,di compiere con
questo atto una scelta di campo - credo
che questo sia sfuggito ai colleghi di que-
sta eccelsa Camera - sia in termini di ci -
viltà, sia in termini di strategia, una
scelta di campo qualificante, che denunci
i valori rispetto ai quali noi ci poniam o
facendo politica - in questo senso qualifi-
cante di noi stessi, moralmente e politi-
camente -; se non si affida - ripeto - a
questa spesa straordinaria la nostra vo-
lontà (la stessa concezione - voglio dire -
della spesa straordinaria) di compiere
una scelta, tutto questo si riduce a niente
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altro che una esercitazione retorica e pie-
tistica, tanto più colpevole, ovviamente ,
quanto più si concilia con un contenzioso
tragico, che rimane lì, a ridosso ,e sulle
nostre coscienze morali e politiche, nono-
stante la spavalderia irresponsabile de l
vostro comportamento. Non è con i capo-
ralismi, non è con le grinte che si risol-
vono queste responsabilità ; rimangono ,
sono affidate ai dati obiettivi . Tutto que-
sto, caso mai, denuncia l'insensibilità della
vostra coscienza, l'incapacità culturale, l a
incapacità di intelligenza e di moralit à
politica ad acquisirle e ad intenderle, col -
leghi deputati . E questo intendevo quan-
do vi notificavo la mia personale - per
quello che può valere - profonda e con-
vinta disistima. Questo contenzioso è lì,
e sono le morti consumate che nel frat-
tempo, mentre abbiamo ,disatteso i nostri
impegni, ci sono pure state a documen-
tazione del nostro disimpegno e della no-
stra disattenzione. Si tratta delle morti
accumulate dalla nostra inadempienza .
Questo, naturalmente, dà un peso tragic o
al nostro comportamento che rimane, co-
munque, insipiente per l 'assenza assoluta
della consapevolezza che è in gioco una
scelta di campo, una scelta di civiltà va-
lida fuori di casa nostra e a casa no-
stra, perché, a monte di ogni comporta -
mento politico, c'è una scelta culturale .
Non crederò mai alle vostre preoccupa-
zioni per i bambini di Altamura o d i
Napoli se, a monte della vostra scelta,
non c'è la testimonianza concreta di ave-
re assunto i valori che danno credibilit à
ed operosità politica a questa vostra di-
sposizione. Il nostro sforzo, colleghi de-
putati, è quello di indurre il paese - ap-
punto - ad una scelta di civiltà (ed in-
sisto in modo particolare su questo), ad
una richiesta cioè di profondo rinnova-
mento della società umana, compagni co-
munisti, fuori e dentro casa nostra .

Voi potete presumere che questa ri-
chiesta possa sussistere anche se affidata
ai calcoli realistici del politicantismo ; io
presumo che questa scelta sussista a ri-
dosso dei grandi ideali che danno con-
cretezza ad una politica di sinistra .

L'indicazione dell'intervento straordina-
rio, adeguato ed urgente (perché quest i
erano i termini della risoluzione mistifi-
catoria e menzognera di questo Parla-
mento) adombra da parte nostra il tenta-
tivo di collocare il problema nella coscien-
za della società civile e politica, nonché
nell'attualità operativa dell'iter reale (più
che realistico) della lunga iniziativa volt a
ad eliminare il fenomeno della fame . Rite-
niamo, colleghi deputati, che l'unico modo
di tradurre questo tipo di iniziativa su l
terreno politico (e politica qui facciamo )
è quello di coglierne lo spessore in ter-
mini di attualità, lo spessore che pesa sul
nostro mondo e sul nostro tempo, quello
che ci illudiamo di governare e comunque
quello che contiene i punti di riferimento
del nostro operato e dei nostri orienta -
menti . Quello che fa la storia, che segna
gli avvenimenti di oggi, la nostra storia ,
colleghi deputati, non la storia delle fu-
ture generazioni . Che faranno le futur e
generazioni ? Abbiamo un solo modo per
proiettare la nostra storia verso il futuro :
cogliere i processi di sviluppo del pre-
sente storico ; qualunque riferimento pro-
spettico al futuro diventa un alibi mise-
rabile, quanto meno in termini di cul-
tura .

Bisogna, quindi, coglierne lo spessore ,
recependo quegli indizi che lo fanno rea-
le, cioè queste morti, ed assumendo di
conseguenza la responsabilità di reagire
facendone o meno motivo di impegno po-
litico. Ed è questa la dimensione data alla
questione dal Parlamento su nostro sug-
gerimento, ed è questo che il Governo s i
ostina a non intendere.

Ma il colloquio non c'è non solo co n
il Governo, ma neppure con il Parlamen-
to, neppure con quelle forze di maggio-
ranza che hanno pure votato questa riso-
luzione . Tant'è che io ritengo che voi ab-
biate votato quella risoluzione tanto per
salvare la faccia ; la verità è, colleghi de-
putati, che in questo momento avete al-
tre preoccupazioni che a loro volta c i
preoccupano : siete assorbiti dalla determi-
nazione di chiudere questo paese con ac-
cordi corporativi, entro i confini di un
nuovo regime; e voglio che, quanto meno,
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questa denuncia sia registrata agli atti
anche se probabilmente sarà inutile .

Per questo rifiutate priorità ad un im-
pegno che vi pone su tutt 'altro terreno di
rischio: il rischio è l'errore della liber-
tà, di chi crea ed amministra nuove li-
bertà. Colleghi deputati, ci accusate di
ostruzionismo, ma ce n'è uno solo in que-
st'aula: il vostro, il vostro accordo di
strozzare questo dibattito, di eludere que-
sta responsabilità; è un rifiuto che si nu-
tre di tutti i vizi del prevalente costume
politico : le assenze fisiche e culturali d a
voi quotidianamente testimoniate in que-
sto Parlamento; l'incapacità di fronteggia -
re i pericoli che corre la nostra democra-
zia con un'azione politica che faccia va-
lere la democrazia e non l'antidemocrazia .
Sono pericoli, colleghi deputati, che tali
diventano stabilmente proprio in virtù di
questa vostra insufficienza; le concessioni
al potere sono esercizio di violenza e mer-
cimonio. Di questo passo, questo è il re-
gime; è vocazione al regime, colleghi de-
putati, compiacersi di assumere la logica
della guerra (come ha detto Pannella) e
non quella della pace e della libertà, di
fronte alla criminalità terroristica e mafio-
sa; è il segno e la dimensione della guer-
ra che offre un'opportunità ed un alib i
impagabile all'invocazione dell'unità nazio-
nale. È quello che fece Giolitti (mi rivol-
go alla memoria storica dei colleghi de-
putati), invocando l'unità delle forze cosid-
dette democratiche quando dichiarò l e
guerre coloniali in nome della democra-
zia italiana. La vostra operazione (sot-
traendo naturalmente al mio giudizio una
valutazione favorevole all'operato di Gio-
litti) è analoga ed io denunzio in quest o
Parlamento le responsabilità di un Presi -
dente della Camera che formula simili in -
vocazioni, sapendo - o peggio non avend o
consapevolezza - del tipo di cultura che
evoca in questo modo, il tipo di clima
che evoca in questo modo, il tipo di op-
portunità che evoca in questo modo, fa-
vorevole -ripeto - a quel processo di re-
gime che è in pieno corso nel nostro pae-
se, del quale l'editoria, la minaccia di ri-
forma del regolamento e questo dibattito ,
per il modo in cui è stato condotto con

la vostra indifferenza ed infingardaggine ,
è una bruciante testimonianza ! Sono que-
ste le ragioni di fondo e di polemica pro-
vocatoria, se volete, che esponiamo ; tan-
ta più provocazione intendo mettere, quan-
to più ritengo carica di responsabilità un a
scelta di questo genere. Sono queste l e
ragioni di opposizione politica che mi in-
ducono a votare gli atti presentati da i
colleghi radicali, in favore di una prospet-
tiva di civiltà contro il mercimonio de i
valori democratici, consumato in quest a
come in altre circostanze dal Governo e
dalla maggioranza .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare ,
per dichiarazione di voto, l'onorevole Ma -
ria Adelaide Aglietta . Ne ha facoltà .

AGLIETTA MARIA ADELAIDE . Signor
Presidente, sottosegretario, colleghi, stia-
mo arrivando alla fine di questo dibattito ,
lungo perché così dalla maggioranza de i
colleghi è stato vissuto e così l'ha vissut o
il sottosegretario Zamberletti, lasciato sol o
nella postazione del Governo a far fronte
a questi problemi nella loro drammatica
dimensione .

Ovviamente, dichiaro il voto favorevole
mio e del mio gruppo alla mozione e d
alle risoluzioni presentate dal gruppo ra-
dicale, e quello contrario alla risoluzion e
presentata dal gruppo democristiano.
Esprimo la tristezza con la quale prend o
ora la parola per questa ennesima dichia-
razione di voto, per questo ennesimo in-
tervento ostruzionistico (anche se orma i
è tollerato, perché è evidente che tra bre-
ve questa penosa e faticosa maraton a
sarà conclusa) ; la tristezza, certo, perch é
ho avuto una sensazione soffocante, i n
questi cinque giorni . Esiste il detto: di
serietà si muore. In questi giorni, quan-
do non hanno parlato i radicali, ma quan-
do l'intolleranza dei compagni comunisti ,
l'intolleranza dei colleghi democristiani l i
ha fatti parlare non dal microfono, ma
dai banchi, insultando ed urlando, senti-
vo richiamare sempre la serietà, la se-
rietà di questo Parlamento, la serietà de i
colleghi, la serietà delle forze politiche
che qui sono rappresentate. In nome di
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questa serietà, oggi, tutti insieme, con il Go-
verno che ha annunziato uno stanziamen-
to dello 0,1 per cento del prodotto na-
zionale lordo (e questo è stato annunzia-
to dopo che si è avuto un voto al Par -
lamento europeo che richiedeva ai go-
verni nazionali di stanziare almeno – di
fronte alla drammaticità del problema –
lo 0,70 per cento), prendete questa deci-
sione. La prende la democrazia cristiana ,
la prendono i comunisti; questa decisio-
ne, che con la loro astensione viene pre-
sa, in nome, sempre, di un comporta-
mento serio va contro, nega oggi la riso-
luzione che così solennemente tutti ab-
biamo votato a settembre, quando per l a
prima volta la testardaggine del gruppo
radicale vi ha fatto riunire e discutere
su questo problema.

Ed allora, io credo che, di fronte a
questo, noi dobbiamo verificare oggi che
se demagogia e strumentalità, nell 'affron-
tare questo problema, vi sono state, l a
demagogia è stata, colleghi democristia-
ni, la vostra; di voi, che avete firmato
per la convocazione straordinaria del
Parlamento, che avete votato allora lo
0,33 per cento del prodotto nazionale
lordo, come stanziamento minimo per af-
frontare questo problema ; e sapete ch e
noi non siamo mai stati d'accordo su
questo, ma allora ci sembrava di compie-
re un passo in avanti. Era, evidentemen-
te, una posizione strumentale e demago-
gica, quella relativa a quel voto ; perché
oggi, qui voi lo state negando; lo sta-
te negando in nome della serietà, per l a
quale in tutti questi giorni ci avete detto
che poche ore di dibattito su questo tem a
sarebbero state sufficienti .

La risoluzione che porta la mia firm a
e che vorrei velocemente illustrare (cer-
cherò di essere breve, così daremo soddi-
sfazione ai colleghi almeno in questo) ,
non fa riferimento ad una cosa fonda-
mentale, almeno agli occhi di tutti . Ma
così come oggi, per serietà, voi state de-
cretando la morte, nei prossimi giorni,
nelle prossime settimane – oggi state vo-
tando questo – complici, responsabili in
prima persona, direttamente dell 'assassi-
nio di centinaia di migliaia di persone

che avverrà nei prossimi giorni, così la
democrazia rischia di morire, e rischia di
morire – lo sapete – per la disinforma-
zione che c'è in questo paese . Nella riso-
luzione che porta la mia firma c'è un
appello, un impegno per il Governo per-
ché a sua volta inviti i responsabili del-
la RAI-TV affinché per una settimana –
dico per una settimana – ci sia una se -
rie di dibattiti per l'informazione sul
problema dello sterminio per fame, m a
soprattutto perché ci sia un confronto
tra le forze politiche, ed altri, per capire
come a questo problema si possa porre
rimedio, quale la strada da adottare, qua-
le la strada da seguire .

Credo che siano disponibili cifre in-
teressanti, e siccome noi puntigliosamente
seguiamo l ' informazione che viene data ,
la voglio ripetere qui . Mi riferisco al tem-
po che in un anno (nei 365 giorni di
quell'anno che è stato dichiarato, che era
l'anno internazionale del fanciullo, e ch e
è stato l'anno dello sterminio di 17 mi-
lioni di bambini nel mondo) è stato de -
dicato dalla RAI-TV per l'informazione su
questo problema.

Nel 1979, il TG1 ha dedicato comples-
sivamente quarantacinque minuti al tema
in discussione, che significano alcuni f la-
shes di un minuto, ,di venti secondi, di u n
minuto e mezzo. Il TG2 gli ha dedicato
cinquantacinque minuti . Sulle due reti, fuo-
ri dall'edizione dei telegiornali, non c ' è
stato un solo secondo dedicato al tema
dello sterminio per fame, nell 'anno del
fanciullo, ad eccezione di due trasmission i
dell 'accesso, che evidentemente rientran o
in altra competenza .

Il 26 ottobre, di fronte a questo silen-
zio, che significa disinformazione dell a
gente, che significa impossibilità dell'opi-
nione pubblica di essere coinvolta, di in-
cidere sulle scelte che vengono fatte, ch e
significa l'impossibilità, oggi, di incidere
sul voto che state per dare, la Commissio-
ne di vigilanza invitava la RAI-TV a dare
più spazio al tema in questione. La RAI -
TV, prendendo atto di questa richiesta ,
faceva spostare (perdendo, in termini d i
ascolto, milioni di persone) Tribuna poli-
tica a mezz'ora dopo, perché nella mez-
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z 'ora di grosso ascolto potessero essere
effettuati dibattiti sul programma . Ebbe -
ne, l 'unico dibattito, le uniche trasmissio-
ni mandate in onda alle 22 del giovedì ,
prima di Tribuna politica, sono state co-
stituite dalla rubrica Dolly - Informazion i
cinematografiche . Questo è il rispetto che
la RAI-TV ha per le indicazioni della Com-
missione di vigilanza, questo è l'interesse
che la RAI-TV dimostra per il problema
che quest 'anno ci ha visti, anche come
Parlamento, spesse volte dibattere, scon-
trarci, cercare insieme le soluzioni possi-
bili .

Credo che non vi sia altro da dire
perché, al di là di questi scarni dati, no n
vi è stata informazione . Intendiamo impe-
gnare il Governo a far sì che per una set-
timana si dia una certa informazione al -
la pubblica opinione, perché essa conosc a
le proposte che vengono formulate . Sap-
pia, ad esempio, che oggi il Parlamento ,
le forze politiche, devono dire quale in-
tervento straordinario sia possibile con
il finanziamento dello 0,1, quale avvio di
soluzione dei problemi si suggerisca co n
200 miliardi, mettendo a confronto tale
cifra con i 4 mila miliardi che noi chie-
diamo, che chiediamo con testardaggine
perché crediamo che, attraverso quest o
tipo di scelta (che quantifica, se volete, i l
problema che stiamo affrontando), sia pos-
sibile avviare realmente una riconversione
delle situazioni cui ci riferiamo .

Abbiamo indicato - e lo era anche
nella risoluzione di settembre - dove po-
trebbero essere trovati i 4 mila miliardi ,
da dove potrebbero essere sfornati . Riten-
go, per altro, che la decisione sui missili ,
del 12 dicembre, abbia tolto, probabil-
mente, qualunque possibilità che si trovi -
no, per scopi di pace, per la speranza di
una vita diversa nel futuro, le risorse in
questione. Queste ultime si reperiscono,
invece per perseguire una politica di
guerra .

Sono le cose che abbiamo detto i n
questi giorni, evidentemente affaticandoc i
noi più che voi, normalmente non presen-
ti, che avevate l'ingrato compito di aspet-
tare in Transatlantico, che avete anch e
avuto - ed è cosa che non abbiamo mai

detto - il compito, sabato mattina, di ri-
tardare il dibattito . Ho appreso dai gior-
nali che vi è stata una decisione consa-
pevole dei gruppi democristiano e comu-
nista, nonché di altri gruppi, di far man -
care in quest 'aula il numero legale . Si è
trattato di una volontà ostruzionistica
o è stata una volontà di ampliare i termi-
ni del dibattito, di dargli più spazio, d i
rimandarlo a giornate in cui forse la stam-
pa, i colleghi, sarebbero stati più attenti ?
Perché così è avvenuto, Pochetti : sbaglio ?
Sabato avete deciso scientemente di fa r
mancare il numero legale, così hanno det-
to i giornali . Ed allora credo che la ri-
soluzione da me firmata sia soltanto u n
invito, affinché la gente sappia, possa co-
noscere, per poi giudicare, deliberare ,
orientare le forze politiche . Questo è, evi-
dentemente, ciò che non si vuole, è ciò
che potete permettervi di non volere, per -
ché in realtà i mass-media, la RAI-TV
sono sotto stretto controllo: come è stato
dimostrato ieri, dall 'ultima (di una seri e
infinita) « perla » di Emmanuele Rocco .

Torniamo su questo fatto per la sua
gravità. Sul TG2, infatti, Emmanuele Rocco
ha dichiarato: « I radicali hanno dichia-
rato guerra al Parlamento » . Guerra che
si combatte, evidentemente, con le arm i
della tolleranza e della non violenza : im-
magino che questo Emmanuele Rocco vo-
lesse dire .

Ecco dunque quello che chiediamo al
Governo . Su ciò il Governo non si è pro-
nunciato, in nome di una serietà che s i
richiama alle analisi, così come staman e
si richiamava alla serietà delle analis i
compiute, il compagno che, a nome de l
gruppo comunista, ha parlato nell'assenz a
plateale dell'intero gruppo : le cose che
ha detto erano tali che forse i compagn i
comunisti, nella loro coscienza, non le con -
dividevano ed hanno quindi preferito re-
stare fuori, all'esterno di quest'aula . Que-
sta è la serietà ? Era il deserto, compagni ,
quando è stata pronunziata la dichiara-
zione del rappresentante del vostro grup-
po . Io l'ho ascoltato . Diceva che voi, aven-
do votato la risoluzione di settembre, ap-
prestandovi ora a far passare - perché con
l'astensione la fate passare - una risolu-
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zione che nega anche quel misero 0,33 pe r
cento, per ridurlo allo 0,1 per cento, ri-
tenete però che le proposte che noi fac-
ciamo siano riduttive, limitate, rispetto alla
risoluzione di settembre : questo quando
sapete che la proposta contenuta nell a
nostra mozione e nella risoluzione che ab-
biamo presentato indica la cifra del 2 per
cento .

Credo allora che, proprio contro la vo-
stra cosiddetta serietà, io debba rivendi -
care la mia poca serietà, la poca seriet à
dei radicali, il tentativo, attraverso quest a
poca serietà, di farvi in realtà riflettere ,
di farvi prendere decisioni che non siano
declamazioni di principio, ma dei primi
passi per invertire questa logica in bas e
alla quale noi, paesi industrializzati, paes i
del benessere, facciamo pagare un pesan-
te tributo a questi altri paesi, in termini
di morti, in termini di gente che muore ,
non in modo cruento - come sono morti
stamane, barbaramente trucidati, tre po-
liziotti in Italia - ma in modo incruento ,
che colpisce meno, ma su dimensioni tal i
per cui il fenomeno non può essere cer-
tamente ignorato . Ed allora le uniche pro -
poste che potrebbero modificare un simil e
tipo di politica sono quelle del gruppo
radicale . Appunto in nome della poca se-
rietà di queste proposte, che sono però
le uniche reali, le uniche che indicano
una soluzione, una politica di speranza, d i
vita, di pace, io voto contro la proposta
democristiana ed a favore, ovviamente ,
delle proposte radicali .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Teo-
dori . Ne ha facoltà.

Chi in filigrana ha ascoltato quello
che siamo andati dicendo in questi giorni
e che abbiamo cercato di fare in questi
mesi, vi scorgerà come ciò che sostiene la
nostra posizione, il nostro intervento, sia
soprattutto una scelta di valori e di ci -
viltà . Ed è in questo quadro che io breve-
mente illustrerò la risoluzione n . 6-00019 ,
di cui sono cofirmatario e che in partico-
lare chiede al Governo di impegnarsi a
proclamare il dovere di ingerenza del -
l'ONU dovunque l'arma alimentare venga
usata a fini politici e di dominio provo-
cando la morte per fame di intere popo-
lazioni .

Quando vi chiediamo di proclamare il
dovere di ingerenza dell 'ONU ci riferiamo
esattamente a quel tipo di scelta di valor i
e di civiltà che ha sostenuto, sostiene e
sosterrà questa nostra posizione della lot-
ta contro lo sterminio per fame . Se ci
sono delle date che negli ultimi decenni
connotano un passaggio, un tentativo, un a
ipotesi di scelta di civiltà nel nostro
mondo occidentale, queste sono certamen-
te, colleghi democristiani, colleghi liberali ,
due date, la prima nella quale all'indo-
mani della prima guerra mondiale - n e
ricorderete il volto sorridente - Wilson s i
fece promotore della Società delle nazioni ;
la seconda nella quale all'indomani dell a
seconda guerra mondiale nella riunione d i
San Francisco si istituirono le Nazion i
Unite, che segnò per tutti gli spiriti demo-
cratici in occidente la speranza che s i
potesse instaurare un ordine internazio-
nale in cui una civiltà giuridica democra-
tica potesse prendere il posto nel rap-
porto tra le nazioni rispetto a quella ch e
era stata e continuava ad essere soltanto
la legge della guerra e la legge degli ar-
mamenti .

TEODORI. Signor Presidente, signori
sottosegretari, lo ricordava poco fa, nell a
sua dichiarazione di voto, il collega Roc-
cella: quello che qui è in gioco e su cu i
tanto ostinatamente tentiamo di richia-
mare la vostra attenzione e l 'attenzione
di questa Camera è innanzitutto, prim a
ancora che uria serie di progetti e di ini-
ziative, un problema di scelta di valori ,
di civiltà .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

LEONILDE IOTT I

TEODORI . Ebbene, quando vi chiedia-
mo, tra le tante cose che vi suggeriamo e
vi chiediamo, che in assenza di una po-
litica estera italiana si facciano alcun i
atti non costosi come potrebbe, per esem-
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pio, essere quello di chiedere all'ONU i l
diritto e il dovere di ingerenza quando le
armi alimentari fossero usate a fini poli-
tici e di dominio, vi chiediamo di ono-
rare proprio quella scelta di civiltà demo-
cratica e occidentale in nome della quale
degli organismi sovranazionali e interna-
zionali, quali le Nazioni Unite oggi e la
Società delle nazioni ieri, hanno inteso ,
hanno tentato, tra sforzi e fallimenti, d i
mettere in atto .

Noi, forse, da un punto di vista ch e
può essere ritenuto ingenuo o illuminista,
crediamo ,in questi strumenti di carattere
internazionale; è tutto il pensiero demo-
cratico che crede nella necessità di usare
questi strumenti internazionali, se pure
ne conosciamo la fragilità e spesso l 'im-
potenza. Ma quello che divide noi e do-
vrebbe dividere nelle richieste questa Ca-
mera di un paese democratico da paes i
e da posizioni totalitarie, è proprio quest o
credere nella possibilità di sostituire dell e
leggi basate sui fatti giuridici alle leggi
della forza.

Ricordate : quando vi chiediamo que-
sto, ci poniamo sull 'opposta sponda di co-
loro che, come Benito Mussolini, ridevano
alla Società delle nazioni nel 1936, di
Kruscev che si toglieva le scarpe batten-
dole sul tavolo alle Nazioni Unite ne l
1962 . Noi chiediamo invece che il Gover-
no italiano, in assenza di una politica
estera, oggi, quando rinascono oltre a
quella fredda anche le guerre alimentari ,
le guerre petrolifere, quando la legge del -
la forza e della giungla sembra essere di
nuovo quella che prende il sopravvento, s i
faccia promotore di questa richiesta alle
Nazioni Unite, di questa richiesta che no n
costa nulla ,e che si inserirebbe in un a
linea davvero alternativa in termini di va-
lori e di posizione di civiltà .

Ebbene, noi abbiamo sentito che i l
Governo respingerà anche questa nostra
risoluzione, così come ha respinto e inten-
de respingere tutte le risoluzioni che ab-
biamo presentato, uno spettro di posi-
zioni che, da una parte, cercano di indi-
care dei progetti concreti e precisi (i 2 mi -
la o ii 4 mila o 5 mila miliardi e ,
dall 'altra parte, tentano di indicare ge -

sti significativi, intorno ai quali dei va-
lori di unità in questa Camera tra forze
di orientamento ideologico, culturale e po-
litico potrebbero essere trovati, propri o
in nome di scelte di civiltà.

Ed è per questo che in questa dichia-
razione di voto chiedo ai sottosegretari ,
che qui rappresentano il Governo, di ri-
pensare se queste nostre proposte, com e
quella della televisione o dei dibattiti nel -
le scuole, che non richiedono esborsi da
parte del Governo, non potrebbero se-
gnare un punto a favore dell'iniziativa ita-
liana. Voterò pertanto ,a favore delle riso-
luzioni presentate dal gruppo radicale, che
nel ventaglio di proposte rappresentano
unità di frontiera intorno a valori che
vi abbiamo proposto; mentre saremo co-
stetti a votare contro le risoluzioni pre-
sentate dalla democrazia cristiana e dagli
altri gruppi . Particolarmente nella risolu-
zione della democrazia cristiana si tradi-
sce quella che pure era stata una spe-
ranza ed un segno di buona volontà, ch e
da parte di molti membri del gruppo de-
mocristiano erano state manifestate in set-
tembre, allorché si unirono all'iniziativa
radicale di convocare questa Camera .

Signori rappresentanti del Governo, pri-
ma di procedere alle votazioni, prima d i
pronunciarvi definitivamente, ripensate s e
le nostre proposte non siano tali da riem-
pire anche un terribile vuoto di iniziativa ,
esistente nella politica estera italiana e
soprattutto nei grandi indirizzi e nei
grandi valori- della politica del nostro
paese .

PRESIDENTE. Avverto che dopo le di-
chiarazioni di voto dell 'onorevole Man-
fredo Manfredi e dell'onorevole Sterpa ,
dovremo procedere alle votazioni sui do-
cumenti presentati, per tutte le quali i l
gruppo radicale ha chiesto lo scrutinio se -
greto .

Ha chiesto di parlare per dichiarazio-
ni di voto l'onorevole Manfredo Manfredi .
Ne ha facoltà .

MANFREDI MANFREDO. Il gruppo del-
la democrazia cristiana, dopo aver contri-
buito con senso di responsabilità e di mi-
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sura al dibattito sul tema della fame nel
mondo, trae una positiva valutazione dall e
dichiarazioni del Governo e, nello stesso
tempo, respinge con determinazione e fer-
mezza il disegno del partito radicale d i
ridurre questo dibattito ad una mera pa-
lestra di demagogia, spesso anche di cat-
tivo gusto .

La risoluzione che abbiamo presentato
prende atto del lavoro svolto e degli im-
pegni programmati, sollecita nuove ana-
lisi e nuove iniziative a conforto del rin-
novato impegno che il Governo ci garan-
tisce .

La parte serena e costruttiva del dibat-
tito – e consentitemi di sottolineare que-
sta parte del dibattito, visto che un'altr a
grande parte è stata occupata dai colle-
ghi radicali per dimostrare livore, trivia-
lità verbale, incapacità morale – non ha
mancato di sottolineare come gli squili-
bri economici tra le varie aree geografi-
che e la stessa grave crisi energetica, ab-
biano determinato un rallentamento de l
ritmo di espasione economica e quind i
accelerato il processo di degradazione del
contesto mondiale .

Occorre certo creare fiducia fra paes i
industrializzati e produttori di tecnologi e
e paesi produttori di materie prime, e tut-
ti insieme occorre dedicare i profitti rea-
lizzabili allo sviluppo del quarto mondo .

In un recente convegno a Rimini orga-
nizzato dal « centro Pio Manzù » l'incontr o
di uomini di cultura e di grande espe-
rienza di paesi industrializzati e di paes i
del terzo mondo, ha fatto emergere con
grande evidenza il tema dell'equilibrio eco-
nomico mondiale alla luce proprio del
principio di armonizzazione delle econo-
mie e della solidarietà umana .

L 'insegnamento che ne traiamo ci in -
duce a ritenere che oggi è necessaria più
che mai la stessa visione ecumenica dei
problemi del mondo, la stessa percezione
della fraternità fra i popoli e tra le cul-
ture per dare un vero contributo alla so-
luzione del problema della fame e de l
sottosviluppo che minacciano il mondo .

Nella nostra risoluzione, oltre a pren-
dere atto positivamente delle dichiarazio-
ni del Governo, sottolineiamo alcuni mo -

menti significativi della sdlidarietà e delle
iniziative e ci facciamo carico di una se -
rie di sollecitazioni utili a dare vigore e
qualificazione all 'azione del nostro paese .
Tra queste ne sottolineiamo una, che i l
nostro Governo si faccia promotore di una
ripresa della conferenza nord-sud, si ado-
peri perché essa esca dalle secche dell'ac-
cademismo e del rinfaccio delle respon-
sabilità passate . È anche questo il modo ,
anzi il miglior modo, per contribuire alla
difesa della pace oggi tanto gravement e
minacciata. Infatti un simile gesto contri-
buirebbe a dissipare il sospetto, la diffi-
denza e l'inimicizia tra popoli divisi ogg i
da interessi economici, da egemonie neo -
colonialistiche, come ieri lo furono dai di -
versi ruoli politici del passato . Sarà cer-
tamente la migliore risposta questa all 'ap-
pello dell 'alto magistero ; cioè, mai più gl i
uni sugli altri e gli uni contro gli altri ,
ma sempre gli uni con gli altri !

Il gruppo della democrazia cristiana ,
conscio di aver dato un positivo contri-
buto al dibattito e sensibile alle attese de l
mondo che soffre, voterà la propria riso-
luzione respingendo quella presentata dal
gruppo del Movimento sociale italiano-de-
stra nazionale e quelle presentate dai col -
leghi radicali. In queste ultime, indipen-
dentemente dalla carenza di affinità poli-
tica, gli aspetti positivi che riconosciamo
nel merito recedono di fronte alla cinica
e miserevole polemica che ha condito l a
sostanza del dibattito per ferma e preme -
ditata volontà radicale .

Siamo certi che l 'opinione pubblic a
avrà seguito con senso critico questo di -
battito, ne avrà colto l'aspetto negativ o
per le lungaggini inutili, per l 'ostruzioni-
smo strumentale e per gli inganni, ch e
esso ha perpetrato; ma anche avrà colto
l 'aspetto responsabile e consapevole che
anima l'azione del Governo e del Parla -
mento, l 'azione autentica verso i proble-
mi dell 'umanità nella logica di quella spe-
ranza cristiana che è e resta sempre esal-
tazione della vita (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole
Sterpa. Ne ha facoltà .
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STERPA . Signor Presidente, signor sot-
tosegretario, colleghi, prendo la parola
per annunciare il voto favorevole mio
e del gruppo liberale alla risoluzione
n . 6-00012 di cui è primo firmatario l'ono-
revole Gerardo Bianco . Riteniamo che
questa risoluzione contenga i motivi che
ci portano a considerare il problema dell a
fame nel mondo un problema certamente
serio e grave. La stessa risoluzione, inol-
tre, puntualizza, a nostro parere, co n
concretezza e realismo le misure possibili
da parte italiana per partecipare alla so-
luzione del grave e importante problema .

Non mi 'dilungherò, come ho premesso .
Non posso esimermi però - e lo faccio
con estrema franchezza - dal notare che
questo dibattito si è svolto all ' insegna di
non poca demagogia e di molta strumen-
talità. Dico queste cose pur con tutto i l
rispetto per i diritti di ciascun gruppo e
direi di ciascun parlamentare a sfruttare
fino ai limiti le norme del regolamento .
Però mi chiedo quali fini veri, quali obiet-
tivi concreti si siano posti coloro che han-
no voluto ripetere e stiracchiare oltre
ogni sopportazione un dibattito che, de l
del resto, si era già svolto in quest 'aula .
Certo, come ho detto, questo è un argo -
mento assai serio e grave, ma proprio per
questo mi sembra strumentale stiracchiar -
lo e prolungarlo, come qui si è fatto . Mi
chiedo se questa volta, per esempio, i
colleghi radicali non abbiano esagerato ,
superato ogni limite, se essi non si siano
mossi più per dispetto che per convin-
zione .

Certo, è un tema serissimo, gravissimo ,
e chi può sognarsi del resto di dire i l
contrario ? Come è pensabile che qualcuno
quidentro, in qualunque settore poss a
non dichiararsi sensibile ad un problem a
come questo. Ma sarebbe anche ipocrita
non dire a questo punto che il problema
è così serio e così grave, così vasto e
così gravoso che il contributo italiano alla
sua soluzione è appena appena elementa-
re, per non dire che rappresenta un pic-
colo grano di sabbia. Ecco perché ritenia-
mo che su un tema come questo sia fa-
cile, sia comprensibile e sia persino giu-
stificato pensare ad una speculazione pub-

blicitaria quando si stiracchia e si prolun-
ga un dibattito, come qui è avvenuto . Per
questo la mia dichiarazione di voto è vo-
lutamente stringata e priva di retorica . È
una scelta di meditazione la mia e de l
gruppo liberale . E in questo spirito, con
quel realismo da cui io credo non si pos-
sa star lontano quando si fa politica, in
questo spirito, dicevo, dichiaro che i l
gruppo liberale voterà a favore della ri-
soluzione Bianco Gerardo (Applausi dei de-
putati del gruppo liberale) .

PRESIDENTE. Sono così esaurite le
dichiarazioni di voto .

Proposte di assegnazione di disegni d i
legge a Commissioni in sede legisla-
tiva .

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 92 del regolamento ,
propongo alla Camera l 'assegnazione in
sede legislativa dei seguenti disegni d i
legge :

alla III Commissione (Esteri) :

« Aumento del contributo annuo all 'isti-
tuto di ricerca delle Nazioni Unite per la
difesa sociale (UNSDRI) » (1165) (con pa-
rere della V Commissione) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

« Modifica dell'articolo 2 della legge 7
agosto 1973, n . 519, concernente modifiche
ai compiti, all'ordinamento ed alle strut-
ture deill'istituto superiore di sanità »
(921) (con parere della I e della V Com-
missione) ;

« Recepimento della direttiva adottat a
dal consiglio della Comunità economica
europea riguardante l'armonizzazione del -
le legislazioni degli Stati membri, concer-
nenti determinati tipi di zucchero desti -
nati all'alimentazione umana » (958) (con
parere della I, della III, della IV, dell a
XI e della XII Commissione) .

Le suddette proposte di assegnazione
saranno poste all'ordine del giorno dell a
prossima seduta .
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Nomina del Presidente e convocazion e
della Commissione parlamentare d 'in-
chiesta sulla strage di via Fani, sul
sequestro e l'assassinio di Aldo Mor o
e sul terrorismo in Italia .

PRESIDENTE. Comunico di aver nomi -
nato, d'accordo con il Presidente del Se -
nato, a norma dell'articolo 3, terzo com-
ma, della legge 23 novembre 1979, n . 597 ,
il deputato Biasini presidente della Com-
missione parlamentare d'inchiesta sulla
strage di via Fani, sui sequestro e l'assas-
sinio di Aldo Moro e sul terrorismo in
Italia .

La Commissione è stata convocata dal
proprio presidente per giovedì 10 gennaio
1980, alle ore 9, nell 'aula della Commis-
sione bilancio del palazzo di Montecitori o
per procedere alla elezione dei vicepresi-
denti e dei segretari .

Votazione segreta della mozione e delle
risoluzioni concernenti il problema del -
la fame nel mondo .

PRESIDENTE. Passiamo ora alle vo-
tazioni della mozione e delle risoluzion i
sul problema della fame nel mondo .

AGLIETTA MARIA ADELAIDE. Signor
Presidente, è stata avvertita la Commissio-
ne bilancio che sono in corso votazion i
in Assemblea ?

PRESIDENTE. Onorevole Aglietta, tut-
te le Commissioni sono state sconvocate .
Indìco la votazione segreta, mediante pro -
cedimento elettronico, sulla mozione Agliet-
ta Maria Adelaide n . 1-00062 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti

	

.

	

. 368
Votanti

	

.

	

. 20 1
Astenuti

	

.

	

.

	

. 167
Maggioranza

	

. 101
Voti favorevoli

	

1 9
Voti contrari .

	

. 18 2

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, della risoluzion e
Greggi 6-00011 .

(Segue la votazione) .

votazione :

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della

Presenti

	

.

	

.

	

. 379
Votanti

	

.

	

.

	

. 244

Astenuti .

	

. 13 5
Maggioranza 123

Voti favorevoli .

	

32
Voti contrari . .

	

212

(La Camera respinge) .

Prima di passare alla votazione dell a
risoluzione Bianco Gerardo n. 6-00012, fac-
cio notare che la votazione di questa ri-
soluzione preclude la votazione della riso-
luzione Pannella n . 6-00013, in quanto ,
mentre nella risoluzione Bianco Gerardo
si parla dell'1 per cento del prodotto na-
zionale lordo, in questa si parla del 2 per
cento.

PANNELLA. Poiché si tratta di una
proposta di erogazione di somme una tan-
tum, non mi sembra vi sia necessariamen-
te preclusione .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
della risoluzione Bianco Gerardo n . 6-00012 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 399
Votanti	 210
Astenuti	 189
Maggioranza	 106

Voti favorevoli . . 18 1

Voti contrari . . .

	

29

(La Camera approva) .
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Onorevole Pannella, lei ha fatto bene
a richiamare l'attenzione della Presidenz a
sul fatto che nel dispositivo della sua ri-
soluzione si dice: una tantum .

PANNELLA . Una tantum ho fatto bene !

POCHETTI. È proprio vero : una tan-
tum !

PRESIDENTE . Anche altre volte, non
solo una tantum !

Pertanto, per la presenza dell'espres-
sione una tantum, non è preclusa la vota-
zione della risoluzione Pannella n . 6-00013.

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, della risoluzion e
Pannella n . 6-00013.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 40 1
Votanti	 22 1
Astenuti	 180
Maggioranza	 11 1

Voti favorevoli	 1 9
Voti contrari	 202

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, della risoluzion e
Pinto n. 6-00014 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 392
Votanti . .
Astenuti . .
Maggioranza

Voti favorevoli
Voti contrari .

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, della risoluzion e
Mellini n . 6-00015 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti

	

. 401
Votanti

	

. 225
Astenuti . .

	

. 176
Maggioranza

	

. 113
Voti favorevoli .

	

1 7
Voti contrari . .

	

208

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, della risoluzion e
Tessari Alessandro n . 6-00016 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti .

	

. 407
Votanti .

	

. 23 1
Astenuti . .

	

. 176
Maggioranza

	

. 11 6
Voti favorevoli

	

19
Voti contrari .

	

212

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sulla risoluzione
Aglietta Maria Adelaide n . 6-00017 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti

	

. 409
Votanti

	

. 232
Astenuti

	

177
Maggioranza

	

. 117
Voti favorevoli . .

	

3 1
Voti contrari . . . 201

(La Camera respinge) .

	 222

• 170

• 112

.

	

20
202
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Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sulla risoluzione
Cicciomessere n . 6-00018 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 41 1
Votanti	 242
Astenuti	 169
Maggioranza	 122

Voti favorevoli	 2 1
Voti contrari	 221

(La Camera respinge) .

Indico la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, della risoluzion e
Faccio Adele n . 6-00019 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 410
Votanti

	

229
Astenuti	 18 1
Maggioranza	 11 5

Voti favorevoli	 23
Voti contrari	 206

(La Camera respinge).

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, della risoluzio-
ne Rocoella n . 6-00020.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti

	

. 416
Votanti

	

. 234
Astenuti .

	

. 182
Maggioranza . .

	

. 118
Voti favorevoli .

	

23
Voti contrari . .

	

21 1

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo
Aglietta Maria Adelaide
Agnelli Susanna
Aiardi Alberto
Ajello Aldo
Aliverti Gianfranco
Allocca Raffael e
Amabile Giovann i
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Anselmi Tina
Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Aldo
Artese Vital e

Balestracci Nello
Balzardi Piero Angel o
Bandiera Pasquale
Battaglia Adolf o
Belussi Ernest a
Bemporad Albert o
Bernardi Antonio
Bianchi Beretta Roman a
Bianco Gerardo
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Boato Marco
Bodrato Guido
Boffardi Ines
Bonalumi Gilberto
Bonferroni Franc o
Borri Andrea
Bova Francesco
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgi o
Brocca Beniamin o
Bruni Francesco
Bubbico Mauro

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietro
Caiati Italo Giulio
Cappelli Lorenzo
Caravita Giovanni
Carelli Rodolf o
Carenini Egidio
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Carlotto Natale Giuseppe
Caroli Giuseppe
Carta Gianuario
Casati Francesc o
Castellucci Albertino
Catalano Mari o
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paol a
Ceni Giuseppe
Cerioni Giann i
Chirico Carlo
Ciannamea Leonard o
Cicciomessere Roberto
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severin o
Citterio Ezio
Colombo Emilio
Contu Felice
Corà Renato
Corder Marino
Corti Bruno
Cristofori Adolfo Nino
Crivellini Marcell o
Crucianelli Fabiano
Cuminetti Sergio

Dal Castello Mari o
Dal Maso Giuseppe Antonio
Danesi Emo
Darida Clelio
De Cataldo Francesco Antoni o
De Cinque Germano
De Cosmo Vincenz o
Degan Costant e
Del Pennino Antonio
De Mita Luigi Ciriaco
De Poi Alfredo
Dujany Cesare
Dutto Mauro

Erminero Enzo

Falconio Antonio
Faraguti Luciano
Federico Camill o
Ferrari Giorgio
Fioret Mario
Fiori Giovannin o
Fiori Publio
Fontana Elio

Fontana Giovanni Angelo
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Foti Luig i
Fracanzani Carlo
Frasnelli Hubert
Fusaro Leandr o

Gaiti Giovanni
Galli Luigi Michele
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pi a
Gargano Mari o
Garzia Raffaele
Gaspari Remo
Gava Antonio
Gianni Alfonso
Gioia Giovanni
Gitti Tarcisio
Goria Giovanni Giusepp e
Grippo Ug o
Gui Luigi
Gunnella Aristid e

Ianniello Mauro
Innocenti Lino

Kessler Bruno

Laforgia Antonio
Laganà Mario Brun o
La Ganga Giuseppe
La Loggia Giusepp e
La Malfa Giorgio
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
La Rocca Salvatore
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Ligato Lodovico
Lo Bello Concett o
Lobianco Arcangelo
Lussignoli Francesc o

Magri Lucio
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mantella Guido
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Marabini Virginiangelo
Maroli Fiorenz o
Martini Maria Elett a
Mastella Mario Clemente
Matarrese Antoni o
Mazzarrino Antonio Mario
Mazzola Francesc o
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovanni
Mensorio Carmin e
Menziani Enrico
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Milani Eliseo
Minervini Gustavo
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetan o

Napoletano Domenic o
Napoli Vito

Orione Franco Luig i
Orsini Bruno
O. sini Gianfranco

Padula Pietro
Pandolfi Filippo Mari a
Pannella Marco
Patria Renzo
Perrone Antonino
Pezzati Sergi o
Picano Angel o
Picchioni Rolando
Piccinelli Enea
Piccoli Flaminio
Piccoli Maria Santa
Pinto Domenico
Pisoni Ferruccio
Portatadino Costante
Postal Giorgi o
Prandini Giovann i
Principe Francesc o
Pucci Ernest o

Quarenghi Vittoria

Radi Luciano
Ravaglia Giann i
Robaldo Vital e
Roccella Francesco
Rodotà Stefano

Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Emilio
Russo Ferdinando
Russo Raffaele
Russo Vincenz o

Sabbatini Gianfranc o
Salvi Franco
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Scaiola Alessandro
Scàlfaro Oscar Luigi
Scarlato Vincenz o
Scotti Vincenzo
Scozia Michel e
Sedati Giacomo
Segni Mario
Silvestri Giulian o
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Second o
Spaventa Luig i
Speranza Edoardo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Sullo Fiorentino

Tancredi Antoni o
Tassone Mario
Tatarella Giusepp e
Teodori Massim o
Tesini Aristid e
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tombesi Giorgio

Urso Giacinto

Vecchiarelli Brun o
Ventre Antoni o
Vernola Nicola
Vietti Anna Mari a
Vincenzi Bruno
Viscardi Michel e

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovann i
Zolla Michele
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Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe
Zurlo Giusepp e

Si sono astenuti sulla mozione 1-00062
Aglietta Maria Adelaide :

Accame Falco
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Allegra Paol o
Almirante Giorgi o
Amarante Giuseppe
Amici Cesar e
Andò Salvatore
Angelini Vito
Antoni Vares e
Arnone Mari o
Asor Rosa Albert o

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Barbarossa Voza Maria Immacolat a
Barcellona Pietro
Bartolini Mario Andrea
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antoni o
Bernardi Antoni o
Bernardini Vinici o
Bernini Brun o
Bertani Fogli Elett a
Bettini Giovann i
Bianchi Beretta Roman a
Binelli Gian Carlo
Bocchi Faust o
Boggio Luigi
Bonetti Mattinzoli Piera
Bosi Maramotti Giovanna
Branciforti Rosann a
Brini Federico
Broccoli Paolo Pietro
Buttazzoni Tonellato Paola

Cacciari Massimo
Calaminici Armando
Calonaci Vasco
Cantelmi Giancarl o
Canullo Leo
Cappelloni Guid o
Capria Nicola

Caradonna Giulio
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carmeno Pietro
Carrà Giuseppe
Caruso Antoni o
Casalino Giorgio
Castelli Migali Anna Maria
Cecchi Albert o
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Colomba Giulio
Colonna Flavio
Colucci Francesc o
Cominato Luci a
Conchiglia Calasso Cristina
Conte Antonio
Corradi Nadia
Cravedi Mari o

D'Alema Giusepp e
Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Gregorio Michel e
De Michelis Gianni
De Simone Domenic o
Di Corato Riccard o
Di Giovanni Arnaldo
Di Giulio Fernando
Dulbecco Francesc o

Esposto Attili o

Fabbri Orlando
Faenzi Ivo
Ferri Franco
Fortuna Lori s
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franc o
Furia Giovann i

Gatti Natalino
Geremicca Andrea
Giovagnoli Sposetti Angel a
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teresa
Greggi Agostino
Gualandi Enrico

Ianni Guido
Ichino Pietro
La Ganga Giuseppe
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Torre Pio
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Loda Francesco
Lodolini Francesca
Lo Porto Guido

Macciotta Giorgio
Manfredi Giusepp e
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andre a
Marraffini Alfredo
Martinai Ugo
Martorelli Francesco
Masiello Vitilio
Miceli Vito
Molineri Rosalb a
Monteleone Saverio
Moschini Renzo

Nespolo Carla Federic a
Nonne Giovanni

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Ottaviano Francesc o

Pagliai Morena Amabile
Palopoli Fulvio
Parlato Antonio
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Pazzaglia Alfred o
Pecchia Tornati Maria August a
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Perantuono Tommas o
Pernice Giuseppe
Pochetti Mario
Politano Franco
Proietti Franco

Raffaelli Edmond o
Rallo Girolamo
Ramella Carl o
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore
Rodotà Stefano
Rosolen Angela Mari a

Saladino Gaspare
Salvato Ersili a
Salvatore Elvio Alfons o
Sanguineti Edoard o
Santagati Orazio

Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alb a
Seppia Maur o
Serri Rino
Servello Francesco
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostin o
Spaventa Edoardo
Spini Valdo
Staiti Di Cuddia Delle Chiuse Tomas o

Tagliabue Gianfranc o
Tamburini Rolando
Tesi Sergio
Tessari Giangiacom o
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tortorella Aldo
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
Trombadori Antonello

Vagli Maura
Vetere Ugo
Vignola Giuseppe
Violante Luciano

Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Si sono astenuti sulla risoluzione
6-00011 Greggi :

Alborghetti Guid o
Alinovi Abdon
Allegra Paolo
Amarante Giusepp e
Amici Cesare
Angelini Vit o
Antoni Varese
Arnone Mario
Asor Rosa Alberto

Baldassari Robert o
Baldassi Vincenzo
Barbarossa Voza Maria Immacolat a
Barcellona Pietro
Bartolini Mario Andre a
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Bernardi Antonio
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Bernardini Vinicio
Bernini Brun o
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Beretta Roman a
Binelli Gian Carl o
Bocchi Fausto
Boggio Luig i
Bonetti Mattinzoli Piera
Bosi Maramotti Giovanna
Brini Federico
Broccoli Paolo Pietro '
Brusca Antonin o
Buttazzoni Tonellato Paol a

Calonaci Vasco
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Carandini Guido
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carmeno Pietr o
Carrà Giuseppe
Caruso Antonio
Casalino Giorgio
Castelli Migoli Anna Maria
Cecchi Albert o
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Cocco Mari a
Colomba Giulio
Colonna Flavio
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristin a
Conte Antoni o
Corradi Nadia
Cravedi Mario

D'Alema Giusepp e
Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Gregorio Michele
De Simone Domenico
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Di Giulio Fernando
Dulbecco Francesco

Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Faenzi Ivo
Ferri Franco
Fortuna Lori s
Fracchia Bruno

Francese Angela
Furia Giovanni

Gatti Natalino
Geremicca Andrea
Giovagnoli Sposetti Angel a
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teresa
Gualandi Enrico

Ianni Guido
Ichino Pietro

Lanfranchi Cordioli Valentina
La Torre Pio
Loda Francesco
Lodolini Francesc a

Manfredi Giuseppe
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andrea
Marraffini Alfredo
Martorelli Francesco
Masiello Vitili o
Molineri Rosalba
Monteleone Saverio
Moschini Renz o

Nespolo Carla Federica

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Ottaviano Francesc o

Pagliai Morena Amabile
Palopoli Fulvio
Pasquini Alessio
Pastore Ald o
Pecchia Tornati Maria Augusta
Peggio Eugenio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Pierino Giusepp e
Pochetti Mario
Politano Franco
Proietti Franco

Raffaelli Edmondo
Ramella Carl o
Ricci Raimondo

Salvato Ersilia
Sanguineti Edoardo
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alba
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Si sono astenuti sulla risoluzione
6-00012 Bianco Gerardo :

Serri Rino
Spagnoli Ug o
Spataro Agostino

Tagliabue Gianfranc o
Tamburini Rolando
Tesi Sergio
Tessari Giangiacom o
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tortorella Aldo
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
Trombadori Antonello

Vagli Maura
Vetere Ugo
Vignola Giuseppe
Violante Luciano

Zanini Paolo
Zavagnin Antonio
Zoppetti Francesco

Accame Falco
Agnelli Susanna
Alborghetti Guid o
Alici Francesco
Alinovi Abdon
Allegra Paolo
Almirante Giorgi o
Amarante Giuseppe
Ambrogio Franco Pompeo
Amici Cesare
Andò Salvatore
Angelini Vit o
Antoni Vares e
Arnone Mario
Asor Rosa Alberto

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Baldassari Robert o
Baldassi Vincenzo

Bandiera Pasquale
Barbarossa Voza Maria Immacolat a
Barcellona Pietro
Bartolini Mario Andre a
Battaglia Adolfo
Belardi Merlo Eriase

Bellini Giulio
Bellocchio Antoni o
Banco Gruber Aurelia
Bernardi Antonio
Bernardini Vinicio
Bernini Brun o
Bertani Fogli Elett a
Bettini Giovann i
Bianchi Beretta Roman a
Binelli Gian Carlo
Bocchi Fausto
Boggio Luigi
Bonetti Mattinzoli Piera
Bosi Maramotti Giovanna
Brini Federico
Broccoli Paolo Pietro
Brusca Antonino
Buttazzoni Tonellato Paol a

Cacciari Massimo
Calaminici Armand o
Calonaci Vasc o
Cantelmi Giancarl o
Canullo Leo
Cappelloni Guido
Capria Nicola
Caradonna Giulio
Carandini Guido
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carmeno Pietr o
Carrà Giuseppe
Caruso Antonio
Casalino Giorgio
Castelli Migali Anna Maria
Cecchi Albert o
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Cocco Mari a
Colomba Giulio
Colonna Flavio
Colucci Francesc o
Cominato Luci a
Conchiglia Calasso Cristina
Conte Antoni o
Corradi Nadia
Cravedi Mario

D'Alema Giuseppe
Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Gregorio Michele
Del Pennino Antonio
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De Michelis Giann i
De Simone Domenico
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Di Giulio Fernand o
Dulbecco Francesc o
Dutto Maur o

Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Faenzi Ivo
Faraguti Luciano
Ferri Franco
Fortuna Lori s
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Franco
Furia Giovann i

Gambolato Pietro
Gatti Natalino
Geremicca Andrea
Giovagnoli Sposetti Angel a
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teres a
Greggi Agostin o
Gualandi Enrico
Gunnella Aristide

Ianni Guid o
Ichino Pietro

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
La Malfa Giorgio
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Torre Pio
Loda Francesc o
Lodolini Francesca
Lo Porto Guido
Macciotta Giorgi o
Manfredi Giuseppe
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Marghera Andrea
Marraffini Alfred o
Martinat Ugo
Martorelli Francesc o
Masiello Vitilio
Mennitti Domenic o
Miceli Vito

Minervini Gustav o
Molineri Rosalba
Monteleone Saveri o
Moschini Renz o
Motetta Giovanni

Napoletano Domenico
Nespolo Carla Federic a
Nonne Maur o

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Ottaviano Francesco

Pagliai Morena Amabile
Palopoli Fulvio
Parlato Antonio
Pasquini Alessi o
Pastore Ald o
Pazzaglia Alfred o
Pecchia Tornati Maria Augusta
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovann i
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Pierino Giuseppe
Pochetti Mari o
Politano Franco
Proietti Franc o

Raffaelli Edmondo
Rallo Girolamo
Ramella Carlo
Ravaglia Gianni
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore
Rodotà Stefano
Rosolen Angela Mari a

Saladino Gaspare
Salvato Ersilia
Salvatore Elvio Alfons o
Sanguineti Edoardo
Santagati Orazio
Satanassi Angel o
Scaramucci Guattini Alba
Seppia Mauro
Serri Rino
Servello Francesc o
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spaventa Luig i
Spini Valdo
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Si sono astenuti sulla risoluzion e
6-00013 Pannella :

Tagliabue Gianfranco
Tamburini Rolando
Tatarella Giuseppe
Tesi Sergi o
Tessari Giangiacomo
Toni Francesco
Torri Giovann i
Tortorella Aldo
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
Trombadori Antonell o

Vagli Maura
Valensise Raffael e
Vetere Ugo
Vignola Giuseppe
Violante Luciano

Zanini Paolo
Zavagnin Antonio
Zoppetti Francesc o

Alborghetti Guido
Alici Francesco
Alinovi Abdon
Allegra Paolo
Almirante Giorgio
Amarante Giuseppe
Ambrogio Franco Pompeo
Amici Cesare
Andò Salvatore
Angelini Vito
Antoni Vares e
Arnone Mario
Asor Rosa Alberto

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Barbarossa Voza Maria Immacolata
Barcellona Pietro
Bartolini Mario Andre a
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antoni o
Bernardi Antonio
Bernardini Vinicio
Bernini Brun o
Bertani Fogli Eletta

Bettini Giovanni
Binachi Beretta Roman a
Binelli Gian Carl o
Bocchi Fausto
Boggio Luigi
Bonetti Mattinzoli Piera
Bosi Maramotti Giovann a
Brini Federic a
Broccoli Paolo Pietro
Brusca Antonino
Buttazzoni Tonellato Paola

Cacciari Massimo
Calaminici Armand o
Calonaci Vasco
Cantelmi Giancarl o
Canullo Leo
Cappelloni Guido
Capria Nicola
Caradonna Giulio
Carandini Guid o
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carmeno Pietro
Carrà Giusepp e
Caruso Antoni o
Casalino Giorgio
Castelli Migali Anna Maria
Cecchi Albert o
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Cocco Mari a
Colomba Giulio
Colonna Flavio
Colucci Francesc o
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristina
Conte Antoni o
Corradi Nadia
Cravedi Mario

D 'Alema Giuseppe
Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Gregorio Michele
De Michelis Giann i
De Simone Domenico
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Di Giulio Fernand o
Dujany Cesare
Dulbecco Francesco

Esposto Attilio
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Fabbri Orlando
Faenzi Ivo
Ferri Franco
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Frasnelli Hubert
Furia Giovann i

Gambolato Pietro
Gatti Natalino
Geremicca Andrea
Giovagnoli Sposetti Angel a
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teresa
Greggi Agostino
Gualandi Enric o

Zanni Guido
Ichino Pietro

Labriola Silvano
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Torre Pio
Loda Francesco
Lodolini Francesc a
Lo Porto Guido

Macciotta Giorgio
Manfredi Giuseppe
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andrea
Marraffini Alfredo
Martinat Ugo
Martorelli Francesco
Masiello Vitili o
Mennitti Domenic o
Miceli Vit o
Minervini Gustav o
Molineri Rosalba
Monteleone Saveri o
Moschini Renz o
Motetta Giovanni

Napoletano Domenico
Nespolo Carla Federic a
Nonne Giovann i

Olivi Maur o
Onorato Pierluigi
Ottaviano Francesc o

Pagliai Morena Amabil e
Palopoli Fulvio

Parlato Antonio
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Pazzaglia Alfredo
Pecchia Tornati Maria Augusta
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Pierino Giusepp e
Pochetti Mario
Politano Franc o
Proietti Franc o

Raffaelli Edmondo
Rallo Girolamo
Ramella Carlo
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore
Rodotà Stefano
Rosolen Angela Maria

Saladino Gaspare
Salvato Ersilia
Salvatore Elvio Alfonso
Sanguineti Edoardo
Santagati Orazi o
Satanassi Angel o
Scaramucci Guaitini Alba
Seppia Mauro
Serri Rino
Servello Francesco

Sicolo Tommas o
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spaventa Edoardo
Spini Valdo
Staiti Di Cuddia Delle Chiuse Tomas o

Tagliabue Gianfranc o
Tamburini Rolando
Tesi Sergi o
Tessari Giangiacomo
Toni Francesc o
Torri Giovanni
Tortorella Aldo
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
Trombadori Antonell o

Vagli Maura
Valensise Raffaele
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Vetere Ugo
Vignola Giuseppe
Violante Luciano

Zanini Paolo
Zavagnin Antonio
Zoppetti Francesc o

Accame Falc o
Alborghetti Guid o
Alici Francesc o
Alinovi Abdon
Allegra Paolo
Almirante Giorgio
Amarante Giuseppe
Ambrogio Franco Pompeo
Amici Cesare
Andò Salvatore
Angelini Vit o
Antoni Varese
Arnone Mario
Asor Rosa Alberto

Babbini Paol o
Baghino Francesco Giuli o
Baldassari Robert o
Baldassi Vincenzo
Barbarossa Voza Maria Immacolata
Barcellona Pietro
Bartolini Mario Andre a
Belardi Merlo Eriasi
Bellini Giulio
Bellocchio Antoni o
Benco Gruber Aureli a
Bernardi Antonio
Bernardini Vinicio
Bernini Brun o
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Beretta Roman a
Binelli Gian Carl o
Bocchi Fausto
Boggio Luigi
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bosi Mararnotti Giovanna
Brini Federico
Broccoli Paolo Pietro
Brusca Antonino
Buttazzoni Tonellato Paola

Cacciari Massim o
Calaminici Armando
Colonaci Vasco
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Capria Nicola
Carmeno Pietro
Carrà Giuseppe
Caruso Antoni o
Casalino Giorgio
Castelli Migali Anna Maria
Cecchi Alberto
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Ciai Trivelli Annamari a
Cocco Mari a
Colomba Giulio
Colonna Flavio
Colucci Francesc o
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristin a
Conte Antonio
Corradi Nadia
Cravedi Mario

D 'Alema Giusepp e
Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Gregorio Michel e
De Simone Domenico
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Di Giulio Fernand o
Dulbecco Francesc o

Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Faenzi Ivo
Ferri Franco
Fracchia Bruno
Francese Angela
Furia Giovann i

Gambolato Pietr o
Gatti Natalino
Geremicca Andrea
Giovagnoli Sposetti Angela
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teresa
Greggi Agostin o
Gualandi Enrico

Si sono astenuti sulla risoluzion e
6-00014 Pinto :
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Ianni Guid o
Ichino Pietro

Labriola Silvano
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Torre Pio
Loda Francesco
Lodolini Francesc a

Macciotta Giorgio
Manfredi Giuseppe
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andrea
Marraffini Alfredo
Martinat Ugo
Martorelli Francesco
Masiello Vitili o
Mennitti Domenic o
Miceli Vito
Minervini Gustavo
Molineri Rosalba
Monteleone Saverio
Moschini Renzo
Motetta Giovann i

Nespolo Carla Federica
Nonne Giovann i

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Ottaviano Francesc o

Pagliai Morena Amabile
Palopoli Fulvio
Parlato Antonio
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Pazzaglia Alfredo
Pecchia Tornati Maria August a
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Pierino Giusepp e
Pochetti Mari o
Politano Franc o
Proietti Franc o

Raffaelli Edmond o
Rallo Girolam o
Ramella Carlo

Ricci Raimondo
Rodotà Stefano
Rosolen Angela Mari a

Saladino Gaspar e
Salvato Ersilia
Salvatore Elvio Alfons o
Sanguineti Edoardo
Santagati Orazi o
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alba
Seppia Mauro
Serri Rino
Servello Francesc o
Sicolo Tommaso
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spaventa Luig i
Spini Valdo

Tagliabue Gianfranco
Tamburini Rolando
Tesi Sergio
Tessari Giangiacomo
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tortorella Aldo
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
Trombadori Antonell o

Vagli Maura
Valensise Raffael e
Vetere Ugo
Vignola Giuseppe
Violante Luciano

Zanini Paolo
Zavagnin Antonio
Zoppetti Francesco

Accame Falco
Alborghetti Guido
Alici Francesco
Alinovi Abdon
Allegra Paolo
Almirante Giorgio
Amarante Giuseppe

Si sono astenuti sulla risoluzione
6-00015 Mellini :
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Ambrogio Franco Pompeo
Amici Cesare
Andò Salvator e
Angelini Vito
Antoni Vares e
Arnone Mario
Asor Rosa Alberto

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Baldassari Vincenz o
Baldassi Vincenzo
Barbarossa Voza Maria Immacolat a
Barcellona Pietro
Bartolini Mario Andre a
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Bernardi Antonio
Bernardini Vinicio
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovann i
Bianchi Beretta Roman a
Binelli Gian Carlo
Bocchi Fausto
Boggio Luigi
Bonetti Mattinzoli Piera
Bosi Maramotti Giovanna
Brini Federico
Broccoli Paolo Pietro
Brusca Antonino
Buttazzoni Tonellato Paola

Cacciari Massim o
Calaminici Armando
Calonaci Vasc o
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Cappelloni Guid o
Caradonna Giuli o
Carandini Guido
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carrneno Pietro
Carrà Giuseppe
Caruso Antonio
Casalino Giorgi o
Castelli Migali Anna Mari a
Cecchi Alberto
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Ciai Trivelli Annamaria

Cocco Mari a
Colomba Giulio
Colonna Flavio
Colucci Francesc o
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristin a
Conte Antonio
Corradi Nadia
Cravedi Mario

D'Alema Giuseppe
Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Gregorio Michele
De Michelis Giann i
De Simone Domenico
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Di Giulio Fernand o
Di Vagno Giuseppe
Dulbecco Attilio

Esposto Attili o

Fabbri Orlando
Faenzi Ivo
Ferri Franco
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Furia Giovanni

Gambolato Pietro
Gatti Natalino
Geremicca Andrea
Giovagnoli Sposetti Angel a
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teres a
Greggi Agostino
Gualandi Enric o

Ianni Guido
Ichino Pietro

Labriola Silvano
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Torre Pio
Loda Francesco
Lodolini Francesc a
Lo Porto Guido

Macciotta Giorgio
Manfredi Giuseppe
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Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andrea
Marraffini Alfred o
Martinat Ugo
Martorelli Francesc o
Masiello Vitili o
Mennitti Domenic o
Miceli Vit o
Minervini Gustavo
Molineri Rosalba
Monteleone Saveri o
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Napoletano Domenic o
Nespolo Carla Federic a
Nonne Giovann i

Olivi Maur o
Onorato Pierluig i
Ottaviano Francesco

Pagliai Morena Amabile
Palopoli Fulvi o
Parlato Antoni o
Pasquini Alessi o
Pastore Aldo
Pecchia Tornati Maria August a
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Pierino Giusepp e
Pochetti Mari o
Politano Franc o
Proietti Franc o

Raffaelli Edmond o
Rallo Girolam o
Ramella Carl o
Ricci Raimondo
Rosolen Angela Mari a

Saladino Gaspare
Salvato Ersili a
Salvatore Elvio Alfons o
Sanguinetti Edoardo
Santagati Orazio
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alba
Seppia Mauro
Serri Rino

Servello Francesc o
Sicolo Tommaso
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spini Valdo
Stalli di Cuddia delle Chiuse Tomaso

Tagliabue Gianfranco
Tamburini Rolando
Tesi Sergio
Tessari Giangiacomo
Toni Francesco
Torri Giovann i
Tortorella Aldo
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
Trombadori Antonell o

Vagli Maur a
Valensise Raffaele
Vetere Ugo
Vignola Giusepp e
Violante Luciano

Zanini Paolo
Zavagnin Antoni o
Zoppetti Francesco

Accame Falco
Alborghetti Guido
Alici Francesco
Alinovi Abdon
Allegra Paolo
Almirante Giorgi o
Amarante Giuseppe
Ambrogio Franco Pompe o
Amici Cesare
Andò Salvatore
Angelini Vit o
Antoni Varese
Arnone Mario
Asor Rosa Alberto

Babbini Paol o
Baghino Francesco Giuli o
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenz o
Barbarossa Voza Maria Immacolat a

Si sono astenuti sulla risoluzione
6-00016 Tessari Alessandro :
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Barcellona Pietr o
Bartolini Mario Andre a
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antoni o
Benco Gruber Aureli a
Bernardi Antonio
Bernardini Vinicio
Bernini Brun o
Bertani Fogli Elett a
Bettini Giovann i
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carl o
Bocchi Fausto
Boggio Luig i
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bosi Maramotti Giovanna
Brini Federico
Broccoli Paolo Pietr o
Brusca Antonino
Buttazzoni Tonellato Paol a

Cacciari Massim o
Calaminici Armando
Calonaci Vasco
Cantelmi Giancarl o
Canullo Leo
Cappelloni Guid o
Capria Nicola
Caradonna Giuli o
Carandini Guido
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carmeno Pietr o
Carrà Giuseppe
Caruso Antoni o
Casalino Giorgio
Castelli Migali Anna Mari a
Cecchi Alberto
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Ciai Trivelli Annamari a
Cocco Mari a
Colonna Flavio
Colucci Francesco
Cominato Luci a
Conchiglia Calasso Cristin a
Conte Antoni o
Corradi Nadi a
Cravedi Mario

D 'Alema Giuseppe
Da Prato Francesco

De Caro Paolo
De Gregorio Michel e
De Michelis Gianni
De Simone Domenico
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Di Giulio Fernando
Di Vagno Giuseppe
Dulbecco Francesc o

Esposto Attili o

Fabbri Orlando
Faenzi Ivo
Ferri Franco
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Franco
Furia Giovanni

Gambolato Pietro
Gatti Natalino
Geremicca Andrea
Giovagnoli Sposetti Angel a
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Greggi Agostino
Gualandi Enric o

Ianni Guido
Ichino Pietro

Labriola Silvano
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Torre Pio
Loda Francesco
Lodolini Francesc a
Lo Porto Guido

Macciotta Giorgio
Manfredi Giuseppe
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andrea
Marraffini Alfred o
Martinat Ugo
Martorelli Francesco
Masiello Vitilio
Mennitti Domenic o
Micelì Vìto
Molineri Rosalba
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Monteleone Saveri o
Moschini Renzo
Motetta Giovann i

Nespolo Carla Federica

Olivi Maur o
Onorato Pierluigi
Ottaviano Francesc o

Pagliai Morena Amabil e
Palopoli Fulvio
Parlato Antoni o
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Pazzaglia Alfredo
Pecchia Tornati Maria August a
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Pierino Giusepp e
Pochetti Mario
Politano Franc o
Principe Francesco
Proietti Franco

Raffaelli Edmondo
Rallo Girolamo
Ramella Carlo
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore
Rosolen Angela Maria

Saladino Gaspar e
Salvato Ersilia
Salvatore Elvio Alfons o
Sanguineti Edoardo
Santagati Orazi o
Satanassi Angel o
Scaramucce Guaitini Alba
Seppia Mauro
Serri Rino
Servello Francesco
Sicolo Tommaso
Sospiri Nino
Spagnoli Ug o
Spataro Agostino
Spini Valdo

Tagliabue Gianfranc o
Tamburini Rolando
Tesi Sergio

Tessari Giangiacomo
Toni Francesc o
Torri Giovann i
Tortorella Ald o
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
Trombadori Antonell o

Vagli Maura
Valensise Raffael e
Vetere Ugo
Vignola Giuseppe

Zanini Paolo
Zavagnin Antonio
Zoppetti Francesco

Accame Falco
Alborghetti Guido
Alici Francesco
Alinovi Abdo n
Allegra Paolo
Almirante Giorgio
Amarante Giuseppe
Ambrogio Franco Pompe o
Amici Cesare
Andò Salvator e
Angelini Vit o
Antoni Varese
Arnone Mario
Asor Rosa Alberto

Babbini Paol o
Baghino Francesco Giulio
Baldassari Robert o
BaIdassi Vincenzo
Barbarossa Voza Maria Immacolat a
Barcellona Pietr o
Bartolini Mario Andre a
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giuli o
Bellocchio Antonio
Bernardi Antoni o
Bernardini Vinici o
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Beretta Roman a

Si sono astenuti sulla risoluzion e
6-00017 Aglietta Maria Adelaide :
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Binelli Gian Carl o
Bocchi Fausto
Boggio Luigi
Bonetti Mattinzoli Piera
Bosi Maramotti Giovann a
Brini Federico
Broccoli Paolo Pietro
Brusca Antonin o
Buttazzoni Tonellato Paol a

Cacciari Massim o
Calaminici Armand o
Calonaci Vasc o
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Cappelloni Guido
Capria Nicola
Caradonna Giuli o
Carandini Guido
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carmeno Pietro
Carrà Giuseppe
Caruso Antoni o
Casalino Giorgio
Castelli Migali Anna Mari a
Cecchi Alberto
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Ciai Trivelli Annamari a
Cocco Mari a
Colomba Giulio
Colonna Flavio
Colucci Francesc o
Cominato Luci a
Conchiglia Calasso Cristin a
Conte Antonio
Corradi Nadia
Cravedi Mario

D'Alema Giusepp e
Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Gregorio Michel e
De Michelis Giann i
De Simone Domenico
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Di Giulio Fernando
Di Vagno Giuseppe
Dulbecco Francesco

Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Faenzi Ivo
Ferri Franco
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Franco
Furia Giovann i

Gambolato Pietro
Gatti Natalino
Geremicca Andrea
Giovagnoli Sposetti Angel a
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Leli o
Greggi Agostino
Gualandi Enrico

Ianni Guid o
Ichino Pietro

Labriola Silvano
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Torre Pio
Loda Francesc o
Lodolini Francesca
Lo Porto Guido

Macciotta Giorgi o
Manfredi Giusepp e
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andrea
Marraffini Alfred o
Martinat Ugo
Martorelli Francesc o
Masiello Vitili o
Mennitti Domenico
Miceli Vit o
Molineri Rosalba
Monteleone Saverio
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Nespolo Carla Federic a
Nonne Giovann i

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Ottaviano Francesc o

Pagliai Morena Amabile
Palopoli Fulvio
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Parlato Antonio
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Pazzaglia Alfred o
Pecchia Tornati Maria August a
Peggio Eugenio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Pierino Giusepp e
Pochetti Mario
Politano Franc o
Proietti Franco

Raffaelli Edmondo
Rallo Girolam o
Ramella Carlo
Ricci Raimondo
Rindone Salvator e
Rosolen Angela Mari a

Saladino Gaspare
Salvato Ersili a
Salvatore Elvio Alfonso
Sanguineti Edoardo
Santagati Orazi o
Satanassi Angel o
Scaramucci Guaitini Alba
Seppia Mauro
Serri Rino
Servello Francesco
Sicolo Tommas o
Sospiri Nino
Spagnoli Ug o
Spataro Agostino
Spini Valdo

Tagliabue Gianfranc o
Tamburini Rolando
Tatarella Giusepp e
Tesi Sergio
Tessari Giangiacom o
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tortorella Aldo
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
Trombadori Antonello

Vagli Maura
Valensise Raffael e
Vetere Ugo
Vignola Giuseppe
Violante Luciano

Zanini Paolo
Zavagnin Antonio
Zoppetti Francesc o

Alborghetti Guido
Alici Francesc o
Alinovi Abdon
Allegra Paolo
Almirante Giorgi o
Amarante Giusepp e
Ambrogio Franco Pompe o
Amici Cesare
Andò Salvatore
Angelini Vito
Antoni Varese
Arnone Maro
Asor Rosa Alberto

Babbini Paolo
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenz o
Barbarossa Voza Maria Immacolata
Barcellona Pietr o
Bartolini Mario Andre a
Bassanini Franco
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giuli o
Bellocchio Antonio
Bernardi Antoni o
Bernardini Vinici o
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Beretta Roman a
Binelli Gian Carlo
Bocchi Fausto
Boggio Luigi
Bonetti Mattinzoli Piera
Bosi Maramotti Giovann a
Brini Federic o
Broccoli Paolo Pietr o
Brusca Antonino
Buttazzoni Tonellato Paol a

Cacciari Massimo
Calaminici Armand o
Calonaci Vasco
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo

Si sono astenuti sulla risoluzione
6-00018 Cicciomessere :
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Cappelloni Guido
Capria Nicola
Caradonna Giuli o
Carandini Giulio
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carmeno Pietro
Carrà Giuseppe
Caruso Antonio
Casalino Giorgio
Castelli Migali Anna Mari a
Cecchi Alberto
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Ciai Trivelli Annamari a
Cocco Maria
Colomba Giulio
Colonna Flavio
Colucci Francesco
Cominato Luci a
Conchiglia Calasso Cristina
Conte Antoni o
Corradi Nadia
Cravedi Mari o

D'Alema Giusepp e
Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Gregorio Michele
De Michelis Gianni
De Simone Domenico
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Di Giulio Fernand o
Di Vagno Giuseppe
Dulbecco Francesc o

Esposto Attili o

Fabbri Orlando
Faenzi Ivo
Ferri Franco
Fracchia Brun o
Francese Angela
Furia Giovann i

Gambolato Pietro
Gatti Natalino
Geremicca Andrea
Giovagnoli Sposetti Angela
Gradi Giulian o
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Greggi Agostin o
Gualandi Enrico

Ianni Guido
Ichino Pietro

Labriola Silvano
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Torre Pio
Loda Francesco

Macciotta Giorgio
Manfredi Giuseppe
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andrea
Marraffini Alfredo
Martinat Ugo
Martorelli Francesco
Masiello Vitili o
Mennitti Domenico
Miceli Vit o
Molineri Rosalb a
Monteleone Saveri o
Moschini Renzo
Motetta Giovann i

Nespolo Carla Federica
Nonne Giovann i

Olivi Maur o
Onorato Pierluigi
Ottaviano Francesco

Pagliai Morena Amabile
Palopoli Fulvio
Pasquini Alessi o
Pastore Ald o
Pazzaglia Alfred o
Pecchia Tornati Maria Augusta
Peggio Eugenio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Pierino Giuseppe
Pochetti Mario
Politano Franco
Proietti Franco

Raffaelli Edmond o
Ramella Carl o
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore

Rosolen Angela Mari a
Saladino Gaspare
Salvato Ersilia
Salvatore Elvio Alfons o
Sanguineti Edoardo
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Si sono astenuti sulla risoluzion e
6-00019 Faccio Adele :

Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alba
Seppia Mauro
Serri Rino
Servello Francesco
Sicolo Tommaso
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spini Valdo
Stiti di Cuddia delle Chiuse Tommas o

Tagliabue Gianfranco
Tamburini Rolando
Tesi Sergio
Tessari Giangiacomo
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tortorella Aldo
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
Trombadori Antonell o

Vagli Maura
Valensise Raffael e
Vetere Ugo
Vignola Giuseppe
Violante Luciano

Zanini Paolo
Zavagnin Antonio
Zoppetti Francesc o

Accame Falc o
Alborghetti Guido
Alici Francesco
Alinovi Abdon
Allegra Paolo
Almirante Giorgio
Amarante Giusepp e
Ambrogio Franco Pompeo
Amici Cesare
Andò Salvatore
Angelini Vit o
Antoni Vares e
Asor Rosa Alberto

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Baldassari Roberto

Baldassi Vincenzo
Barbarossa Voza Maria Immacolat a
Barcellona Pietr o
Bartolini Mario Andre a
Bassanini Franco
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Bernardi Antoni o
Bernardini Vinicio
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Beretta Roman a
Binelli Gian Carl o
Bocchi Fausto
Boggio Luigi
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bosi Maramotti Giovann a
Brini Federic o
Broccoli Paolo Pietro
Brusca Antonin o
Buttazzoni Tonellato Paol a

Cacciari Massimo
Calaminici Armand o
Calonaci Vasco
Cantelmi Giancarl o
Canullo Leo
Cappelloni Guido
Capria Nicola
Caradonna Giulio
Carandini Guid o
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carmeno Pietro
Carrà Giuseppe
Caruso Antoni o
Casalino Giorgio
Castelli Migali Anna Mari a
Cecchi Albert o
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Ciai Trivelli Annamari a
Cocco Maria
Colomba Giulio
Colonna Flavio
Colucci Francesc o
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristin a
Conte Antonio
Corradi Nadia
Cravedi Mario



Atti parlamentari

	

— 7093 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 8 GENNAIO 1980

D'Alema Giusepp e
Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Gregorio Michele
De Michelis Gianni
De Simone Domenico
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Di Giulio Fernand o
Di Vagno Giuseppe
Dulbecco Francesc o

Esposto Attili o

Fabbri Orlando
Faenzi Ivo
Ferri Franco
Fortuna Lori s
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Furia Giovanni
Gambolato Pietr o
Gatti Natalino
Gerernicca Andre a
Giovagnoli Sposetti Angel a
Gradi Giulian o
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Greggi Agostino
Gualandi Enrico

Ianni Guido
Ichino Pietro

Labriola Silvano
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Torre Pio
Loda Francesco
Lodolini Francesc a

Macciotta Giorgio
Manfredi Giuseppe
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andrea
Marraffini Alfredo
Martinat Ugo
Martorelli Francesc o
Masiello Vitilio
Mennitti Domenic o
Miceli Vito

Minervini Gustavo
Molineri Rosalba
Monteleone Saverio
Moschini Renzo
Motetta Giovann i

Napoletano Domenico
Nespolo Carla Federic a
Nonne Giovann i

Olivi Maur o
Onorato Pierluig i
Ottaviano Francesc o

Pagliai Morena Amabil e
Palopoli Fulvio
Parlato Antonio
Pasquini Alessi o
Pastore Aldo
Pazzaglia Alfredo
Pecchia Tornati Maria Augusta
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Perantuono Tommaso
Pernice Giusepp e
Pierino Giuseppe
Pochetti Mari o
Politano Franc o
Principe Francesco
Proietti Franc o

Raffaelli Edmondo
Rallo Girolam o
Ramella Carlo
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore
Rosolen Angela Mari a

Saladino Gaspare
Salvato Ersilia
Salvatore Elvio Alfons o
Sanguineti Edoard o
Santagati Orazi o
Satanassi Angel o
Scaramucci Guaitini Alba
Seppia Mauro
Serri Rino
Servello Francesco
Sicolo Tommas o
Sospiri Nino
Spagnoli Ug o
Spataro Agostino
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Spini Valdo
Staiti Di Cuddia Delle Chiuse Tomas o

Tagliabue Gianfranc o
Tamburini Rolando
Tesi Sergi o
Tessari Giangiacomo
Toni Francesco
Torri Giovann i
Tortorella Aldo
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
Trombadori Antonell o

Vagli Maura
Valensise Raffael e
Vetere Ugo
Vignola Giuseppe
Violante Luciano

Zanini Paolo
Zavagnin Antonio
Zoppetti Francesc o

Accame Falc o
Alborghetti Guid o
Alici Francesc o
Alinovi Abdon
Allegra Paolo
Almirante Giorgio
Amarante Giuseppe
Ambrogio Franco Pompe o
Amici Cesare
Andò Salvator e
Angelini Vito
Antoni Vares e
Arnone Mario
Asor Rosa Alberto

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Baladassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Barbarossa Voza Maria Immacolat a
Barcellona Pietro
Bartolini Mario Andrea

Bassanini Franco
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giuli o
Bellocchio Antonio
Benco Gruber Aureli a
Berlinguer Giovanni
Bernardi Antoni o
Bernardini Vinicio
Bernini Bruno
Bertani Fogli Elett a
Bettini Giovanni
Bianchi Beretta Roman a
Binelli Gian Carl o
Bocchi Fausto
Boggio Luig i
Bonetti Mattinzoli Pier a
Basi Maramotti Giovann a
Branciforti Rosanna
Brini Federico
Broccoli Paolo Pietro
Brusca Antonino
Buttazzoni Tonellato Paol a

Cacciari Massimo
Calaminici Armand o
Calonaci Vasco
Cantelmi Giancarl o
Canullo Leo
Cappelloni Guido
Capria Nicola
Caradonna Giulio
Carandini Guid o
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carmeno Pietro
Carrà Giuseppe
Caruso Antonio
Casalino Giorgio
Castelli Migali Anna Maria
Cecchi Albert o
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Ciai Trivelli Annamari a
Cocco Mari a
Colomba Giulio
Colonna Flavio
Colucci Francesc o
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristina
Conte Antonio
Corradi Nadia
Cravedi Mario

Si sono astenuti sulla risoluzion e
6-00020 Roccella :
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D'Alema Giusepp e
Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Gregorio Michel e
De Michelis Giann i
De Simone Domenico
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Di Giulio Fernando
Di Vagno Giuseppe
Dulbecco Francesco

Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Faenzi Ivo
Ferri Franco
Fortuna Lori s
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Franco
Furia Giovann i

Gambolato Pietro
Gatti Natalino
Geremicca Andrea
Giovagnoli Sposetti Angel a
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Greggi Agostin o
Gualandi Enrico

Ianni Guido
Ichino Pietro

Labriola Silvano
La Torre Pio
Loda Francesc o
Lodolini Francesca
Lo Porto Guido

Macciotta Giorgi o
Manfredi Giuseppe
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andrea
Marraffini Alfred o
Martinat Ugo
Martorelli Francesc o
Masiello Vitilio

Mennitti Domenico
Miceli Vit o
Molineri Rosalba
Monteleone Saveri o
Moschini Renz o
Motetta Giovann i

Nespolo Carla Federic a
Nonne Giovanni

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Ottaviano Francesc o

Pagliai Morena Amabile
Palopoli Fulvio
Parlato Antonio
Pasquini Alessi o
Pastore Ald o
Pazzaglia Alfredo
Pecchia Tornati Maria Augusta
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovann i
Perantuono Tommaso
Pernice Giusepp e
Pierino Giuseppe
Pochetti Mari o
Politano Franc o
Proietti Franc o

Raffaelli Edmondo
Rallo Girolamo
Ramella Carlo
Ricci Raimondo
Rindone Salvator e
Rosolen Angela Mari a

Saladino Gaspare
Salvato Ersilia
Salvatore Elvio Alfons o
Sanguinetti Edoardo
Santagati Orazio
Scaramucci Guaitini Alb a
Seppia Mauro
Serri Rino
Servello Francesc o
Sicolo Tommaso
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
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Tagliabue Gianfranc o
Tamburini Rolando
Tesi Sergio
Tessari Giangiacom o
Toni Francesc o
Torri Giovann i
Tortorella Aldo
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
Triva Rubes
Trombadori Antonell o

Vagli Maura
Valensise Raffaele
Vetere Ugo
Vignola Giuseppe
Violante Luciano

Zanini Paolo
Zavagnin Antonio
Zoppetti Francesco

Sono in missione :

Azzaro Giuseppe

Bassi Ald o

Ciccardini Bartolomeo

Del Rio Giovann i

Gullotti Antonino

Ingrao Pietro

Lettieri Nicola

Malfatti Franco Mari a

Petrucci Amerigo
Pisanu Giuseppe
Pumilia Calogero

Quattrone Francesco Vincenzo

Rognoni Virgini o
Ruffini Attili o

Scalia Vito

Zaccagnini Benigno

t così esaurita la votazione delle ri-
soluzioni e delle mozioni concernenti la
fame nel mondo.

Ho notizia che l'onorevole Rognoni ab-
bia lasciato il ministero dell 'interno per
venire a riferire alla Camera sui fatti d i
Palermo e Milano. In sua attesa, sospen-
do la seduta.

La seduta, sospesa alle 18, è ripresa
alle 18,15 .

Svolgimento di interrogazioni urgenti sul -
l'assassinio del presidente della giunt a
regionale siciliana Piersanti Matta-
rella, e sull'assassinio di tre apparte-
nenti alle forze dell 'ordine a Milano .

PRESIDENTE. L 'onorevole ministro
dell 'interno ha informato la Presidenz a
che desidera rispondere subito alle seguen-
ti interrogazioni, non iscritte all'ordine de l
girono, dirette al Presidente del Consiglio
ed allo stesso ministro dell'interno, dell e
quali il Governo riconosce l'urgenza :

LA TORRE, DI GIULIO, ALINOVI,
SPAGNOLI, FRACCHIA, CECCHI, CHIO-
VINI CECILIA, POCHETTI, SPATARO ,
ARNONE, BARCELLONA, BOGGIO, BOT-
TARI ANGELA MARIA, OCCHETTO, PER-
NICE, RINDONE E ROSSINO. — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri. — Per
conoscere quali provvedimenti il Governo
intenda adottare in seguito all 'assassinio
avvenuto ieri a Palermo del President e
della Regione siciliana, onorevole Piersant i
Mattarella, che costituisce il più grav e
delitto politico, dopo quello dell 'onorevole
Aldo Moro .

In particolare per conoscere :

1) quali interventi siano stati assun-
ti in questi ultimi tempi, come ripetuta -
mente richiesto da tutte le forze demo-
cratiche siciliane, per individuare e colpi -
re le organizzazioni criminali operanti a
Palermo, che hanno organizzato l'assassi-
nio del giornalista Mario Francese, del se-
gretario provinciale della democrazia cri-
stiana Michele Reina, del vicequestore
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Boris Giuliano, del giudice Cesare Terra-
nova, del maresciallo Lenin Mancuso e d
ora dell'onorevole Piersanti Mattarella ;

2) quali legami siano emersi fra co-
selle mafiose e organizzazioni terroristiche ;

3) in quale modo il Governo intend a
recuperare i gravi ritardi nella lotta con-
tro il sistema di potere mafioso che co-
stituisce oggi il principale ostacolo pe r
realizzare il vero ordine democratico e i l
progresso civile e sociale della Sicilia .

Infine, per conoscere le valutazioni po-
litiche del Governo su questo ennesim o
attacco terroristico, freddamente organiz-
zato ed eseguito proprio in un moment o
delicatissimo della crisi siciliana e mentre
si sta sviluppando un confronto democra-
tico per dare uno sbocco unitario, fon -
dato sulla collaborazione di tutte le for-
ze popolari, considerato altresì che Pier-
santi Mattarella, oltre che Presidente del -
la Regione era, per preparazione, intelli-
genza ed apertura politica, l'interlocutore
più autorevole delle forze impegnate i n
questa azione di rinnovamento . (3-01173)

ZACCAGNINI, PICCOLI FLAMINIO ,
BIANCO GERARDO, ASTONE, AUGELLO ,
FOTI, GIOIA, GULLOTTI, LA LOGGIA, LO
BELLO, LOMBARDO, MANNINO, MATTA,
PAVONE, PERRONE, RUBINO, RUSS O
GIUSEPPE, SINESIO, URSO SALVATO -
RE. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri ed ai Ministri dell'interno e d i
grazia e giustizia. — Per conoscere l e
circostanze del proditorio agguato nel
quale è stata stroncata la vita del Presi-
dente della Regione Sicilia e ferita la su a
consorte; agguato che per le sue moda-
lità e per la figura della persona colpit a
assume eccezionale gravità ed appare d i
carattere chiaramente politico, pur se fa-
vorito da un ambiente, come quello di
Palermo, in cui prosperano fenomeni di
malavita e di mafia . Un disegno delittuo-
so che si ripercuote sulle istituzioni de-
mocratiche e sui valori etici e di libertà
cui esse si ispirano, impegnando ancora
una volta la democrazia cristiana ad un

contributo di sangue nella sua lunga bat-
taglia per la difesa ed il progresso del -
l'ordine democratico .

	

(3-01174)

LO PORTO, PAllAGLIA, ALMIRANTE ,
MACALUSO, TRANTINO, SANTAGATI ,
FRANCHI, SERVELLO, RALLO, ROMUAL -
DI, BAGHINO E ZANFAGNA . — Al Mini-
stro dell'interno. — Per conoscere qual i
misure intenda prendere, al cospetto del -
l'efferato assassinio dell'onorevole Piersan-
ti Mattarella avvenuto nel contesto della
catena di delitti, di omicidi, di attentat i
e intimidazioni che ha stretto mortalmen-
te la città di Palermo negli ultimi anni .

In particolare, per conoscere quali mi-
sure siano state studiate e realizzate pe r
proteggere il mondo politico e quello del -
le forze dell 'ordine, oggi divenuti comodi
bersagli di ogni attacco armato, contro
il quale sempre di più lo Stato manifesta
segni di inadeguatezza e di fragilità .

(3-01175)

BANDIERA. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro dell'in-
terno. — Per essere informato sulle prim e
risultanze relative al feroce assassinio del
Presidente della Regione siciliana onore-
vole Piersanti Mattarella .

L ' interrogante chiede di conoscere s e
risulti al Governo che le organizzazioni
terroristiche - come annunciato, del re -
sto, dai cosiddetti capi storici delle Bri-
gate rosse - stanno concentrando le loro
azioni nel Mezzogiorno, dove viene ten-
tata, nel mondo dell'emarginazione giova-
nile soprattutto, un'opera di proselitism o
o comunque di appoggio ; se vi siano in-
dizi di legami fra organizzazioni terrori-
stiche e il mondo della mafia e della de-
linquenza comune; se vi siano stati avvis i
di infiltrazioni, particolarmente in Sicilia ,
del terrorismo internazionale .

L'interrogante chiede di essere infor-
inato sulle misure predisposte ed adot-
tate per fronteggiare questo nuovo allar-
mante assalto alle istituzioni democrati-
che che, nel Mezzogiorno, si vogliono col-
pii-e disarticolando la struttura sociale ,
di cui la classe politica è elemento d i
coesione .

	

(3-01176)
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MILANI E GIANNI. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e al Ministr o
dell'interno. — Per conoscere l'esatto
svolgimento dei fatti che hanno portato
al barbaro assassinio a Palermo del Pre-
sidente della Regione siciliana Piersanti
Mattarella e lo stato delle indagini su
questo ennesimo e gravissimo attentato .

Gli interroganti chiedono inoltre di co-
noscere quali misure preventive siano sta-
te adottate dal Governo per impedire i l
ripetersi in Sicilia di atti di terrorism o
politico e mafioso sempre più frequenti e
preoccupanti negli ultimi mesi e quali
provvedimenti urgenti il Governo intenda
assumere a tal fine .

	

(3-01177 )

ROCCELLA, AGLIETTA MARIA ADE -
LAIDE, AJELLO, BOATO, BONINO EM-
MA, CICCIOMESSERE, CRIVELLINI, DE
CATALDO, FACCIO ADELE, GALLI MA -
RIA LUISA, MACCIOCCHI MARIA ANTO-
NIETTA, MELEGA, MELLINI, PINTO ,
SCIASCIA, PANNELLA, TEODORI E TES-
SARI ALESSANDRO . — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri . — Per conoscer e
le iniziative del Governo, in relazione al-
l 'assassinio del presidente della regione si-
ciliana Piersanti Mattarella, per combat-
tere le associazioni a delinquere insediate
stabilmente in Sicilia che, in relazione al -
la impunità con la quale possono perpe-
trare i loro delitti, non possono non aver
trovato coperture e complicità nella strut-
tura dello Stato.

	

(3-01178 )

BALZAMO, SALADINO, LAURICELLA ,
CAPRIA, ANDÒ, REINA, AMODEO, LA-
BRIOLA, COLUCCI, SEPPIA, BABBINI ,
CANEPA, CRESCO, FERRARI MARTE, LA
GANGA, LENOCI E NONNE. — Al Mini-
stro dell'interno. — Per conoscere le su e
valutazioni in merito all 'efferato delitto
che ha stroncato la vita dell'onorevol e
Piersanti Mattarella .

L 'onorevole Mattarella era una figura
di grande prestigio animata da sincero
spirito democratico e da una dichiarata
volontà di promuovere un profondo rin-
novamento politico in Sicilia .

Nel suo assassinio si identificano quin-
di contorni politici sui quali si chiede d i
conoscere il parere del Governo .

I ripetuti episodi di criminalità e d i
violenza che insanguinano la città di Pa-
lermo comportano un approfondiment o
decisivo del fenomeno, che non può pi ù
essere circoscritto al solo carattere ma-
fioso .

Anche l'opera del Governo deve ade -
guarsi a questo mutamento della crimi -
nalità in Sicilia con provvedimenti ed ini -
ziative che siano corrispondenti alla gra -
vità e alla eccezionalità della situazione .

(3-01179)

PANNELLA, AJELLO E DE CATALDO .
— Al Presidente del Consiglio dei mini-
stri e al Ministro dell ' interno. — Per co-
noscere le valutazioni e gli intendiment i
del Governo in ordine all'assassinio del-
l'onorevole Mattarella, Presidente della Re-
gione siciliana .

In particolare per conoscere in che
termini e modi il Governo intende fron-
teggiare il fenomeno della violenza che ,
di natura politica o mafiosa, cresce in
Sicilia oltre ogni limite di compatibilit à
umana e civile sino a costituire orma i
una minaccia mortale per la convivenza e
la democrazia .

	

(3-01180)

PINTO . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro dell'interno . —
Per conoscere le valutazioni del Governo
sul barbaro assassinio del Presidente del -
la Regione siciliana Piersanti Mattarella e
sul modo in cui intende operare sul proble-
ma dell'ordine pubblico . In particolare
per sapere se quest 'ultimo episodio di san-
gue proponga l 'esigenza di una politica
di ordine pubblico che, invece di affidars i
alle leggi o provvedimenti eccezionali, mir i
davvero ad eliminare cause e condizion i
che portano alla violenza, al terrorismo ,
alla mafia .

	

(3-01181 )

FRACCHIA, LA TORRE E BOGGIO. —
Al Ministro dell'interno . — Per conoscere
quali misure siano state adottate nell'im-
mediatezza del fatto per individuare e col-
pire le organizzazioni criminali, terroristi-
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che e mafiose, responsabili dell'assassinio
dell'onorevole Piersanti Mattarella, presi-
dente della regione Sicilia .

	

(3-01182 )

BIONDI . — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere le valutazioni che il Mi-
nistro dà in ordine al proditorio assassi-
nio del Presidente della Giunta Regionale
Siciliana onorevole Piersanti Mattarella ,
che si aggiunge ad una serie di gravissi-
mi delitti, tuttora impuniti, avvenuti i n
Sicilia .

Inoltre per conoscere quali iniziative
il Governo intenda assumere, perché la
criminalità comune o politica, i cui colle-
gamenti appaiono possibili, in questo en-
nesimo barbaro episodio, come in altr i
che lo hanno preceduto, trovi finalmente ,
in Sicilia come in tutto il resto del paese ,
una ferma risposta attraverso strument i
di carattere preventivo oltre che repressi-
vo, che spezzi, all'interno delle organiz-
zazioni, quella « sicurezza operativa », quel-
la scelta di uomini e di obiettivi, così co-
me del tempo e dell'occasione per colpi-
re, che costituiscono le agghiaccianti ca-
ratteristiche della criminalità organizzat a
sia essa politica o mafiosa .

	

(3-01183 )

SERVELLO, FRANCHI, PELLEGATTA
E STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE.
— Al Ministro dell'interno . — Per cono-
scere l'avviso del Governo sull'escalatio n
del terrorismo che stamane ha insangui-
nato Milano ove sono stati assassinati tr e
agenti della DIGOS ;

per sapere se, sulla scorta degli ul-
timi tragici avvenimenti, non si ritenga d i
assumere le misure straordinarie di ordi-
ne pubblico che la situazione impone .

(3-01184)

LONGO LUIGI, DI GIULIO, TORTO-
RELLA, SPAGNOLI, ALINOVI, QUERCIO-
LI, MARGHERI, PEGGIO, CARRA, CHIO-
VINI CECILIA, CALAMINICI, ZOPPETTI ,
CORRADI NADIA, BALDASSARI, ICHIN O
E CERQUETTI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro dell'in-
terno. — Per avere notizie sul barbaro e
vile eccidio dei tre appartenenti alle forz e
di pubblica sicurezza di Milano .

Gli interroganti, esprimendo il profon-
do cordoglio e la solidarietà dei comunist i
ai familiari delle vittime e a tutti gli ap-
partenenti alle forze dell'ordine, ancor a
una volta colpiti dalla cieca furia dei ter-
roristi, chiedono di conoscere la dinamic a
e le circostanze dell'agguato che costitui-
sce un'ulteriore scalata dell'attacco terro-
ristico allo Stato per la qualità e la quan-
tità dei mezzi impiegati, e per il carattere
di vera e propria strage, elementi che l o
qualificano come un atto di guerra.

Gli interroganti, inoltre, chiedono se
fossero state assunte misure atte a pre-
venire l 'eventualità, purtroppo sempre più
prevedibile, di agguati e di imboscate con-
tro la forza pubblica, e quali decision i
sono state assunte sia per assicurare alle
forze dell'ordine condizioni di maggior e
sicurezza nell'adempimento del loro dove-
re, sia per salvaguardare la stessa convi-
venza civile in una città ripetutamente e
gravemente colpita come Milano .

Gli interroganti chiedono, infine, d i
fronte a questo ulteriore aggravarsi della
barbarie terroristica, con quali mezzi s i
intende potenziare l'azione delle forze del -
l'ordine per la difesa della democrazia ,
della vita e dell'integrità fisica dei citta-
dini, e per rispondere efficacemente all'esi-
genza di isolare e sconfiggere i criminali
assassini, con il sostegno e la fiducia de l
popolo intero .

	

- (3-01185 )

GUNNELLA. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro dell 'in-
terno. — Per conoscere i provvedimenti
ed i programmi del Governo nazionale pe r
la Sicilia ed in particolare per Palermo
nel settore dell'ordine pubblico e della pre-
venzione sociale, dopo i gravissimi fatti di
sangue culminati nell'assassinio del Pre-
sidente della Regione Piersanti Mattarella ,
primo delitto politico di rilevanza istitu-
zionale perpetrato in Italia .

L'interrogante chiede, in particolare, d i
conoscere lo stato dell'organizzazione del -
le forze dell'ordine in Sicilia ed a Paler-
mo, e la loro capacità e idoneità ad af-
frontare la delinquenza politica e l'ever-
sione che presuppongano strumentazion i
differenti rispetto al normale svolgimento
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del servizio che, pur in condizioni difficili ,
le forze dell'ordine esplicano con serietà
ed impegno.

L'interrogante chiede di conoscere se
il Governo intenda o meno provvedere ad
un rafforzamento delle forze di polizia ,
dei carabinieri e delle guardie di finanz a
anche organizzate in reparti specializzat i
nella lotta al terrorismo e le sue even-
tuali ramificazioni o rapporti operativi co n
organizzazioni di delinquenza comune o
mafiosa, in Sicilia e particolarmente a
Palermo. L'interrogante chiede, altresì, se
non si ritenga di operare un potenzia-
mento delle strutture della magistratur a
e degli uffici giudiziari in Sicilia, non sem-
pre in grado, dato lo stato insufficiente
di organizzazione e di disponibilità di giu-
dici, di svolgere appieno un compito gra-
ve e delicato come la lotta alla eversion e
ed al terrorismo occulto, politico e non ,
molto più pericoloso e difficile da scopri -
re e da colpire.

	

(3-01186)

BIONDI, BOZZI E STERPA. — Al Mi-
nistro dell'interno . — Per conoscere - d i
fronte alla barbara odierna aggressione d i
Milano che visto cadere tre agenti di P .S .
- le modalità dell 'accadimento; in parti-
colare, come sia stato possibile ai terrori-
sti tendere l 'agguato con tale sorpresa da
impedire la reazione degli aggrediti, tanto
più che i tre agenti viaggiavano a bord o
d'una vettura senza contrassegni di Stato .

(3-01187)

MAMMÌ, DEL PENNINO E BANDIERA .
— Al Ministro dell ' interno. — Per cono-
scere le modalità del barbaro assassini o
avvenuto a Milano 1'8 gennaio 1980 di tr e
appartenenti al corpo di P .S. e rivendi-
cato dai terroristi delle Brigate rosse .

(3-01188)

MILANI, GIANNI, CAFIERO, CATALA-
NO, MAGRI E CRUCIANELLI . — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e al Mi-
nistro dell'interno. — Per conoscere - di
fronte all'ennesimo eccidio di agenti del -
le forze dell'ordine verificatosi questa mat-
tina a Milano con l'uccisione di tre agent i
del Commissariato di P.S . di Porta Tici-

nese - quale sia stata la dinamica di que-
sto ulteriore attentato terroristico e quali
misure il Governo intenda prendere di
fronte alla strategia di attacco alla demo-
crazia del « partito armato » .

	

(3-01189)

BIANCO GERARDO, MORAllONI, GA-
RAVAGLIA MARIA PIA, MARZOTTO CAO -
TORTA, MAllOTTA, CARENINI, SANGAL -
LI, SILVESTRI, TESINI ARISTIDE, AN-
DREONI, USELLINI, CASATI, LUSSIGNO -
LI, MASTELLA, CERIONI, ZOLLA, GITT I
E CACCIA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro dell ' interno. —
Per conoscere - nell'elevare un pensiero d i
profonda, intensa solidarietà cristiana ed
umana ai familiari delle vittime ed all e
forze dell'ordine così duramente colpit e
dal barbaro e vile assassinio perpetrato
oggi a Milano -

in quali circostanze si sono svolti i
drammatici fatti che hanno portato all 'or-
renda uccisione del vice brigadiere Rocco
Santoro, dell'appuntato Antonio Cesari e
della guardia Michele Tatulli ;

e quali urgenti, concrete iniziative in-
tende porre in atto per rispondere in mo-
do adeguato ai feroci attacchi che l'ever-
sione politica e la criminalità comun e
stanno conducendo sistematicamente allo
Stato democratico .

	

(3-01190)

L 'onorevole ministro dell'interno ha fa-
coltà di rispondere .

ROGNONI, Ministro dell 'interno . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, devo far for-
za su personali sentimenti di commozione
per riferire sui fatti di criminalità cui si
riferiscono le numerose interrogazioni pre-
sentate : l 'assassinio del presidente dell a
regione Sicilia, Piersanti Mattarella, a Pa-
lermo, e l 'uccisione di tre agenti di pub-
blica sicurezza a Milano.

Ancora una volta, per le modalità ef-
ferate dell'esecuzione, per la personalità o
le funzioni delle vittime, per il moment o
in cui sono stati perpetrati, questi fatti ri-
chiamano tutti noi, il Governo, le forze po-
litiche e sociali al più severo e duro im-
pegno nella lotta contro ogni tipo di ter-
rorismo, ed esigono la continuità di una
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rigorosa mobilitazione dei poteri dello Sta-
to e della coscienza nazionale .

In Piersanti Mattarella, gli assassin i
hanno colpito uno dei dirigenti più valid i
ed illuminati della democrazia cristiana ;
da anni impegnato a dare funzionalità ed
efficienza agli organismi regionali siciliani ,
preparato, aperto e sensibile alle esigenz e
politiche Je sociali dei tempi, il presidente
Mattarella era forte di una dirittura mora -
le di cui tutti, amici ed avversari, gl i
hanno sempre reso pubblicamente e since-
ramente testimonianza. Alle sue doti ulna-
ne e civili, al rigore della sua fatica pro-
fessionale, della sua presenza politica, que-
sta mattina a Palermo il Capo dello Stato ,
le autorità nazionali e regionali ed un a
grande folla di amici, di estimatori, d i
semplici cittadini hanno reso un omaggi o
commosso e severo .

Credo anche che sia giusto ripetere
qui, con le parole del Capo dello Stato,
che si tratta di un altro pesante tributo
di sangue che la democrazia cristiana pa-
ga alla difesa della Repubblica e dell'ordi-
ne democratico contro ogni tipo di crimi-
nalità eversiva . L'assassinio di Piersanti
Mattarella colpisce la regione Sicilia, col -
pisce gli ordinamenti e gli istituti della
Repubblica ed offende nel profondo l a
coscienza di tutto il paese .

L'assassinio dei tre agenti di pubblica
sicurezza a Milano è la conferma di un a
strategia terroristica intesa a colpire chi
è più esposto ed obiettivamente meno pro -
tetto, come capita - lo dobbiamo dire -
ai soldati in guerra . Si scelgono obiettivi
nelle file più vaste delle forze dell'ordine,
nella massa degli operatori di polizia per
fiaccarne la tenuta psicologica e morale .
E così, per altro verso, siamo di front e
ancora una volta ad una esemplare testi-
monianza del sacrificio e della dedizion e
di tanti fedeli servitori dello Stato, tutor i
delle nostre libertà democratiche, ai qual i
il paese deve guardare, come guarda, co n
una gratitudine che deve esprimersi in at-
ti e comportamenti di concreto, effettiv o
sostegno e di piena solidarietà .

A distanza di 48 ore dal delitto d i
Palermo e di poche ore da quello di Mi-
lano, la mia risposta alle interrogazioni

dei colleghi non può che essere somma-
riamente incompleta, soprattutto per quan-
to attiene ai fatti di questa mattina a Mi-
lano. Mi rendo conto, quindi, che il do -
vere del Governo di informare il Parla -
mento non potrà essere del tutto soddi-
sfatto da queste prime dichiarazioni e va-
lutazioni .

L'onorevole Mattarella era solito recar-
si a messa ogni domenica, alle ore 12,30 ,
nella chiesa di San Luigi, in compagni a
dei familiari, e in tali occasioni, così co-
me quando usciva per motivi privati, per
sua espressa volontà, non utilizzava la
scorta di sicurezza predisposta a cura del -
l 'ispettorato generale di pubblica sicurezza
presso la presidenza della regione Sicilia .
Anche domenica, pertanto, senza scorta e
con un ritardo di mezz'ora sul suo pro-
gramma abituale, verso le ore 12,45, Mat-
tarella ed il figlio Bernardo di 20 anni ,
sono scesi nel garage posto in fondo ad
uno scivolo prospiciente la via Libertà e
distante dall'abitazione circa 15 metri, per
prendere la macchina privata . Mentre
l'onorevole Mattarella effettuava la ma-
novra a retromarcia, il figlio provvedeva
all 'apertura e quindi chiusura sia dell a
porta del garage che del cancello che
immette sulla strada. Giunta l'autovettu-
ra sul passo carrabile di via Libertà, l a
consorte, la figlia e la suocera del pre-
sidente, vi prendevano posto, rispettiva -
mente la prima sul sedile anteriore e le
altre sul sedile posteriore. Nel frattem-
po, il figlio Bernardo si tratteneva anco-
ra sullo scivolo, in prossimità del can-
cello. A questo punto, si avvicinava all a
macchina un individuo sui 20 anni, di
altezza media, corporatura robusta, in-
dossante una giacca a vento leggera di
colore celeste : elementi, questi, acquisit i
dalle sommarie dichiarazioni rese dai fa-
miliari e da altri testimoni . Accostatosi ,

j il giovane esplodeva alcuni colpi di rivol-
tella, probabilmente calibro 38, all'indi-
rizzo dell 'onorevole Mattarella, seduto a l
posto di guida. Il presidente cadeva ri-
verso sul lato destro, mentre la mogli e
cercava di fare scudo agli altri colpi pog-
giandogli le mani sul capo . L'assassino ,
girando dalla parte posteriore dell'auto,



Atti Parlamentari

	

— 7102 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — 1)JSCUSSIONl — SEDUTA DELL ' 8 GENNAIO 1980

si avvicinava, quindi, ad un'autovettura
FIAT 127, di colore bianco, posteggiata
vicino, con al posto di guida altro indivi-
duo . Ritornato indietro, l 'assassino esplo-
deva contro l'onorevole Mattarella altri
colpi, attraverso lo sportello posteriore
destro. Subito dopo, saliva sulla 127, al-
lontanandosi in direzione di piazza Poli-
teama .

Avvertita dal figlio del presidente, Ber-
nardo, la centrale operativa della que-
stura, sopraggiungevano le volanti di zon a
sul posto; una di esse provvedeva a por -
tare soccorso al presidente agonizzante e
a trasportarlo all'ospedale di Villa Sofia,
ove decedeva poco dopo in seguito alle
gravi e numerose ferite riportate . Dopo
circa mezz'ora, un'auto della polizia rin-
veniva in via de Cristofaro, a distanza
di circa 500 metri dal luogo del delitto ,
la FIAT 127, con targa alterata, risultata
poi rubata il corno precedente in via
de' Cosmi, strada a breve distanza da
via Libertà .

Dall'autopsia si è ricavato che l'onore-
vole Mattarella era stato raggiunto da se i
colpi, con ritenzione di proiettili, e ch e
uno dei colpi aveva interessato organi vi -
tali . Nell'attentato restava ferita alle man i
anche la consorte del presidente .

Alle ore 14,45 di domenica, al centra-
lino della locale agenzia ANSA, interve-
niva una telefonata anonima che rivendi -
cava il delitto a nome di Nuclei fascist i
rivoluzionari . Alle ore 18,45 dello stesso
giorno, alla redazione romana del Corriere
della Sera, un'altra telefonata dettava u n
messaggio per conto di Prima linea . Nella
serata di domenica, alle ore 19,10 e suc-
cessivamente alle 21,40, alla Gazzetta de l
sud e al Giornale di Sicilia, intervenivan o
altre telefonate con le quali l'attentato ve-
niva rivendicato dalle Brigate rosse e ve-
niva pi-e nnunziato un messaggio deposi-
tato in una cabina telefonica di Mondello .
I controlli innnccliatan ente effettuati da -
vano esito negativo. Anche nella mattinata
di ieri, con una telefonata al quotidian o
L'Ora, alle ore 10, l'assassinio dell'onore-
vole Mattarella veniva nuovamente rivendi-
cato dalle Brigate rosse, colonna sud .

Subito dopo il fatto, veniva attuato
su tutto il territorio della regione, il pia-
no di emergenza, che prevede posti d i
blocco nelle principali arterie, con serviz i
di controllo negli aeroporti, negli scal i
marittimi e ferroviari . Nel capoluogo, inol-
tre, si operava un vasto e capillare siste-
ma di posti di blocco e servizi di osser-
vazione e controllo, specie nelle zone ri-
tenute più interessate e sensibili .

Sul piano strettamente investigativo, le
forze di polizia hanno programmato e at-
tuato con immediatezza, e per tutta la
notte, sia nelle province di Palermo, Ca-
tania e Trapani, sia nelle altre province
dell'isola, controlli di persone sospette ,
perquisizioni e verifiche di segnalazion i
pervenute agli inquirenti dopo l 'attentato .
In particolare, nel corso della notte di do-
menica e all'alba di ieri sono state ope-
rate oltre trenta perquisizioni domieidiar i
a Palermo e 196 nelle province vicine, e
sono stati effettuati dodici fermi per i
necessari accertamenti, che sono tuttor a
in corso . Successivamente, nella giornata
di ieri e nella nottata di oggi sono con-
tinuati i servizi di controllo in città e in
provincia, con posti di blocco, punti di
osservazione e sorveglianza nei confront i
di alcuni elementi particolarmente so-
spetti. Sono state vagliate attentamente
varie indicazioni ed effettuate altre per-
quisizioni domiciliari in città e in provin-
cia. Sulla 127 usata dai killers è stato
trovato un guanto, unico oggetto che po-
trebbe appartenere ai criminali : un paio
di pantaloni rinvenuto nella stessa auto -
vettura è risultato invece appartenere a l
proprietario della stessa. Sono state svolte
indagini sulla FIAT 850 che, secondo se-
gnalazione anonima, sarebbe implicata nel-
la vicenda. Dagli accertamenti non è emer-
so alcun elemento di rilievo, fino a que-
sto momento. Nel contempo, sulla scort a
delle notizie fornite dai congiunti e d a
altri testi, venivano compilati i fotokit e

gli ideiitikit dell'aggressore, elle sono stat i
diramati subito alle questure ed ai co-
mandi dei carabinieri, per le ricerche e d
i controlli del caso.

Da parte degli inquirenti viene presa
in considerazione ogni possibile ipotesi,
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tenuto conto che le stesse rivendicazion i
non sono state finora seguite da alcun co-
municato che dia più concreti elementi di
giudizio. Per dare il massimo impulso pos-
sibile alle indagini è stata aumentata la
capacità operativa delle forze di polizia di
Palermo . A tale scopo sono stati inviat i
nel capoluogo siciliano otto funzionari d i
pubblica sicurezza, di cui tre del mini-
stero appartenenti alla Criminalpol ed al -
l'UCIGOS; sono stati inviati 100 carabi-
nieri e 130 guardie di pubblica sicurezza ,
che si vanno ad aggiungere ai 2 .446 uomi-
ni appartenenti all'Arma ed ai 2 .007 ap-
partenenti al Corpo delle guardie di pub-
blica sicurezza, che già operano a Pa-
lermo, forze già di per sé di notevole
rilievo, ove ci si renda conto della gra-
vità dei problemi di ordine e sicurezza
pubblica che interessano altre provinc e
del nostro paese . Nel capoluogo siciliano
si trova il capo della polizia, accompa-
gnato dal direttore dell'UCIGOS .

Come ho avuto occasione di riferire i n
Parlamento in un precedente dibattito sul-
la situazione dell'ordine e della sicurezza
pubblica nella provincia di Palermo, l'am-
ministrazione ha predisposto un piano ar-
ticolato per aumentare la capacità opera-
tiva della polizia nell'isola . Posso oggi
confermare che si sta compiendo uno sfor-
zo non indifferente per migliorare sul pia-
no qualitativo e quantitativo l'armamento ,
l 'equipaggiamento, il casermaggio, la rete
delle telecomunicazioni, quella delle tra-
smissioni dati . Tale indirizzo troverà ul-
teriore conferma in sede di impiego de i
225 miliardi previsti dalla legge sul po-
tenziamento, recentemente approvata da l
Parlamento .

Una valutazione politica del feroce as-
sassinio del presidente Mattarella non può
che rivolgersi in due direzioni . La prima
si ricollega alle considerazioni ed alle ana-
lisi più volte espresse sulla violenza poli-
tica e sul terrorismo, presente nel nostro ,
come ìn altri paesi, oggi . La seconda ri-
guarda il quadro e la situazione peculiar e
dell'isola, la fase attuale dello sviluppo
dell'autonomia siciliana, l 'ambiente cultu-
rale e sociale in cui si agitano, in Sicilia ,
antichi fermenti ed inquietudini nuove.

È naturale, in questo particolare ambien-
te, tenendo anche conto della natura de i
delitti che si sono susseguiti nell'ultimo
anno, in un quadro sia pure oscuro e com-
plicato, dall'omicidio del tenente colon -
nello dei carabinieri Russo a quelli d i
Giuseppe Di Cristina, del giornalista Fran-
cese, di Michele Reina, del questore Giu-
liano e del giudice Terranova, che una
specifica attenzione venga rivolta agli esiti
delittuosi collegati con l'oscuro mondo
delle consorterie mafiose . Bisogna conside-
rare infatti che il sistema mafioso dimo-
stra un'indiscutibile capacità di modifica -
re i propri connotati, come ricordava i l
collega Terranova, di adeguare intenti e
comportamenti all'evolversi delle situazio-
ni politiche, economiche e sociali, nel cu i
sottofondo la mafia ha sempre cercato di
estendere le sue radici . Ma le sue mani-
festazioni rimangono sempre fredde e spie-
tate, sia nel caso di regolamento di cont i
al suo interno, sia quando intenda toglie -
re di mezzo strumenti, istituti, rappresen-
tanti dello Stato e della società civile che
costituiscono pericolo ed ostacolo al per-
manere di determinati interessi . È neces-
sario tuttavia non dimenticare che ogni
episodio di violenza esercitato contro pro-
tagonisti, interpreti, operatori e servitori
dell'ordinamento democratico, quale che
sia lo scopo che mandanti ed esecutori de-
gli attentati si propongano, contiene in sé
una tale carica di intimidazione e di al-
larme da diventare terroristico, non fos-
se altro che per gli effetti devastanti sul -
l'opinione pubblica, nella coscienza popo-
lare, nel tessuto stesso delle istituzioni .

In questo senso, pur non potendo da r
credito, in mancanza al momento di ele-
menti probatori, ad alcuna delle presun-
te rivendicazioni che si sono manifestate ,
l'assassinio di Mattarella è senza dubbi o
un episodio gravissimo di terrorismo ; l'uo-
mo era un politico, era il presidente del -
la regione, era un esponente di prim o
piano della democrazia cristiana sicilian a
e nazionale e sarebbe certo azzardato, sul -
la base degli accertamenti fino ad ora
compiuti, individuare le ragioni che han-
no dettato l'atto criminale che si è rove-
sciato sull'amico carissimo a molti di noi,
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coinvolgendo anche la famiglia di lui tut-
ta nei tremendi ultimi momenti della su a
vita esemplare. È certo però che la sua
scomparsa toglie forza, energie preziose a
quel rinnovamento del costume, della vit a
degli ordinamenti regionali che egli per -
seguiva dall'inizio della sua missione po-
litica con intelligenza e coraggio ; non
solo, ma, per l'altissima carica che egl i
ricopriva e per il ruolo politico che egl i
svolgeva, il suo assassinio potrà obietti-
vamente rimanere come motivo di turba-
mento e di inquietudine .

Mi si chiede se risulti al Governo che
le organizzazioni terroristiche stiano con -
centrando Ia Ioro azione nel Mezzogiorn o
e quali legami siano emersi tra cosch e
mafiose e terroristi . Certamente si è veri-
ficata negli ultimi tempi una ramificazion e
terroristica anche in zone che prima n e
erano immuni ; ad esempio, si sta con-
statando l'adozione di metodi, strategie e
tattiche operative di carattere terroristic o
da parte della criminalità organizzata . È
quindi lecito supporre che possa verifi-
carsi una complicità operativa tra crimi-
nalità organizzata nel Mezzogiorno e ter-
rorismo, con mutui scambi di esperienze
operative e di manovalanza gregaria . È
vero insomma che il confine tra crimina-
lità politica e criminalità comune risult a
labile, talvolta ; è vero che si possono ve-
rificare casi in cui il terrorismo e la cri-
minalità organizzata - e in Sicilia l'orga-
nizzazione mafiosa - mettano insieme e
si prestino uomini e mezzi, ma è innan-
zitutto vero che, anche quando agiscon o
separatamente, l'esito intimidatorio e di-
sgregante delle loro imprese è obiettiva -
mente coincidente ed analo go .

Ecco perché nella tutela dell'ordine de-
mocratico lo Stato si preoccupa di poten-
ziare tutti gli strumenti di difesa, di pre-
venzione, di repressione consentiti dal ri-
r:ornso rkpetto degli invalicahili . limiti co-
stituzionali, in tutte le direzioni : quella
del terrorismo, della violenza dichiarata-
mente politica, quella della criminalità or-
ganizzata, quella della delinquenza co-
mune.

Devo ricordare qui i decreti e i dise-
gni di legge approvati dal Consiglio dei

ministri il 14 e il 20 dicembre e ora al-
l 'esame del Parlamento per la conversione
in legge e la loro approvazione .

FRANCHI. Efficacissim i

ROGNONI, Ministro dell'interno. Si
tratta, come gli onorevoli colleghi ben
sanno, di misure prese per rendere più
efficace la lotta al terrorismo, più razio-
nale ed organico il coordinamento tra le
forze dell'ordine, più incisiva la preven-
zione e la repressione della criminalità or-
ganizzata . Non a caso tra queste misure
il Governo ha incluso, accogliendo indica-
zioni contenute nella relazione del 1976
della Commissione antimafia, norme parti-
colari, destinate alla prevenzione di atti-
vità criminali di tipo mafioso .

Siamo consapevoli della complessit à
dei problemi che nascono da una crimi-
nalità legata ad un ambiente peculiare, a
situazioni economiche e sociali particola-
ri, ad una storia e a culture spesso inde-
cifrabili . Sappiamo quanto tale obiettiva
complessità possa essere aggravata dallo
inquinamento di pratiche e obiettivi terro-
ristici . Non ci nascondiamo tuttavia ch e
contro talune specifiche forme di crimina-
lità alla lotta delle forze dell'ordine deve
affiancarsi un impegno più ampio di tut-
te le forze politiche e sociali alle qual i
spetta promuovere un adeguato funziona -
mento degli istituti, un più deciso svilup-
po economico, una scrupolosa vigilanza su
tutti i settori della pubblica amministra-
zione, un coraggioso rinnovamento d i
mentalità e di costumi .

Altra volta, quando ci trovammo di
fronte all'assassinio del giudice Terranova ,
dissi davanti a questa Camera che su l
fronte del terrorismo e della violenza ma-
fiosa non possono stare solo le forze del-
l'ordine a registrare successi e sconfitte .
Ci deve stare tutto lo Stato ed una socie-
tà esigente, esigente di cose nuove e puli-
ta . Di questa esigenza - dicevo allora -- è
stato interprete il collega Terranova in
tutto il corso di una esemplare vicend a
professionale e politica . Allo stesso modo
interprete è stato con tenacia, intelligen-
za e rigore politico, il presidente Matta-
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rella. Tutto ciò, onorevoli colleghi, data la
diversa collocazione politica dell'uno e
dell 'altro, prova quanto spazio e prospet-
tive e volontà vi siano davanti a noi per
una competitiva politica di robusto spes-
sore morale, di limpido servizio al paese .
Questo, tra i tanti, è certamente il pen-
siero dominante che deve accomunarci in
questo passaggio difficile della vita nazio-
nale .

Rimane una famiglia nel lutto e nel
dolore, e così una vasta platea di amici .
Alla vedova, ai figlioli Bernardo e Maria ,
ai congiunti, al partito della democrazi a
cristiana desidero rinnovare la sincera so-
lidarietà del Governo e mia personale .

Riferisco ora sul vile agguato che que-
sta mattina a Milano è costata la vita di
tre appartenenti alla pubblica sicurezza :
la guardia Michele Tatulli, l 'appuntato
Antonio Cestari, il brigadiere Rocco San-
toro. Questa la ricostruzione dei fatti in
base agli accertamenti finora compiuti .
Verso le 8,30 i tre militari, addetti all a
squadra informativa del commissariato d i
pubblica sicurezza Ticinese, a bordo d i
una autovettura FIAT Ritmo con targa
civile stavano raggiungendo l'istituto sco-
lastico Feltrinelli, in via Pestalozzi, per un
normale servizio di vigilanza. Dopo aver
percorso viale Cassola, all'altezza dell'in-
crocio con via Schivano, la macchina è
stata affiancata da una autovettura FIA T
128 di colore bianco. Nel momento in cu i
la Ritmo si immetteva in tale strada, è
stata superata dalla FIAT 128 che, a circa
quindici metri dal ponte delle ferrovie ,
che sovrasta la strada, si fermava improv-
visamente costringendo la vettura dell a
polizia ad arrestarsi .

Nello stesso istante tre giovani, di cu i
due con il volto coperto da un passamon-
tagna, provenienti da sinistra rispetto all a
direzione di marcia dell'autovettura, s i
schieravano a semicerchio intorno all a
Ritmo, contro la quale aprivano simul-
taneamente il fuoco . Subito dopo salivano
sulla 128, che si allontanava velocemente .
Appena segnalato il fatto, funzionari e
militari della questura raggiungevano i l
luogo dell'eccidio, ove gravava una fitta
nebbia, e trovavano i tre militari colpiti

a morte nelle parti alte del corpo, l'auto -
vettura danneggiata nelle portiere, al pa-
rabrezza e ai vetri . Sul terreno venivano
trovati trenta bossoli calibro 9 e un cari-
catore pieno . Altri bossoli venivano rinve-
nuti all'interno dell'autovettura . A circa
500 metri, in via Ponti, veniva rinvenuta ,
abbandonata dagli aggressori, la FIAT 128 ,
rubata nel mese di dicembre, con targ a
risultata sottratta ad altra vettura .

Dai fori rilevati sul parabrezza ante-
riore della Ritmo si ha motivo di ritenere
che sia stato usato per l'aggressione un
mitra. L'attentato è stato rivendicato, all e
10 circa, dalle Brigate rosse con una tele-
fonata anonima al Corriere d'informazione
con il seguente messaggio : « Abbiamo eli-
minato un nucleo in abiti civili, addetto
al controllo delle fabbriche e delle scuole» .

Prima di ogni altra valutazione, vorre i
ricordare qui – e mi rendo conto del peso
e della durezza di queste parole, ma ho
il dovere di dirle – che la garanzia dell a
sicurezza in senso assoluto per le forze
dell'ordine non è realizzabile in tutti i
settori operativi, e ciò in rapporto all a
particolare natura di molti servizi ed i n
presenza di un fronte da tenere così aspro
e violento . Dobbiamo dire, cioè, con estre-
ma obiettività che il rischio ed il peri -
colo, quali che siano i provvedimenti adot-
tati sul piano tecnico e quale che sia i l
piano di professionalità delle forze d i
polizia, si accompagnano obiettivament e
oggi alla stessa specialità della funzion e
propria dei tutori dell'ordine ; ma proprio
per questo, per la durezza di queste pa-
role, mentre il Governo ha il dovere d i
compiere ogni sforzo possibile per assicu-
rare alle forze di polizia le migliori con-
dizioni di sicurezza, di operatività e d i
professionalità, ha pure il dovere di chie-
dere a tutti, alle forze sociali, ai gruppi
politici ed ai cittadini un impegno che
non si esaurisca in espressioni di umana
partecipazione, ma si concreti in forme
di collaborazione fattiva, di robusto so-
stegno, di vera solidarietà .

Il triplice delitto di Milano, che ripre-
senta di fronte alla opinione pubblica e
alla coscienza civile l'orrore della strage ,
conferma l'analisi dello stato attuale del
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terrorismo in Italia, che aveva suggerito
l'adozione delle misure decise in dicem-
bre dal Consiglio dei ministri .

Abbiamo dovuto registrare negli ultimi
mesi una indiscutibile recrudescenza d i
azioni e attentati terroristici . Il terrori-
smo ha inteso alzare il tiro nella sua sfida
e nella sua aggressione alla democrazi a
ed alla Repubblica . Molti episodi terrori-
stici registrano mutamenti di tattica ope-
rativa e lasciano supporre intenzioni an-
cora non del tutto decifrabili nel quadro
complesso della violenza politica .

Ci allarma innanzitutto quello che ap-
pare il criterio più sanguinoso della ri-
presa eversiva ; colpire, cioè, come ho
detto all'inizio, obiettivi facili, meno pro -
tetti, scelti preferibilmente nelle file più
vaste delle forze dell 'ordine, nelle masse
degli operatori di polizia. In questo mo-
do, come è stato giustamente osservato,
si abbassa forse il livello militare, ma si
allarga il campo di azione, l'ampiezza del -
l'attacco eversivo .

I segni allarmanti provengono anch e
da altre imprese ; da quelle riconducibili
ad una sorta di guerriglia urbana, di mo-
vimenti per bande, a quelle che manife-
stano una preparazione di stampo più mi-
nuziosamente militare . Risultano così evi-
denti gli scopi che, nella loro logica, i
terroristi si propongono di raggiungere
lungo il cammino del sovvertimento de l
sistema democratico ; fiaccare, cioè, la te-
nuta psicologica e morale delle forze del-
l'ordine, alimentare insicurezza e paur a
nelle file dei poliziotti e dei carabinieri ,
suscitare rabbia e spavento nell'opinion e
pubblica.

Questi sono, in estrema sintesi, gl i
elementi che richiedono non solo una con-
tinua ed instancabile vigilanza, ma anche
la individuazione di misure di natura pre-
ventiva e repressiva, come quelle che i l
Governo ha ritenuto di presentare nello
interesse del paese alla discussione e al
voto del Parlamento .

In un'altra recente occasione ho affer-
mato dinanzi a voi, onorevoli colleghi, ch e
ritenevo giunto il momento perché dal
Parlamento emergesse una volontà politi-
ca capace di rendere possibili spontanea -

mente regole di solidarietà più severe pe r
la nostra convivenza civile . Oggi il sacri-
ficio del presidente Mattarella e quello de i
tre militari della polizia milanese ripro .
pongono drammaticamente questo impe-
gno ; ma devo aggiungere, ribadendo ciò
che più volte si ebbe occasione di richia-
mare in quest 'aula, che contro il terrori-
smo la lotta non può essere affidata uni-
camente al rigore e alla severità, pur ne-
cessaria, delle leggi e dei comportamenti ;
alla attività e alla dedizione delle forz e
di polizia, alle quali dobbiamo fornire
mezzi e strumenti adeguati alla complessi-
tà e difficoltà dei loro compiti ; ma deve
essere anche condotta in tutte le aree do -
ve la motivazione o il pretesto per l'atto
terroristico possono e debbono esser e
sconfitti e contro questa motivazione non
c'è distinzione di ruoli ; tutti debbono
operare .

Infatti, la nostra commossa e sincer a
solidarietà alle famiglie delle vittime de l
vile agguato di Milano non sarebbe com-
pleta, se non venisse dalla consapevolezz a
che tutti, Parlamento, Governo, forze po-
litiche e sociali, uomini di cultura e citta-
dini dobbiamo rispondere al bisogno d i
salvezza della convivenza democratica co n
estrema chiarezza, con onestà e coraggio .

FRANCHI . Ma gli strumenti li ha i l
Governo, non li abbiamo noi ! Con che
cosa si risponde ? Gli strumenti ce l i
ha lei !

CARADONNA. Onanismo !

PRESIDENTE. Passiamo ora alle re-
pliche degli interroganti . In relazione al-
la gravità degli argomenti trattati la Pre-
sidenza, in deroga ai termini ordinari per
le repliche degli interroganti, consentirà
una durata di dieci minuti per ciascuna
replica .

L'onorevole La Torre ha facoltà di di-
chiarare se sia soddisfatto per la sua in-
terrogazione n . 3-00173 e per l'interroga-
zione Fracchi a
matario .

n .

	

3-01182, di cui è cofir-

LA TORRE . Quanto è accaduto sta-
mane a Milano con l 'agguato ai tre agenti



Atti Parlamentari

	

— 7107 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 8 GENNAIO 198 0

di polizia ci fa intendere ancor più dram-
maticamente il significato politico dell'at-
tentato perpetrato quarantotto ore prima
a Palermo, con l'assassinio del presidente
della regione siciliana, onorevole Piersant i
Mattarella . Da Palermo a Milano un at-
tacco concentrico contro le istituzioni de-
mocratiche del nostro paese . Da tempo
noi comunisti, anche in quest'aula, abbia-
mo richiamato l'attenzione del Governo e
di tutti gli altri partiti democratici sull a
gravità di quanto si andava verificando in
Sicilia, e a Palermo in particolare . Il no-
stro richiamo, purtroppo, non è stato ac-
colto, non è stato inteso tempestivamente .
Si è indugiato nel considerare quanto an-
dava accadendo in Sicilia, a Palermo, co-
me qualcosa di atipico e quindi di di -
verso dal più generale attacco eversivo
contro la democrazia italiana . Certo, c'è
una specificità del fenomeno mafioso si-
ciliano e non saremo certo noi a non in -
tendere o a ignorare la particolarità de l
fenomeno di criminalità organizzata che
opera ,a Palermo e in Sicilia . Ma nel cor-
so del 1979, come ricordava il ministro ,
sono stati compiuti alcuni omicidi d i
chiaro significato politico . Ed il ministro
ci ricordava alcuni dei nomi . Già dopo
l'assassinio di Michele Reina, il mio par-
tito pose il problema politico ed invece
si accettò in qualche misura una tesi ri-
duttiva. Ed anche con Boris Giuliano e
fino al dibattito in quest'aula sull'assassi-
nio dell'onorevole Terranova, ancora in
quella occasione, si disse che non risul-
tavano legami o comunque elementi suffi-
cienti per stabilire un legame tra mafia
e terrorismo politico . Voglio sottolineare
che intanto questo non è vero, perch é
già la Commissione antimafia sottolineò
alcuni elementi di fatto che provavano un
collegamento, in particolare per quanto ri-
guardava Liggio ed altri a Milano . E suc-
cessivamente, in diverse indagini, tutto que-
sto è andato emergendo, dalla Calabri a
alla Sicilia. E poi bisognava partire dall a
conoscenza obiettiva che adesso ci ri-
cordava il ministro. Ma tutto questo era
chiaro già prima ; cioè i risultati, gli ef-
fetti dell'azione che veniva compiuta a
Palermo erano identici a quelli prodotti

dall'azione del terrorismo in altre aree del
paese. E così siamo arrivati all'assassinio
de11'onorevole Mattarella . A questo punto
emerge, in tutta la sua gravità, la tram a
terroristica che opera a Palermo. Dobbia-
mo porci gli interrogativi, perché no i
dobbiamo offrire qualche ipotesi politic a
alle forze che poi debbono indagare per
scoprire la trama criminosa ,ed i suoi
collegamenti . Quali sono i collegamenti ?
Con una delle organizzazioni terroristich e
nazionali o qualche cosa di peggio ? Un
giorno, conversando proprio con l'onore-
vole Piersanti Mattarella, a Palermo, gli
ponevo l'interrogativo del perché il Go-
verno, la democrazia cristiana, indugia -
vano e resistevano un po' ad accettare l a
nostra tesi aperta sul legame tra mafia
e terrorismo. E Mattarella mi rispose :
« ma io temo di peggio, tu ti riferisci al
terrorismo nazionale » . Io ho detto: « pen-
so questo » . Rispose : « io penso a qualcosa
di peggio ». Cioè, a collegamenti diretti
della criminalità organizzata mafiosa paler-
mitana sul piano internazionale ; cioè, quin-
di, un altro fronte di terrorismo, che
obiettivamente converge con le trame a li-
vello nazionale .

Ebbene, onorevoli colleghi, noi non
dobbiamo dimenticare la storia della Si-
cilia e dei legami internazionali della ma-
fia siciliana, che la vicenda Sindona h a
riproposto in maniera drammatica . Siamo
di fronte ad imperi finanziari, anche fuor i
della Sicilia, controllati da gruppi mafios i
che operano in Sicilia o da famiglie si-
culo-americane, non solo nel traffico d i
stupefacenti o in altri traffici illeciti . È
noto che il gruppo che fa capo all'ex sin-
daco di Palermo, Vito Ciancimino, e all'as-
sessore comunale suo compare, Alamia, la-
titante, controllava e controlla la società
finanziaria INIM, che ha rilevato grandi
imprese al nord, come la Venchi Unica
di Torino ed altre . Con quale capitale ?
Ecco la questione ! Si sta indagando su
queste questioni ?

Siamo, inoltre, in presenza di nessi
che bisogna saper cogliere . È ,evidente che
questi legami internazionali ci fanno tor-
nare alla memoria altri momenti di grav e
crisi della storia del nostro paese . in cui
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la mafia è stata utilizzata al servizio di
determinate operazioni politiche contro i l
progresso della Sicilia e della democra-
zia nel nostro paese . Dal modo con cui
furono utilizzati i gangsters nello sbarco
americano in Sicilia (storicamente pro-
vato), alla connessione fra la mafia e d
il movimento separatista, al tentativo d i
golpe monarchico alla vigilia del 2 giu-
gno a Palermo, alla strage di Portella
della Ginestra e al calvario del movi-
mento contadino siciliano durante gl i
anni '50 .

Quindi, non è lecito forse avanzar e
l'ipotesi che, di fronte alla grave crisi che
l'Italia sta attraversando e che la Sicili a
vive in modo più acuto, si stia assistend o
a qualcosa che ci riporta alle drammati-
che vicende del passato ? Certo è che s i
tratta di porre la questione dell'ordine
democratico in Sicilia all'attenzione del -
l'intera nazione .

Si tratta di impostare e sviluppare un a
azione efficace per individuare e colpire
la trama siciliana con tutte le ipotesi d i
collegamento prospettate . Quindi, occorre
una chiara risposta nazionale per colpir e
il sistema di potere mafioso : misure im-
mediate (e il ministro ha detto che alcu-
ne cose si intendono fare) e - aggiung o
– la fissazione all'ordine del giorno d i
questa Assemblea nei prossimi giorni, fi-
nalmente, alla luce di tutto quello che è
accaduto, per operare un confronto serio
sulle misure da adottare per fronteggiare
l'emergenza che si è determinata in Sicili a
e, d'altro lato, per vedere come colpire a
fondo il sistema di potere mafioso in tut-
te le sue connessioni .

Ecco l'appuntamento che si impone .
Si tratta di confrontarsi e di concordar e
iniziative coordinate fra lo Stato e l a
regione per una efficace azione di risa-
namento e di rinnovamento, che bisogna
portare in Sicilia, capace di mobilitare
tutte le energie sane del popolo siciliano .

Credo, signor ministro, che si debb a
verificare un impegno del Governo, da un
lato, e delle direzioni nazionali di tutti
i partiti democratici, dall'altro . L'assassi-
nio del presidente della regione avvien e
in un momento di crisi politica in Sicilia,

che si presenta come una crisi che chiude
una fase politica prolungatasi per diciott o
anni e ne apre una nuova . Bisogna vedere
a quale sbocco occorre andare . Si sa qua-
li erano gli orientamenti dell 'assassinato ;
è stata sottolineata in questi giorni l a
funzione positiva che Piersanti Mattarell a
esercitava in una battaglia di rinnova-
mento. Noi, quindi, dobbiamo capire ch e
è in corso in Sicilia uno scontro aspro
e violento, fra le forze impegnate per i l
cambiamento contro il sistema di poter e
mafioso per il rinnovamento economico ,
sociale e democratico delle strutture del -
l 'isola, e quanti invece difendono tenace -
mente il sistema di potere mafioso. Ac-
cade, cioè, che nel quadro della crisi ita-
liana la Sicilia, ancora una volta, si ca-
ratterizzi come un grande banco di pro-
va . Questo è accaduto anche, come dice-
vo, in altri momenti della storia d'Italia .

Ecco perché noi facciamo appello all a
classe operaia, ai lavoratori, a tutte l e
forze democratiche italiane, e quindi an-
che agli uomini più avveduti e responsa-
bili della stessa democrazia cristiana a
livello nazionale, perché ci si misuri fino
in fondo sulla questione siciliana, come
banco di prova, ancora una volta, pe r
la democrazia italiana (Applausi all'estre-
ma sinistra) .

PRESIDENTE . L 'onorevole Piccoli ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per l'interrogazione Zaccagnini n . 3-01174 ,
di cui è cofirmatario .

PICCOLI. Onorevole Presidente, ella ha
interpretato, ieri e oggi, con parole uma-
namente sapienti e con pensieri politica-
mente ispirati, il senso dei terribili de-
litti che hanno insanguinato in quest i
giorni la Sicilia e la Lombardia, che han -
no aggiunto nuove pagine al libro di mor-
te che il terrorismo viene compilando co n
precise scadenze, con intenzioni esplicit e
e manifeste di distruzione della democra-
zia italiana .

Stamane abbiamo accompagnato al -
l'estremo riposo Piersanti Mattarella e al
dolore acutissimo per questa perdita s i
aggiungeva nel nostro cuore quello per i
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tre caduti di Milano, assassinati mentre
adempivano al loro dovere .

L'assassinio di Mattarella colpisce nel
cuore il nostro partito e contiene un mes -
saggio esplicito di condanna e di morte ,
al

	

di

	

là

	

della personalità stessa di

	

Pier-
santi Mattarella, così limpida per altezza
d'ingegno,

	

per purezza

	

di

	

intenti e

	

per
impegno civile : un messaggio di condanna
e di morte alla democrazia italiana .

L'assassinio dei tre tutori dell'ordine
colpisce, per l'ennesima volta, in modo
crudelissimo le forze che difendono lo
Stato con un sacrificio che sta diventando
olocausto .

Noi non sappiamo chi abbia ucciso
questo nostro giovane amico, noi non sap-
piamo chi abbia assassinato gli agenti di
Milano. Conosciamo però la motivazione
prima ed ultima di questi assassini, che
si collocano con un'immagine spaventos a
all'inizio degli anni '80, dopo una lunga
serie di delitti che hanno visto il terro-
rismo colpire uomini giusti, coraggios i
operatori del settore della politica, della
giustizia, del lavoro, del giornalismo, dell e
professioni e quelli, sacrificati e forti, del -
le forze dell'ordine .

Nel caso di Piersanti Mattarella si è
cercato di colpire in alto, per lacerar e
un'intenzione politica positiva, in un mo-
mento fra i più difficili per ogni scelt a
nazionale e locale ; e si è voluto ammonir-
ci – così come si è fatto nel caso del ra-
pimento e dell'assassinio di Aldo Moro e
della sua scorta – che non ci può essere
alcun disegno ricostruttivo autonomo nel -
la libertà delle nostre scelte che possa
reggere, passare, nelle intenzioni dei ter-
roristi . Si è voluto irridere e mortificare
la Repubblica, che è stata conquistata con
la lotta di una generazione, una generazio-
ne che non immaginava certo che dop o
trent'anni tutto avrebbe rischiato di fra-
nare .

Si è stroncato un protagonista di pri-
mo piano e lo si è scelto fra i migliori ,
con un'operazione di selezione emblemati-
ca che rivela un'intelligenza perversa e de-
cisa. Si è puntato sul capo del govern o
regionale di una terra di cinque milioni
di cittadini : il politico accorto, lungimi -

rante, il cittadinuo sprovincializzato quan-
t 'altri lo avrebbe mai potuto essere per
l'attitudine a sentire la politica come un a
seria, solida, tormentata ma sicura inizia-
tiva di pace, di cooperazione comune, d i
libertà, di sviluppo; un dirigente che nel-
la direzione centrale del nostro partito
recava il segno di una antica e nuova
saggezza, aperta, attenta, prudente, corag-
giosa, non atrofizzata entro schemi angu-
sti, ispirata a cultura, non soggetta a in-
timidazioni o a timidezze, rivolta sempr e
al bene comune . In questo senso, è giu-
sto dire che Piersanti Mattarella è il sim-
bolo di quella schiera di dirigenti di par-
tito che si è formata, anche nella demo-
crazia cristiana, nel dopoguerra, sulla scia
delle grandi figure della democrazia cri-
stiana e che rappresenta il futuro e la
speranza non solo del partito ma dell'in-
tero paese .

Del resto, la stima e la fiducia che
Piersanti Mattarella aveva raccolto, le ave -
va sapute ben meritare, interpretando con
grande passione le necessità e le inquietu-
dini della sua terra, non esitando né a
denunciare i guasti provocati dalla ma-
fia, contro la quale pronunciò parole net-
te senza sfumature, senza preoccuparsi d i
irritare ambienti pericolosi e potenti, né
a denunciare le insufficienze della politica
meridionalistica dalla quale, secondo il suo
esatto giudizio, dipendevano e dipendono
le sorti dell'intero paese .

Per tutti questi motivi, oltre che per
i sentimenti di stima e di cordialità che
legavano ognuno di noi a Mattarella, la
sua morte provocata da una mano assas-
sina ci colpisce in modo particolare, per -
ché riassume in se stessa un 'offesa san.
guinosa, alla democrazia cristiana, alla de-
mocrazia italiana e al paese, che per trop-
pe volte è stata portata nel vivo dell e
famiglie di uomini innocenti, colpevol i
soltanto di sacrificare le proprie energie,
il proprio tempo e i propri affetti al bene
comune, all'impegno per realizzare un mi-
glioramento concreto della società e de l
futuro, per impedire il prevalere di forze
oscure e antilibertarie .

Ricordando Piersanti Mattarella non
possiamo quindi non ricordare e non ren -
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dere omaggio a tutti coloro che sono stati
colpiti dalla ferocia della violenza in que-
sti ultimi anni .

Dicevo, signor Presidente, che noi no n
sappiamo chi ha ucciso quest'uomo . Poco
fa abbiamo ascoltato una relazione pun-
tuale, intelligente e severa del ministr o
dell ' interno, che ringraziamo per l'am-
piezza dell'informazione e per la severit à
dell 'impegno, ma, pur in mezzo alla fitt a
nebbia delle molteplici assunzioni di re-
sponsabilità da parte di organizzazioni di
segno opposto, emerge in modo inconfon-
dibile che siamo dinanzi ad un delitto
politico, non indebolito o incrinato da mo-
tivazioni locali, un delitto in cui le mo-
tivazioni di una scellerata violenza – venga
essa anche da sponde opposte – si som-
mano in una dichiarazione di odio per l e
libere scelte della democrazia nell'inter-
vento con il delitto per determinare una
situazione di indebolimento progressivo
del sistema di libertà, nella perversa vo-
lontà, sempre più manifesta, di mettere in
ginocchio la Repubblica italiana, di to-
gliere la disponibilità dei nostri atti e del -
le nostre autonome decisioni, nel fin e
esplicito ed evidente di determinare un a
situazione di paura e di infiacchiment o
degli spiriti, aprendo la breccia ad ogni
possibile avventura .

Io penso, che se Piersanti Mattarella e
gli stessi agenti che sono morti stamane
potessero in questo momento parlare, i l
loro monito sarebbe di non fare comme-
morazioni, di puntare tutto, decisamente ,
disperatamente, sull 'ottimismo della vo-
lontà, sul recupero delle più genuine sor-
genti, ognuno per la propria parte, de i
nostri ideali, su un atteggiamento spiri-
tuale e morale che vinca la tristezza d i
questa decadenza con decisioni, con pro-
poste e con impegni che rendano consa-
pevoli i cittadini che questo palazzo, i n
cui noi deputati operiamo, è un palazz o
vivo di rappresentanti non impegnati i n
un logoro esercizio di miseria parlamenta-
re, ma in un tentativo di rinascita e di ri-
presa, un tentativo per cui vi sono tutte
le premesse, tutte le forze e vi è la vo-
lontà e la determinazione . La politica non
è, infatti, quel terreno paludoso in cui

forze estranee alla nostra tradizione vor-
rebbero trattenerci e su cui punta una
progammatica di decadenza e di dissolu-
zione, ma il momento di incontro di idee ,
di ideali e di programmi diversi per la
promozione del bene comune .

Il problema della governabilità de l
paese emerge, a questo punto e da quest i
sanguinosi eventi, come il tema primario
della nostra ricerca e del nostro sforzo e
non trova giustificazione più alcun atteg-
giamento ultimativo che evada, dinanzi al-
l'attacco alla democrazia, dal dovere di
trovare forme possibili e compatibili d i
collaborazione che consentano di sconfig-
gere quelle forze che vogliono distruggere
il sistema di libertà .

Mi pare che si possa ben dire che i
termini si sono raccorciati, che i gioch i
politici non hanno più spazio . La stessa
paralisi del Parlamento, onorevoli colle-
ghi, è un elemento, anche se squallido,
che segnala un gravissimo allarme . Non
c 'è giustificazione, né per chi opera per
la paralisi, né per noi che con le nostre
assenze consentiamo che questo orribil e
strazio si consumi . È su questa paralis i
che gioca il terrorismo : una paralisi che
non possiamo più accettare e dalla quale
dobbiamo subito liberarci ; è questa la
prima indicazione che deve scaturire d a
queste vicende per restituire il Parlamento
ai suoi doveri ed ai suoi diritti .

Per quanto riguarda il terrorismo, ono-
revoli colleghi, non abbiamo dubbi, noi
non vogliamo avere dubbi : la democrazia
deve operare nell'ambito della Costitu-
zione; ma lo deve fare, come ha ricordat o
il ministro Rognoni, con tutta la forza
che la Costituzione consente ad un siste-
ma di libertà .

Lo deve fare con la giustizia sociale ,
con le buoni leggi, ma anche con un at-
to di fermissima, implacabile volontà. Se
non stronchiamo questo flagello, se gl i
lasciamo i caratteri di suggestione che la
crudeltà e la spietatezza recano agli spi-
riti deboli e incerti, se non siamo alme -
no in questo uniti e dimostriamo incer-
tezza e debolezza, le nostre responsabili-
tà diventano gravi, gravissime, e la nuov a
generazione ci chiederà conto del perché
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in un momento di crisi mondiale, quando
i rischi di conflitti generali si vanno fa-
cendo più gravi, non riusciamo a determi-
nare insieme quel clima di coesione sull e
cose che contano e che salvano, che di-
venta assolutamente urgente determinar e
per portare a salvezza questa Repubblic a
e sottrarla alla mortificazione e al rischi o
di colpi sempre più incidenti e mortali .

Come non accorgersi che nella nostra
fragilità politica operano gli oscuri dise-
gni dell'eversione ? Come dimenticare, dal -
le esperienze non solo italiane degli anni
compresi tra le due guerre mondiali, ch e
l ' incapacità di punti di incontro su temi
essenziali da parte delle forze democrati-
che prepara il terreno su cui operano i
terroristi ? Come non cercare con atti di
buona volontà di chiudere le stalle del -
la disintegrazione di questo paese, così co-
me i nostri concittadini esigono, prim a
che sia troppo tardi, prima che la sfiducia
diventi cinismo, prima che diventiamo no i
responsabili, noi che apparteniamo a ge-
nerazioni diverse, ma che siamo stati ca-
paci, in momenti gravissimi, di un riscat-
to che ha portato il paese alla ammira-
zione del consesso internazionale ?

« Non fate commemorazioni ! », ci am-
monirebbe questo giovane politico che è
stato assassinato dinanzi alla sua fami-
glia, come per una consegna di morte a l
popolo italiano. « Fate atti, scegliete una
strada ! Le cose urgono, il mondo va in
frantumi, tra poco non serviranno più l e
recriminazioni e le lacrime, se non dare -
te, se non daremo una risposta ai nostr i
concittadini, se i cittadini non sentiran-
no per un brivido nuovo, per un soffio
di speranza, che siamo capaci di darci u n
itinerario, che riprendiamo la marcia, ch e
facciamo scudo contro i violenti, che ci sia-
mo insieme proposti e abbiamo raccor-
dato le volontà per distruggere la violen-
za e per ricostruire il paese ».

Per quanto riguarda il partito che io
rappresento - e concludo -, non poss o
non rilevare che ad esso è richiesto da l
terrorismo il massimo contributo di san-
gue. Questo vuol dire che si ravvisa nel -
la democrazia cristiana la forza emergen-
te del sistema democratico, quella che

insieme agli altri partiti democratici co-
stituisce il tessuto fondamentale della li-
bertà, il partito che si vuole eliminare
spesso con la violenza e sempre con la
calunnia, per far passare una storia ani-
mata dalla tirannia e da nuovi totalita-
rismi. Questo comporta per noi democra-
tici cristiani - lo voglio ricordare ai miei
colleghi - un impegno, una riflessione e
una decisione del tutto particolari e stra-
ordinari . Richiede un impegno, amici del -
la democrazia cristiana .

Dinanzi a caduti come Aldo Moro e
come Piersanti Mattarella, il paese chie-
de anzitutto a noi di stare insieme, di
alzare la mira dei nostri doveri, di fare
uno sforzo nella massima severità, nell a
coerenza ideale e morale, nell 'assolvi-
mento delle nostre responsabilità, con
una coscienza molto più attenta e dura
verso noi stessi . Discutiamo pure, assu-
miamo le nostre particolari posizioni, ma
sappiamo che i pesanti sacrifici che so -
no richiesti alla forza di maggioranza re-
lativa, che il popolo italiano ci attribui-
sce, ci impongono un senso di ripresa ed
una capacità di unità vera e sostanziale ,
un intento ed una apertura di collabora-
zione con tutti gli spiriti di buona volon-
tà, una ricerca accurata per indicare e
percorrere in queste settimane la via d i
una effettiva governabilità del paese . È
certo che questo non è soltanto un nostro
dovere; è il dovere di tutte le forze vi-
ve che sono in questo Parlamento, ma è
e rimane, onorevoli colleghi della demo-
crazia cristiana, soprattutto un nostro do-
vere. Noi lo assolveremo - ne sono cer-
to - come sempre abbiamo saputo far e
nei momenti cruciali del duro e dramma-
tico itinerario, dalla Resistenza alla for-
mazione della Repubblica, all' inserimento
dell'Italia nella società internazionale, al-
la difficile, non ancora compiuta sintes i
nazionale delle diverse presenze ideali e
culturali .

Desidero dichiarare, dinanzi a questi
nuovi caduti, a nome della democrazia
cristiana, che noi non verremo mai me -
no a questi doveri . E, se abbiamo posto
in cima alle nostre ansie l 'assillo di tene-
re e di difendere con tutte le nostre for-
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ze il sistema democratico, una nuova de-
cisione intatta e fresca deve uscire da l
nostro congresso per una iniziativa che
metta al di sopra di ogni altro obiettivo
un nuovo slancio di libertà, di fede ne i
suoi valori e di difesa dei cittadini, dell a
loro vita e della loro iniziativa per un'ope-
ra che ridia vigore alle istituzioni, che
faccia diventare protagonista il nostro po-
polo, che inserisca le sue virtù di lavor o
e di coraggio, di paziente determinazione ,
nei meccanismi che si sono logorati, che
renda l'Italia sempre più sicura nelle sue
alleanze ma sempre più ferma nella su a
indipendenza, che restituisca alle nuove
generazioni il diritto e la gioia di essere ,
di cambiare, di decidere e di partecipare !
(Applausi al centro) .

PRESIDENTE. L'onorevole Lo Port o
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

LO PORTO . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, anche a nome del gruppo
parlamentare del Movimento sociale ita-
liano-destra nazionale, permettete che
esprima la solidarietà alla democrazia
cristiana ed alla famiglia dell'onorevol e
Mattarella così dolorosamente colpita dal -
la caduta di un uomo che giustamente,
molto giustamente è indicato da tutta la
stampa italiana come un personaggio di
alto livello personale e politico.

Per le sue dichiarazioni, onorevole mi-
nistro, mi permetta di rifiutarmi di ca-
dere nello stesso errore nel quale credo
sia caduto lei, dichiarandomi – come do-
vrei – insoddisfatto della sua risposta,
così cadendo in quella liturgia che vice-
versa devo lasciare interamente a lei, così
troppo impunemente e spesso presente or-
mai in quest'aula per riferirei sui cadut i
in questa dura guerra scatenata contro lo
Stato italiano, per la quale ella non c i
legge che bollettini di perdite, sconfitte ,
fallimenti ! Di tanto in tanto, l'occasiona-
iità di qualche fortunata azione giudi-
ziaria le ha potuto fornire l'occasione d i
essere ottimista, alla guida di quel dica-
stero da cui dipende l'avvenire di tutti
noi; ma puntualmente ella è qui presente
a svolgere questo triste ruolo, con que -

sto penoso carattere liturgico . A questo
deve sfuggire, dichiarando tutta la dram-
maticità del momento politico che l'Ita-
lia attraversa sotto la guida 'di un Go-
verno e di uomini che interamente por-
tano la responsabilità di ciò che accade
nella nazione italiana .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

MARIA ELETTA MARTIN I

LO PORTO . La sua risposta, oltre che
liturgica, appare quella che è : evasiva sul -
le circostanze che hanno dato luogo agl i
episodi di Palermo e Milano ; non ha fatto
che riferirci, e parzialmente, quello che
già sapevamo avendolo letto su tutti i
giornali ; non ci ha fornito nemmeno la
dovizia di particolari che, per due giorn i
consecutivi, per fortuna la stampa ci ha
fornito .

Ella è stato soprattutto evasivo e mi-
stificatorio nel suo discorso sui connotat i
politici di questo delitto di Palermo, d i
cui ha tentato una interpretazione. Su d i
esso certamente tutta la stampa italian a
e tutte le forze politiche e sociali italiane
hanno cercato di fornire un'interpretazio-
ne, avventurandosi persino in quell'aspet-
to della vicenda Mattarella che ne viene
definito l'episodio mafioso . Anche .il mi-
nistro dell'interno, come tutti gli uomin i
politici segnatamente di parte comunista ,
ha insistito troppo sull'aspetto mafioso di
quest'ultimo crimine, così da una parte
abbiamo un ministro che si limita all a
definizione del carattere mafioso di que-
sto delitto; dall'altra, esponenti comunist i
(uno dei quali è qui presente, l'onorevol e
La Torre) che dichiarano alcune cose cir-
ca l'origine mafiosa del delitto Mattarella ,
alla quale il ministro non ha potuto ri-
spondere forse perché non le ha lette .
Ad esse, però, dovrà dare una risposta
non appena gliele avrò lette .

Se è stato un delitto mafioso, atten-
zione, signor ministro ed intera democra-
zia cristiana: i comunisti ne danno que-
sta esatta interpretazione, secondo le di-
chiarazione rilasciate a Il Giornale di Si-
cilia di oggi. Da una parte l'onorevole
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Spagnoli chiede che il Parlamento si riu-
nisca subito per discutere la mozione sul-
le conclusioni della Commissione antima-
fia; dall'altra l'onorevole La Torre, subit o
dopo, specifica in che senso il delitto è
mafioso. Desidero leggere testualmente le
frasi che questi ha dettato all'intervista al
giornale Il Secolo XIX : « Si deve dire
che mafiosi sono quei gruppi democristia-
ni parassitari che difendono il vecchio si-
stema come condizione della loro soprav-
vivenza, e massacrano, sterminano chi
cerca di portare in Sicilia un'aria più
pulita, anche se si tratta di compagni d i
partito » .

Ora, di fronte a tali gravi dichiara -
razioni, il silenzio del Governo è colpe-
vole, ma soprattutto il silenzio della Ca-
mera sarebbe complice ; sicché o dobbia-
mo invitare l'onorevole La Torre a fare
tanto di nomi e cognomi ed a dirci cosa
intenda dire, o dobbiamo richiamare i l
Governo e la democrazia cristiana all e
proprie responsabilità, perché una rispo-
sta precisa venga data di fronte a cos ì
gravi illazioni, con i cadaveri ancora cald i
dei morti, ultimi di una lunghissima se-
rie, che porta i connotati, invece, di un a
guerriglia, di una guerra civile, di un
piano strategico che ormai è su tutti i
giornali, perpetrato ad opera di gruppi
eversivi con tanto di colore e tanto di
natura politica .

Ed allora, onorevoli colleghi, signo r
ministro, diceva giustamente il vostro col -
lega democristiano, oggi, su Il Giornal e
di Sicilia, in un ottimo articolo che io
con estremo rispetto ed attenzione ho
avuto la possibilità di leggere : sfuggiamo
all'alibi dell'emozione. Certo, il personag-
gio era di alto livello, lo riconosciam o
tutti; ed accettate questa mia dichiarazio-
ne come testimonianza di un uomo di op-
posizione che di fronte all'onorevole Mat-
tarella fa tanto di cappello .

Ma l'alibi dell'emozione non può per-
mettere a nessuno, meno che meno al Go-
verno, di tacere su certe responsabilità ,
di tacere - vale a dire - sul vuoto poli-
tico intorno al quale si gestisce la ma-
teria dell 'ordine pubblico in Italia . Non
è il problema di dare più mezzi alla po-

lizia, onorevole ministro, non è il proble-
ma di dare decreti-legge di repressione e
di aumenti di pene ; è un problema di
volontà politica . Noi non potremo consen-
tire maggiori mezzi ad una polizia guidata
da un Governo come il suo ; noi non pos-
siamo consentire leggi più repressive in
mano ad un Governo come il suo. È un
problema di volontà politica . Questo è un
Governo che non esiste per sua stessa de-
finizione, è un Governo che non ha un
avvenire, per sua stessa espressa defini-
zione .

I Governi appoggiati o ispirati dalle
sinistre che nel passato non hanno risol-
to il problema, e che nel futuro non po-
tranno risolverlo: ecco qual è il proble-
ma ! È di carattere politico . La rispost a
al terrorismo in Italia, all'ordine pubblico
in Italia non può essere data da sinistra ,
dove una tradizione di disarmo morale, d i
disarmo materiale, di tematica garantista ,
un malinteso senso di garantismo, di spi-
rito di tolleranza, una certa mancanza di
senso dello Stato non possono permetter e
di affrontare questa emergenza politica .
La risposta all'ordine pubblico va data
da destra, dove il senso dello Stato, i l
senso della legge, il senso del diritto sono
ben presenti (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Gunnella ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interrogazione n . 3-01186 e per l'in-
terrogazione Bandiera n . 3-01176 .

GUNNELLA. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, noi di fronte all 'assassinio
di Piersanti Mattarella facciamo innanzi-
tutto una valutazione di ordine generale ,
e non una commemorazione . La torbida
atmosfera che grava su tutta l'Italia si
riflette anche in Sicilia, ma determinarne
in Sicilia la specificità rispetto a tutto ciò
che avviene in Italia è pretestuoso . O noi
riteniamo che il fenomeno del terrorismo
politico e dell 'attentato alla democrazia in
tutta Italia abbia un significato ed un a
matrice ben determinati, o noi non pos-
siamo attribuire specificità, poi, a ciò che
accade nella terra di Sicilia, tentando d i
accomunare delitti a delitti, delitti che
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possono avere delle motivazioni, o trovar e
delle motivazioni a delitti, come quello
di Mattarella, che si giustificano soltant o
come delitto politico, come puro delitt o
politico, come attentato ad una istituzio-
ne dello Stato rappresentata dall'onorevo-
le Mattarella. Dobbiamo sottolineare che
questo è un delitto più grave anche del-
lo stesso assassinio dell'onorevole Moro .
L'onorevole Moro era presidente della de-
mocrazia cristiana, quindi di un partito .
Qui, per la prima volta, si tratta del pre-
sidente di un organo di rilevanza costi-
tuzionale, del presidente della regione Si-
cilia. È questa la specificità: l'attacco vie-
ne condotto al cuore delle istituzioni . E
l 'uomo che in quel momento ne era la
espressione ne subisce le conseguenze .

Se andassimo ad interpretazioni politi-
che pretestuose e strumentali, con riferi-
mento a svolte politiche, potremmo dire
che non era l'onorevole Mattarella l'uom o
della svolta politica, ma di altro, dal mo-
mento che il Governo dello stesso onore-
vole Mattarella, nel febbraio del 1979, era
stato privato del sostegno del partito co-
munista e che esso continuava a governa -
re, stando il PCI all 'opposizione, con so-
cialisti, repubblicani e socialdemocratici ,
oltre, evidentemente, alla democrazia cri-
stiana. Dobbiamo, dunque, tenere presen-
ti non tanto momenti di strumentalizza-
zione politica, ma momenti strutturali d i
un tentativo di attacco ben preciso allo
Stato, in tutte le sue istituzioni . E se s i
potranno dimostrare rapporti tra terro-
rismo e malavita organizzata (in Calabri a
ed in Sicilia definita mafia), ove quest a
equazione fosse una equazione perfetta, in -
tendiamo sottolineare che non si combat-
terebbe né il terrorismo né la mafia . E
noi vogliamo combattere l'uno e l'altra ,
perché differenti sono le armi di combat-
timento dell'uno e dell'altra .

Per tali ragioni abbiamo richiesto al
Presidente del Consiglio ed al ministr o
dell'interno che non soltanto vi sia il po-
tenziamento quantitativo e strumentale
che vi è stato (ne diamo atto al Governo )
con solerzia e puntualità, delle forze d i
polizia, ma che vi sia la istituzione di re-
parti specializzati a combattere questo at -

tacco allo Stato, reparti che in Sicilia
non esistono. La polizia è attrezzata per
lottare contro la mafia e la delinquenz a
comune, non contro l'eversione politica ,
dal momento che in Sicilia non era anco-
ra arrivata questa ondata di attacco po-
litico incalzante, che oggi si è manifestat a
nell'uccisione dell'onorevole Mattarella .

Non si possono, purtroppo, avanzare
ipotesi, ed è questo il grande dramma : è
che qualche forza occulta abbia colpito e
non possegga volto, neppure sigla, tanto
da poter dire che vi è un punto di par-
tenza, come il punto di arrivo è stata
la morte di Mattarella . Ci troviamo di
fronte alla impossibilità, al momento, d i
formulare una ipotesi, eccetto quella che
il delitto politicamente si manifesta e po-
liticamente si configura nell 'attacco ad un
presidente di regione, nei confronti del
quale non vi erano - lo dico da politico
ed anche da amico, vecchio amico perso-
nale - motivi di attacco personale alcu-
no, da parte d'i nessuna forza, per il sem-
plice motivo che dagli stessi Mattarell a
risultava immune, per spinta culturale e
morale e per correttezza .

Pensiamo che il caso siciliano di terro-
rismo politico non sia un caso atipico . Se
così fosse, avremmo una forma di terro-
rismo differenziata a Palermo, rispetto a
Milano o a Torino. A me sembra una for-
zatura, qualcosa che possa indebolire mor-
tificandola, la lotta, che lo Stato conduc e
in Calabria e soprattutto in Sicilia, senz a
essere capace di giungere fino alle radici ,
non soltanto dei problemi, ma degli uomi-
ni della mafia . Se questi ultimi danno
man forte al terrorismo, figurarsi se l o
Stato riuscirà per entrambi ad adottare
una strategia di lotta e di azione ! Quin-
di noi chiediamo che il Governo, con le
leggi ed i decreti, che rappresentano gli
strumenti giuridici di un'azione più ef-
ficace, ma non soltanto con quelli, pro-
muova una capacità di rivolta morale dei
cittadini e di azione continua dei partit i
e delle altre forze ; che il Governo impo-
sti una strategia che fino ad oggi ancora
non si scorge in tutta la sua chiarezza ed
in tutto il paese. Abbiamo zone presidia-
te, ma dove è possibile effettuare colpi



Atti Parlamentari

	

- 7115 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 8 GENNAIO 1980

soltanto in base a confessioni di brigatisti
pentiti . Occorre determinare una differen-
te organizzazione di qualità contro il ter-
rorismo e, ove questo coincidesse con l a
mafia, contro questo stesso fenomeno .

È questo il punto sostanziale : tentare
di riportare ad un caso atipico questo
episodio, cercare di dimostrare che l'as-
sassinio di Mattarella è l'espressione d i
un'azione mafiosa, vuoi dire sminuire la
stessa figura morale di Mattarella, così
come accomunare l'assassinio di Mattarel-
la ad altri assassini che, come ben sanno
coloro che ne parlano, hanno la caratteri-
stica di tematiche, basi di partenza, moti-
vazioni diverse, vuol dire sminuire quest o
tipico assalto condotto al cuore della più
antica istituzione autonomistica dello Sta-
to italiano (qual è la regione siciliana), i l
cui contesto è torbido, dai moti separa-
tisti a quelli di Milazzo, ed in cui tutt i
sguazzano .

Ma, nel momento in cui le forze poli-
tiche hanno ridato e possono ancora ri-
dare un certo tipo di tensione morale ,
questo può significare soltanto che le for-
ze politiche possono, in forma documen-
tata, portare avanti un discorso molto se-
rio, uscendo dai pressappochismi, dai su-
perficialismi o dagli strumentalismi che ,
per ogni fatto, non fanno altro che ren-
dere sempre più precaria la possibilità di
trovare convergenze su alcuni grossi temi ,
come quello dell'ordine pubblico e socia -
le, particolarmente in Sicilia . La città d i
Palermo riassume, della Sicilia, tutti i di-
fetti, ma altrettanta generosità contiene in
sé, come dimostrano i centomila palermi-
tani presenti al funerale di Mattarella, e
una grande capacità di resistenza, di fron-
te a momenti di sconforto, a strutture
(non più momenti) di miseria . E, se non
esplodono reazioni in forma anarchica ne l
senso peggiore della parola, ciò si dev e
al senso di responsabilità di quelle popo-
lazioni, perché le condizioni in cui vivo-
no gli abitanti di alcune parti della Sici-
lia, confrontate a quelle di altre zone evo-
lute del resto d'Italia, dovrebbero dar
luogo ad una rivendicazione durissima ne i
confronti dello Stato, al limite dell 'assal-
to armato, se non ci fosse un senso del-

lo Stato, un senso di responsabilità, u n
senso del limite, che riporta nell'alveo
della battaglia politica non la rivendica-
zione, ma l'affermazione di un diritto del -
la Sicilia nel Mezzogiorno, e del mezzo -
giorno nell'Italia: così come, presente il
Capo dello Stato Pertini, l'onorevole Mat-
tarella, presidente della giunta, e l'onore-
vole Russo, presidente dell'assemblea re-
gionale siciliana, avevano affermato, in
piena convergenza su questa posizione, no-
nostante l'appartenenza a differenti part i
politiche, portando il dibattito e l'azio-
ne delle forze politiche siciliane al di
là del punto in cui ,alcuni vorrebbero
farli precipitare, cioè sempre più in
basso, in quel torbido in cui non è pi ù
possibile scorgere in futuro . Quel futuro
che anche Piersanti Mattarella, insieme ad
altre forze giovani della Sicilia, delineava
di una dialettica di forze, in cui ciascuna ,
dalla propria posizione, potesse dare il
suo massimo contributo, scevro da posi-
zioni di potere. In questo futuro noi cre-
diamo, e pensiamo che Mattarella debb a
per noi non soltanto essere un ricordo o
un esempio, ma un amico vivente che ci
accompagni per i passi futuri .

PINTO. Presidente, ieri siamo stati lin-
ciati perché volevamo rinviare il dibat-
tito su questi tragici avvenimenti . Non
ho mai fatto interruzioni, ma la invito a
prendere atto del numero dei deputati
presenti in aula, malgrado non stia par-
lando un deputato radicale . Si guardi
quanti deputati stanno degnando di atten-
zione quest 'aula in questo momento. Non
dico altro .

PRESIDENTE . Ne prendiamo tutti atto .

PINTO. Quanti democristiani . . .

NATTA. Così ce ne andiamo anche no i
pochi e parli con tranquillità !

TESSARI ALESSANDRO . Bravo !

PRESIDENTE. L'onorevole Pannella h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per la sua interrogazione n . 3-01180 .
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PANNELLA, Signora Presidente, d a
Portella della Ginestra al presidente Mat-
tarella, dalla Banca dell'agricoltura ai tre
lavoratori della pubblica sicurezza smilita-
rizzandi che sarebbero già stati smilitariz-
zati senza l'ostruzionismo contro questa
riforma da parte di chi sappiamo, il ro-
sario si sgrana - lo ha già detto il mini-
stro dell'interno - sempre più velocemen-
te e gravemente . Da Portella della Gine-
stra al presidente Mattarella, dalla Banca
dell 'agricoltura ai tre lavoratori di que-
sta mattina a Milano, smilitarizzandi e non
smilitarizzati per l 'ostruzionismo che co-
nosciamo .

Che la morte ci turbi, signor ministro ,
forse tentiamo di dimostrarlo concreta-
mente da molti giorni, se non da sem-
pre, qui nel Parlamento, prima che i
due ultimi - a quest'ora almeno - orridi
delitti fossero compiuti dagli assassini sen-
za volto che hanno ucciso a tradimento ,
vilmente, non come combattenti di quel -
la guerra stupidamente evocata, ma come
criminali vili, nascosti nell'ombra, barba-
ri, forse anche suicidi moralmente . L'ab-
biamo dimostrato, signor ministro, tant o
è vero che proponevamo al suo Govern o
che si abbrunassero le nostre bandiere
non solo per Pietro Nenni o Piersanti
Mattarella, ma spero anche per i tre la-
voratori di pubblica sicurezza smilitariz-
zandi e non smilitarizzati; spero che ab-
biano diritto al nastrino nero di noi po-
litici quando muoiano anche non ammaz-
zati. Avevamo proposto a questo Governo ,
sapendo che la morte di qualcuno, signor
ministro, è sempre la morte di qualcuno
che ci è prossimo dovunque avvenga, ch e
voi proclamaste un giorno o dieci di lut-
to nazionale per i 17 milioni di assassi-
nati quest'anno nell'olocausto del qual e
forse con qualche, in questo momento ,
non proprietà, poco fa ha parlato il pre-
sidente Piccoli ; perché altro è l'olocausto ,
anche se non altri sono i motivi, signo r
ministro, forse di questa dissacrazione del
valore della vita e di questo rifiuto del
nostro Stato di occuparsi di altri morti
che di quelli che vengono nelle nostre
fila di « classe » o di ceto .

Pietà quindi, pietà vera e nemmeno
rabbia, signor ministro, è qualcosa che
non possiamo permetterci, ma determina-
zione lucida e tranquilla anche da quest o
punto di vista. Allora, signor ministro ,
dobbiamo pur dirle che la richiesta - er a
mesi che non accadeva - del gruppo co-
munista che dovremmo, presidente Picco -
li, subito accogliere, la facciamo nostra .
Non c'eravamo, ma chi ha impedito che l a
relazione della Commissione antimafia fosse
venuta qui ? Io non lo so, presidente Piccoli :
lei ne ha un'idea ? Signor ministro, la consi-
glio di indagare, forse potrà venirle qual-
che ispirazione. Non le pare ? Se i risul-
tati faticosi di anni del lavoro di antima-
fia sono stati sottratti fin'ora, e non vor-
rei ancora a lungo, signor ministro, inda-
ghi; perché è più un'indagine di polizia
che altro che si deve fare. E saremo at-
tenti ad assicurare il solito apporto ch e
fa strazio - è vero, presidente Piccoli ? -,
l'orribile strazio (si parlava dei 40 milion i
di assassinati), l'orribile strazio del Parla -
mento dal quale occorre subito liberarsi ,
degli ostruzionisti . Orribile strazio : che
sensibilità, Piccoli !

Volete cambiare il regolamento, Picco-
li ? Ma cambiate il modo di regolarvi ,
Piccoli ! Dinanzi alle morti che incalzano
votate il 4 per cento, invece che lo 0,8 ,
per la giustizia, per l'arma della giustizia !
Ma noi proponiamo che assieme all'anti-
mafia - e lo chiederemo tutte le sere -
questo rapporto venga finalmente agli oc -
chi del Parlamento e vengano anche l a
riforma del codice di procedura penale e
l'immediata moltiplicazione delle voci pe r
la ricostruzione della giustizia dei Terra-
nova e degli altri ; perché assassina la giu-
stizia in Italia chi la mantiene imbelle ,
disarmata, se non della passione che qual -
che volta diventa rabbia : disarmata d i
mezzi, come disarmata è di uomini anche
la nostra polizia, non di armi, e di condi-
zioni di vita, non di morte, ma di vit a
decente, signor ministro; non di morte ,
che lei stesso ha detto interverrebbero
sempre dinanzi ai barbari e ai vili ch e
sparano .

Occorrono condizioni di dignità diver-
se e la smilitarizzazione per svolgere i
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compiti nei confronti di un assassinio d i
massa, che non è un esercito : sono bande
di delinquenti, di criminali, già compagne
o compagni o camerati o generali o solda-
ti. Signor ministro, al suo Governo chie-
diamo fatti, denaro che non vada più a i
Rovelli e ai Caltagirone, che non si perd a
per le strade dell'Italia mafiosa e di varie
mafie; che vada a sfamare le bocche a Pa-
lermo o a Napoli e a curare i denutriti
anche lì; che vada a rendere la vita, si-
gnor ministro, non la morte, la vita del -
l 'agente, della moglie dell'agente, della ma-
dre dell'agente, dei figli dell'agente : vita
che rende il loro lavoro diverso . E non s i
deve gravarli di più armi, di quelle armi
alle quali pensate, perché siano più pe-
santi nel momento in cui a tradimento
gli spareranno, questi « eroi » di questa
o di quella mafia, di questo o di que l
terrorismo .

Allora, signor ministro, ormai è d'us o
fare dibattiti che non sono tali, comme-
morazioni che non sono tali, perché ap-
punto sono sempre dibattiti surrettizi tr a
una morte e l'altra; e non ci sono mai
le comunicazioni del Governo, c'è la ri-
sposta del Governo « fuori sacco » ad in-
terrogazioni che noi facciamo.

Debbo dolermi, signor ministro, che
lei abbia voluto mischiare le informazion i
che è venuto a darci alla apologia di que i
decreti governativi che si iscrivono pe r
me in quella stupida linea che ci vor-
rebbe in stato di guerra, come Almirante
sostiene da dieci anni e che tende a no-
bilitare come combattenti di una guerra ,
appunto, questi vili assassini, che escono
dall'ombra, sicuri, a torto o a ragione,
dell'impunità o disperati suicidi. Essi rap-
presentano leggi infami e stupide, signor
ministro, che aiuteranno i terroristi ed
i criminali e nuoceranno agli innocenti .

FRANCHI . È meglio la smilitarizzazio-
ne che vuoi tu, invece !

PANNELLA. Visto che la militarizza-
zione . . . (Interruzione del deputato Fran-
chi) .

PRESIDENTE. Onorevole Franchi, po-
trà intervenire in seguito .

PANNELLA . La mia è una tesi che
dovrà verificarsi alla prova dei fatti, ma
la tua l'abbiamo verificata fra il 1922 ed
il 1945; cosa vuoi ! È vero che state di-
ventando gli ispiratori . . .

FRANCHI . Tu confondi !

PANNELLA . . . .i generali Dalla Chiesa
al potere . . . la guerra (Interruzione del de-
putato Franchi) .

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, la
avverto che lei ha già superato il tempo
a sua disposizione per replicare .

PANNELLA. Signora Presidente, volevo
semplicemente dire che, quando si cred e
di battere questa vile e disperata organiz-
zazione dell'assassinio della - come si di -
ce, Aristide ? - « cosiddetta » mafia - m i
pare; dov'è Gunnella ?

PRESIDENTE . Per favore . . .

PANNELLA. No, perché ho sentito par -
lare, appunto, della « cosiddetta » mafi a
(non essendo siciliano non voglio commet-
tere errori) o appunto delle Brigate ros-
se, nere o gialle . Allora, non le si vincono
proponendo, per esempio, che sia autoriz-
zato il rastrellamento - nel nostro nuov o
codice di procedura penale, non in quell o
che voi non volete votare - di interi bloc-
chi di fabbricati, solo per il sospetto ch e
vi possano essere delle armi . Queste sono
operazioni che in tempo di guerra si chia-
mavano rastrellamenti . Bene, se volete ,
proclamate lo stato di guerra e poi ne
discuteremo, ma non venite qui a cercare
di contrabbandare come volti alla difesa
della Repubblica, della Costituzione e del -
la democrazia provvedimenti basati sulla
logica penale dei rastrellamenti, mentre s i
negano soldi alla giustizia e ai giudici e
si negano soldi alla vita, non alla morte ,
degli agenti, delle mogli, dei figli e d i
tutti quanti . Signor ministro, ci dispiace,
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non volevamo fare un dibattito ; ma, nel
momento in cui lei coglie l 'occasione d i
questa risposta per fare una apologia dei
due decreti - l'ho bene udita - ed affer-
ma che chi vuole salvare la Repubblica
contro gli assassini deve schierarsi intor-
no al Governo su questi due decreti, h o
il dovere di dirle che questo è un ricatto
e che a questi ricatti noi non ci stiamo;
sono ricatti che noi non amiamo .

Quanto a lei, presidente Piccoli, parl i
pure dell'orrendo strazio che noi starem-
mo facendo del Parlamento con il nostro
lavoro. Ne parli pure . Di che cosa ha fat-
to strazio lei in 20 anni, presidente Pic-
coli, con la sua politica ? Questa politica ,
questa situazione italiana è il risultato de l
suo Governo, non del mio, non del no-
stro. (Applausi dei deputati del gruppo
radicale) .

PRESIDENTE . L'onorevole Saladino ha
Facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per l ' interrogazione Balzamo n . 3-01179, d i
cui è cofirmatario .

SALADINO. Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, c'è in noi tutti sdegno profon-
do per questi agghiaccianti ed efferat i
delitti di Milano e di Palermo, sdegno e
condanna che nascono da una repulsione
totale per lo scempio della vita uman a
che quotidianamente viene compiuto nel-
le città italiane .

Ci sentiamo anche umiliati, come cit-
tadini e come democratici, nel constatar e
l'inadeguatezza e la inefficacia dell'azione
dello Stato nel tutelare la vita e la liber-
tà dei cittadini, nel vedere il nostro pae-
se degradare progressivamente in un nuo-
vo medio evo .

Se drammatico è il quadro nazionale
in materia di ordine pubblico, sconvol-
gente è quello siciliano e in particolare
quello della città di Palermo. Circa cin-
quanta delitti in un solo anno e fra que-
sti, come è noto, politici, giornalisti, ma-
gistrati, funzionari dello Stato appartenen-
ti alle forze dell'ordine. L'onorevole Pier -
santi Mattarella era una figura di grande
prestigio, animata da un sincero spirito
democratico e da una dichiarata volontà

di promuovere un profondo rinnovamento
politico nella nostra Regione e di operare
nel concreto in quella direzione . Nel suo
assassinio non possono non identificars i
quindi chiari contorni politici .

I ripetuti episodi di criminalità e d i
violenza che insanguinano la città di Pa-
lermo comportano un approfondiment o
decisivo del fenomeno che non può es-
sere circoscritto al solo carattere mafioso .
Del resto, voler stabilire una demarcazio-
ne fra mafia, criminalità e terrorismo, ap-
pare oggi più una ricerca da manuale che
un efficace criterio politico . La commis-
sione - lo ha detto anche or ora l'ono-
revole ministro - si può manifestare sotto
varie forme. Comunque questi filoni di
violenza assediano e disgregano lo Stato
democratico, con una strategia mutevole
ma sempre sanguinosa e convergente . Si
dà la caccia al singolo cittadino, al ma-
gistrato per gettare la paura e la confu-
sione nei corpi dello Stato . Si prendono
di mira le fabbriche, per terrorizzare l a
classe operaia . Si operano sequestri indi-
scriminati, che coinvolgono anche i bam-
bini, per tagliere sicurezza e tranquillità
a tutti .

Mancheremmo di rispetto alla memori a
dell'onorevole Mattarella e a quella dei
tanti agenti e carabinieri caduti a difes a
delle istituzioni, che qui invece vogliamo
onorare, se aprissimo un discorso su que-
sti problemi, che nella circostanza potreb-
be apparire meramente rituale . Ma il Par-
lamento gia in sede di conversione del
decreto-legge sui provvedimenti antiterro-
ristici dovrà approfondire tutti quest i
aspetti, perché le misure siano allineate
alle reali esigenze della lotta al terrorismo
e alla mafia e alle garanzie democratiche ,
contemporaneamente, di ogni cittadino . In
quest'ambito va sottolineata la specificit à
della violenza in Sicilia . A tale proposito
ci richiamiamo alla nostra mozione de l
settembre scorso, nella quale si impegn a
il Governo a dare esecuzione alle decisio-
ni contenute nelle relazioni della Commis-
sione antimafia .

Dobbiamo anche considerare che la si-
tuazione economica e sociale del Mezzo -
giorno ha subìto un ulteriore logoramen-
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to aggravando tutte le condizioni del sot-
tosviluppo, e che di fronte ai fenomen i
di disgregazione sociale in cui trova ter-
reno favorevole di crescita il fenomen o
del terrorismo mafioso, risulta indebolita
la capacità di tenuta delle istituzioni de-
mocratiche . Solo con una azione precis a
che sia anche politica si potrà reagire all a
sfiducia e allo scoramento dell'opinion e
pubblica.

Operare attraverso provvedimenti con -
tingenti significa intervenire in modo su-
perficiale; non dobbiamo dimenticarlo !
Né criminali comuni né mafiosi né terro-
risti si lasceranno intimorire da essi .

Occorre un ampio sforzo politico, or-
ganizzativo, finanziario, occorre mobilitare
tutte le risorse democratiche del nostro
paese, occorre una solidarietà effettiva che
deve trovare espressioni politiche che uni-
scano contro questi nemici della Repub-
blica i partiti democratici, i sindacati, i
lavoratori, i cittadini .

PRESIDENTE. L 'onorevole Roccella h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per la sua interrogazione n . 3-01178 .

ROCCELLA. Signor Presidente, collegh i
deputati, certamente ci addolora e ci spa-
venta questa morte e l ' immagine di que-
sta morte per assassinio : la morte di un
uomo politico, di un uomo pubblico, ch e
io non conoscevo se non attraverso la cro-
naca della sua attività politica, ma di cu i
tutti parlano con rispetto ; un uomo non
destinato a morire, del cui destino si son o
fatti arbitri i protagonisti di una violen-
za criminale senza precedenti .

Ci terrorizza, dicevo, questa morte pe r
tre motivi : perché è violenza nelle su e
forme più umane e più aberranti ; posto
che delle forme di violenza si possa far e
una graduatoria; stravolgimento totale de i
valori che presidiano alla sacralità dell a
vita e della libertà civile . Penso che nes-
suno voglia mettere in dubbio la sinceri-
tà di questo nostro risentimento perché ,
come ha detto Pannella, siamo l'unic o
gruppo che ha dimostrato, con questo di -
battito sulla fame nel mondo, di quant a
venerazione facciamo oggetto la vita uma-

na. Vedo un collega che si spazientisce ,
perché, evidentemente, la morte per fam e
per lui è soltanto retorica .

Ci terrorizza, inoltre, perché è indic e
spaventoso di una escalation della crimi-
nalità che assume le sciagurate caratteri-
stiche della ineluttabilità, di fronte alla
quale si colloca l'impotenza disperant e
della società politica del nostro paese . Ci
terrorizza, colleghi, ma ci offre un ulte-
riore – è una verità che bisogna pure
confessare qui in Parlamento – e allo sta-
to delle cose probabilmente definitivo, ali-
b a quell'altro parallelo stravolgimento
delle regole democratiche che segna la
reazione antiterroristica, signor ministro .
Non a caso, come rilevava Pannella, lei
ha corredato immediatamente la cronac a
di questi fatti con il riferimento ai de-
creti del Governo .

La non violenza, colleghi, ha come base
culturale e morale il valore e il rispett o
categorico della vita e delle sue ragioni ;
senza riserva alcuna però, colleghi, neppu-
re quelle provocate dallo stesso patiment o
della violenza . L'escalation è evidente, è
sotto i nostri occhi con tutto il carico
della sua mostruosità e con tutto il pes o
della zavorra che si trascina, e si ingros-
sa via via che il cammino si disnoda. In
Sicilia l'elenco sarebbe nutritissimo, qua-
lunque sia il momento da cui volessimo
partire : da Portella della Ginestra, dal de-
litto De Mauro, dal delitto Scaglione o ,
per fermarci al 1979, dal delitto Reina ,
dal delitto Giuliano o dall 'assassinio del
giudice Terranova.

Ma quello che ci preoccupa maggior -
mente, colleghi deputati, e ci opprime con
affanno è il dover riversare questo nostro
risentimento in un risentimento più incal-
zante. Noi siamo convinti che a null a
servano queste orribili violenze, che feri-
scono come nessun'altra offesa la nostr a
comunità, se non a fornire alibi ad un a
disposizione e ad una disponibilità della
società politica del nostro paese a travol-
gere nella reazione i presidi democratici .

Ci risiamo, signor ministro dell'inter-
no; risiamo ai suoi decreti, che si collo-
cano, a mio avviso, lungo questa linea (l i
dibatteremo, del resto, in Parlamento) : la
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loro capacità eversiva è così evidente d a
terrorizzarci !

È su questa linea che si colloca anche
l'invocazione dello stato di guerra, che h a
conquistato persino (aggiungo « responsa-
bilmente », come ho detto stamattina) l a
Presidenza di questa Camera . Ma con lo
stato di guerra si evoca il clima più pro -
pizio e opportuno alle scorciatoie pi ù
sbrigative verso soluzioni violente di con-
troviolenza eversiva .

Non c'è un esercito che ci attacchi, si-
gnor ministro dell'interno : ci sono, com e
ha detto Pannella, dei criminali . Ma, in
forza della nostra pietà e della nostra
sofferenza dinnanzi a queste morti, no i
siamo più determinati che mai nel rifiut o
di strumentalizzarle, facendone un'occasio-
ne perversa che spinga verso le sue nefa-
ste conclusioni il processo di regime i n
corso e che indebolisca lo Stato .

C'è un modo – e uno solo – per ono-
rare, a nostro avviso, onorevole Piccoli ,
quest'altra morte di Piersanti Mattarella,
e per onorarla profondamente: trarne, co-
me diceva 'lei a parole, ragione, forza mo-
rale e forza di convincimento per le no-
stre coscienze, ma soprattutto per la no-
stra intelligenza; trarne i motivi per ap-
profondire in noi la determinazione a di -
fendere la democrazia, ma, onorevole Pic-
coli, facendo valere la democrazia, a di -
fendere la nostra libertà : facendo valere
la libertà .

Dice lei, onorevole Piccoli, che la de-
mocrazia deve reagire con le buone leg-
gi ma anche con fermissima repressione .
Potremmo al limite essere d'accordo co n
lei, a due condizioni . Che ci siano le
buone leggi e le condizioni, le tensioni mo-
rali e il costume politico per farle, le buo-
ne leggi, onorevole Piccoli : e questa è una
garanzia che si offre con la volontà poli-
tica, è una garanzia che è alla sua por-
tata, ma che lei e il suo partito non avet e
colto, da trent'anni a questa parte .

L'altra condizione è che la repressione
non violenti gli istituti democratici, altri -
menti fra terrorismo e antiterrorismo s i
determina (questa è una vecchia canzon e
che andiamo ripetendo) una reciprocità

aberrante e omicida della democrazia e
dello Stato .

Non c 'è, dicevo, un esercito dinanzi a
noi, signor ministro .

ROGNONI, Ministro dell ' interno . Nes-
suno lo ha mai detto, onorevole Roccella .

ROCCELLA. Lei lo ha detto, signor mi-
nistro, quando . . .

ROGNONI, Ministro dell'interno . Ha
capito molto male .

ROCCELLA . Le cose, in politica, non s i
dicono solo con le parole, si dicono co n
i fatti politici . Lei lo ha detto quando ,
presentando quei provvedimenti per il fi-
nanziamento della polizia, ha configurat o
nei fatti la polizia di piazza, che non
serve contro il terrorismo né contro la
delinquenza, in tal modo compiendo una
scelta politica che io ho avuto l'onor e
di criticare, in Commissione e in Assem-
blea .

Le cose in politica si dicono, appun-
to, con i fatti e con i comportamenti :
le vostre scelte sono sempre state pe r
una polizia militare e per una polizia di
piazza, mai per una polizia che serva
contro il terrorismo . Non c'è bisogno d i
stato di guerra ; casomai c'è bisogno di
stato di pace e di forza di pace : non dei
vostri decreti, ma di lealtà verso le leg-
gi, verso la Costituzione, verso la mora-
lità politica, onorevole Piccoli .

Si pone a questo punto un interro-
gativo, che io voglio affrontare perché ci
interessa e perché se lo pone la pubbli-
ca opinione : delitto di mafia o delitto
terroristico ? Non lo so . Io so che, quan-
do la violenza e la morte segnano di s é
gli eventi a questo livello, con questa
intensità, terrorismo e mafia si equival-
gono, ma come due forme di criminalità .
E la precisazione è importante .

Da sempre, la mafia è una forma di
terrorismo, ma non del terrorismo di og-
gi, colleghi deputati, di quel terrorismo,
con la sua storia, con la sua cultura e con
le sue testimonianze perfettamente con-
notabili e perfettamente individuabili .
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Non c'è bisogno di andare tanto alla ri-
cerca dello « specifico siciliano » !

Vedrà, del resto, la giustizia di chia-
rire di chi sia la titolarità di questo de-
litto; a noi sin d'ora compete la consa-
pevolezza dell'imperativo politico, della
tensione con la quale ci apprestiamo al
dovere inderogabile di reagire, facendo
valere - ripeto - e non compromettendo
la nostra umanità e la nostra libertà .

È pericoloso forzare le conclusioni d i
un'indagine, collega Gunnella ; è pericolo-
so ed irresponsabile, risponde ad una ten-
tazione di strumentalizzazione che non
conviene a nessuno, meno che mai all a
nostra democrazia . Si rischia di forzare
fatti di questa gravità entro schemi di
convenienza ideologica e di tornaconti di
potere; semmai, le indicazioni immediat e
che ci vengono dai fatti ci inducono a
tutt 'altre conclusioni che non al delitto
terroristico . Voglio riferirmi, a questo pro-
posito, all'articolo di fondo di Giuseppe
Fiori su Paese Sera, che enumera con
obiettività almeno cinque ragioni che ci in-
durrebbero a configurare questo delitto
come mafioso . Devo, però, aggiungere, si-
gnor Presidente, che Giuseppe Fiori all a
fine sfiora - soltanto, per fortuna - con-
clusioni che non sono state quelle di Pi o
La Torre, che noi condividiamo in pieno,
ma conclusioni certamente abnormi e pe-
ricolose, cioè la tesi del cosidetto terro-
rismo obiettivo, che è giuridicamente, mo-
ralmente e politicamente inammissibile e
pericolosa .

Dicevo anzi - e già lo ha detto Pan-
nella - che ci persuade la tesi del colle-
ga La Torre, che investe il fenomeno ma-
fioso in Sicilia e cioè la tesi del delitt o
politico a sfondo mafioso . Chi mai ha
detto che alla mafia non sono addebitabil i
i delitti politici ? Ma tutta la storia della
mafia è costellata di delitti politici, anch e
se politiche non erano le vittime, ma la
trama, gli interessi, le cointeressenze, le
connivenze e le complicità, da cui nasceva
la ragione e l'atto del delitto . Questo è lo
« specifico siciliano », collega Gunnella ! I l
delitto politico è tipico della mafia, così
come è tipica della mafia la connivenza

con la società politica dominante : di que-
sto è fatta tutta la storia della mafia, non
una parte !

È più serio, quindi, riconsiderare la
reciprocità fra mafia e politica, è più se-
rio, collega Piccoli, ricordarsi delle bandie-
re abbrunate, esposte nella sede della de-
mocrazia cristiana di Riesi e di Caltanis-
setta quando fu assassinato Giuseppe Di
Cristina, onorato, dalla democrazia cristia-
na come partito, in quanto tale . Questo
è più serio e ci serve di più per indivi-
duare lo « specifico » siciliano e per offri -
re un obiettivo concreto al nostro sdegno
e alla nostra volontà politica . Ricordiamo
quei fatti ed è più serio - concludo, si-
gnor Presidente - riconsiderare le conclu-
sioni della Commissione antimafia, come
ha detto il collega La Torre, e le volontà
politiche che ne hanno impedito le consi-
derazioni e le valutazioni in quest'aula ,
con tutte le conseguenze che ne deriva-
no e che significano impegni da assume-
re per questo Parlamento in rispondenz a
di una precisa responsabilità morale e po-
litica .

PRESIDENTE . Onorevole Roccella, l a
invito al rispetto dei limiti di tempo con-
sentiti per le repliche degli interroganti .
La prego di concludere .

ROCCELLA . Mi lasci semplicemente di-
re - è questione di trenta secondi - ch e
facciamo nostra, come ha già detto Pan -
nella, la richiesta del collega La Torre e
la ripeteremo ogni sera, facendone un al-
tro motivo della nostra ossessione parla-
mentare ; chiederemo che gli atti dell a
Commissione antimafia vengano rivalutati
qui . Vedrà il collega Gunnella che trovere-
mo lo « specifico siciliano » con molta fa-
cilità, e vedrà l 'onorevole Piccoli che sa-
premo dare, con serietà, consistenza e mo-
ralità allo strazio che nasce da quest e
morti (Applausi dei deputati del grupp o
radicale) .

PRESIDENTE. L'onorevole Pinto ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per la sua interrogazione n . 3-00181 .



Atti Parlamentari

	

— 7122 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 8 GENNAIO 198 0

PINTO . Signor Presidente, signor mi-
nistro, nel trattare i due avvenimenti re-
lativi alla morte dei tre poliziotti a Mi-
lano e all'assassinio di Piersanti Mattarel-
la in Sicilia, non voglio cercare di scoprire
la pista; specialmente per quest 'ultimo av-
venimento, non voglio cercare di capire se
ci troviamo di fronte ad una azione ma-
fiosa o ad una azione di terrorismo . E
non scarterò, come il collega Gunnella, l a
pista mafiosa, perché ciò significherebb e
diminuire l'importanza della morte dell o
stesso Mattarella . Io penso che la soffe-
renza, il dolore, il dramma che ognuno
vive di fronte ad un uomo ucciso vadan o
anche al di là di chi lo ha ucciso . Non
penso che la morte di Mattarella acqui-
sti un significato più importante nel caso
in cui egli sia stato ucciso dai terroristi ,
e che invece essa venga sminuita se si a
stato ucciso dai mafiosi, in quanto si con -
figurerebbe una ipotesi più comune .

Ho seguìto con molta attenzione l'in-
tervento del collega Pio La Torre, e vo-
glio leggere una parte del suo articolo d i
fondo che oggi è pubblicato in prima pa-
gina su l 'Unità, signor ministro . Ad un
certo punto di tale articolo, si legge :
« Tornano allora alla mente altri momen-
ti di grave crisi del nostro paese, in cu i
la mafia è stata posta al servizio di tra -
me politiche tese a bloccare il process o
di rinnovamento della Sicilia » . In un al-
tro punto dell'articolo, si legge : « Noi ab-
biamo sempre respinto l 'equazione mafia
uguale DC » (cosa che io non ho difficol-
tà ad accettare) « ma siamo consapevol i
che alcune componenti di questo partit o
sono collegate con il sistema di potere
mafioso, ed anche nella DC è in atto un o
scontro aspro, violento tra gli uomini che ,
come Mattarella, sono impegnati per i l
cambiamento e quanti difendono tenace-
mente il sistema di potere mafioso, perch é
sanno che esso è lo strumento per la loro
sopravvivenza politica a . Io non voglio usa-
re le parole di un uomo forse più auto-
revole di me, sia a livello personale si a
per la forza del partito - che è il partito
comunista - che legittima le sue afferma-
zioni. Non ho mai fatto questo, ma h o
voluto leggere queste poche righe perché

penso che in quest'aula il dibattito spe-
cifico che questa sera si sta affrontando
sulla morte di Mattarella è un dibattit o
falso, in cui si dice e non si dice, è un
dibattito che vede Gunnella che scart a
a priori l'ipotesi del delitto mafioso e sce-
glie la pista terroristica perché la mafi a
è soltanto un termine siciliano per defi-
nire la malavita, e niente più scartando
quindi ogni ipotesi di complicità politica ,
che ha fatto fino ad oggi la forza dell a
mafia .

Non voglio qui risultare polemico: si
può essere amici di qualcuno e poi può
capitare quello che è successo a Gunnella ,
che era amico di Di Cristina ; ripeto che
sono fatti che capitano a tutti, l'amicizi a
è un'altra cosa . Non voglio nemmeno ri-
cordare l'assunzione di Di Cristina all'ent e
minerario siciliano (o qualcosa del genere) ,
cioè in un ente pubblico; non voglio ri-
cordare la mia interrogazione su Di Cri-
stina : mi si disse che il professore ch e
aveva fatto scioperare una intera class e
di studenti liceali lo aveva fatto perch é
parente alla larga di Di Cristina e doveva
onorare il boss mafioso ucciso ! In quel -
l'occasione ricordai quante indagini si po-
tevano esperire se tale azione fosse stata
compiuta da un brigatista rosso per assi-
stere al funerale di un fratello o di un a
sorella, di un parente comunque ucciso .
Di fronte alla morte, quindi, si mette tut-
to da parte .

Ma oggi ho usato le parole scritte d a
un uomo come La Torre su l'Unità e, se-
condo me, questo doveva essere, fino in
fondo, il dibattito da farsi . Signor mini-
stro, ripeto che non voglio cercare la pi -
sta; ma mi sembra quasi scellerato, tra-
gico, che oggi comunque si debba trovare
la pista terroristica, comunque si debba
trovare la mano delle Brigate rosse in
qualsiasi cosa succeda nel nostro paese !
Qualsiasi azione che crea terrore è un atto
terroristico; anche se percorro una via
affollata alla velocità di duecento chilo-
metri orari, compio un'azione di terrore
e sono un terrorista ; ma nel nostro pae-
se i1 terrorismo politico è ben altra cosa .
Questo dibattito, ancora una volta, ha
scelto la via di non parlare né della ma-
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fia, né delle responsabilità politiche che s i
sono manifestate .

Forse pronunzio parole che valgono
poco in quest 'aula; ma vogliate o non
vogliate, democristiani, il partito comuni-
sta - e questo il PCI doveva dirlo a voce
ancora più alta - pensa che uomini de-
mocristiani siano mafiosi, siano uomini
legati alla morte ed alla violenza, siano
terroristi nel nostro paese, se è vero
quanto diceva Pio La Torre sui legami tr a
la mafia ed il terrorismo.

Per quanto riguarda, poi, i lavoratori
della polizia uccisi a Milano, signor mi-
nistro, il nostro dolore e cordoglio va ai
loro familiari, come abbiamo fatto sta-
mane parlando dei familiari di Mattarella .
Talvolta qui sono stato accusato, special-
mente da quel deputato che mi sembra
provenire dalle forze dell'ordine, o da
qualche altro della democrazia cristiana ,
quando cerco la verità anche in un'azio-
ne svolta da uomini che sono poliziott i
o carabinieri, di non avere il diritto di
parlare di essi . Ebbene, nella polizia e
nei carabinieri esistono due giovani quas i
della mia età con il mio medesimo co-
gnome, signor ministro ; penso che ser-
vano fedelmente questo Stato : si chia-
mano Pinto come me e lei può pensare
in che modo possa vivere, io che vengo
da una realtà in cui molti amici, molt i
parenti sono poliziotti o carabinieri ! Pe-
rò, di fronte ad avvenimenti così tragici ,
ad assassini così barbari, siamo convint i
che la linea scelta da questo Governo si a
sbagliata e che non ci porterà a risolvere
alcun problema . La linea dura delle leggi
repressive, dell'ergastolo preventivo, dell a
detenzione fino a dodici anni (per uscire
magari in seguito perché innocenti), di in-
terrogatori senza avvocati e così via, no n
giova ad indebolire i terroristi . Anzi, se-
condo noi li rafforza. La linea dell'effi-
cienza: tutti noi vogliamo che la polizi a
operi in modo diverso, che si sappia col -
legare alle esigenze del nostro paese, degl i
uomini e delle donne del nostro paese .
Rispettiamo, onoriamo gli operatori dell a
polizia e ci inchiniamo di fronte ai loro
assassini, ma protestiamo quando ess i
operano in modo sbagliato e diventano

strumento di morte. E proprio perché
sentiamo con dolore, con sofferenza que-
sto argomento, noi diciamo, signor mi-
nistro, che condurremo una battaglia sul-
la linea che il Governo sta scegliendo ,
perché siamo convinti fino in fondo ch e
è una strada sbagliata.

I fatti stanno a testimoniare che la
forza delle Brigate rosse, del terrorismo
nel nostro paese sta crescendo. Noi vo-
gliamo andare al cuore del problema, ca-
pire il perché, cercare di fermare, cercar e
di arginare questa violenza, che sembra
inarrestabile, e che molte volte, forse, f a
perdere la ragione a tutti, che ci dà im-
potenza, che ci dà incognite per il futuro ,
e ci porta a muoverci in modo sbagliat o
nella realtà attuale .

Io ho voluto scindere, dividere i due
avvenimenti, quello di Milano e quell o
della Sicilia .

LO PORTO. Uno è mafia, l'altro cos'è ?

PINTO . t: assassinio !

LO PORTO . L'altro è terrorismo !

PINTO . 13 un barbaro assassinio !

LO PORTO. E allora mettiti d'accordo
con Sciascia, che non è di questa opi-
nione .

PRESIDENTE. Onorevole Lo Porto, la
prego di non interrompere l 'oratore .

PINTO. Mi metterò d'accordo con Scia-
scia : non so su che cosa !

Si intrecciano le cose, perché dietro
c'è la logica, la stessa logica di conservare
privilegi o di mutare rapporti sociali fa-
cendo ricorso alla violenza, alla morte ,
alla paura . Su questo i due fenomeni sono
uguali ; però sono diversi, sia per com e
vivono, sia per le complicità che hanno
avuto .

Noi siamo insoddisfatti - e concludo -
signor ministro, per la risposta burocra-
tica che ella ci ha dato, e che però no n
è stata burocratica : è stata tragica, quan-
do ancora una volta ha detto in questa
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aula di scegliere la strada delle leggi dure ,
delle leggi eccezionali per combattere que-
sto fenomeno .

PRESIDENTE . L'onorevole Sterpa h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
le interrogazioni Biondi nn. 3-01183 e
3-01187, di cui è cofirmatario .

STERPA . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, questi nostri
dibattiti, questi nostri interventi sono or -
mai diventati un triste e purtroppo inutil e
rito. Ogni volta - e sono ormai innumere-
voli le volte - che si verifica un delitto,
che viene compiuto un atto terroristico, i
parlamentari son qui ad interrogare, a
prendere la parola, ed il Governo a rife-
rire. Ma - ripeto - è purtroppo un trist e
rito, ed un inutile rito, al quale, però, è
doveroso partecipare, se non altro per di -
mostrare la nostra presenza e l'assunzion e
di responsabilità in un frangente storic o
che è certo il più drammatico ed il pi ù
carico di rischi nella storia di questa Re -
pubblica.

Sento tra l'altro personalmente quest o
dovere, oltre tutto, per la stima clic m i
legava al giovane presidente siciliano Pier-
santi Mattarella, di cui apprezzavo la se-
rietà, il senso delle istituzioni, la lealt à
come politico, per esprimere anche all a
sua famiglia, ai suoi amici (molti de i
quali sono miei carissimi amici, a Paler-
mo), al suo partito, anche, il cordoglio
sincero mio ,e del gruppo liberale . Sento
inoltre, il dovere di testimoniare la mia
solidarietà, come cittadino e deputato d i
Milano, alle famiglie ed ai colleghi dei 3
agenti uccisi nella città lombarda dai ter-
roristi .

Quanto alla risposta del ministro all e
nostre interrogazioni, alle interrogazion i
che sono state presentate dalle divers e
forze politiche, mi rendo conto che es-
sa, obiettivamente, non poteva essere esau-
riente. D'altra parte - e lo dico con molt a
franchezza - non vedo che cosa possa fa -
re di più, in questo frangente, un Gover-
no, qualunque Governo . Siamo chiaramen-
te in presenza di una strategia del terro-

rismo. Mi pare che sia giusto ciò ch e
dice l'onorevole ministro quando afferma
che sul fronte dell'antiterrorismo non pu ò
stare solo il Governo, non può stare solo
l'esecutivo, ma deve essere tutto lo Sta-
to, perciò anche le forze politiche . A que-
sto punto va detto con altrettanta chia-
rezza, senza perderci in indagini ed in
introspezioni di carattere sociologico, che
risultano interessanti ma che sono - ri-
peto - inutili (ricordo che già qualch e
mese fa ci siamo trovati a parlare, in
questa sede, prima della mafia e poi de l
terrorismo e che ci troveremo ancora a
parlare, io temo, nelle prossime settima -
ne), che alla strategia del terrorismo non
corrisponde, purtroppo, una strategia po-
litica. Non dico - badate - una strategi a
dell'esecutivo, ma una strategia politica ,
delle forze politiche .

Occorre rilevare - ed anche in quest a
materia occorre molta franchezza e mol-
ta spregiudicatezza - che il terrorismo
(diciamocelo) nasce e prospera in u n
humus che proprio le forze politiche, tut-
te ma particolarmente alcune, hanno con-
tribuito a creare .

Se vi è una cosa seria da dire, a con-
clusione di questo dibattito o, almeno, a
conclusione di questo mio intervento, ri-
tengo sia la seguente : non facciamoci il-
lusioni, con il terrorismo avremo a ch e
fare ancora per molto. Ancora per molto
dovremo combattere contro il terrorismo !
È una vera e propria guerra . Non illudia-
moci ! Ma, proprio per questo, è neces-
sario che le forze politiche sappiano dar e
finalmente una risposta, che deve esser e
prima di tutto morale . Una manifestazio-
ne di volontà politica e di tensione mo-
rale, nonché di credibilità nuova, quindi ,
che sia perciò anche, e soprattutto, la di-
mostrazione che le istituzioni sono forti ,
che vogliono essere forti, che non cede-
ranno, che non possono e vogliono assu-
mersi interamente le loro responsabilit à
(Applausi) .

PRESIDENTE. L'onorevole Servello ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per la sua interpellanza n . 3-01184 .
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SERVELLO . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole ministro, il tripli -
ce assassinio di Milano indica con chia-
rezza che l'escalation del terrorismo non
accenna a diminuire. Il feroce assassinio
è stato compiuto a due giorni di distanz a
dall'altro delitto politico, che ha stronca-
to la vita del giovane esponente sicilian o
Mattarella . Due esecuzioni preparate ed at-
tuate con cinica e spietata determinazione
e con tecnica sofisticata, fruendo per al-
tro di informazioni e di controlli precisi ;
due esecuzioni di fronte alle quali l o
sdegno e l'esecrazione non bastano più .
Alle forze dell'ordine ed ai magistrati, a i
servitori dello Stato, nelle condizioni at-
tuali, non si possono delegare oltre com-
piti e funzioni che esigono strumenti, at-
trezzature e mentalità estranee all'ordina-
ria amministrazione ; né è pensabile che
forze dell'ordine, anche ben organizzate,
possano funzionare e ristabilire la nor-
malità nel paese, se esse non hanno un
retroterra di servizi e di informazioni, d i
prevenzione e di sicurezza, all'altezza de i
calamitosi tempi attuali . Né basta più
sentire il Presidente della Repubblica che ,
nel suo messaggio di Capodanno, ricono-
sce che siamo in guerra: e si tratta del -
lo stesso Presidente al quale, pochi giorni
prima, erano stati sottoposti, per la fir-
ma, decreti governativi sul terrorismo as-
solutamente insufficienti, rispetto alla gra-
vità eccezionale della situazione . Del resto
è un fatto che il Governo non ha accetta-
to il nostro pressante invito ad andare
incontro alle esigenze delle forze dell'or-
dine, almeno sul piano di un trattamento
più umano e civile . Siamo in guerra, h a
fatto eco in quest'aula la Presidente del -
l 'Assemblea. Riferendosi per altro alla
morte degli agenti di polizia, il ministr o
dell ' interno ha oggi parlato di soldati in
guerra .

Ebbene, se le massime autorità dell a
Repubblica denunciano una condizione co-
sì drammatica, si impongono precise ve-
rifiche politiche e norme adeguate. Le for-
ze dell'ordine hanno bisogno di saper e
se, alle loro spalle e sopra di loro, vi sia-
no uno Stato efficiente ed un Govern o
provvisto di una volontà politica e di una

autonomia e ferma capacità di decisione .
Da una verifica siffatta, che è nei fatti e
non ha bisogno di procedure formali, ri-
sulta evidente l 'insufficienza totale del Go-
verno e della maggioranza che – si fa
per dire – lo sostiene . Risulta altrettanto
evidente che le forze politiche maggiori ,
dalla democrazia cristiana al partito so-
cialista, contribuiscono ad indebolire ogni
capacità di resistenza politica, di front e
alla tracotanza delle organizzazioni terro-
ristiche .

Vi è d'altra parte una diffusa ipocrisia ,
tra i politici e i politologi, i quali non
intendono rendersi conto che il process o
di destabilizzazione del paese tende a ren-
dere più accetto, meno sgradevole, l 'ama-
ro calice dell'ingresso del partito comuni -
sta nel governo del paese . Il terrorismo,
che ha chiare origini e matrici comuni-
ste, determina l'emergenza; e l'emergenza
dovrebbe determinare e giustificare, agl i
occhi della pubblica opinione, interna ed
internazionale, il compromesso tra demo-
crazia cristiana e partito comunista . Sic-
ché appare insidiosa la manovra in att o
a Milano, proprio oggi, da parte di un
antistorico e strumentale comitato antifa-
scista che, sul sangue dei caduti, imbasti-
sce e porta avanti con spregiudicatezza l a
iniziativa politica di quanti, nei sindacati ,
negli enti locali, nei partiti politici, lavo-
rano per favorre l'avvento del partito co-
munista al potere .

D'accordo, il terrorismo può avere
scavalcato lo stesso partito comunista, co n
il suo attacco protervo e spavaldo al si-
stema ed alla società nazionale ; ma que-
sto attacco senza quartiere costituisce u n
elemento di disgregazione essenziale ai
fini dell ' infiacchimento e dello svuotamen-
to di ogni residua capacità di risposta ci -
vile, in quanto l'obiettivo del disegno co-
munista è e rimane quello di piegare cit-
tadini, gruppi sociali ed istituti rappresen-
tativi, alla logica del comunismo.

Da qui emerge la nostra totale insod-
disfazione, di fronte ad un Governo poli-
ticamente paralizzato e ad una maggio-
ranza priva di volontà e di coraggio . Da
qui sorge la nostra rinuncia, il nostro al-
larme di fronte ad un tentativo comuni-
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sta senza precedenti, che mira a risospin-
gere indietro l ' Italia, alle esperienze dei
governi ciellenisti del primo dopoguerra ,
voltando così le spalle all'Europa e agl i
impegni occidentali, che tuttavia sono sta -
ti confermati, almeno a parole, in quest a
Camera, con il voto sugli euromissili, ch e
ha visto il partito comunista isolato . Oggi
il partito comunista riprende vigore e d
intima ad una democrazia cristiana lace-
rata ie dimentica dei propri impegni elet-
torali un ingresso pieno nella cittadell a
del potere. Emerge da qui la nostra ri-
chiesta di una verifica chiara, senza alib i
squallidamente congressuali, che sono
emersi anche nel discorso del president e
della democrazia cristiana, della capacità
delle forze comuniste, e filocomuniste d i
trarre, dalle tragiche esperienze di Paler-
mo e di Milano, motivo di riflessione e
di una netta inversione di tendenza ri-
spetto alle scelte politiche che dal 197 6
si vanno rivelando suicide per il nostr o
paese .

Dico ciò nella speranza e nella fiducia
che di fronte a delitti così atroci, come
quelli di Milano e Palermo, esistano anco-
ra margini di ripresa e di autonomia tra
forze che ci appaiono per tanti segni ras -
segnate, se non vinte . Il paese e le isti-
tuzioni – è stato detto dal ministro Rogno-
ni – hanno bisogno di saldezza. Si trat-
ta di un ritornello adatto al salvataggio
della barca governativa o di un'esigenza
avvertita in alto, così come viene ampia-
mente avvertita in basso dalla pubblic a
opinione ? Se è vera la seconda ipotesi ,
come crediamo, è necessario convincers i
che il terrorismo è guerriglia, che esso h a
assunto in Italia forme e moduli speciali ,
in tutto il nostro territorio, dalla Lom-
bardia alla Sicilia e che esso non si può
combattere che con strumenti, soluzion i
e procedimenti speciali .

Il paese è stanco di ascoltare e d i
leggere quanto viene discusso e detto in
questa nostra Bisanzio ; la gente comune ,
il cittadino, ha bisogno di atti di corag-
gio, di assunzioni piene di responsabilità ,
di chiarezza e non di ambiguità politica .
È al paese reale che ci rivolgiamo, non
ad un Governo che è qui davanti a noi

a testimoniare anche oggi la sua impo-
tenza e la sua resa morale e politica d i
fronte all'attacco comunista (Applausi a
destra – Congratulazioni) .

PRESIDENTE. L'onorevole Milani ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto pe r
le sue interrogazioni nn . 3-01177 e 3-01189 .

MILANI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, signor ministro, non insister ò
sull'espressione di solidarietà, di cordo-
glio e di sdegno per i due fatti gravi
che siamo qui a ricordare e a valutare
politicamente. Sono manifestazioni, queste ,
che sono già espresse dalla Presidenza del -
la Camera ed io, anche a nome del mio
gruppo, non ho che da associarmi . L'ucci-
sione, il brutale assassinio dell'onorevole
Piersanti Mattarella e, questa mattina, de i
tre agenti di pubblica sicurezza a Milano ,
ripropongono in tutta la sua gravità il
fenomeno del terrorismo ie, in modo più
specifico, almeno relativamente all'uccisio-
ne dell'onorevole Mattarella, del delitto
politico come mezzo di lotta politica .

Sulle valutazioni del terrorismo molte
cose sono già state dette e avremo mod o
di ritornarvi sopra quando in quest'aula
saremo chiamati a discutere i provvedi -
menti straordinari, meglio speciali, dispo-
sti dal Governo. Noi abbiamo però già re-
spinto il giudizio, espresso a suo temp o
dal Presidente della Repubblica e oggi da l
Presidente della Camera, relativamente a l
fatto che gli atti di terrorismo configura -
no una situazione di guerra e che quind i
occorrerebbe, anche se ciò non viene espli-
citamente detto se non da parte fascista,
comportarci di conseguenza . Se così fosse ,
occorrerebbe riconoscere che la vita poli-
tica e civile del paese è dominata dalla
barbarie e che non c'è spazio se non per
le barbarie . Noi non ne siamo affatto
convinti e anche se non sottovalutiamo i l
fenomeno del terrorismo (non lo abbiamo
sottovalutato, non ne sottovalutiamo la
garvità e quindi l'esigenza, l'urgenza di mi-
sure per combatterlo), occorre però sem-
pre una valtuazione attenta idei fenomeno
evitando idi sommare fatti a fatti e co-
gliendo invece il dato e la specificità . Ciò
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ci spinge a considerare l'assassinio del -
l 'onorevole Mattarella come frutto di una
situazione specifica che è propria della
Sicilia . Delitto certo politico, che ricon-
duce all'atto di terrore ai fini della lotta
politica, ma che si reinserisce in una si-
tuazione specifica, quella siciliana, di cui
dobbiamo tenere pienamente conto .

Del resto, le dichiarazioni del procu-
ratore generale di Palermo lasciano traspa-
rire questo tipo di valutazione, laddove
il procuratore, dottor Viola, afferma che
è un assassinio teso più a conservare
che ad altro, è una esecuzione tipica-
mente mafiosa.

Credo che, per quanto attiene a que-
sto assassinio, noi dobbiamo tenere com e
punto di riferimento questa situazione spe-
cifica e particolare dell ' isola; mentre i l
massacro di Milano è un atto specifico
di terrorismo, che fa parte di una scelt a
aberrante, assurda e barbara, che è quel-
la appunto di sparare sul mucchio, cos ì
come sono le scelte fatte ultimamente da l
terrorismo. Avendo presenti questi due att i
specifici, che hanno una loro distinzione ,
che appartengono certo all'atto terroristi-
co in funzione della lotta politica, ma che
trovano motivazioni particolari, occorre ve-
dere quali siano gli interventi che si ren-
dono necessari, e se, in particolare, le
indicazioni che ci vengono dal Govern o
nel corso di questo dibattito, e più in ge-
nerale dai provvedimenti che il Governo
ha annunciato, siano tali da poter fron-
teggiare con carenza una situazione, che
noi consideriamo grave e preoccupante ;
non tale, però, da presupporre una situa-
zione di guerra, per cui si dovrebbe dare
corso a misure specifiche di una situazion e
di guerra, e quindi rincorrere sullo stes-
so terreno la barbarie, che è voluta, che
il terrorismo sollecita in funzione di un
decadimento e di un sovvertimento gene-
rale della vita civile, politica e democra-
tica del nostro paese.

Tenendo presenti questi dati, noi con-
sideriamo ancora una volta la risposta de l
Governo non pertinente alla necessità d i
un intervento coerente rispetto alla lott a
che deve essere portata avanti contro il

terrorismo. Proprio perché le premesse c i
appaiono spesse volte appartenere a valu-
tazioni politiche sbagliate, la risposta non
è coerente. In sostanza la risposta del Go-
verno appartiene ad una ipotesi, che vede
il terrorismo come un fenomeno che ha
una sua continuità a partire dal 1971 ;

ma, ancora prima che come continuità d i
proposta politica e quindi di suggestion e
ideologica, ha come punto di riferiment o
l'idea che sostanzialmente sia esistita e d
esista un'unica centrale, dal punto di vista
del coordinamento dell'intervento dell e
forze del terrorismo .

Abbiamo presenti le cose che oggi s i
conoscono, cioè che a partire dal 1971 que-
sto tentativo è stato fatto ; abbiamo però
anche presente che, nella sostanza, almen o
a partire dal 1977, si è introdotto, rispet-
to al fenomeno del terrorismo, un salt o
di qualità . Questo salto, ancora prima d i
obbedire a questa esigenza di un coordi-
namento di una centrale direttiva comune ,
obbedisce ad una suggestione ideologica .
In questo senso possono essere trovat i
momenti di continuità e quindi anche la
necessità di una valutazione complessiva .
Ma oggi, proprio obbedendo a questi ele-
menti di suggestione ideologica, si trovano
queste forze articolate per vari gruppi, co n
una loro autonomia di intervento e quind i
di determinazione rispetto all'atto terro-
ristico .

Se per grandi linee questo è il giudizio
che noi diamo oggi del fenomeno terrori-
stico e del suo articolarsi, è evidente che ,
al di là di leggi speciali, di provvediment i
di ordine speciale, che sono all'interno de i
decreti che il Governo ha presentato, son o
necessarie misure che, in qualche modo ,
privilegino l'attività investigativa in quan-
to tale, l'attività professionale, rivolta i n
questo senso sistematicamente ad isolare ,
ad individuare questi gruppi, portand o
per ciò stesso alla loro liquidazione .

A nostro giudizio, questa è la line a
che il Governo dovrebbe seguire . Quando
il Governo ci fa sapere che a Palermo
sono dislocate forze ingenti (2 .600 appar-
tenenti al corpo di polizia e 2 .700 cara-
binieri), ci avverte insieme dell'impotenza
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ben nota, in questa città, ad affrontare fe-
nomeni di terrorismo, di lotta politica at-
traverso l'atto terroristico. Credo che i l
numero dei morti e degli assassini quest o
anno a Palermo sia davvero eccessivo e
che ormai l 'atto terroristico in funzion e
degli equilibri, delle lotte di potere e d i
indirizzi politici in questa città sia orma i
diventata una presenza caratteristica .

Di fronte ad uno spiegamento così for-
te, così elevato di forze di polizia ed in-
sieme all'impotenza di venire a capo della
situazione, è evidente che si pensa ad un
intervento massiccio di tipo tradizionale ,
di forze non addestrate, di forze che di-
ventano anche bersaglio del terrorismo, ma
sostanzialmente incapaci di dare una ri-
sposta efficace . Ecco perché noi conside-
riamo questa del Governo come una pre-
senza insufficiente e soprattutto pericolosa ,
quando si segnali con le misure che co-
nosciamo attraverso i decreti del Governo .

Non riproporrò qui una questione ch e
sistematicamente vengo riproponendo e ch e
è patrimonio di altre forze politiche ; cioè
quella che, tutto sommato, il paese do-
vrebbe disporre di un unico corpo di po-
lizia. Si sa quanti ne abbiamo in quest o
paese e si sa, appunto, di un rapporto d i
conflittualità che esiste almeno tra i du e
corpi fondamentali, quello della polizi a
da una parte e quello dei carabinieri dal -
l'altra. Ritengo che questo lusso in una
situazione di questo tipo non possa pi ù
essere consentito ed è in questa direzione
che occorre agire, se si vuole non lamen-
tare, come si lamenta, l'insufficienza delle
forze a disposizione per intervenire o se
si vuole, in particolare, operare in fun-
zione di un intervento risolutivo da que-
sto punto di vista . Capisco che non si si a
in grado di dare immediatamente quest a
risposta. L'ipotesi che si possa giungere
ad un unico corpo di polizia nel nostro
paese appare quanto mai remota e lon-
tana. Capisco anche che questo dato è av-
vertito e dal Governo e, in generale, dall e
forze politiche e che si cerchi una solu-
zione a questa situazione ; di qui il de-
creto presentato alla Camera, che riassum e
o comunque ripropone i primi articol i
della legge di riforma della polizia attra-

verso la costituzione di un comitato na-
zionale e quindi del coordinamento ; di
qui, però, anche la sottolineatura dell a
insufficienza di questo intervento . Si trat-
ta soprattutto, ancora una volta, di un in-
tervento che declama questa esigenza m a
non pone rimedio alla disfunzionalità esi-
stente . L'ho già affermato l'altra settiman a
in Commissione interni, alla presenza de l
ministro, ma voglio ripetere qui, che no i
saremmo molto più interessati a che, al-
meno nei centri di maggiore presenza de l
terrorismo, il ministro disponesse di auto-
rità una presenza delle varie forze di po-
lizia coordinata sul piano operativo . È
inammissibile che una situazione com e
questa, in cui si continua a lamentare l a
scarsezza di uomini e di mezzi a disposi-
zione, soprattutto nei centri dove più vio-
lento si presenta il fenomeno del terrori-
smo, le vetture della polizia (credo si chia-
mino le « pantere ») e quelle dei carabi-
nieri (credo che si chiamino le « gazzelle » )
in servizio di pronto intervento non comu-
nichino tra loro e non ci sia una central e
operativa che possa coordinare in qualch e
modo il loro intervento .

Se vogliamo operare interventi seri
da questo punto di vista, immediati ed
efficaci sul piano dei risultati, piuttost o
che declamare e costituire formalmente
una serie (di comitati per il coordinamen-
to dei due corpi di polizia, sarebbero
necessarie misure molto più limitate m a
molto concrete, che consentano di rende -
re operativo l 'intervento della polizia.
Questo significa che quando questo coor-
dinamento fosse effettivo, anche l 'attivi-
tà investigativa, di indagine, che è quel -
la che noi sentiamo essere mancante, sa-
rebbe potenziata, anche in rapporto ad
elevate capacità professionali che devono
essere acquisite .

Anche con riferimento al crimine d i
Palermo, sottolineiamo la necessità di di-
rettive precise, signor ministro . Quando
si decide di dare scorta ad un respon-
sabile politico, in questo caso all'ono-
revole Piersanti Mattarella, io credo che
la responsabilità di utilizzare la presenza
della scorta non possa appartenere al
singolo. Il ministro, chi ha la responsa-
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bilità dell'ordine pubblico, chi ha la re-
sponsabillità di intervenire, deve, da que-
sto punto di vista, dare direttive molt o
precise . Non si possono appunto espor -
re, direi, queste persone a situazioni di
questo tipo. E, d'altro canto, credo che
non possono nemmeno gli agenti di po-
lizia essere esposti a queste situazioni .
Capisco che l'atto di terrorismo è lunga-
mente meditato, studiato, e quindi l'ele-
mento, diciamo, imponderabile esiste. Pe-
rò vi sono delle situazioni che lasciano
anche intendere un modo, direi, di gesti -
re oggi ,le forze di polizia incomprensi-
bile. Basta uscire da qui, signor ministro .

Non è possibile pensare che si poss a
fare la guardia a palazzo Chigi metten-
do lì delle persone a fare da piantone ,
a fare da bersaglio all 'atto di terrori-
smo. Se l'obiettivo è quello di sparare
sul mucchio, occorre allora prendere mi-
sure di tipo diverso . Per il Parlamento
si sono inventate delle garitte, si sono
isolate . . . Ma per palazzo Chigi, è eviden-
te che coloro che stanno lì una notte ,
in quelle condizioni, sono bersaglio dell o
atto di terrorismo. Allora si tratta di
prendere altre misure che possono esse-
re piazzate in luogo stategico, la macchi-
na corazzata o tenere sgombera una fa-
scia di strada attorno al palazzo e quin-
di, se non altro, direi, al coperto dallo
attacco improvviso e immediato. Quindi
è vero appunto che questo fenomeno esi-
ge degli interventi di altra natura, ma
noi riteniamo che questi interventi deb-
bano andare in una certa direzione .

Riteniamo soprattutto che nel comples-
so chi dirige, chi amministra, chi ha
la responsabilità politica oggi di portare
avanti una politica che riguardi l'ordin e
pubblico in generale e la lotta al terro-
rismo, debba necessariamente preoccupar -
si anche dei particolari. E i particolari ,
come io ho qui ricordato a proposit o
del modo come si fa la guardia agli uf-
fici pubblici o di rilevante interesse po-
litico, sono fatti grandi come montagne ,
e dovrebbero essere visti, se si ha a cuo-
re appunto la condizione e la sorte de l
poliziotto .

Lo capisco, signor ministro, che non
si può dare assoluta garanzia e certezza
di sicurezza. Però agenti di polizia e ca-
rabinieri non si possono neanche esporr e
al tiro a bersaglio del terrorista nel mo-
do come spesse volte accade. L'idea che
uno possa stare per sei ore di fila, direi ,
a fare servizio di vigilanza qui fuori è
inammissibile. Voi appunto organizzate i
servizi che sono funzionali, in questo ca-
so, all'attacco terroristico, perché non c' è
nessuna persona normale che possa sta -
re lungo la notte per sei ore a fare opera
attiva di vigilanza, perché nessuno fisi-
camente è in grado di prestare la dovut a
attenzione. Ecco quindi cosa di nuovo io
ho da dire al ministro : nulla sostanzial-
mente, se non il fatto appunto che esi-
stono problemi sui quali si tende ogn i
volta a scivolare e a non assumere inve-
ce indirizzi precisi .

Noi riteniamo che, certo, i mezzi a di-
sposizione possono essere anche insufficien-
ti, che forse rispetto alla situazione l e
forze complessive di polizia sono poche .
Ma riteniamo anche che ne esiste un nu-
mero consistente e che non si può con-
tinuare ad avere due apparati paralleli ,
in concorrenza tra di loro, nel momento
appunto in cui si elenca una somma ter-
rificante di assassini nel nostro paese .

PRESIDENTE . L'onorevole Margheri ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per l'interrogazione Longo Luigi numero
3-01185, di cui è cofirmatario .

MARGHERI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, signor ministro, i comunist i
esprimono profondo cordoglio e profonda
solidarietà ai familiari delle vittime di
Milano, dei tre giovani delle forze dell'or-
dine, ed esprimono anche piena solidarie-
tà alle forze dell 'ordine in generale e a
tutti coloro che sono in questo moment o
nel mirino dei terroristi .

Il suo discorso, onorevole ministro a
prescindere dal fatto, che comprendiamo
benissimo, che lei ha dovuto raccoglier e
le prime informazioni ed i primi dati e
che quindi può fornire solo una prima ri-
sposta agli interrogativi sull ' agguato fero-
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ce e vile di Milano), non ha colto second o
noi un problema di fondo che è ben visi -
bile e ben chiaro in tutta la situazione
che nella città di Milano si è creata . Non
da oggi, da questo nuovo e barbaro cri-
mine, che per la qualità e la quantità de i
mezzi impiegati si presenta come un ve-
ro e proprio atto di guerriglia, ma da
diversi anni, perché proprio nella città d i
Milano tra il 1977 ed il 1979 si è eviden-
ziata una strategia, che si è andata sem-
pre più delineando, delle forze del terro-
rismo, una strategia tesa a colpire in
modo sempre più duro, con uno spiega -
mento di mezzi sempre più aperto – altr o
che disperati assassini : certo, assassin i
come dice qualcuno in quest'aula; ma or-
ganizzati, finanziati e addestrati ! –, che
porta questo branco di criminali adde-
strati, pagati ed organizzati a colpire sem-
pre più spesso servitori dello Stato : da
Vittorio De Cataldo, maresciallo degl i
agenti di custodia, a Ghedini, che era u n
agente della polizia stradale, a Compa-
gna, agente della DIGOS, fino ad Emilio
Alessandrini, giudice di Milano che aveva
indagato sulle trame eversive e sul ter-
rorismo in maniera efficace .

Sempre di più si colpiscono servitori
democratici dello Stato, per tentare d i
fiaccare, di abbattere, di soffocare le resi-
stenze democratiche all'interno delle for-
ze dell'ordine, all'interno della magistra -
tura. Contemporaneamente si colpisce a
Milano, come in tante parti d'Italia ; si
colpisce con varie sigle, con varie masche-
rature; si colpisce la città per creare ter-
rore, per rendere difficile la convivenz a
civile, per impedire il confronto democra-
tico e per dividere le forze dell'ordin e
ed i servitori dello Stato dalle grandi mas -
se popolari e dalle forze democratiche del -
la città .

Eppure Milano – lo voglio ricordar e
in questo dibattito brevemente – da piaz-
za Fontana, dal momento in cui l'eversio-
ne aveva una chiara marca fascista, a
quando si è sviluppato il terrorismo di
segno opposto, il terrorismo di Prima li-
nea, delle Brigate rosse, dei Proletari ar-
mati per il comunismo, è stata in prima
fila, è stato il baluardo principale della

democrazia nel nostro paese . Così come
baluardo principale sono state le grand i
masse con alla testa i lavoratori, gli ope-
rai, i tecnici, gli impiegati di Milano, ch e
da allora in poi hanno saputo manifesta -
re, allo Stato democratico e alla convi-
venza civile che la Costituzione regola ne l
nostro paese, non soltanto la loro fedel-
tà, ma la loro capacità di mobilitazione ,
il loro coraggio, la loro decisione e la
loro fermezza .

Si è determinata in Italia, in tutta Ita-
lia ed a Milano principalmente, una gran-
de partecipazione che ha salvato, in mo-
menti decisivi della storia italiana, lo Sta-
to italiano fondato sui valori della Resi-
stenza e della Costituzione. Questa gran -
de partecipazione ha consentito allo Stat o
di reagire all'assalto armato che tentav a
di reciderne le radici, e a questa nuova
Resistenza di grandi forze popolari, che
si sono espresse in tutta Italia, sono lega -
ti anche molti « figli del popolo in di-
visa », se mi è permesso usare l 'espres-
sione di Di Vittorio, che ora vengono col-
piti così barbaramente, cinicamente, fero-
cemente, dal terrorismo che si nasconde
dietro la sigla delle Brigate rosse .

La cieca furia, in realtà, non è com-
pletamente isolata neanche a Milano . Non
vogliamo dire che le grandi masse quest a
sera hanno sfilato per le vie di Milano ,
fino a Piazza San Marco, le migliaia e
migliaia di cittadini che ancora una volt a
hanno manifestato coraggiosamente la loro
volontà, abbiano isolato completamente la
cieca furia del terrorismo. No, noi sappia-
mo che anche a Milano, nelle fabbriche ,
nelle scuole, nei quartieri, i terroristi pos-
sono disporre di complicità, di copertura,
di alleanze . Rappresentano copertura e al-
leanza su cui essi possono contare l'in-
treccio con alcuni ambienti della crimina-
lità organizzata, l'uso della violenza nella
lotta sociale e politica, in forme teppi-
stiche, di racket organizzato da bande, da
squadracce giovanili in vari quartieri del -
la città . Sono complicità e copertura, lo
vogliamo dire francamente, quelle che ven-
gono anche da coloro che non sanno di-
stinguere con chiarezza, rigore, nettezza
la proposta politica (anche quella rivolu-
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zionaria è una proposta politica) che chie-
da un cambiamento totale della società
dall'uso e dal ricorso alla violenza . Spesso
costoro manifestano ritardi e indifferenz e
culturali di fronte al fenomeno del terro-
rismo .

Tutte queste complicità, tutte quest e
coperture ci sono anche a Milano ; e allo-
ra, di fronte a questo fenomeno apparen-
temente contraddittorio di una città ch e
vede un grande sviluppo del movimento
democratico di massa in difesa dello Stato
fondato sui valori della Resistenza e dell a
Costituzione, da un lato, e dall'altro l a
possibilità di trovare alcune sacche d i
complicità, la domanda che si pone è l a
seguente: abbiamo fatto di tutto per iso-
lare completamente i terroristi, i loro com-
plici, i loro mandanti, i loro anche invo-
lontari alleati ? Abbiamo fatto di tutto
per rompere le catene di complicità che
hanno reso più efficace, più organizzata ,
più terribile la loro azione ? Dobbiam o
rispondere che non si è fatto di tutto :
quel clima di fiducia, di solidarietà tr a
le masse popolari e le forze dell'ordine
spesso anche: a Milano non è stato usato
nel modo più giusto ed efficace . Questo ,
certo, anche per i ritardi del dibattito
cutlurale, ma anche perché le direttive
date da prefetti e questori (e anche da l
Governo) nella storia di Milano non son o
state perfettamente coerenti a questo
obiettivo. Almeno in alcuni momenti .

Cambiamo ciò che c'è da cambiare ,
ma comprenda il Governo che, così come
il problema si pone per la riforma dell a
polizia, esso si pone anche per le diret-
tive che si danno ai prefetti e ai questori .
L'obiettivo principale per rendere efficace
la risposta delle forze dell'ordine, dell e
forze di polizia non è soltanto quello d i
una migliore organizzazione, di un miglio-
re addestramento professionale, di un mi-
gliore armamento (tutte cose necessarie e
giuste), ma è anche quello di un clima
di solidarietà e di fiducia tra le forze
democratiche popolari e le forze dell'or-
dine, i figli del popolo in divisa .

Se si vuole raggiungere questo obiet-
tivo, bisogna cambiare atteggiamento e li-
nea, bisogna puntare di più su questo

rapporto di solidarietà tra città e forze
dell'ordine, bisogna impedire che talvolta
le forze dell'ordine siano isolate nel con-
trastare il terrorismo, far sì, piuttosto,
che esse avvertano il senso della solida-
rietà della classe operaia, degli impiegati ,
dei tecnici, dei cittadini democratici che
oggi manifestano a Milano .

Ecco qual è l'esigenza del popolo d i
Milano, così come di quello delle altre
grandi città del nostro paese . Ecco quel-
lo che chiede, di fronte alla tragedia di
tre agenti così vilmente assassinati, l'unit à
del popolo milanese: un rapporto nuovo
di fiducia, di collaborazione, che si fond i
sulle profonde tendenze democratiche uni-
tarie del popolo e sulla possibilità che
questa unità cambi anche indirizzi, criter i
di gestione, che qualche volta nell 'apparato
dello Stato si sono adoperati .

Si cambi, si modifichi, così come un
cambiamento e una modifica è la riforma
della polizia : devono essere cambiament i
e modifiche anche gli indirizzi che si dan-
no ai nuovi prefetti, ai questori, a coloro
che dirigono le forze dell'ordine. Questo
si richiede, per essere sicuri che la vo-
lontà democratica del popolo milanese, che
ha contribuito in gran parte a salvare la
democrazia italiana in questi decenni d i
duro scontro sul fronte del terrorismo
fascista e sul fronte del terrorismo ever-
sivo sedicente rosso, che questa grande
unità democratica, dicevo, che si è mani-
festata nelle fabbriche, nelle scuole e nei
quartieri, possa finalmente sconfiggere i l
terorismo e far superare alla società ita-
liana questa fase aspra e difficile alla so-
cietà italiana (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . L'onorevole Bandiera ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per l'interrogazione Mammì n . 3-01188, di
cui è cofirmatario .

BANDIERA. La coincidenza di queste
due tragiche vicende ci testimonia il sen-
so e la dimensione dell'ondata terroristica
che si abbatte sul nostro paese. Ho ascol-
tato con interesse e con attenzione le di-
chiarazioni del ministro e, per quanto ri-
guarda i fatti milanesi, concordo in pieno
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con quanto egli ha affermato e trovo inu-
tile, forse, che si continui, da parte no-
stra, a dare suggerimenti al Governo su
ciò che si debba o che non si debba fare ,
consigliando tecniche di polizia o strate-
gie per fronteggiare il terrorismo, che è
un fenomeno che appartiene, in dimensio-
ne diversa, alle società industriali mature ,
qual è la nostra, e che va fronteggiato e
debellato soltanto nel momento in cui le
strutture di queste società acquistano for-
me culturali che consentono tipi di orga-
nizzazione nelle quali il terrorismo no n
può allignare. È questo, mi pare, l ' indiriz-
zo al quale dobbiamo volgerci, è essenzial-
mente politico, e deve tendere a prosciu-
gare il terreno di coltura del terrorismo e
a fronteggiare in modo estremamente ener-
gico questa situazione di emergenza con
tutti i mezzi a nostra disposizione .

Giustamente il ministro ha ricordato
ciò che il Governo ha fatto e gli ultimi
provvedimenti varati, che hanno format o
qui oggetto di anticipate critiche e di an-
nunci di ostruzionismo . Voglio assicurarle ,
signor ministro, che noi ci batteremo per -
ché questi provvedimenti, che si ricolle-
gano ai primi che noi volemmo, cioè all a
« legge Reale », vengano sollecitamente ap-
provati . Con questi provvedimenti, infatti ,
si creano quegli strumenti per le forze d i
polizia e per la magistratura, capaci d i
poter consentire una lotta efficace al ter-
rorismo .

Detto questo, direi con il ministro ch e
vi è ben poco da aggiungere e che i poli-
ziotti, in primo luogo, ma anche tutti noi ,
onorevoli colleghi, siamo esposti in questa
che forse, giustamente o ingiustamente, è
stata chiamata una guerra e che indubbia-
mente comporta un modo nuovo di viver e
in una società difficile come la nostra .

Ora, signor ministro, non contraddic o
ciò che ho detto prima, ma ritengo ch e
sul piano organizzativo vi siano ancora al -
cune cose da fare prendendo ad esempi o
ciò che è avvenuto in altri paesi europei .
Il terrorismo, infatti, non è un fenomeno
nostro, anche se da noi ha dimensioni di-
verse, perché vi sono stati fatti terrori-
stici abbastanza gravi nella Repubblica fe-
derale di Germania, vi è un terrorismo

spagnolo e vi è la situazione irlandese ;
eppure in quei paesi si è riusciti in qual -
che modo a frenare questo fenomeno e
a trovare metodi efficaci di lotta . Ritengo
che sul piano addestrativo e della dota-
zione di mezzi – a questo proposito soc-
corre l'ultima legge varata dal Parlamen-
to – si debba fare di tutto per non con-
sentire ai terroristi di aggredire le forze
dell'ordine, così come è avvenuto a Mi-
lano questa mattina . Non vi è dubbio che
non vi era, forse, una possibilità di dife-
sa, ma probabilmente vi era anche pe r
gli agenti una scarsa possibilità di difen-
dersi a causa delle attrezzature di cui di-
sponevano. Non so, infatti, se avessero un
contatto radio o se la sala operativa po-
tesse seguirli, ma ciò che sorprende è i n
ogni caso l'estrema difficoltà di disporre ,
dopo i colpi criminali, di immediati mezz i
di intervento per cercare di colpire e d i
prendere sul fatto i terroristi .

Come dicevo, vi è questa coincidenza ,
non so se casuale o voluta, tra i fatti
di Palermo e quelli di Milano . Vi sono
due considerazioni, onorevole ministro ,
che mi pare doveroso fare questa sera ,
frenando naturalmente lo sgomento e l e
parole che ci verrebbero spontanee. La
prima considerazione è questa: sempre
più dobbiamo ritenere che vi sia un di -
segno strategico in tutto questo, che ab-
bia, se non una guida unica, almeno una
guida coordinata. È necessario, quindi ,
cercare di leggere bene in questo fenome-
no e cercare di riuscire a colpire, con tut-
ti i mezzi a disposizione, i mandanti o i
capi di questo movimento .

La seconda considerazione, da me fat-
ta anche nell'interrogazione che ho pre-
sentato sul caso Mattarella, è la seguen-
te : il tentativo del terrorismo è politica -
mente volto a creare fatti di destabilizza-
zione nel paese, a creare delle profond e
lacerazioni nelle strutture sociali, a disar-
ticolare la nostra società . Ebbene, non
vi è dubbio che questo conduca, con un
calcolo abbastanza raffinato, a colpire i
momenti di aggregazione della società . I
momenti di aggregazione di una societ à
sono le strutture emergenti : per questo
viene colpito il ceto manageriale nel nord,
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mentre viene colpito il massimo rappre-
sentante dello Stato nella regione sicilia-
na . Infatti, in Sicilia, come in tutto i l
Mezzogiorno, la classe politica rappresenta
un momento di aggregazione della socie-
tà; e colpire la classe politica significa
creare in Sicilia la disarticolazione del
tessuto sociale . Questo è un dato di ri-
flessione, onorevole ministro, che io por-
go al Governo e sul quale ritengo si deb-
ba lavorare per cercare di prevenire even-
tuali altre azioni .

D 'altra parte, mi pare che questi av-
venimenti non ci cadano dal cielo . Nel -
la risoluzione dei cosiddetti capi storici
del terrorismo questo era stato già teo-
rizzato. Dopo aver colpito al cuore lo
Stato, dopo aver cercato di disarticolar e
la società nelle sue stutture produttive .
dopo aver sparato ai dirigenti della FIAT
ai magistrati ed ai giornalisti del nord ,
avevano teorizzato questa discesa nel sud;
avevano pensato che nel Mezzogiorno po-
tesse esservi ancora questo campo di col -
tura per il terrorismo, ritenendo che vi
sia nel sud la prospettiva di portare avan-
ti possibilità rivoluzionarie, colpendo qu i
la classe politica. Ecco, onore-
vole ministro, onorevoli colleghi, qua l
è la realtà nella quale oggi ci muoviamo :
la realtà di un terrorismo che - lungi
dall'essere debellato con i successi otte-
nuti dalla polizia, che non finisce sicu-
ramente con l'arresto di alcuni capi o
presunti capi, che ha delle radici assa i
profonde, che appartiene ormai ad un cer-
to tipo di organizzazione della nostra so-
cietà - possiamo debellare soltanto co n
l'unità di tutte le forze politiche e socia-
li capaci, in questo loro confronto, di
produrre quel tipo di organizzare e que l
tipo di cultura nel quale il fenomeno ever-
sivo non trova spazio .

PRESIDENTE . L'onorevole Sangalli h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per l'interrogazione Bianco Gerardo nu-
mero 3-01190, di cui è cofirmatario .

SANGALLI . Il feroce assassinio del
vicebrigadiere Rocco Santoro, dell 'appun-
tato Antonio Cestai-i, della guardia Miche -

le Tatulli, avvenuto questa mattina a Mi-
lano, per la tecnica e la ferocia con cu i
è stato eseguito, per la vicinanza tempo-
rale con l'altro dell'onorevole Mattarel-
la, ripropone a questo Parlamento, alle
forze politiche che lo costituiscono, i l
dovere di dare una risposta al paese non
per tranquillizzare le coscienze o per esor-
cizzare la realtà con balzi in avanti, no n
con l'illusione che le parole bastino a li-
berare noi e la gente dall'incertezza, dal -
la paura e da quell'insicurezza che si in -
filtra progressivamente nelle coscienze ren-
dendole disponibili a qualsiasi soluzione
che si presenti a portata di mano .

Ci siamo rivolti al Governo, al mi-
nistro dell'interno, perché è ad esso che
spetta oggi esprimere con chiarezza, seb-
bene non siamo semplici le difficoltà che
incontra sul suo cammino, una linea in -
torno alla quale sia ritrovato il posto ed
il ruolo dello Stato, sia ricostruita l a
stessa solidità dello Stato e rinnovato i l
coraggio della libertà in un popolo che
non rinuncia a sottoporsi a questa prova !

La conclusione dell'istruttoria sul ca-
so Moro aveva da poco diffuso nella pub-
blica opinione un senso di relativa tran-
quillità, non solo e non tanto perché
sembrava che la magistratura avesse in-
dividuato ed arrestato i presunti capi del-
l'organizzazione eversiva, quanto perch é
sembrava che si fosse definitivamente chia-
rita la genesi, l'evoluzione essenziale del
terrorismo in Italia, relitto degenere del -
la contestazione studentesca sviluppatas i
in ambienti intellettuali e paraintellettua-
li, che avevano sfogato in un'opera assur-
da e mostruosa la rabbia e la frustrazio-
ne della loro inattualità ed impotenza
rivoluzionarie . Ecco, invece, che, con l'ag-
ghiacciante assassinio dell'amico Mattarel-
la e la strage di tre tutori dell 'ordine
a Milano, il terrorismo si ripropone nell a
sua sconvolgente attualità drammatica ,
che a Milano (a quasi un anno dall 'uc-
cisione del giudice Alessandrini), nella vio-
lenza politica e delinquenza comune, h a
ormai superato il limite di guardia .

Sembra di essere di fronte ad una leb-
bra incurabile nella nostra società, di cu i
non abbiamo ancora saputo individuare le
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cause ed il decorso ; par di combattere
contro un'Idra dalle mille teste, che non
muore perdendone alcune . Non basta
esprimere indignazione: ai cittadini non
interessa, perché ognuno ne ha sin trop-
pa. Non è tempo di parole, ma di fatti :
d'accordo, ma i fatti sono realizzati sol -
tanto da una volontà determinata, effica-
ce, che persegua chiari obiettivi . La for-
mazione di tale volontà, con tali requi-
siti, purtroppo da noi è faticosa ed a
volte stentata; il nostro sistema democra-
tico è stato reso claudicante dal profon-
do disaccordo fra le parti politiche e, s e
a questo aggiungiamo il profondo trava-
glio culturale che viviamo, con l'avvent o
di una civiltà di massa, le mutate condi-
zioni di vita nelle grandi città ed in am-
bienti del tutto artificiali, la crisi di va -
lori che travaglia la nostra società, for-
se avremo indicato alcuni dei parametr i
sociologici che possono fornire una cor-
nice del fenomeno, ma quello politico è
il problema che più ci preme e si in -
treccia con le sorti della nostra democra-
zia, sempre più inserita in un sistema in-
ternazionale percorso, in questo periodo ,
da fremiti di crisi le cui connessioni con
il terrorismo nostrano vorremmo fosser o
meglio chiarite ed accertate .

Non è possibile difendere le istituzioni
della nostra cultura, mantenere fede nel -
la direzione di marcia, se esse non sono
condivise, fatte proprie, coltivate e vissu-
te da tutto il popolo, rispetto al qual e
troppe volte le istituzioni sono rimast e
lontane ; la cultura e i relativi valori son o
stati patrimonio soltanto di alcune parti ,
di un arcipelago di parti che a volte non
riesce a riconoscersi nella sua unità ; ri-
spetto al popolo la direzione di marcia è
stata a volte volutamente celata, a volte
confusa, a volte senza possibilità di esser e
chiarita per la nostra incapacità di espri-
mere programmi chiari, per la nostra pau-
ra di scegliere e di riuscire infine a go-
vernare, rispettando i programmi, i temp i
e le cose senza demagogia (come purtrop-
po, anche qui stasera, abbiamo ascoltato) .

Per evitare di riproporre ancora una
lettura demagogica del terrorismo, con
una semplificazione dei fattori economici .

sociali e politici che insistono sulla crisi ,
abbiamo posto delle domande precise nel-
la nostra interrogazione al Governo, per-
ché gli impegni concreti, per noi, sono
il modo migliore per onorare la memo-
ria dei caduti di oggi, esprimere profon-
do cordoglio cristiano alle famiglie delle
vittime e solidarizzare con le forze del -
l'ordine .

In questo senso, onorevole ministro, c i
riteniamo soddisfatti della sua rispost a
(Applausi al centro) .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svol-
gimento di interrogazioni urgenti sull'as-
sassinio dcl presidente della regione sici-
liana Piersanti Mattarella e sull'assassini o
di tre appartenenti alle forze dell'ordine
a Milano .

Per la discussione di mozioni .

PAllAGLIA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Voglia indicarne il mo-
tivo, onorevole Pazzaglia .

PAllAGLIA. Signor Presidente, nella
scorsa settimana la Conferenza dei presi -
denti di gruppo aveva avuto comunicazio-
ne da parte del Governo che nella gior-
nata di domani il Governo avrebbe reso
comunicazioni in aula sul gravissimo at-
tentato alla pace nel mondo compiuto
dall'Unione Sovietica con l 'invasione dell o
Afghanistan . Nella riunione odierna dell a
Conferenza dei capigruppo abbiamo appre-
so due cose, una più grave dell'altra : che
il Governo non farà più comunicazioni, m a
risponderà soltanto alle interpellanze, e
che invece del Presidente del Consiglio de i
ministri verrà a rispondere alle interpel-
lanze il ministro per i rapporti con i l
Parlamento. Si tratta di due decisioni di
una gravità tale per cui noi siamo costret-
ti a preannunciare, onorevole Presidente ,
che domani chiederemo alla Camera, ai
sensi dell'articolo 111 del regolamento, d i
fissare la data della discussione della mo-
zione n . 1-00064 presentata del gruppo de l
MSI-destra nazionale . Chiederemo che ven-
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ga fissata la data della discussione senz a
alcun ulteriore indugio, perché di fronte
ad un inaudito atteggiamento del Gover-
no, quale quello che ho riferito, è neces-
sario – ripeto – che la Camera impong a
al Governo un dibattito consono alla gra-
vità del fatto (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Ne prendo atto, e rife-
rirò in tal senso al Presidente della Ca-
mera.

MILANI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Voglia indicarne il mo-
tivo, onorevole Milani .

MILANI. Signor Presidente, da parte
nostra condividiamo l'esigenza di una di-
scussione che si concluda con una vota-
zione, in riferimento alla situazione inter-
nazionale ed agli orientamenti del Gover-
no. È già stato ricordato qui quello che
a noi sembrava un impegno assunto da l
Governo nella Conferenza dei capigrupp o
la scorsa settimana. Adesso si verifica una
fuga del Governo: viene fornita dal mini-
stro per i rapporti con il Parlamento la
risposta alle interpellanze ed interrogazio-
ni presentate, certo nel rispetto dell'utiliz-
zazione di tali strumenti del sindacat o
ispettivo ma sostanzialmente per far cono-
scere l'orientamento del Governo sull'ar-
gomento, di fronte a scadenze internazio-
nali che lo vedono impegnato in posizio-
ni di responsabilità.

Per queste ragioni, domani anche no i
chiederemo che venga fissata la data dell a
discussione della mozione presentata dal
gruppo del PDUP sull 'argomento . Avanze-
remo la stessa richiesta per la nostra mo-
zione sui problemi energetici, un'altra dell e
grosse questioni che interessa il paese e
di cui si sente parlare attraverso decret i
o misure amministrative, mai come ri-
flessione per procedere ad un intervent o
organico in relazione alla crisi energetica
che il paese attraversa .

PRESIDENTE. Prendo atto delle sue
richieste, onorevole Milani .

Per l'iscrizione di una proposta di legge
all'ordine del giorno, ai sensi del quar-
to comma dell'articolo 81 del rego-
lamento .

CICCIOMESSERE . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Voglia indicarne il mo-
tivo, onorevole Cicciomessere .

CICCIOMESSERE . Mi associo, a nome
del gruppo parlamentare radicale, alle ri-
chieste dei colleghi Pazzaglia e Milani re-
lative alla fissazione della data della di-
scussione delle mozioni relative all'Afgha-
nistan; mi sembra che questa decisione
derivi da esigenze di natura interna ed
internazionale che noi non possiamo con -
dividere, evidentemente, ma in generale, e
nel caso, riteniamo sia necessario, di fron-
te a fatti così gravi, che ci siano comu-
nicazioni del Governo e ci siano delibera-
zioni della Camera .

Chiedo poi, signora Presidente, l'iscri-
zione all'ordine del giorno dell'Assemblea
della proposta di legge Pannella n . 112
sulla riforma del codice di procedura pe-
nale. Questa è, signora Presidente, anch e
a conclusione di questo dibattito, la no-
stra risposta, 'la risposta che noi ritenia-
mo che la Camera dovrebbe dare al ter-
rorismo, cioè una risposta di civiltà con-
tro la barbarie che vorrebbero imporci .
Credo che, di fronte a questi fatti, non
sia opportuno rispondere, come ci è stat o
annunziato, con la violazione dei fonda -
mentali diritti costituzionali, con l'istitu-
zione dell'ergastolo preventivo, del ferm o
di polizia e di tutte quelle altre cose ch e
sembra – ho letto dalla dichiarazione del
collega Berlinguer – vi sia assoluta urgen-
za di approvare in breve tempo . Ritengo
che questi strumenti non siano mai servit i
a sconfiggere il terrorismo . Credo, invece ,
che l 'approvazione di nuovi strumenti ch e
diano la certezza del diritto, che consen-
tano processi veloci, possa contribuire all a
soluzione del problema . L'iscrizione auto-
matica della proposta di legge n . 112 do-
vrebbe essere senz'altro concessa in base
ad una prassi consolidata. Mi riferisco in
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particolare ad un precedente di un mes e
e mezzo fa, quando il collega Fracchia
chiese l'iscrizione all 'ordine del giorno del -
l'Assemblea di una serie di provvediment i
già in stato di relazione.

PRESIDENTE . Onorevole Cicciomesse-
re, ritengo che potrò fornirle una rispo-
sta nella giornata di domani, dopo ave r
consultato la Commissione ed accertat o
lo stato degli atti .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di mozioni .

PRESIDENTE . Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni, interpellan-
ze e mozioni. Sono pubblicate in allegato
ai resoconti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di domani :

Mercoledì 9 gennaio 1980, alle 11 :

1 . — Assegnazione di progetti di legg e
alle Commissioni in sede legislativa .

mercio e vendita dei molluschi eduli la-
mellibranchi (784) ;

— Relatore : Allocca .

4. — Discussione del disegno di legge :

S. 460. — Conversione in legge, co n
modificazioni, del decreto-legge 12 novem-
bre 1979, n . 571, recante modifiche al de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n . 643, e successive modifi-
cazioni, concernente l'istituzione dell 'impo-
sta comunale sull'incremento di valore de-
gli immobili (approvato dal Senato) (1115) ;

— Relatore : Rubbi Emilio .
(Relazione orale) .

5 . — Seguito della discussione della
proposta di legge :

ANIASI ed altri : Riforma dell'editoria
(377) ;

— Relatore : Aniasi .

6 . — Discussione del disegno di legge :

Delega al Governo per la ristruttura-
zione dei servizi di assistenza al volo
(807) ;

— Relatori : Tassone e Morazzoni .
(Relazione orale) .

La seduta termina alle 21,20 .

2. — Interpellanze e interrogazioni .

3. — Discussione dei progetti di legge :

S. 485 . — Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 16 novem-
bre 1979, n . 577, recante ulteriore prorog a
di alcuni termini previsti dalla legge 2
maggio 1977, n . 192, concernente norme
igienico-sanitarie per la produzione, il com-
mercio e la vendita dei molluschi eduli
lamellibranchi (approvato dal Senato)
(1106) ;

SANDOMENICO ed altri : Proroga de i
termini di cui all'articolo 1 della legge 1 9
dicembre 1978, n. 804, concernente norm e
igienico-sanitarie per la produzione, coni -

Trasformazione di un documento
del sindacato ispettivo .

Il seguente documento è stato così tra-
sformato su richiesta del presentatore : in-
terrogazione con risposta orale Boggio
n. 3-01118 del 18 dicembre 1979 in inter-
rogazione con risposta in Commission e
n . 5-00630 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Avv. DARIO CASSANELLO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO ROSSI
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ E
E MOZIONI ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

BOGGIO, AMBROGIO, COCCO MARIA ,
VIGNOLA E SICOLO. — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri. — Per conoscer e
il giudizio del Governo in merito alla
delibera del CIPI concernente i criteri d i
individuazione delle aree insufficientement e
sviluppate del centro-nord, che consente
l'estensione degli incentivi previsti per i l
Mezzogiorno ; e se il Governo non ritiene
di sospendere la delibera, come richie-
sto da parte del comitato per le regioni
meridionali .

	

(5-00630)

SCARAMUCCI GUAITINI ALBA, BAR-
TOLINI E CIUFFINI . — Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. — Per sapere
se è a conoscenza di quanto pubblicat o
da alcuni giornali, nella cronaca umbra ,
circa un sibillino e laconico telex inviato
dalla società proprietaria dello zuccherifi-
cio di Foligno in cui si precisa di no n
aver mai preso impegno alcuno per l 'ulte-
riore attivazione nel 1980 dello stabili -
mento .

Per sapere se si ritiene detta comuni-
cazione assai contrastante con le notizi e
inviate, tramite fonogramma dello stesso
Ministro dell'agricoltura, giorni or son o
alla regione Umbria, le quali sembravano
essere, invece, alquanto rassicuranti .

Per conoscere, come si spiega, dunque ,
questa contraddittorietà di notizie e comu-
nicazioni e se il Ministro ritenga che tut-
to ciò contribuisca ad aggravare la già
pesante situazione dello zuccherificio e a
creare anche una preoccupante confusione .

Per sapere, infine, quali iniziative inten-
da prendere anche al fine di chiarire fino
in fondo quanto si sta verificando in rela-
zione all'ultima presa di posizione del
gruppo Montesi .

	

(5-00631)

ACCAME. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere, in relazione agli atti d i
insubordinazione contestati ai marinai Pao-
lo Renga, Salvatore Pinna e Gianfranco
Pinna in servizio alla scuola allievi sot-
tufficiali de La Maddalena, quali sono le
mancanze effettivamente commesse e qua-
li azioni sono state intraprese sul pian o
disciplinare in ottemperanza alla legge di
principio sulla disciplina militare (legg e
n . 382 del 1978) .

	

(5-00632)

GARAVAGLIA MARIA PIA E GITTI . —
Al Ministro della sanità. — Per conoscere
- premesso che sul mercato scarseggian o
o sono ormai scomparsi farmaci essenzia-
li la cui efficacia ed economicità è rico-
nosciuta universalmente, data soprattutt o
anche la loro caratteristica di non avere
o di avere scarsi effetti collaterali, qual i
il Cardiostenol, la Nisidina, la Canfosil-
sparteina, il Canfosilbromo ; che non solo
sul mercato ma negli stessi ospedali spe-
cializzati si verifica lo stesso fenomeno a
carico di farmaci essenziali per la cura dei
tumori maligni, come il Cloramin, la Mi-
tomicina ed il Peptichemio - quali misure
il Governo intenda prendere per garanti-
re il diritto fondamentale alla cura dei pa-
zienti, e per controllare che l'industri a
farmaceutica corrisponda agli obblighi ch e
le competono in base alle licenze di pro-
duzione e di vendita, garantendo allo stes-
so tempo all'industria farmaceutica le con-
dizioni per adempiere i suoi specifici e
delicati compiti .

	

(5-00633)

SPATARO, BOTTARI ANGELA MARIA ,
BOGGIO, BARCELLONA, ARNONE, ROS-
SINO, RINDONE E PERNICE. — Ai Mini-
stri dei lavori pubblici e dell 'agricoltura e
foreste . — Per sapere quali interventi s ' in-
tendono assumere da parte del Governo ,
d'intesa con la regione siciliana, per far e
fronte ai gravissimi danni causati dall'ecce-
zionale ondata di maltempo che ha colpit o
gravemente la Sicilia, con particolare rife-
rimento alla provincia di Messina .

Gli interroganti chiedono di conoscere
se è stata fatta, sempre d 'intesa con la
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regione siciliana e gli uffici competenti ,
una valutazione dei danni che hanno in-
teressato pesantemente le infrastrutture
civili, industriali e turistiche della costa
tirrenica delle province di Palermo e di
Messina nonché larghi settori dell'agricol-
tura siciliana sia in termini di danneggia -
mento alle colture sia alle scorte .

Si chiede inoltre di conoscere come
s'intende assicurare, per il futuro, in cas i
di emergenza il collegamento e il riforni-
mento dei beni essenziali con le isole mi-
nori siciliane.

Gli interroganti auspicano una pronta
risposta del Governo al fine di potere
assicurare le popolazioni e le categorie
colpite circa la volontà del Governo pe r
il pronto intervento e per ripristinare, ne l
più breve tempo possibile, le opere e ri-
sarcire le categorie danneggiate dal mal -
tempo.

	

(5-00634)

CERQUETTI, ZANINI E BARACETTI .
— Al Ministro della difesa. — Per avere
notizie, posto che non è stata ancora data
risposta alla interrogazione n . 5-00268 del
3 ottobre 1979 sull'argomento e in rela-
zione al dibattito sul disegno di legge
n. 1148 « Proroga del termine previsto dal-
l'articolo 13 della legge 24 dicembre 1976 ,
n . 898, sulla nuova regolamentazione dell e
servitù militari » :

a) sulla situazione attuale delle ser-
vitù militari, precisando per forza armata
e per regione : le superfici asservite all a
data di entrata in vigore della legge n. 898
del 1976, le superfici revisionate (con con-
ferma o liberalizzazione), nonché le su-
perfici da revisionare ; per ogni dato s i
chiedono inoltre i corrispettivi dovuti pe r
indennizzi ai privati e ai comuni ;

b) sulla situazione attuale delle pro-
prietà demaniali destinate alla difesa, pre-
cisando per ogni forza armata e per re-
gione le superfici esistenti alla data d i
entrata in vigore della legge sulle servit ù
e le superfici attuali ;

c) sulla ragione dello squilibrio ne i
lavori compiuti dall'esercito (che deve re-

visionare il 9 per cento delle superfici già
asservite), dalla marina (che deve revi-
sionare soltanto il 5 per cento delle su-
perfici già asservite), di contro invece a
quelli compiuti dall'aeronautica, che deve
revisionare ben il 62 per cento delle su-
perfici già asservite ai propri scopi .

(5-00635)

GRASSUCCI, MARGHERI E OTTAVIA-
NO. — Ai Ministri delle partecipazioni sta -
tali e dell'industria, commercio e artigia-
nato. — Per sapere per quale motivo la
Società promozione e sviluppo industria -
le (IRI) non garantisce alla FIMAP di
Aprilia il sostegno necessario .

I sottoscritti ricordando come, nono-
stante le attuali difficoltà, la precitata fab-
brica (110 lavoratori) sia tra le piccole e
medie aziende una delle più quotate nel
campo della produzione delle macchine
utensili a controllo numerico e abbia un a
manodopera fortemente specializzata, chie-
dono di conoscere le iniziative che i Mi-
nistri intendono assumere per salvare la
FIMAP e rilanciarne l 'attività produttiva
ed i livelli occupazionali .

	

(5-00636)

SATANASSI E COCCO MARIA. — Al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste . —
Per sapere :

quale atteggiamento il Governo ita-
liano intende assumere in sede di com-
missione CEE sulla proposta di regolamen-
to relativo all'organizzazione comune de i
mercati nel settore delle carni ovine ;

come intende tutelare la produzione
ovinicola nazionale, con particolare riferi-
mento alle aree interne e meridionali ed
alle caratteristiche dei nostri allevamenti
in riferimento sia alla politica di mercat o
che a quella delle strutture aziendali e
produttive .

	

(5-00637)

?MARGHERI, ICHINO, MACCIOTTA . —
Al Ministro delle partecipazioni statali . —
Per sapere se intenda intervenire nella vi-
cenda SAME (società editrice del gruppo
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ENI), che la direzione aziendale vorreb-
be avviare ad un drastico ridimensiona -
mento (e, inevitabilmente, alla liquidazio-
ne) attraverso il blocco di gran parte de-
gli investimenti già programmati e il mas-
siccio ricorso alla cassa integrazione .

E da notare che gli indirizzi della di-
rezione aziendale sono in aperta violazio-
ne dell'accordo stipulato con le organiz-
zazioni sindacali nel marzo del 1979, ne l
quale si prevedevano gli investimenti e le
iniziative di riorganizzazione del lavoro
assolutamente necessari per adeguare l a
azienda alle esigenze del mercato, soprat-
tutto per il trattamento elettronico de i
testi e per l'uso del colore . Proprio l'ina-
dempienza della direzione ha causato si a
l'impossibilità di acquisire nuovi client i
(alcuni dei quali avevano già manifestato
pubblicamente il proprio interesse), sia la
grave situazione di crisi finanziaria e pro-
duttiva che sarebbe alla base, oggi, della
denuncia degli impegni assunti .

Ancora una volta, dunque, l'inadem-
pienza di un'impresa pubblica si risolve-
rebbe in un grave spreco di risorse per
la collettività e in un pesante attacco al-
l'occupazione .

Per questo, a giudizio degli interrogan-
ti, anche nel caso della SAME, appare ne-
cessario un intervento governativo per ri-
chiamare l 'azienda e il gruppo ENI al ri-
spetto degli impegni assunti . L'inadem-
pienza di fronte ad accordi e a decision i
operative già assunte è un metodo che si
va pericolosamente diffondendo in molt i
settori delle partecipazioni statali, e ci ò
potrebbe aggravare ulteriormente la cris i
attuale bloccando ogni serio tentativo d i
programmazione .

Gli interroganti chiedono infine di sa -
pere se sono stati elaborati concreti indi-
rizzi per la riorganizzazione di tutto i l
settore delle imprese editoriali pubbliche .
L'intervento delle partecipazioni statali ne l
settore editoriale, indipendentemente da i
motivi che lo hanno originato e che non
sempre sono apparsi legittimi e funzio-
nali alle esigenze della collettività, non
può risolversi oggi con uno spreco di ri-
sorse e con un danno per i lavoratori . È
necessaria un'azione capace di dare alle

aziende editoriali pubbliche non solo un a
gestione economica, ma anche un ruolo
specifico e istituzionalmente garantito di
promozione della cultura e dell'informazio .
ne democratica .

	

(5-00638 )

MANNUZZU E BERLINGUER GIOVAN-
NI. — Al Ministro di grazia e giustizia .
— Per sapere :

se risponde a verità che Loren a
Arienti ha trovato ,la morte per una over-
dose di eroina nel carcere di Sassari, do-
ve era reclusa;

a quali trattamenti la Arienti è sta-
ta sottoposta, in relazione alle sue condi-
zioni di tossicodipendente, nei reiterati
periodi in cui se .ne è protratta, per di-
versi titoli, la detenzione ;

come la Arienti ha potuto procurar -
si la droga e la siringa usate per l'inie-
zione letale .

	

(5-00639)

MANNUZZU, MACCIOTTA E BERLIN-
GUER GIOVANNI . — Al Ministro delle
partecipazioni statali. — Per sapere quali
interventi intenda compiere, con l'urgen-
za dovuta, per impedire la definitiva smo-
bilitazione della S .p .A . Alba di Porto Tor-
res, unica impresa a partecipazione stata -
le della provincia di Sassari, in una situa-
zione come la presente in cui le intere
strutture economiche sarde non reggono e
l'isola è stretta da un malessere social e
gravissimo .

	

(5-00640)

TAGLIABUE, LODOLINI FRANCESCA ,
CERRINA FERONI E TONI. — Ai Mini-
stri dell'industria, commercio e artigiana-
to, delle finanze e del tesoro. — Per sa -
pere :

se sono al corrente della particolare
situazione che si verifica al valico di fron-
tiera di Ponte Chiasso (Como), dove, in ot-
temperanza alle norme contenute nel de-
creto legge 30 dicembre 1979, n . 660 (arti-
colo 16), il giorno 7 gennaio 1980 si è for-
mata una coda di centinaia di automezzi
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all 'elezione dei consigli di rappresentanza
previsti dall 'articolo 2 del regolamento di
attuazione della rappresentanza militare ,
se nella base aerea di Pratica di Mare
debbano essere eletti uno o più COBA R
(Consigli di base della rappresentanza), po-
sto che nella suddetta base operano di-
versi enti militari, tra cui i principali so-
no il Comando base, il 14° Stormo e i l
Reparto sperimentale di volo ; posto inol-
tre che i comandanti degli ultimi du e
sono « comandanti di corpo » ed hanno
dipendenza dal Comando di base solo per
gli aspetti logistici, mentre per gli aspett i
disciplinari e per l'impiego dipendono d a
altre autorità militari ;

pesanti, che, per essere sottoposti al con-
trollo della quantità di gasolio, hanno
creato una precaria situazione nel traffico
urbano;

se risulta loro che detti autotraspor-
tatori italiani, non potendo avere nel ser-
batoio più di 50 litri di gasolio, si tro-
vano in condizione di particolare disagio ,
poiché a Chiasso non esiste la possibilit à
di rifornimento adeguato alla domanda e
sono costretti ad arrivare sino a Mont e
Ceneri (prima stazione in territorio elve-
tico) difficilmente raggiungibile con l a
quantità di gasolio consentito. Poiché que-
sto stato di cose sta creando un clima d i
tensione e di esasperazione tra gli auto -
trasportatori italiani che da ogni part e
del paese convergono al valico di Pont e
Chiasso, essendo in tal modo ostacolat o
l'arrivo a destinazione delle merci con no-
tevoli danni economici e finanziari (gli
autotrasportatori hanno tra l'altro dat o
vita a una manifestazione nella mattinat a
di martedì 8 gennaio per sottolineare lo
stato di disagio) .

Gli interroganti chiedono pertanto al
Governo quali provvedimenti urgenti inten-
de adottare per ovviare a simili gravi in -
convenienti .

	

(5-00641 )

BOFFARDI INES . — Ai Ministri de l
lavoro e previdenza sociale e delle parte-
cipazioni statali . — Per sapere se si è a
conoscenza dello stato di agitazione che
si è creato tra i 2 .700 lavoratori dello sta-
bilimento Italsider di Campi a seguito de-
gli annunciati progetti di chiusura dell a
fonderia dello stabilimento e di diminuzio-
ne della mano d 'opera .

L'interrogante chiede notizie circa l 'at-
tuale situazione e i probabili sviluppi on-
de poter dare tranquillità e giusta rispo-
sta alle attese dei lavoratori che vedon o
in pericolo il loro posto di lavoro .

(5-00642)

MILANI. — Al Ministro della difesa.
— Per conoscere – premesso che :

1) lo stato maggiore dell'Aeronautica
militare non ha ancora definito, in ordine

2) peraltro appare evidente che, ai fini
della realizzazione della lettera e dell o
spirito del regolamento di attuazione del -
la rappresentanza militare, deve esser e
eletto un solo COBAR per tutta la sud-
detta base aerea, in quanto :

a) il regolamento non prevede al-
cuna possibilità di contatto tra i COBAR ;
quindi, se questi fossero più d 'uno, po-
trebbero verificarsi pareri discordi sui pro-
blemi locali, che produrrebbero un inutile
ricorso al COIR, mentre un solo COBAR
sarebbe un interlocutore efficace del co-
mando dell'aeroporto ;

b) l'articolo 6 del regolamento d i
attuazione stabilisce che « di massima » i
COBAR siano collocati al livello di com-
plesso infrastrutturale, salvo « casi parti-
colari », che però non si presentano nell a
base di Pratica di Mare, dal moment o
che il Comando base è l 'unica autorità
gerarchica competente a deliberare sui
« problemi di carattere locale », quindi
solo ad essa deve essere affiancato, a nor-
ma dell'articolo 6, un COBAR ;

c) l'articolo 6 prevede ancora che,
ove non sia possibile la diretta conoscen-
za degli eleggibili per l'alto numero dei
votanti, si ricorra a due turni elettorali ,
non già all'elezione di diversi COBAR ;

d) i comandanti del 14° stormo e
del RSV non hanno rilevanti competenze
nel campo della logistica, mentre sono in -
dipendenti dal Comando di Base per l'or-
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dinamento, l'addestramento, le operazioni ,
il settore logistico-operativo e l'impiego de l
personale, materie che sono esplicitament e
escluse dalle competenze delle rappresen-
tanze; pertanto gli eventuali COBAR, com-
petenti solo sulla logistica del personale ,
sarebbero affiancati ad autorità militari
competenti su tutto, tranne sulla logistic a
del personale ;

e) l'articolo 10 del regolamento spe-
cifica le competenze delle rappresentanz e
nelle attività assistenziali, culturali, ricrea-
tive, di educazione civica e di promozione
sociale, di organizzazione delle sale con-
vegno e delle mense, delle condizioni igie-
nico-sanitarie e degli alloggi ; le infrastrut-
ture dell'aeroporto di Pratica di Mare
(spiagge, automezzi, campi sportivi e pa-
lestra, chiesa, circoli ufficiali e sottufficiali ,
sale convegno) dipendono tutte dal Co-
mando di Base ; pertanto con tre COBAR
si avrebbe il paradosso che solo uno po-
trebbe trattare con l 'autorità competente,
escludendo di fatto e di diritto almen o
due terzi del personale dal dibattito sull a
gestione di tali attività e infrastrutture ;

f) l'articolo 11 del regolamento per-
mette che l'amministrazione si valga de i
COBAR per il rapporto con gli enti locali ,
in questo caso il comune di Pomezia ; se
vi fossero tre COBAR, non si comprende
in base a quale criterio uno dei tre sa-
rebbe abilitato a tenere questo rapporto -

l'orientamento del Ministro della di -
fesa sul problema della necessaria unita-
rietà della rappresentanza di base a Pra-
tica di Mare e in tutte le situazioni simil i
e in particolare se è intenzione del Mini-
stro intervenire nei confronti dello stato
maggiore dell'aeronautica militare . (5-00643)

PASTORE, CARLONI ANDREUCCI MA -
RIA TERESA, GIOVAGNOLI SPOSETT I
ANGELA, PALOPOLI, SANDOMENICO E

TAGLIABUE . — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere le ragioni per le qual i
il Governo italiano non si è ancora ade-
guato alle « raccomandazioni » dell'OMS
del febbraio 1979 relative al problema del-
la lotta alla cecità e in che modo e con

quali tempi intenda provvedere per un a
più corretta ràccolta dei dati sulla diffu-
sione della cecità ed una migliore orga-
nizzazione delle iniziative intese a com-
battere le affezioni oculari inducenti ce-
cità .

	

(5-00644)

PASTORE, ARNONE, CARLONI AN-
DREUCCI MARIA TERESA, COLOMBA,
BRUSCA, PALOPOLI, TESSARI GIANGIA-
COMO. — Al Ministro della sanità . —
Per conoscere le ragioni per le quali sul
mercato italiano e negli ospedali specia -
lizzato in particolare scarseggiano o sono
ormai scomparsi farmaci essenziali per l a
terapia delle neoplasie maligne quali i l
Cloramin, la Mitomicina ed il Pepticlemio .

Per conoscere i provvedimenti che i l
Governo intende adottare per la soluzione
di questo drammatico problema che inte -
ressa migliaia di cittadini del nostro paese .

(5-00645)

PARLATO E BAGHINO. — Al Ministro
della marina mercantile. — Per conoscere :

se risponda al vero la notizia secon-
do la quale, in relazione ai danni arrecati
dalla motonave Stabia I, prima dell'affon-
damento, al molo del porto di Salerno,
nessun addebito o richiesta di risarcimen-
to sia stata ancora elevata a carico dell o
armamento della nave medesima e, in ca-
so affermativo, quali ne siano i motivi ;

se risponda al vero che, in particola -
re, siano stati rimossi, durante tale avve-
nimento, i numerosi massi frangiflutti che
esistevano a ridosso del molo stesso, s ì
che per un lungo tratto tale molo ne si a
rimasto del tutto sprovvisto ;

se risponda al vero che, pertanto ,
stante la mancata rimozione a tutt 'oggi
del relitto della motonave Stabia I, gia-
cente tuttora a pochi centimetri dal pelo
dell 'acqua dinanzi al suddetto tratto de l
molo, i suddetti massi rimossi dai ripetut i
urti della nave contro la scogliera, duran-
te il suddetto tragico avvenimento, abbian o
diminuito la resistenza della scogliera stes-
sa alla forza dei marosi :
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se risponda infine al vero che, sem-
pre a causa della mancanza dei massi fran-
giflutto, persistente tuttora per la impos-
sibilità di apporli nuovamente stante l'in. .
gombro costituito dal relitto, il suddett o
molo - a causa della violenza del vento e
del mare che non ha trovato resistenza al-
cuna per quanto detto - si è completa -
mente spaccato, nei giorni scorsi, costi-
tuendo ora un pericolo alla sicurezza dell e
acque interne al porto di Salerno ;

infine, stante la situazione esposta ,
quali iniziative si intendano assumere on-
de, rimosso il relitto della Stabia I, si ap-
prontino le opere di ripristino e di con-
solidamento del molo foraneo, addebitan-
done l'onere, evidentemente, all 'armamento
stesso a cui è ascrivibile la causa diretta
ed indiretta dell 'avvenimento dannoso .

(5-00646 )

PARLATO. — Al Ministro dei traspor-
ti. — Per conoscere se sia informato che
attualmente circola in Italia un opuscolo
denominato « il Venezuela dell'Alitalia » ,
sostenuto da una massiccia campagn a
pubblicitaria su tutta la stampa quotidia-
na e periodica che propaganda una ini-
ziativa la quale, alla luce di una indagine
analitica, potrebbe configurare ipotesi di
truffa, oppure di occulti finanziamenti con
pubblico denaro .

Infatti il costo per un viaggio di anda-
ta e ritorno Milano-Caracas in classe eco-
nomica, alle tariffe in vigore dal 1° mag-
gio 1979, è di lire 1 .219 .000 in bassa sta-
gione e lire 1 .419.000 in alta stagione .

Tali tariffe possono essere ulterior-
mente ridotte se si partecipa ad un IT
di gruppo di almeno 7 persone viaggiant i
in comitiva il cui nolo al pubblico non
può essere reso noto, ma che è di lire
539 .700 nei mesi da ottobre ad aprile e
di lire 673 .700 nei mesi da maggio a set-
tembre.

Questo IT di gruppo può essere pro-
dotto, diffuso, pubblicizzato e venduto so -
lo ad un operatore turistico regolarmente

autorizzato, dopo aver ricevuto l'autoriz-
zazione del vettore « sponsor » il quale ,
accertato che sono state osservate le nor-
me e procedure imposte da quell'abusivo
cartello capital-monopolistico IATA, rego-
larmente e stranamente tollerato dal Go-
verno tramite Civilavia, ne autorizza l a
realizzazione .

La nota e la norma IATA così recita-
no infatti :

Nota 2100 : « Nolo IT di gruppo per
un minimo di 7 passeggeri viaggianti in-
sieme: il viaggio di ritorno non potrà
iniziare prima del 10° giorno dall'inizio
del viaggio e dovrà essere aumentato da
un minimo di USD 150 per il soggiorno » .

Norma 1,2 (4), paragrafo (H) :

« Il prezzo minimo di vendita del
Tour sarà il nolo (che non è pubblico)
applicabile per Inclusive Tours di grupp o
più USD 150 - per il " minimo periodo
di soggiorno e addizionali USD 15 - a l
giorno per ogni giorno eccedente il mi-
nimo » .

E il successivo paragrafo (I) : « Salvo
quanto pattuito in questo provvedimento ,
per i tours prodotti e iniziati in Europa ,
gli operatori osserveranno quanto stabili-
to. Il viaggio sarà di andata e ritorno o
circolare, il trasporto avverrà interamen-
te o parzialmente sulle linee di uno o
più vettori membri IATA e il prezzo pub-
blicato deve includere :

a) sistemazione per dormire dispo-
nibile a tariffe commerciali, per la inte-
ra durata del tour ;

b) almeno una visita di città in au-
topullman (esclusi i trasferimenti tra gl i
aeroporti e gli alberghi) ;

c) il prezzo del viaggio con gli arti-
coli sopracitati non sarà mai inferiore al-
l'ammontare specificato nel paragrafo (H)
di cui sopra » .

Premesso quanto sopra, se si analizza-
no le componenti del prezzo Tour « I l
Venezuela dell'Alitalia » si ricava :
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NOLO AEREO CHE NON È PUBBLICO (valido al 1° maggio 1979) .

Bassa stagione

L .
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$)

(minimo prezzo di vendita)

L'Alitalia lo pubblicizza per differenza in
meno
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L. 595 .000 provento L .

	

766 .000
59.500 10 per cento provvigione agente dettagl .te »

	

76 .600

L. 535 .500 L .

	

689 .400
» 87 .250 sistemazione alberghiera depurata di com -

missioni
»

	

87 .250

L. 448 .250 L .

	

602.150
» 5 .000 »

	

5 .000

L. 443.250 costo visita città netto

Prima ipotesi

L.

	

597 .150

L. 539 .700 Nolo aereo IT all'operatore L .

	

673 .700
» 48 .537 Nolo provvigione IATA 9 per cento »

	

63.063

L. 491 .127 Nolo netto AZ L .

	

610 .637
» 443 .250 Netto ricavo operatore »

	

597 .150

L. 47 .877 Differenza passiva L .

	

13 .487

t il vettore che assorbe tale differen-
za . Considerato che il vettore ha infatt i
programmato dal 7 ottobre 1979 al 3 1

maggio 1980 35 gruppi, di almeno 7 pas-
seggeri a gruppo, sono in tutto 245 per-
sone, a lire 47.877 (bassa stagione) l'Ali-
talia finanzia lire 11 .728 .861, senza con-
siderare che all'operatore che si è pre-
stato dovrebbero essere rimborsate tut-
te le spese di programmazione, stampa ,
diffusione, spese varie ed eventuali altr e
spese .

Seconda ipotesi

I tours vengono programmati e ven-
duti con il sistema ormai sperimentato
ed attuato da quasi tutti i vettori, in va -
rie parti del mondo del « Throw-away »
(buttar via) con un « inclusive tour » fa-
sullo, rilasciando all'ignaro cliente un buo-
no d'albergo non spendibile, e non rim-
borsabile; avremmo così che, per conce-
dere la possibilità ad un passeggero che
desideri varcare l 'Atlantico per visitare un
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congiunto e ha fatto magari tanti sacri-
fici per raggranellare la somma necessa-
ria, questi dovrà pagare un « pedaggio »
di USD 150 in più perché la IATA impo-
ne che questa tariffa non deve essere pub-
blica. Ora, se per applicare detta tariffa
si organizza tutta questa messa in scena ,
vorrà dire che essa è remunerativa . . . Per-
tanto, si chiede se il Ministero non riten-

ga necessario intervenire perché siano
abolite queste norme capestro e perch é
le tariffe, cui devono corrispondere sem-
pre note controprestazioni, siano rese no-
te al pubblico nella realtà corrispondente
effettivamente alla misura del prezzo mi-
nimo praticabile senza truffaldini sovra-
prezzi che coprono oscure operazioni .

(5-00647)

* * *
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITTA

ZOPPETTI . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per sapere
se sia a conoscenza del rifiuto opposto
dalla direzione della ditta elettromeccani-
ca CETEM di Lodi (Milano), all'assunzio-
ne dell'invalido civile Walter Mocchi dopo
il nulla osta concesso dall'Ufficio provin-
ciale del lavoro.

Tale provvedimento, che è stato impu-
gnato in sede giudiziaria, contrasta con
le norme previste dalla legge n . 482 re-
lativa al collocamento obbligatorio ed è
grave ed inaccettabile in quanto intralci a
il cammino intrapreso per l'inseriment o
nel mondo del lavoro di cittadini-lavora-
tori handicappati .

L'interrogante chiede di conoscere qua-
li iniziative siano state adottate o quali
verranno adottate dagli organi periferici
del Ministero del lavoro al fine di impedi-
re la descritta e alquanto grave violazio-
ne della legge, ed indurre l'ingegner Wal-
ter Rasini, titolare della CETEM, ad as-
sumere anche il giovane handicappato
Walter Mocchi e ad assegnargli un post o
di lavoro idoneo alle sue capacità fisiche .

Inoltre si intende conoscere quanti so -
no attualmente gli invalidi occupati e
quanti la CETEM ne ha assunti attraver-
so gli Uffici provinciali del lavoro .

(4-02090 )

ZOPPETTI, CARRA, BALDASSARI E

CALAMINICI. — Ai Ministri dell'interno
e dell'industria, commercio e artigianato .
— Per sapere se siano a conoscenza del
fatto che, nonostante quanto è stato de-
nunciato e richiesto agli organi ispettiv i
preposti alla vigilanza e difesa dell'ordine
pubblico, con l'interrogazione n . 4-0193 1
del 12 dicembre 1979, l'azione terroristi-
ca nel cantiere dell'ENEL di Tavazzan o
(MI) non trova soste, anzi assume sempr e
più un volto eversivo .

Ulteriori azioni terroristiche sono sfo-
ciate, il 21 dicembre 1979, in un incendio

« doloso » a due grossi quadri elettric i
della ditta Tosi per un valore di circa
250 milioni di lire, mentre il 2 gennaio
1980 è stata condotta un'azione che ave-
va l 'obiettivo di far saltare, dopo aver fat-
to entrare dalla finestra una bomba « Mo-
lotov », lo spogliatoio dei lavoratori dell a
ditta Faro. Al momento dell 'attentato for-
tunatamente nessuno si trovava all'inter-
no dello spogliatoio .

Sta di fatto che nonostante la ten-
sione, lo stillicidio di intimidazioni, at-
tentati, atti di terrorismo che turbano e
ritardano la costruzione della centrale ter-
moelettrica in costruzione a Tavazzano ,
l'ENEL non ha ancora esposto denun-
cia per la serie di gravi atti terroristic i
alle autorità giudiziarie, e non ha preso
finora tutte quelle misure di sorveglianza
che più volte i sindacati hanno chiesto
perché sia di notte che di giorno si poss a
avere una organizzazione in grado di co-
noscere e colpire chi opera per la violen-
za fisica e la distruzione del materiale
preposto per la costruenda centrale .

Gli interroganti chiedono inoltre di co-
noscere quali urgenti misure e quali ini-
ziative gli organi ispettivi preposti del
Ministero dell'interno hanno preso per
sgominare i terroristi, prima che abbia -
no ad essere attuati altri e più gravi at-
tentati nei confronti dei lavoratori, dei
sindacati, dei dirigenti e al materiale, alle
attrezzature occorrenti per la costruzion e
della centrale .

Infine, si chiede di conoscere qual i
siano le misure prese nei confronti del -
l'ENEL perché nel momento in cui si
stanno iniziando i collaudi dei nuovi im-
pianti, si assuma ogni responsabilità pe r
quanto riguarda i provvedimenti precau-
zionali, e non lasci tale struttura esposta
alle imprese terroristiche .

	

(4-02091 )

ZOPPETTI, BROCCOLI E FURIA. —
Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. — Per sapere se sia a conoscenza
del fatto che nel 1976 è stata istituita co n
legge la società per azioni IPO-GEPI aven-
te lo scopo di anticipare l ' integrazione sa-
lariale ai dipendenti di alcune aziende in
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grave crisi produttiva, finanziaria e occu
pazionale .

Considerato che la direzione general e
della IPO-GEPI ha costituito sede a Rom a
e che ad essa sono affidati i compiti di
accredito alla sede provinciale dell 'INPS
di Roma dei contributi figurativi matu-
rati ai lavoratori durante i periodi di cas-
sa integrazione ai fini pensionistici ;

tenuto conto che ila sede provinciale
dell 'INPS di Roma (via Amba Aradam )
avrebbe dovuto, così come afferma la cir-
colare della direzione generale dell'INPS ,
con data 29 settembre 1977, inviare suc-
cessivamente a tutte le sedi provinciali
dell 'INPS interessate, i tabulati occorrent i
per poter controllare i dati dichiarati dal-
la IPO-GEPI, sui modelli ICI-1-bis indi-
viduali ;

visti l 'inadempienza amministrativ a
finora attuata dalla sede provinciale del -
l'INPS di Roma ed i conseguenti grav i
danni economici finora arrecati nei con-
fronti di quei lavoratori pensionati che
attualmente percepiscono la pensione e
per quelli che hanno fatto richiesta d i
pensione che non può essere definita a
causa del mancato trasferimento dei pe-
riodi assicurativi alle rispettive sedi pro-
vinciali dell 'INPS maturati durante la cas-
sa integrazione (sempre per lo stesso mo-
tivo sono bloccate alle sedi provinciali del-
l'INPS altre domande per riscatti, trasfe-
rimenti, prosecuzioni volontarie) ;

gli interroganti intendono conoscere
quali iniziative siano state prese o qual i
misure verranno adottate da parte del Mi-
nistero del lavoro perché l'INPS provin-
ciale di Roma attui le norme e le indi-
cazioni della circolare citata al fine di
consentire quelle condizioni amministra-
tive utili per soddisfare le sacrosante
aspettative dei lavoratori e pensionati inte-
ressati .

	

(4-02092 )

PARLATO . — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali e delle poste e telecomuni-
cazioni . — Per conoscere :

se abbiano rilevato dal passivo dell o
stato patrimoniale della società SIEMEN S
che « il fondo rischi su crediti » è di soli

lire/milioni 1 .500 rispetto ai crediti vers o
clienti che ammontano a lire/milioni
127 .201, cioè circa 1'1 per cento mentre
i crediti che si rilevano nel bilancio del -
l'Italcable - preso in considerazione ana-
logica per le considerazioni che seguono
sono circa 10 volte superiori ;

se abbiano constatato che il « fondo
rischi su cambi » della società SIEMEN S
è di soli lire/milioni 4 .000, mentre quello
dell'Italcable ha una consistenza maggior e
del doppio ;

considerando il fatto che i ricav i
della società SIEMENS sono oltre 5 volt e
quelli della Italcable, come si spiega que-
sta sperequazione ;

poiché dal bilancio di questa società ,
nei finanziamenti a lungo e medio termi-
ne non appaiono quelli in divisa, com e
può essere giustificato questo accantona -
mento rischi su cambi ;

chi sono i beneficiari di oltre lire/mi-
lioni 40.000 che appaiono sotto la voc e
« Spese per prestazioni di servizi » ne l
conto dei costi che riducono l'utile d i
esercizio a soli 515 milioni .

	

(4-02093 )

PARLATO, GUARRA E PIROLO . — Al
Ministro dei lavori pubblici. — Per cono-
scere - premesso che a seguito del prov-
vedimento legislativo del 17 ottobre 1979
sono stati elargiti ai comuni 200 miliardi
per l'acquisto di case da dare in locazion e
agli sfrattati e che, tra tali comuni, rien-
tra quello di Napoli a favore del quale
sono stati erogati ben ventitré miliardi e
seicentottanta milioni, - quali e quante
abitazioni abbia sino ad oggi acquistato i l
comune di Napoli, a quali prezzi per cia-
scuna di esse e da chi le abbia rilevate i n
proprietà ;

per conoscere a quali cittadini napo-
letani che siano stati sfrattati e con qual i
criteri tali abitazioni sono state assegnat e
in locazione, non risultando affatto agl i
interroganti che siano state pubblicizzate
le modalità, per i tanti cittadini che si tro-
vano in simili precarie condizioni, di acce-
dere alla locazione di case poste a dispo-
sizione dal comune di Napoli, senza che s i
realizzino discriminazioni di alcun gener e
tra gli aventi diritto .

	

(4-02094)
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SOSPIRI, MARTINAT E ABBATAN-
GELO. — Ai Ministri dell ' industria, com-
mercio e artigianato e dell 'agricoltura e
foreste . — Per sapere - premesso :

che la notizia relativa alla decisio-
ne del CIPE di installare una centrale tur-
bogas dell 'ENEL nei pressi di Villano -
va (Pescara) ha preoccupato vivamente l e
popolazioni ivi residenti per i danni che
tale insediamento di certo arrecherebbe al -
la prevalente e qualificata economia
della zona ;

che numerosi sindaci di comuni li-
mitrofi ed amministratori provinciali s i
sono espressi contro la realizzazione del -
la turbogas nel territorio di Cepagatti ; e
che tale parere negativo è stato espress o
anche dalla regione Abruzzo -

1) quali criteri hanno ispirato la
scelta del CIPE, il quale non ha eviden-
temente tenuto alcun conto della concen-
trazione urbana della zona che ha gene -
rato un'altissima densità di popolazion e
residente e del grave nocumento che l'in-
stallazione della centrale apporterebbe al -
le colture agricole, fra le più qualificate ,
organizzate e produttive dell'intero terri-
torio regionale ;

2) perché non si è ritenuto possibi-
le lo spostamento della turbogas in te-
nimento di Bolognano, con il dichiarato
assenso dell'amministrazione comunale e
della stessa popolazione;

3) se è vero che il CIPE non è stato
neppure informato dal Ministero dell'indu-
stria dei rilievi e delle indicazioni forni-
te in merito dal Consiglio regionale di
Abruzzo .

	

(4-02095)

SOSPIRI, GUARRA E PELLEGATTA .
— Ai Ministri dei lavori pubblici e dell a
sanità. — Per sapere - premesso :

che trenta anni addietro si dette ini-
zio alla costruzione dell'Ospedale di S .
Valentino (Pescara) e che da tre anni i
lavori sono stati ultimati ;

che ancora oggi le strutture e le
attrezzature ospedaliere in questione non
sono utilizzate e che il nosocomio stesso

resta chiuso anche nei reparti destinat i
alla riabilitazione, al momento sufficien-
temente funzionali ;

che la regione e l'amministrazione
dell'Ospedale civile di Pescara, alla qua-
le l'immobile era stato assegnato, si pal-
leggiano le responsabilità del caso -

quali cause ostacolano l'apertura
del nosocomio di S . Valentino (Pescara)
e quali iniziative intendano intraprender e
al fine di garantire, comunque, l'imme-
diata disponibilità della importante strut-
tura ospedaliera, costata al contribuente
fin troppi sacrifici .

	

(4-02096)

FORTE. — Al Ministro per i beni cul-
turali e ambientali. — Per sapere se ri-
sponda al vero che, su pressioni del sin-
daco del comune di Talamona, in pro-
vincia di Sondrio, la Direzione generale
antichità e belle arti si appresterebbe ad
eliminare il vincolo ministeriale di carat-
tere storico-artistico stabilito su propost a
della Sovrintendenza ai monumenti dell a
Lombardia relativo al muraglione cinque-
centesco con inserito arco a tutto tond o
in granito cinquecentesco e relativo porta -
le, avente la funzione di sostenere e de-
limitare il giardino pensile della casa ri-
nascimentale Mazzoni, anche essa oggett o
di vincolo ministeriale, assieme al giardi-
no e al muraglione, intesi come organismo
architettonico unitario .

Considerato che la strada fiancheggian-
te il muraglione sito ad est può essere fa-
cilmente ampliata verso ovest ove esist e
un fondo piano, di aperta campagna, e
considerato che l'unico motivo addotto pe r
non effettuare l'ampliamento in tale dire-
zione, ove avrebbe un costo di gran lun-
ga minore che nell'altra, secondo le infor-
mazioni in possesso dell'interrogante, è co-
stituito dalla « salvaguardia » di un noce
e di un pero selvatico di non più di tren-
ta anni ciascuno, mentre l'abbattiment o
del muraglione e il restringimento del giar-
dino pensile costituirebbero uno scempi o
irreversibile del complesso unitario-storico-
architettonico, l'interrogante chiede, post o
che sia vero che vi è l'intenzione di abolire
il vincolo di cui sopra, quali siano, in tal



Atti Parlamentari

	

- 7148 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 8 GENNAIO 1980

caso, le giustificazioni in termini cultural i
e se non si sia considerato che la possi-
bile ragione per il non costruire la stra-
da nel sito a minimo costo, con rispetto
dei valori ambientali e monumentali, pos-
sa essere di lasciare, a privati proprietari ,
un terreno utile ai loro scopi edificabili ,
per edilizia residenziale privata .

L'interrogante, mentre chiede che si
prenda in esame la situazione, per evita -
re che vi siano manovre speculative in ta-
le senso, chiede se il Governo intenda da-
re sulla questione i più ampi ragguagli ,
per tranquillizzare la pubblica opinione
ed i movimenti ed ambienti interessati al -
la tutela del patrimonio storico-artistico-
ambientale della Valtellina .

	

(4-02097)

MENNITTI . — Al Ministro dei traspor-
ti . — Per conoscere se sia stato predispo-
sto un piano adeguato per far fronte a l
disservizio ferroviario che diviene gravis-
simo nei mesi invernali, quando sono ri-
correnti situazioni di emergenza a caus a
delle difficoltà rivenienti dalle implicazio-
ni atmosferiche della cattiva stagione .

L'interrogante fa presente che il 3 gen-
naio 1980 il treno rapido proveniente da
Lecce e diretto a Roma, dove sarebbe do-
vuto giungere alle ore 14,37, ha subìt o
circa otto ore di ritardo, restando bloc-
cato per la neve, ma soprattutto per la
interruzione della linea elettrificata nella
stazione di Troia, a pochi chilometri da
Foggia, senza che da parte dei dirigenti
responsabili delle ferrovie dello Stato ci
sia stato un tempestivo intervento pe r
fronteggiare la grave situazione determi-
natasi .

È evidente che non si possono sem-
pre prevenire i casi di emergenza, ma
se ne possono limitare le conseguenze di-
sponendo di un piano di intervento che
metta l'Amministrazione delle ferrovie del -
lo Stato nelle condizioni di non restare
impotente di fronte a qualsiasi evento .
Nel caso sopra richiamato, ad esempio ,
destinato a ripetersi sullo stesso tratto
o su altri ugualmente accidentati, sareb-
be bastata la pronta disponibilità di un
locomotore diesel quanto meno per ri -

condurre il convoglio, gremito di passeg-
geri, nella vicina stazione di Foggia, do -
ve non ci sarebbe stato motivo di al-
larme. La mancanza di tale disponibili-
tà - confermata anche dopo un inter-
vento del Prefetto di Foggia, sollecitato
da alcuni parlamentari anch'essi passeg-
geri - ha determinato la lunga sosta i n
una piccola stazione senza comunicazion e
con il vicino paese bloccato dalla neve ,
fra vivaci proteste e giustificate preoccu-
pazioni soprattutto per i bambini e gli an-
ziani .

	

(4-02098)

CASALINO. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. — Per conosce-
re - premesso che l'ex emigrato in Belgi o
attualmente pensionato signor Calcagnil e
Giuseppe, nato il 2 febbraio 1923 a Nevia-
no (Lecce), ha avuto accreditato per arre-
trati sulla pensione, dalla Cassa nazional e
delle pensioni del Belgio fin dal 28 agosto
1979, presso la sede centrale dell'INPS, la
somma di 61 .690 franchi belgi - quali so-
no le cause che impediscono all'INPS d i
corrispondere all'interessato con sollecitu-
dine la somma di denaro inviatagli dall a
Banca nazionale per le pensioni del Bel -
gio .

	

(4-02099)

PASTORE. — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. — Per sapere :

se è a conoscenza delle condizioni di
scarsa funzionalità della ricezione di pro-
grammi televisivi nei comuni di Mallare ,
Pallare e Bormida (provincia di Savona) ;

se è a conoscenza dell'esistenza d i
una petizione popolare e di ordini del
giorno dei consigli dei comuni interessat i
sul problema in oggetto ;

infine quali iniziative e provvedimen-
ti intende assumere per rendere funzionale
ed ottimale tale servizio nel comprensorio
sopra citato .

	

(4-02100)

ANTONI, NATTA E D'ALEMA. — Al

se è a conoscenza del grave atto ter-
roristico compiuto questa notte a Sarza-

Ministro dell 'interno. — Per sapere :
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na contro il presidente della amministra-
zione provinciale di La Spezia Ferdinan-
do Pastina, facendo esplodere una bomb a
che ha distrutto la sua autovettura ed i l
garage nel quale era posta in prossimità
dell'abitazione ;

quali iniziative e misure sono state
assunte per rintracciare ed assicurare al -
la giustizia i terroristi .

	

(4-02101 )

ANTONI, ESPOSTO, BERNARDINI ,
GATTI, TONI, BELLOCCHIO, SARTI E

LANFRANCHI CORDIOLI VALENTINA . —
Ai Ministri delle finanze e dell'agricoltura
e foreste . — Per conoscere i motivi per i
quali si è ritenuto di escludere le « uov a
di pollame » dalla proroga per il 1980 del -
l'aliquota agevolata IVA del 3 per cento ,
sì che ne deriva la loro assoggettabilit à
dal 1° gennaio 1980 alla aliquota normal e
del 6 per cento .

Tale esclusione appare del tutto con-
traddittoria con la più generale proroga di -
sposta con decreto-legge 30 dicembre 1979 ,
n. 660, delle aliquote agevolate per generi
di largo consumo popolare, e per di più
essa è destinata ad avere effetti negativi
di rialzo dei prezzi e conseguenti rifless i
negli scatti della contingenza .

Per sapere quali sono, allo stato attua-
le della normativa, le ripercussioni ne i
confronti delle vendite dirette effettuat e
dai produttori agricoli .

Infine, per conoscere se non riteng a
di rivedere all'immediato la propria deci-
sione.

	

'

	

(4-02102 )

LENOCI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al ministro delle fi-
nanze. — Per sapere :

quali provvedimenti si intendan o
adottare a favore di circa 14 .000 lavo-
ratori delle esattorie delle imposte di -
rette, dipendenti da Casse di risparmio ,
istituti di credito e privati esattori a
seguito dello scioglimento delle esatto -
rie comunali ;

se si ritenga opportuno predispor -
re con ogni urgenza un disegno di leg-

ge che richiami lo spirito del preceden-
te provvedimento proposto dal ministro
Pandolfi (n. 1945) nella passata legisla-
tura che salvaguardava il posto di lavo-
ro dei dipendenti delle esattorie dell e
imposte dirette .

	

(4-02103)

ACCAME. — Al Ministro dell ' interno .
— Per conoscere, in relazione ai due at-
tentati occorsi di recente a Sarzana ne i
riguardi della abitazione dell 'avvocato Fur-
ter e della automobile del presidente del-
la provincia di La Spezia, Pastina, qual i
azioni sono state intraprese per indivi-
duare i colpevoli .

	

(4-02104)

GARAVAGLIA MARIA PIA E GITTI .
— Al Ministro delle finanze . — Per sa-
pere - premesso :

che l'ente ospedaliero, ai sensi del -
l'articolo 2 della legge 12 febbraio 1968 ,
n. 382, è l'ente pubblico che provvede
istituzionalmente al ricovero degli infer-
mi e alle prestazioni delle cure medi-
che, chirurgiche generali o specialistich e
e che quindi non `esercita le attività com-
merciali indicate nell'articolo 2195 del co-
dice civile ;

che la legge istitutiva dell'IVA, pu r
avendo in un primo tempo previsto la
esenzione dal tributo per le prestazion i
rese ai ricoverati, ha successivament e
esteso l'esenzione anche alle prestazion i
ambulatoriali ;

che col decreto del Presidente della
Repubblica 29 gennaio 1974, n . 24, la
amministrazione finanziaria ha modificato
la normativa tenendo presente la legge
23 dicembre 1978, n . 833 ;

che la Suprema corte civile, Sezio-
ni unite (sentenza n . 51 del 9 gennaio
1978) ha statuito che gli enti ospedalier i
di cui alla legge 12 febbraio 1968, n 13 2
sono enti pubblici non economici ;

che le direttive CEE, e tra quest e
la sesta direttiva comunitaria del 17 mag-
gio 1977, chiaramente escludendo dalla ap-
plicazione dell'IVA l'attività degli enti pub-
blici (punto 5, articolo 4, capi verso IV) -
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se e come il Governo intenda pro -
cedere per dare una interpretazione cer -
ta e definitiva per riconoscere la inap -
plicabilità dell'IVA alle prestazioni ambu -
latoriali degli enti ospedalieri, e ciò an -
che tenendo conto dei gravi oneri finan-
ziari e amministrativi che deriveranno dal-
la gestione del servizio sanitario nazionale .

(4-02105)

PASTORE, ANTONI, D'ALEMA, DUL-
BECCO, GAMBOLATO, NATTA, RICCI E

SANGUINETI. — Al Ministro della ma-
rina mercantile . — Per conoscere - in re-
lazione al naufragio della nave Phoenix -

quali notizie sia in grado o si si a
messo in grado di fornire al Parlament o
sulle cause della sciagura nella quale han -
no perso la vita ben sette dei nove mem-
bri dell 'equipaggio ;

quali le provvidenze adottate o ch e
si intendono adottare con carattere di ur-
genza in favore delle famiglie colpite d a
così gravi perdite, e per i due superstiti ;

quali disposizioni e misure siano sta -
te prese per accertare le eventuali respon-
sabilità che hanno concorso al naufragio ;

quali, infine, le iniziative che intend e
assumere perché siano superate carenz e
legislative e sui controlli delle navi per
garantire in ogni caso, come da temp o
richiesto anche dalle organizzazioni sin-
dacali dei lavoratori marittimi, condizion i
di sicurezza nella navigazione e nella vit a
sul mare .

	

(4-02106)

PERNICE. — Ai Ministri dell'interno e
della difesa . — Per conoscere - premesso :

che a seguito dell'ondata di eccezio-
nale maltempo che ha investito la Sicilia ,
i collegamenti marittimi con le isole mi-
nori, e in particolare con Pantelleria, ri -
sultano interrotti da più di dieci giorni ;

che a seguito dell'interruzione di tal i
collegamenti e alla chiusura dell'aeroporto ,
Pantelleria è rimasta completamente iso -
lata e nell ' impossibilità di ricevere dall a
Sicilia i generi alimentari di prima neces -
sità, l'acqua e il gasolio necessario per i l
funzionamento della centrale elettrica cit -
tadina, cosicché con l'esaurirsi delle scor -

te, gravi disagi stanno colpendo la popo-
lazione ;

che il porticciolo di Scanni, che du-
rante le mareggiate permetteva l'attracc o
di piccole navi, è andato gravemente dan-
neggiato e risulta inagibile e che il porto
principale di Pantelleria non è stato at-
trezzato per renderlo agibile anche nell e
giornate di maltempo, come da anni v a
richiedendo la popolazione isolana ;

che nei giorni scorsi, dopo le pres-
santi richieste delle popolazioni, è stat o
assicurato un collegamento con un aereo
dell'aeronautica militare per rifornire di
gasolio la centrale elettrica ;

che si rende indispensabile, anche a
causa del persistere delle avverse condi-
zioni meteorologiche che impediranno an-
cora per giorni l 'attracco delle navi, po-
tenziare il collegamento con aerei militar i
per assicurare il rifornimento almeno de i
generi di prima necessità -

se non ritengano di dovere interve-
nire per garantire in via straordinaria nei
prossimi giorni il rifornimento dei gener i
di prima necessità attraverso l'utilizzazio-
ne di aerei militari, e, in via generale, i
provvedimenti che intendono adottare per
evitare che situazioni di tale disagio ab-
biano a ripetersi .

	

(4-02107)

TRANTINO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri dell'in-
terno e del tesoro. — Per sapere se non
avvertano disagio morale e se non inten-
dano con urgenza riparare alla vergogna
civile rappresentata dal caso della signo-
ra Giuseppina Spampinato, abitante a
Catania in via Ospizio dei Ciechi, 64, che,
per avere 4 figli a carico quale vedov a
di un commissario capo di pubblica si-
curezza, il dottor Rosario Coco, decedu-
to all'età di quarant'anni (!), percepisc e
dall'ENPAS un assegno vitalizio (numer o
iscrizione 7826) di lire 18 .305 mensili (ini-
zialmente lire 5.395 al mese !) ;

per sapere se tale offesa alla di-
gnità della persona umana sia il rico-
noscimento di 17 anni di servizio dedica-
to allo Stato dal povero commissario Co-
co, o il rimborso delle spese anticipate
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per l'acquisto delle marche e dei fogl i
bollati indispensabili al perfezionament o
della pratica di pensione, o, infine il ne-
cessario per il sostentamento di cinque
persone, stanche dell'abbondanza derivan-
te dalle 120 lire al giorno pro-capite, e
in attesa che il rossore si stampi sulla
faccia di qualcuno dei ministri respon-
sabili .

	

(4-02108 )

CERIONI — Al Ministro della marin a
mercantile . — Per conoscere quali inizia-
tive intenda predisporre al fine di allevia -
re i rincari del carburante che hanno de -
terminato incrementi fino al 35 per cento
sull'incidenza dei costi di gestione dell e
imprese di pesca, con la conseguente sen-
sibile riduzione dei salari degli equipagg i
arruolati a compartecipazione .

L'interrogante fa presente che l 'urgenza
dell'intervento governativo scaturisce dalla
necessità di evitare lo stato di agitazion e
con il blocco dei natanti che comporte-
rebbe il disarmo di 4 mila unità di pesca
mediterranea, 50 di pesca oceanica e ben
16 mila barche per la pesca costiera e la
disoccupazione per 60 mila addetti con
conseguenti perdite per l 'economia nazio-
nale di incalcolabile portata .

L'interrogante fa presente che altri pae-
si CEE sono intervenuti in modo consi-
stente per alleviare i rincari del carbu-
rante.

	

(4-02109)

CERIONI. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere i motivi per i quali a i
pensionati degli enti locali (comuni, pro-
vince, ospedali, opere pie) non viene cor-
risposto dall 'INADEL, sul premio di fine
servizio, la quota per l'indennità inte-
grativa speciale, pur essendo già la stes-
sa assoggettata a contribuzione per effet-
to della legge 8 marzo 1969, n . 163, e
relative istruzioni INADEL (circolare nu-
mero 54 del 9 dicembre 1974 e n . 40 del -
1'11 novembre 1976) .

L'anzidetta retribuzione risulta costi-
tuita, nel premio finale, a decorrere dal
1° gennaio 1974 ai sensi dell'articolo 2 2
della legge 3 maggio 1975, n . 160 .

Pur avendo il Consiglio di Stato de-
liberato che l'indennità integrativa specia-
le debba essere conteggiata nel premio
di fine servizio è stato messo il fermo a
tali liquidazioni .

L'interrogante chiede quindi di conosce-
re quali provvedimenti il Governo inten-
da adottare in merito.

	

(4-02110)

SOSPIRI E BAGHINO. — Al Presi -
dente del Consiglio dei ministri e al Mi-
nistro dell'interno. — Per sapere - pre-
messo:

che gli ultimi (ma ricorrenti) fortu-
nali hanno ormai divorato completament e
in più punti gli arenili della costa adria-
tica abruzzese danneggiando gravement e
le strutture turistiche e gli stabiliment i
balneari ;

che il maltempo continua a creare
disagi e difficoltà alle popolazioni e alle
loro attività ;

che ingenti sono i danni arrecati
dalle intemperie alle colture, alle attrez-
zature agricole e zootecniche e agli edi-
fici di civile abitazione su buona part e
del territorio abruzzese -

a) se ritengano di dover ricono-
scere agli eventi il carattere della pub-
blica calamità, allo scopo di applicare in
favore dei danneggiati le previdenze con-
template dalla legge 13 febbraio 1952 ,
n. 50, e successive modificazioni, attivan-
do la procedura prevista dalla legge 15
maggio 1954, n. 234;

b) se ritengano di dover immedia-
tamente intervenire presso la Regione
Abruzzo al fine di rimuovere gli ostacoli
che ancora oggi ritardano la posa dell e
barriere lungo la costa, ancorché sull'in-
tervento del Consiglio superiore dei la-
vori pubblici avesse deliberato fin dall o
scorso 28 novembre ;

c) se ritengano opportuno e dove-
roso l'immediato avvio di uno studio ap-
profondito sui fenomeni di bradisismo ch e
interessano la costa adriatica e che, insie-
me alle violente mareggiate, hanno or -
mai quasi del tutto inghiottito gli arenil i
e gli impianti, così compromettendo ogn i
possibilità di sviluppo turistico . (4-02111)
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PAllAGLIA E SANTAGATI. — Al Mi-
nistro del tesoro. — Per conoscere - pre-
messo che la direzione generale delle pen-
sioni di guerra con circolare del 1975, in-
viata alle direzioni provinciali del tesoro ,
avocava a sé le domande che i congiunt i
dei caduti avevano inoltrato alle sezion i
delle famiglie dei caduti per ottenere l a
riversibilità delle pensioni di guerra ; e poi-
ché pochissime pratiche sono state defi-
nite - quali impedimenti si frappongono
e se non ritenga opportuno accelerar e
l'istruttoria, per modo da giungere all a
definizione in tempi brevi .

	

(4-02112)

ZANONE. — Al Ministro della marina
mercantile. — Per conoscere - premesso
che il Compartimento marittimo di Raven-
na e di Rimini ostacola la pratica della
pesca sportiva nelle infrastrutture portuali
- quali siano le ragioni del predetto atteg -
giamento e come s ' intenda porvi rimedio .

(4-02113 )

FIORI PUBLIO . — Ai Ministri dell 'in-
terno, del lavoro e previdenza sociale e de l
tesoro. — Per sapere -

constatato che si continua a consen-
tire che l'Istituto nazionale dipendenti En-
ti locali INADEL e l'Ente nazionale pre-
videnza e assistenza dipendenti statal i
ENPAS, a distanza di quattro anni dall a
emanazione della legge 23 dicembre 1975 ,
n. 698, limitino ad un terzo circa, salv o
eventuale conguaglio, la corresponsione
delle indennità spettanti a titolo di trat-
tamento di fine servizio, al personale del -
la soppressa Opera nazionale maternità ed
infanzia ONMI transitati dal 31 dicembre
1975 agli enti locali e allo Stato e ne l
frattempo collocati a riposo, malgrado i
pretori giudici del lavoro abbiano condan-
nato gli enti predetti al pagamento inte-
grale del dovuto, con l'aggiunta degli in-
teressi legali e della rivalutazione mone-
taria dalla data di maturazione dei singol i
crediti oltre alle spese processuali ;

considerato che il Ministero del teso-
ro (Ragioneria generale dello Stato - Uf-
ficio liquidazione enti soppressi) ha già

provveduto a versare all 'INADEL e al-
l 'ENPAS l'ammontare del trattamento d i
fine servizio maturato alla data del 31
dicembre 1975 a favore del personale del -
la ex ONMI in applicazione dell 'articolo 9
della legge n . 698 del 1975 citata e del -
l 'articolo 5 della successiva legge 1° agosto
1977, n . 563 -

se è vero che tali enti, nei casi dell e
cessazioni dal servizio avvenute posterior-
mente al 31 dicembre 1975 hanno tratte-
nuto o trattengono nelle proprie casse i
due terzi circa delle spettanze dovute a l
personale medesimo, in base al regola-
mento per il trattamento di quiescenza
vigente alla data di soppressione del -
l 'ONMI e ai conteggi nominativi definiti
dall'ufficio liquidazioni e, come tali no n
suscettibili di riesame da parte degli enti
medesimi; e se non ritengano opportuno
prendere le decisioni del caso affinché tal i
spettanze vengano versate come dovuto al
personale medesimo .

	

(4-02114)

CASALINO . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere le cause che impedisco -
no la definizione del ricorso per la pra-
tica di pensione di guerra del signor Ma-
lorgio Ottavio, nato il 5 ottobre 1921 a
Casarano (Lecce) .

Il ricorso gerarchico prodotto dall'in-
teressato è contraddistinto con il nume-
ro 18348 .

	

(4-02115)

BELLOCCHIO E BROCCOLI . — Al Mi-
nistro delle finanze. — Per conoscere se ,
anche alla luce del voto unanime del ci -
vico consesso, non intenda intervenire a l
fine di impedire la soppressione della ca-
serma della brigata della Guardia di fi-
nanza di Sessa Aurunca (Caserta) e ciò
in considerazione del fatto che il servizio
reso dalla brigata della Guardia di fi-
nanza è di grande rilevanza in quanto
coordina una serie di attività in un va-
sto comprensorio interessante numeros i
comuni e trova la sua naturale sede nel
capoluogo aurunco, dove risiedono anche
i più importanti uffici finanziari . (4-02116)
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GUARRA. — AI Ministro del tesoro . —
Per conoscere lo stato della pratica d i
pensione di guerra dell'ex militare Vin-
cenzo Mazzaro, nato a Eboli il 15 feb-
braio 1913 ed ivi residente alla via Sta -
tale 19 .

	

(4-02117)

GUARRA. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nel-
le zone depresse del centro-nord . — Per
conoscere se e quali provvedimenti inten-
da adottare al fine di un sollecito esam e
e finanziamento del progetto di ristrut-
turazione, potenziamento ed ampliament o
dell'impianto di depurazione del comun e
di Positano dato che detto progetto è
stato dal comune di Positano inviato al-
la Cassa per il mezzogiorno fin dal 30
dicembre 1978 e che numerosi sollecit i
non hanno finora ottenuto riscontro .

(4-02118)

BETTINI. — Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per sapere -

considerato che un ennesimo inci-
dente di proporzioni assai gravi (quattro
vittime) si è verificato la notte del 31 gen-
naio 1979 sulla S. S . Regina, sponda occi-
dentale del lago di Como, al Km . 8 fra
Cremia e S. Maria Rezzonico ;

tenuto conto che quest'ultimo event o
non costituisce un fatto isolato su tal e
tratto di strada; e che, indipendentemen-
te dalle cause attribuibili alla conduzione
della vettura nel punto dell'incidente, le
condizioni della strada, le caratteristiche
delle opere e delle protezioni, sembrano
profondamente inadeguate alla sicurezza ed
alla prevenzione, anche in relazione all a
collocazione della strada, nettamente a
picco sul lago sottostante -

se non ritenga necessario accertare
lo stato delle opere stradali nel punto in
cui si è verificato l'incidente e le even-
tuali responsabilità per condizioni (carat-
teristiche della curva, ecc .), che, a giudi-
zio dell'interrogante, sono tali da confe-
rire al transito una obiettiva pericolosit à
ed agli eventuali incidenti esiti particolar-
mente catastrofici .

	

(4-02119)

SILVESTRI . — Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord. —
Per sapere -

premesso che la Cassa per il Mezzo -
giorno ha affidato, nell'anno 1972, all'am-
ministrazione provinciale di Ascoli Piceno
la concessione per la costruzione di una
strada a scorrimento veloce per meglio
collegare la città di Ascoli Piceno con la
S.S. n. 16 (Adriatica) e la A-14 con il cui
vincolo si riconnette ;

considerato che detta strada fu co-
struita per ridare vitalità allo sviluppo
dell'entroterra, prevedendo su di essa al-
tre strade a scorrimento veloce quali l 'Ac-
quasanta-Ascoli e la Pedemontana ;

tenuto conto che per la realizzazion e
di detta opera è stato necessario espro-
priare i terreni più produttivi tra quell i
esistenti nella provincia picena ;

accertato che i proprietari di dett i
terreni, nonostante le reiterate richieste
avanzate singolarmente e attraverso asso-
ciazioni di categoria, sia all 'amministra-
zione provinciale di Ascoli Piceno, sia alla
Cassa per il Mezzogiorno affinché si pro-
cedesse a sanare la decennale pendenz a
debitoria degli espropriandi, ossia al pa-
gamento delle indennità di esproprio, no n
hanno ricevuto promesse -

1) se è vero che la Cassa per il Mez-
zogiorno non ha ancora messo a dispo-
sizione dell'amministrazione provinciale d i
Ascoli Piceno le somme relative al paga-
mento delle indennità di esproprio ;

2) che tipo di provvedimenti intende
prendere nel caso che le somme messe a
disposizione del citato ente concessionari o
non siano ancora state erogate agli avent i
diritto ;

3) se gli espropri sono stati compiut i
nel rispetto rigoroso della normativa re-
golante la materia ;

4) che giudizio è stato dato sull a
notevole mole di ricorsi intentati sino ad
oggi dai proprietari e dai mezzadri espro-
priandi .

	

(4-02120)



Atti Parlamentari

	

— 7154 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 8 GENNAIO 1980

SERVELLO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere se è a co-
noscenza dei contrasti in atto tra la So-
vraintendenza ai monumenti della Lom-
bardia e il comune di Vigevano a propo-
sito della utilizzazione del Castello d i
quella città; per conoscere l'avviso del
Ministero sull'annosa questione che priva
Vigevano e l'intera regione della possibi-
lità di rendere agibile per attività cultura-
li, artistiche e sociali un impianto di alt o
valore storico; per sapere, infine, se non
ritenga di disporre una indagine ministe-
riale sull'intera vicenda .

	

(4-02121 )

PERANTUONO, ESPOSTO, BRINI, D I
GIOVANNI E CANTELMI . — Al Presidente
del Consiglio dei ministri . — Per sapere
se e quali provvedimenti urgenti intend e
assumere a favore delle popolazioni e de-
gli enti pubblici duramente colpiti i n
Abruzzo dalle recenti calamità atmosfe-
riche.

Rilevato che una precedente interroga-
zione in materia riferita a danni cagionat i
da una precedente calamità atmosferic a
che ha colpito tutta la fascia litoranea
abruzzese ed ha distrutto gran parte dei
prodotti agricoli, non ha avuto ancora ri-
sposta, si chiede di sapere se sono in att o
o allo studio provvedimenti governativi, e
quali, idonei e necessari non solo a risar-
cire i danneggiati, ma soprattutto a con -
sentire la costruzione di opere, in partico-
lare quelle litoranee, dirette a preservare
la costa e quindi le strutture turistiche,
già più volte, ma inutilmente, chiesti all a
competenza del Presidente del Consigli o
dei ministri .

	

(4-02122)

BARTOLINI . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere lo stato della pratica d i
pensione di guerra intestata al signor Ba-
cosi Arnaldo nato a Siena il 3 aprile 192 0
e residente ad Orvieto Nero (Terni) .

La pratica è contrassegnata dal numer o
1234700 di posizione .

	

(4-02123)

PARLATO. — Ai Ministri dei lavori
pubblici e dei beni culturali e ambientali .
— Per conoscere :

quale sia la natura delle discussion i
e dei contrasti che hanno ritardato i l
completamento della pur meritoria opera
di restauro di Castel Sant 'Elmo in Napol i
e quale sia l'epoca in cui prevedibilmente
tali opere saranno del tutto ultimate ;

se risponda al vero che, come ha rife-
rito sul Roma il noto studioso Raffaello
Causa, manchi del tutto, soprattutto per
responsabilità precisa della amministrazio-
ne comunale di Napoli, un qualunque pro-
gramma di organica ed adeguata valoriz-
zazione ed utilizzazione del notevole pa-
trimonio storico e culturale offerto da l
fortilizio che, invece, potrebbe costituire
un punto di riferimento di essenziale va-
lore rispetto alle esigenze sia del quartie-
re Vomero che, per la sua importanza e
vastità, dell'intera città ;

quali iniziative si intendano promuo-
vere onde il Castello, una volta comple-
tamente restaurato, venga largamente uti-
lizzato anche in vista della carenza d i
opere e strutture pubbliche nella città d i
Napoli .

	

(4-02124)

PARLATO. — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. —
Per conoscere :

quali siano le reali cause del black
out che colpisce con insolita frequenza un
solo quartiere - quello posto tra via Pur-
gatorio e Piazza Luigi Palomba - dell a
cittadina di Torre del Greco, arrecando
danni notevolissimi alla economia locale ,
oltre a costituire motivo di estremo disa-
gio per la popolazione ;

se risponda al vero che ciò sia do-
vuto alla insufficienza di una cabina elet-
trica, non adeguata a sostenere il caric o
richiestole, e come mai nessun intervent o
sia stato ancora disposto, magari trasfe-
rendo energia - con opportuni accorgimen-
ti tecnici - da altre parti della zona, avu-
to riguardo alla strana circostanza che il
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fenomeno non riguarda altre zone di Tor-
re del Greco ;

se ritenga di dover intervenire imme-
diatamente onde l'ENEL sia obbligato al-
la immediata eliminazione dell'inconve-
niente .

	

(4-02125 )

MANFREDI GIUSEPPE . — Al Mi-
nistro del tesoro. — Per sapere se sia a
conoscenza dell'allarmante situazione del -
la Direzione provinciale del tesoro d i
Cuneo che è costretta, suo malgrado, per
carenza di personale, a far attendere pe r
mesi la risoluzione finale di pratiche fi-
nanziarie già sbrigate, talvolta anche sol -
lecitamente, dal Ministero e delle quali ,
da parte della predetta Direzione provin-
ciale, si attende solo più la liquidazione
delle spettanze dovute ai cittadini . La
insufficienza numerica del personale asse-
gnato alla Direzione di Cuneo si è ulte-
riormente accentuata con i recenti eso-
di, e non è stata colmata né con nuo-
ve assunzioni né con la legge sull'occu-
pazione giovanile .

L'interrogante desidera quindi cono-
scere quali provvedimenti concreti il Mi-
nistero intenda adottare con tempestivi-
tà per superare il presente grave disser-
vizio che ha provocato e provoca ingiusti-
ficati ritardi nella soluzione di pratiche
annose e conseguenti legittime rimostran-
ze di cittadini esasperati .

	

(4-02126)

DE CINQUE . — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. —
Per sapere :

se è venuto a conoscenza della gra-
vissima situazione di disagio esistente nella
città di Ortona a Mare (Chieti), a caus a
del pauroso disservizio nella fornitura di
energia elettrica, per usi pubblici e pri-
vati, da parte della concessionaria S .a .s .
ingegner Odoardo Zecca, con frequenti e
lunghe sospensioni dell'erogazione, sino al -
l'ultima, perdurante interruzione per circa
una settimana in occasione delle nevicat e
che hanno colpito l'Abruzzo nei primi gior

1ni dell'anno, in conseguenza della quale

l'intero centro urbano è rimasto a lungo
privo di energia elettrica, con la complet a
paralisi di tutti i servizi civili, di ogni at-
tività economica e commerciale, con l'oscu-
ramento delle abitazioni, ed anche con la
forzata chiusura delle scuole cittadine, di -
sposta d'urgenza dal sindaco per la total e
mancanza di corrente ;

se gli è noto che in tutta la città d i
Ortona stanno levandosi fiere proteste del -
le categorie interessate per tale inammis-
sibile stato di cose, e per il perpetuarsi d i
un disservizio, cagionato non soltanto dal -
le avversità atmosferiche, peraltro prevedi-
bili, ma anche dal fatto che la società Zec-
ca, non producendo tutta l'energia che di-
stribuisce, deve acquistarla in parte dal -
l'ENEL, che logicamente, nei momenti cri-
tici, deve dar la precedenza alle proprie
utenze, lasciando quindi le altre conces-
sionarie con la poca energia direttament e
prodotta ;

se pertanto, atteso tale stato di cose ,
e per non penalizzare ulteriormente la
industre e popolosa città di Ortona a
Mare, ricca di molteplici attività econo-
miche, centro tra i più importanti dell'in-
tero Abruzzo, il ministro non ritenga op-
portuno promuovere, nei modi e termin i
previsti dalla legge, la revoca della conces-
sione suddetta alla S .a .s . ingegner O . Zec-
ca, ed il suo trasferimento all'ENEL, che
peraltro già serve tutto l'agro della citt à
(ove non si è verificata sì lunga interru-
zione di corrente) assicurando quindi a
tutti i cittadini di una stessa città pari
condizioni di servizio.

	

(4-02127)

CONCHIGLIA CALASSO CRISTINA . —
Ai Ministri dell'agricoltura e foreste, del-
le finanze e di grazia e giustizia . — Per
sapere se sono a conoscenza che centi-
naia di contadini della provincia di Lec-
ce non hanno potuto beneficiare delle
provvidenze riguardanti la piccola proprie-
tà contadina previste dal decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1948, n. 114, in quanto
l'Ufficio del Registro di Lecce avrebbe an-
nullato centinaia di certificati rilasciati -
come per legge - dall'Ispettorato provin-
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ciale dell'agricoltura perché ritenuti a fir-
ma apocrifa .

Considerato il danno che è stato arre-
cato a centinaia di famiglie così duramen-
te impegnate nel Mezzogiorno d'Italia ,
l'interrogante chiede di sapere se i Mini-
stri ritengono di dovere intervenire per
accertare la veridicità e la gravità dei fat-
ti denunziati e - in caso affermativo -
quali provvedimenti intendono adottare
ognuno per le proprie competenze, nei
confronti dei responsabili .

	

(4-02128)

CONCHIGLIA CALASSO CRISTINA E

ANGELINI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere qua-
li sono i motivi per i quali, con la en-
trata in funzione della terza rete televisi-
va in Puglia, le province di Lecce, Brin-
disi e Taranto, sono state escluse dall a
area di ricezione .

Per sapere se è vero che le popola-
zioni salentine non potranno assistere a i
programmi della terza rete prima della
fine del 1982 e se invece risponde a ve-
rità che gli stessi programmi assicurat i
per la provincia di Bari saranno rice-
vuti in Basilicata .

Gli interroganti chiedono di conosce-
re quali sono i programmi e i tempi sul -
la base dei quali si intende estendere
ara ricezione della terza rete televisiva
nel restante territorio regionale. (4-02129 )

CONCHIGLIA CALASSO CRISTINA ,
BARBAROSSA VOZA MARIA IMMACO-
LATA. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere se è a conoscenza
di quanto è accaduto nella scuola elemen-
tare di Otranto, dove recentemente h a
circolato tra i ragazzi un giornale ciclo -
stilato che, fra l'altro riportava un arti -
colo in cui si inventava un dialogo fra u n
ragazzo e la maestra e fra un non an-
cora nato e la madre .

Il ragazzo entra in classe e annunci a
festante alla maestra la prossima nascita
di un fratellino. Dopo qualche giorno i l
ragazzo entra in classe con gli occhi lu-
cidi di lacrime: al che la maestra mera-

vigliata gli domanda : cosa hai, perché
piangi ? Ed il ragazzo : signora maestra ,
il fratellino non nascerà più, perché l a
mamma lavora e il papà non ha abbastan-
za soldi per mantenere una famiglia più
numerosa .

A questo punto l'autore dell'articolo
fa parlare il non ancora nato che, rivol-
gendosi alla madre grida : non ti darò
fastidio, non ti farò spendere soldi e l a
invoca: « mamma fammi nascere, vogli o
vedere la luce, mamma voglio la vita, l a
vita, la vita ! » .

Gli interroganti intendono sapere s e
tutto ciò non sia una violenza esercitat a
sulla coscienza dei fanciulli in età di for-
mazione, sufficiente per far nascere sen-
timenti di odio verso i genitori, in modo
particolare verso la madre .

Il fatto ha destato numerose protest e
e da molti è stato ritenuto anche didatti-
camente diseducativo perché unilateral e
ed offensivo della accresciuta coscienz a
delle masse femminili e dei lavoratori .

Gli interroganti chiedono se tutto ci ò
non costituisca un reato contro la legg e
dello Stato e contro i diritti dei cittadi-
ni, contemplati nella legge n . 194, riguar-
dante la sospensione volontaria della gra-
vidanza, e se il Ministro non ritenga d i
dovere intervenire per accertare quanto è
stato denunziato anche attraverso la stam-
pa e quali provvedimenti intende adottare
nei confronti dei responsabili .

	

(4-02130 )

CONTU E GARZIA. — Al Ministro dell e
finanze. — Per conoscere quale direttiva
intenda impartire all 'Intendenza della pro-
vincia di Oristano per risolvere l'annos o
problema del rimborso degli sgravi de i
contributi agricoli unificati per le zon e
montane .

Infatti gli agricoltori delle zone di Ale s
e Mogoro (esattorie consorziali di Ales e
Mogoro) attendono da diverso tempo quan-
to dovuto . Ma essendo l'esattore consorzia -
le scomparso (pare si trovi in qualche Sta-
to dell'America Latina) i contribuenti che
si rivolgono al nuovo esattore si vedono
opporre un netto rifiuto .
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Sembrerebbe equo agli interroganti ch e
l 'eventuale danno risultante dall'azione del -
l 'esattore infedele non possa in alcun
modo ricadere sui contribuenti ma semma i
debba essere sostenuto dall'erario .

Risulta anche che il ricevitore provin-
ciale ,di Oristano ha d'altra parte iniziat o
le procedure per il recupero delle somm e
scomparse .

Per questi motivi si ritiene che un'azio-
ne sollecita e tempestiva del Ministero po-
trebbe sortire gli effetti desiderati .

(4-02131 )

CONTU. — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere quali provvedimenti inten-
da assumere onde provvedere di un mag-
gior numero di militi la Caserma dei Ca-
rabinieri di Escolca . Infatti questa stazio-
ne deve provvedere con sole tre unità a l
controllo dei comuni di Escolca e Gerge i
con campagne assai vaste e popolate. In
questi ultimi tempi si è avuta una recru-
descenza della delinquenza abituale pe r
cui sarebbe necessario riportare l'organico
della suddetta stazione al livello antece-
dente, e cioè a 7 unità .

	

(4-02132)

PASTORE. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere se
è a conoscenza del problema relativo alla
insufficiente ricezione dei programmi te-
levisivi nel comune di Nasino (provinci a
di Savona) .

Per conoscere quali iniziative e prov-
vedimenti intenda assumere per rendere
funzionale tale servizio nel comune sopra
citato .

	

(4-02133)

PARLATO. — Al Ministro della sanità.
— Per conoscere :

se abbia avuto notizia delle risultan-
ze definitive degli studi compiuti negli Sta -
ti Uniti sulla saccarina, che è stato stabi-
lito comporti di per sé un rischio cancero-
geno, estremamente più pericoloso però se
consumata a forti dosi e soprattutto in
connessione con il fumo diventando in tal

caso concausa del cancro alla vescica, tan-
to più probabile se i « forti consumatori
di saccarina » siano anche « forti fuma -
tori » ;

se e quali iniziative si intendano pro-
muovere per evitare il massiccio consum o
di questo pericoloso dolcificante che può
essere normalmente assorbito in dosi mas-
sicce - e quindi estremamente pericolose -
in quanto contenuto in molte bibite con-
sumate ordinariamente (si pensi che « fort i
consumatori di saccarina » si intendono co-
loro che consumino sei dosi giornaliere o
anche solo due bibite con essa dolcificat e
e che per « forti fumatori » si intendono
rispettivamente coloro che fumano du e
pacchetti di sigarette al giorno se uomin i
ed uno se donne) avuto anche riguardo al-
la ricorrente coincidenza in molte person e
anche dell'abitudine al fumo .

	

(4-02134)

PARLATO E BAGHINO. — Al Ministro
delle partecipazioni statali . — Per cono-
scere :

se non ritiene molto singolare rile-
vare, nel conto « ricavi » della Societ à
SIRTI, alla voce « interessi su crediti ver-
so banche », la somma di 584 milioni di
lire in rapporto ai ben consistenti depo-
siti che la stessa detiene e che si rileva-
no nell'attivo dello stato patrimoniale am-
montanti a ben lire milioni 34.132 ;

se non ritiene d 'altro conto molto
cospicui gli interessi passivi che la stes-
sa paga alle banche, ammontanti a lire
milioni 1 .995, come rilevasi nel cont o
dei costi alla voce « interessi su debit i
verso banche e istituti di credito » con-
tro solo lire milioni 10.914 risultanti nel
passivo dello stato patrimoniale, al capi-
tolo « finanziaria » ;

se non ritiene eccessivamente mo-
desta la somma di lire milioni 1 .520 che
appare nel capitolo « fondi », alla voce
« rischi su crediti » del passivo patrimo-
niale, contro ben lire milioni 74.897 dei
crediti verso clienti presenti nell 'attivo
patrimoniale al capitolo « commerciali » ;
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chi siano i fortunati beneficiari di
lire milioni 28 .544 risultanti nei costi al -
la voce « spese per prestazioni di servi-
zi » e quali siano i servizi che siano sta -
ti prestati .

	

(4-02135 )

PARLATO, SANTAGATI E SOSPIRI . —
Ai Ministri del tesoro e del lavoro e previ-
denza sociale. — Per conoscere :

se risponda gal vero la notizia second o
la quale il Banco di Santo Spirito stia ef-
fettuando consistenti lavori di trasforma-
zione degli edifici già adibiti a cinemato-
grafo (Sala Roma) ed albergo (Regina &
Toledo) alla via Roma, in Napoli, onde
adibire tali locali a sede del proprio « cen-
tro elaborazione dati » a livello regionale ,
e - in caso affermativo - quando tali la-
vori saranno ultimati ;

sempre in caso affermativo, se ri-
sponda al vero che detto « centro » dispor-
rà di un organico non inferiore a mille -
duecento addetti e come in tal caso, sa -
ranno diversificate, per mansioni, dette
unità lavorative ;

quali saranno i criteri e le modalit à
di assunzione del personale necessario a l
« centro » e se sia previsto, a tal riguar-
do, anche l'assorbimento dei « programma -
tori », « perforatori », « registratori », « ope-
ratori » che abbiano partecipato ai cors i
di formazione professionale condotti dagl i
enti riconosciuti e finanziati dalla regione
Campania .

	

(4-02136)

PARLATO E BAGHINO. — Al Ministro
delle partecipazioni statali . — Per cono-
scere :

se abbia mai preso visione di un bi-
lancio della società « Italcable » ;

se abbia avuto occasione di notar e
che il passivo del conto patrimoniale s'in-
fittisce di riserve di ogni genere per ri-
durre gli utili ;

se si sia mai cercato di analizzare
i motivi che questa azienda ha avuto per

creare nuovi metodi di ammortamenti, al
punto tale che, terminata la serie degl i
accantonamenti per riserve relative all e
varie leggi, ha istituito una sfilza di ac-
cantonamenti per conti di dubbia natura ;

perché il fondo oscillazioni valori e
cambi e quello rischi su crediti sono cos ì
cospicui rispetto alle esposizioni rilevate
a bilancio. Infatti, considerato che i cre-
diti verso banche e Istituti finanziari am-
montano a soli lire/milioni 18,686 e quell i
verso società controllate collegate e con-
sociate a lire/milioni 15 .500 (che debbo -
no considerarsi di tutto riposo) rimango -
no quelli verso corrispondenti che am-
montano a ben lire/milioni 105 .314 ma
anche questi sono crediti di assoluta tran-
quillità in considerazione del fatto che i
corrispondenti (che non sono elencati) de-
vono intendersi giganti fra le multinazio-
nali di servizi cablografici, radiotelegrafi -
ci o radioelettrici, quali : RCA, ITT, ATT ,
per non dire Aziende statali, sue non ad -
dirittura Aziende dal nome « Italcable »
Argentine ecc. ecc. Se dubbi potrebbero
esservi tra i « Crediti vari e partite di-
verse » che ammontano .a soli 5 miliardi ,
come si giustifica un fondo oscillazione
cambi di ben lire/milioni 9.700 ? Ed un
altro di « rischi su crediti » di altri lire /
milioni 9.300? Ciò vuoi dire che il credito
esposto all'attivo di lire/milioni 105 .314
deve considerarsi verso creditori molt o
dubbiosi o insolvibili e costituito in va-
lute addirittura inconvertibili per giustifi-
care un accantonamento di circa il 2 0
per cento .

Si chiede di conoscere pertanto, i no-
mi di questi debitori inclusi in quei li-
re/milioni 105 .314 e le valute relative .

(4-02137)

PARLATO . — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali e dei trasporti. — Per co-
noscere :

la cifra di iscrizione a bilancio degl i
aerei componenti la flotta Alitalia, divis a
per tipo d'aeromobile e per ogni singolo
aereo ;
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perché, nel bilancio chiuso al 31 di-
cembre 1977, la compagnia di bandier a
denunziava la consistenza della flotta in 6 5
aeromobili, per un valore di bilancio d i
Lit ./Mil . 429.830 mentre, nell'esercizio chiu-
so al 31 dicembre 1978, la consistenza nu-
merica degli aerei si riduceva di due unit à
ma il valore della flotta stessa aumentava ,
divenendo pari a Lit ./Mil . 436 .785 ;

se risulti vero che ciò sia avvenuto
per una delle disinvolte operazioni cu i
l'Alitalia è abituata, con l'acquisto cioè
di due Boeing 727/200 pagati a prezzo
« pienissimo » e la svendita, a prezzi note-
volmente ridotti rispetto a quelli correnti ,
di ben tre DC 9/32 e di un DC 8/62, sic-
ché il saldo in valore della flotta, nono-
stante la sua minore consistenza, è note-
volmente aumentato (sette miliardi, nono-
stante l'armo di svalutazione che ha inciso
sul valore/flotta del 1977) .

	

(4-02138 )

PARLATO. — Ai Ministri dei trasport i
e della sanità. — Per conoscere :

se siano informati delle positive espe-
rienze acquisite all'estero relativamente a l
trasporto collettivo urbano a richiesta, da
un posto di chiamata o da un telefono
pubblico o privato collegato ad un centro
operativo di controllo computerizzato ;

se non ritengano che in Italia debba
introdursi rapidamente un sistema di tra-
sporto collettivo da riservarsi agli handi-
cappati con appositi « minibus » (nell 'am-
bito dei vari « sistemi » già sperimentat i
all'estero : F Bus, Combus, R-Bus) ed an-
che ricorrendosi, nelle more di tale rea-
lizzazione, a speciali convenzioni di ser-
vizio « a chiamata » con i taxi, onde favo-
rire - con lo sviluppo della mobilità degl i
handicappati - il loro organico inserimen-
to nella società civile e nella vita di re-
lazione .

	

(4-02139 )

PARLATO E BAGHINO. — Al Ministro
delle partecipazioni statali. — Per cono
scene :

chi sono quei fortunati fornitori ch e
hanno ottenuto quali misteriosi « antici

pi » la bellezza di Lit/Mil . 166.666, c
appare nell'attivo della situazione p
moniale del bilancio 1978 della so (
« ELSAG » sotto la voce « crediti v
fornitori per anticipi », importo ch
oltretutto di ben 5 volte maggiore di
to quanto ricavato in un solo anno c
azienda e che ammonta a sole Lit i
33.842 ;

se non ritenga irrisorio il « f<
rischi su crediti », ammontante a
Lit. 800.000.000, contro le Lit/Mil . 34
riportate nell'attivo della stessa situaz
patrimoniale, somma che, aggiunta
predette Lit/Mil . 166 .666, quali « Cr

verso fornitori per anticipi » forman e
astronomica cifra di Lit/Mil . 200.917

se non pensa che la somma « r i
su cambi » di soli 400 milioni, sia i r
ria su di una esposizione così cosp i

se ritenga giustificato che l'azi<
spenda Lit/Mil. 61 .973, come appare
conto « costi » sotto la voce « spese
prestazioni di servizio », contro l e
Lit/Mil . 33.842 che si rilevano nel c
« ricavi », somma che è di - tra gl i
possibili parametri - ben circa 4 i
superiore a quella che l'azienda sp o
per il solo lavoro subordinato ed i
tivi contributi .

	

(4-02

PERANTUONO, ESPOSTO, GUALAI
PECCHIA TORNATI MARIA AUGU ;
BRINI, DI GIOVANNI, CANTELMI .
Al Ministro del turismo e dello sp
colo. — Per sapere -

considerate le difficoltà che si d
minano negli ambienti sportivi nel c
e dopo lo svolgimento di partite di c~
e che talvolta si riflettono anche su]
dine pubblico;

tenuto conto delle ripercussion i
detti avvenimenti provocano in larghi
ti della popolazione ;

attesa la chiara evidenza della e
ta capacità professionale della class e
bitrale italiana, peraltro ampiamente
nosciuta anche a livello internaziona
purtuttavia non espressa compiutam
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a cagione non solo di un inadeguato me-
todo di designazione ma anche di un si-
stema che consente di mantenere in ruolo
ed in attività arbitri che hanno dimostra-
to e dimostrano palese inidoneità a diri-
gere le partite ;

ritenuta la necessità di pervenire a
valutazioni complessive che riguardan o
comportamenti delle società, dei club s
sportivi e dei direttori di gara ;

considerato quanto è accaduto do-
menica 6 gennaio 1980, durante l'incontr o
Udinese-Pescara, valevole per il campiona-
to di calcio di serie A, allorché è appar-
sa - come è provato sia dai resoconti ra-
diotelevisivi che dalla stampa sportiva -
la palese insufficienza del direttore di ga-
ra a dirigere l'incontro -

quali interventi di competenza inten-
de promuovere verso le organizzazioni
sportive CONI e la Federazione Gioco Cal-
cio affinché sia evitato il ripetersi dei la-
mentati fatti e per sollecitare una mag-
giore collaborazione da parte di tutti -
anche attraverso la designazione di diret-
tori di gara preparati, capaci e sperimen-
tati - onde consentire che le competizion i
sportive siano momenti non solo di cor-
retto e civile agonismo ma anche di raf-
forzamento del prestigio dell 'idea e della
professione sportiva .

	

(4-02141 )

PERRONE. — Al Ministro della marina
mercantile. — Per conoscere quali sono i
motivi per i quali la SIREMAR della FIN -
MARE non ha ritenuto di mantenere gli
impegni assunti dal Ministro della marin a
mercantile dell'epoca in cui è stata appro-
vata la legge n . 169, nel maggio 1975, se-
condo il quale si sarebbe dovuto, comun-
que, tenere aperto l 'ufficio della società di
Messina .

L 'interrogante chiede, pertanto di sa-
pere perché si è smobilitato l'ufficio della
SIREMAR di Messina, anche se si è cer-
cato di salvare la facciata lasciando nel
predetto ufficio alcuni funzionari che stan -
no per essere messi in quiescenza .

L'interrogante chiede, altresì di sapere
i motivi per i quali la SIREMAR istituen -

do un turno unico di imbarco per tutta
la Sicilia, vuole infliggere una ulteriore
mortificazione e un danno economico ai
lavoratori marittimi disoccupati della pro-
vincia di Messina, dal momento che, allor-
quando dovrà procedere alla chiamata de l
personale da impiegare, nella prossim a
estate, non potrà, certamente, servirsi de l
turno generale presso la Capitaneria d i
porto di Messina, dove sono iscritti tutt i
i marittimi disoccupati della provincia stes-
sa, ma dovrà attingere a Palermo dal tur-
no unico, facendone specifica richiesta
presso quella Capitaneria di porto .

L 'interrogante chiede, inoltre, di sapere
se il Ministro è a conoscenza del fatto
che la SIREMAR intende spostare altrove
la partenza dell'unica nave che oggi salp a
da Messina, creando con ciò difficoltà a i
commercianti messinesi che spediscono l a
merce nelle isole Eolie e nocumento a i
lavoratori della compagnia portuale d i
Messina .

L'interrogante chiede infine di sapere
se il Ministro della marina mercantile ri -
tiene di operare la dovuta e necessari a
azione di controllo sulla SIREMAR pe r
evitare, oltre ai fatti riferiti, che la pre -
detta società continui a dar luogo ad altri
inconvenienti, già lamentati, in materia di
mezzi utilizzati, di tariffe applicate, di
orari per l 'effettuazione delle corse di col -
legamento tra la Sicilia e le isole Eolie .

(4-02142 )

GUARRA. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere lo stato della pratica
relativa alla concessione dell'assegno d i
incollocabilità dell ' invalido di guerra Man-
tice Santino della classe 1922 residente a
Milano, via F. Argelati, 46, contrassegnata
con il numero di iscrizione 5923051 .

(4-02143 )

ARMELLIN. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere se sia a
conoscenza della grave situazione in cui s i
trova la provincia di Treviso per l'insuf-
ficienza ,dei posti di insegnante di sostegno
assegnati, rispetto all'elevato numero di
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alunni handicappati inseriti nelle class i
normali della scuola elementare . Trattas i
di 1 .500 alunni portatori di handicaps, bi-
sognosi di particolare assistenza educativ a
e didattica . Alla data odierna sono stati
assegnati solo 100 insegnanti di sostegno
a fronte di una richiesta ben documentat a
e motivata di almeno 180 . Nonostante le
continue sollecitazioni del provveditore agli
studi tendenti a dimostrare la necessità di
una ulteriore assegnazione di insegnanti ,
sia pure in numero ridotto per i casi
giudicati più gravi, nessuna risposta posi-
tiva è giunta dal Ministero .

L'interrogante chiede inoltre di sapere
se sia vera la notizia secondo la quale ,
una volta stabilito il piano di ripartizion e
dei 3 .000 nuovi posti previsti per il soste-
gno e per le attività integrative ex arti-
colo 1 della legge n . 820 del 1971, il Mi-
nistero del tesoro abbia autorizzato un'ul-
teriore assegnazione di posti che sareb-
bero stati distribuiti unicamente alle pro -
vince di Milano e Torino, ignorando le
pressanti richieste ed esigenze della pro-
vincia di Treviso .

Rileva inoltre l'interrogante come non
si possa effettuare serio e proficuo inseri-
mento di handicappati nella scuola nor-
male, ai sensi della legge n . 517 del 1977 ,
senza disporre del minimo supporto indi-
spensabile dell ' insegnante di sostegno ch e
sia di valido aiuto agli scolari portatori
di handicaps nell'esplicare tutte le loro
potenzialità educative e che venga incontro
alle reali esigenze degli insegnanti di clas-
si sui quali viene a gravare la pesante
situazione e la responsabilità degli inseri-
menti stessi .

	

(4-02144)

BALZARDI, BRUNI, CAVIGLIASSO
PAOLA, FARAGUTI, CARLOTTO, ZUECH
E ZAMBON. — Al Ministro dell 'industria,
del commercio e dell'artigianato. — Per
sapere -

premesso che la tutela delle variet à
vegetali in Italia, contrariamente ad altri
paesi, è limitata a pochissime specie e
costituisce un fatto negativo in quanto

contribuisce ad aumentare le importazio-
ni dall 'estero di sementi il cui onere pe r
la nostra bilancia è valutabile nell 'ordine
di 100 miliardi ;

premesso che da tempo è giacente
presso il Ministero dell'industria la do-
cumentazione relativa alla brevettazion e
di 57 specie ortive, frutticole e ornamen-
tali, e che ciò ha impedito nella campa-
gna in corso di mettere in cultura nuove
e pregevoli varietà con grave danno per
i produttori agricoli -

quali motivi si oppongono all 'amplia-
mento della lista dei generi e specie og-
getto di brevetto; e se corrisponde al
vero che l'opposizione dell'Ufficio Centrale
Brevetti è determinata solamente dalla
carenza del personale che si occupa della
procedura brevettuale afferente le novità
vegetali .

Gli interroganti chiedono inoltre di co-
noscere quali concrete iniziative il Mini-
stro dell 'industria intenda intraprendere
per ovviare rapidamente alle incongruen-
ze sopra esposte .

	

(4-02145 )

FRASNELLI, LABRIOLA, CABRAS ,
RIZ, BENEDIKTER, EBNER E DUJANY .
— Al Governo . — Per sapere -

premesso che in data 12 dicembre
1978 a Berna è stato firmato, a conclu-
sione di varie trattative a livello di ap-
posite Commissioni, l'accordo italo-sviz-
zero sul problema della disoccupazione
per i frontalieri, introducendo una sostan-
ziale certezza di diritto al sussidio di di-
soccupazione per questi lavoratori ;

considerato che la concretizzazion e
di questa previdenza per i frontalieri s i
avrà solo all 'atto della ratifica dell 'accordo
finora solo siglato e firmato -

quando il Governo intenda sottoporr e
all'esame del Parlamento l'accordo in ar-
gomento per la ratifica, e per quali ra-
gioni il Governo non abbia provvedut o
a tutt 'oggi ad accelerarne l'iter . (4-02146)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

CASALINO, REICHLIN, CONCHIGLIA
CALASSO CRISTINA. — Ai Ministri de i
lavori pubblici, della marina mercantile,
dei beni culturali e ambientali, del lavo-
ro e previdenza sociale e al Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no e nelle zone depresse del centro-nord .
— Per conoscere - premesso che :

in data 21 novembre 1979 fu presen-
tata la interrogazione (4-01686) in rela-
zione ai danni subìti dall'abitato e dall e
opere marittime e culturali di Gallipol i
in conseguenza delle forti mareggiate ;

nella nottata fra il 31 dicembre 1979
e il 1° gennaio 1980 l'intero comprensorio
salentino da Brindisi a Gallipoli, a Taran-
to è stato colpito da un fortissimo tem-
porale con onde marine giudicate dall e
autorità competenti della intensità di for-
za 9-10, colpendo i vari centri balneari ,
pescherecci, turistici e portuali di Casa
l'Abate, S. Cataldo di Lecce, S . Foca ,
Otranto, Castro, S . Cesarea Terme, Trica-
se, S. Maria di Leuca, Porto Cesareo e
con ripercussioni particolarmente grav i
per Gallipoli dove la travolgente mareg-
giata ha colpito le seguenti opere ren-
dendole in parte inagibili :

1) il porto commerciale ;

2) i porti pescherecci S . Giorgio e
Canneto ;

3) i porti turistici Fontanelle e
Darsena S. Leonardo ;

4) la Chiesa di S . Antonio di Pa-
dova ;

5) i lungomare Gondar e Gugliel-
mo Marconi e l'intero sistema scogliero
frangiflutti dove sono stati asportati gra n
parte dei massi naturali e artificiali dan-
neggiando la cinta muraria del centro sto-
rico e minando anche la staticità della
muraglia costiera dove sono edificate l e
antichissime opere di culto a cominciar e
dalla Chiesa di S . Francesco d'Assisi ;

6) sono affondati cento natanti pe-
scherecci e da diporto ;

nella riunione tenuta presso il Mu-
nicipio di Gallipoli a conclusione dell'esa-
me effettuato dagli organi tecnici e dalle
autorità politiche, amministrative, portual i
e marittime è emerso che per il ripristino
delle opere di competenza regionale per
i danni subìti a Gallipoli occorre la spes a
di lire 6 miliardi e 200 milioni per il por-
to commerciale e comprendendo i lavori
da effettuare a tutte le opere pubbliche
di competenza regionale occorrerà la spe-
sa di lire dieci miliardi, mentre per ripri-
stinare le opere non di competenza re-
gionale solo per il comprensorio di Gal-
lipoli sarà necessaria la spesa di lire die-
ci miliardi ;

considerato che i danni subìti da i
pescatori e verificatisi alle opere maritti-
me e nei centri urbani salentini ammon-
tano ad alcune decine di miliardi e ch e
occorre un pronto intervento per cala-
mità pubblica perché il maltempo con-
tinua ancora oggi come hanno affermato
i centri tecnici e meteorologici salentini -

se ritengono di interessare i propri
organi tecnici per le specifiche compe-
tenze dei vari dicasteri per accertare ren-

i tità dei danni ed intervenire prontament e
predisponendo ed attuando, anche in col-
laborazione con la regione Puglia, un pia-
no per soccorrere i pescatori, i lavora-
tori rimasti disoccupati, le persone che
hanno subìto danni e ripristinare le strut-
ture marittime, portuali e costiere per l a
difesa dell'economia e dei centri storici in
modo che non subiscano ulteriori dann i
durante i mesi invernali e le struttur e
balneari, turistiche e i centri storici e
culturali siano pronti per la prossima pri-
mavera che certamente vedrà affluire nel
Salento molti turisti e studiosi provenien-
ti da più parti del mondo .

	

(3-01156)

MACIS, PANI, GUALANDI, MACCIOT-
TA, MANNUZZU E POCHETTI . — Al Mi-
nistro dell'interno. — Per sapere :

1) quale valutazione dia dell'incrimi-
nazione del capitano di pubblica sicurezza
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Giuseppe Franco Masala e della guardia
di pubblica sicurezza Mario Bruno Piras
per reati di istigazione e disobbedienza ch e
sarebbero stati commessi in occasione del-
le critiche circostanziate – espresse nello
esercizio dei diritti riconosciuti dalla Co-
stituzione e specificamente richiamati per
i militari dalla legge 11 luglio 1978, n . 382 ,
recante norme di principio sulla disciplina
militare – in ordine allo stato dei serviz i
di polizia nel Nuorese ed in particolare
alla mancata utilizzazione del nucleo anti-
sequestro istituito il 1° marzo 1979, com-
posto da oltre 100 uomini, senza che pe-
raltro sia mai stato attribuito al nucleo
stesso alcun compito preciso e senza che
sia stato dotato dei mezzi necessari pe r
un'efficace lotta contro la criminalità ;

2) se ritenga che all'origine dei fatti ,
comunque configurabili, vi sia una precisa
responsabilità del Ministero dell ' interno
per non aver provveduto ad una seria e d
efficace organizzazione e specializzazione
del personale impegnato contro il bandi-
tismo sardo anche sulla base delle indi-
cazioni contenute nelle conclusioni dell a
Commissione parlamentare di inchiesta su l
fenomeno del banditismo, alle quali il Mi-
nistro dell'interno ha anche di recente ,
in sede parlamentare, dichiarato di voler -
si attenere;

3) quale sia il criterio ispiratore d i
recenti provvedimenti di trasferimento co i
quali personale di origine sarda, o con
lunga esperienza acquisita nell ' isola, viene
inviato nelle sedi del nord Italia dall e
quali viene avviato personale privo di que-
sta qualità ed esperienza che malvolentie-
ri subisce il trasferimento in Sardegna ;

4) se ritenga che l ' impegno della
guardia Piras, del capitano Masala e de l
brigadiere Atzori, oggetto di un provvedi -
mento di trasferimento a Milano, nel co-
mitato di coordinamento per l 'istituzione
del sindacato unitario di polizia rischin o
di configurare la mancata utilizzazione e
il voluto isolamento del nucleo antiseque-
stro, ed oggi il trasferimento di alcuni ele-
menti particolarmente validi come att i
odiosi volti a reprimere il movimento d i
sindacalizzazione .

	

(3-01157)

ANDREOLI, CASATI E BROCCA . — Al

Ministro degli affari esteri . — Per cono-
scere quali siano le condizioni di vita di
circa 1 .200 nostri concittadini, tuttora resi-
denti in Iran per ragioni di lavoro, come
riferito da alcuni organi di informazione .

Si chiede inoltre di conoscere se il Go-
verno sia in possesso di informazioni o
assicurazioni sufficienti per poter ritene-
re garantita l'incolumità e la vita dei no-
stri concittadini .

	

(3-01158)

VALENSISE E TRIPODI . — Al Go-
verno. — Per conoscere quali urgenti mi-
sure siano state adottate o si intendan o
adottare a favore delle popolazioni dell a
costa tirrenica e ionica della Calabria col-
pite da avversi eventi meteorologici ch e
hanno prodotto gravi danni, in partico-
lare nei centri marittimi di Scilla, Ba-
gnara, Palmi, Gioia Tauro, San Ferdi-
nando e Nicotera dove centinaia di abita-
zioni risultano devastate dalla furia degli
elementi che non hanno risparmiato in-
frastrutture portuali come quelle di Scilla
e un enorme numero di attrezzature da
lavoro dei pescatori insieme ai locali d i
piccole aziende commerciali ;

per conoscere, altresì, quali provve-
dimenti siano stati adottati per il ripri-
stino dei servizi pubblici e delle comuni-
cazioni nella importante e popolosa zon a
colpita ;

per conoscere, infine, quali aiuti pos-
sano essere predisposti con tempestività
a favore delle categorie colpite, in parti -
colare pescatori, piccoli commercianti e
agricoltori .

	

(3-01159)

RUBINACCI . Al Ministro dell'inter-
no. — Per conoscere se è vero che la
Regione Lazio ha chiamato a presiede -
re l'Ente regionale sviluppo agricolo La -
zio il dottor Cipolla Nicolò Rosario ed
a quali criteri si è attenuta nella scelta ;

per sapere se il detto Presidente del -
l'Ente agricolo Lazio sia parente strett o
dell'avvocato Cipolla Calogero, già consi-
gliere di amministrazione della GEFI, un a
finanziaria travolta nello scandalo Sin -
dona.

	

(3-01160)
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AMODEO . — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. — Per sapere
quali provvedimenti intenda adottare al fi-
ne di eliminare gli inconvenienti che gl i
utenti di Mistretta registrano per la cat-
tiva ricezione dei programmi televisivi. In-
fatti il ripetitore di Mistretta, che serv e
diversi comuni e fra questi Castel di Lu-
cio, Motta d'Affermo, Pettineo, Tusa e Rei-
tano, non consente agli utenti di fruir e
di una ricezione adeguata dei programmi
delle due reti televisive ed anzi in alcuni
giorni la stessa ricezione è addirittura
nulla. Né ha avuto alcun esito positivo il
sopralluogo dei tecnici che pure avevan o
constatato gli inconvenienti lamentati .

Un intervento urgente che valga a risol-
vere la situazione attuale del ripetitore in
questione contribuirà a tranquillizzare i l
gran numero di utenti che, pur pagand o
il canone, a tutt 'oggi non godono del ser-
vizio relativo .

	

(3-01161 )

ARMELLA . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere se sia a cono-
scenza della grave situazione in cui è
venuta a trovarsi la pretura di Alessan-
dria per la vacanza dei posti in organico .

Infatti il pretore dirigente dottor Fiori
è stato destinato a presiedere la seconda
sezione del tribunale di Alessandria, i l
pretore dottor Dell'Aquila ha ottenuto i l
trasferimento ad altra sede, come il dotto r
Severini già trasferitosi .

Alla pretura di Alessandria quindi non
rimane in servizio alcun magistrato, non -
ostante la quantità di lavoro in corso e d
arretrato : ne sono prova i 2 .500 procedi -
menti penali iscritti nei ruoli, oltre a l
numero sempre più cospicuo di procedi -
menti con il rito del lavoro, il cui esple-
tamento è già stato di fatto sospeso .

Di tale situazione si è fatto interprete
l'ordine degli avvocati e procuratori d i
Alessandria, alle cui segnalazioni non è
sinora pervenuta risposta .

Per sapere inoltre quali interventi i l
Ministro intenda adottare per rimediare
a quanto sopra, affinché siano destinat i
alla pretura di Alessandria magistrati in
numero sufficiente a garantire l 'espleta -
mento del servizio .

	

(3-01162)

DE CATALDO, AGLIETTA MARIA ADE -
LAIDE, AJELLO, BOATO, BONINO EM .
MA, CICCIOMESSERE, CRIVELLINI, FAC -
CIO ADELE, GALLI MARIA LUISA, MA C.
CIOCCHI MARIA ANTONIETTA, MELEGA ,
MELLINI, PANNELLA, PINTO, ROCCELLA ,
SCIASCIA, TEODORI E TESSARI ALES .
SANDRO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere se è a conoscenza
del Governo ila mancanza di pretori negl i
uffici giudiziari di Anagni, Alatri, Paliano
e Ceccano, nonché nella pretura di Fro-
sinone, in cui operano due soli magistrat i
anziché cinque, come previsto dall 'organico .

Gli interroganti chiedono di sapere qua-
li provvedimenti il Governo intende adot-
tare in ordine a tale situazione, gravemen-
te pregiudizievole per il corso della giu-
stizia e come tale insostenibile, al punt o
da indurre il Consiglio dell'Ordine degl i
avvocati e procuratori nonché il sindacato
degli avvocati e procuratori di Frosinon e
ad indire uno sciopero di protesta, con
astensione da tutte le udienze delle pre-
ture e del tribunale, al fine di sollecitar e
un intervento governativo .

	

(3-01163)

MENNITTI E TATARELLA. — Al Presi -
dente del Consiglio dei ministri. — Per
conoscere quali urgenti inziative il Gover-
no intenda assumere per far fronte agl i
ingenti danni determinati dal maltempo in
moltissimi comuni della Puglia nelle pri-
missime ore del nuovo anno, quando un a
violenta mareggiata ha anche determinato
danni alle attrezzature portuali e turisti-
che sul litorale adriatico e su quello
ionico .

Gli interroganti chiedono in particolar e
di conoscere se, in analogia a quanto è
stato di recente deciso a favore delle re-
gioni colpite da altre calamità, il Governo
abbia già disposto a mezzo della Regione
Puglia l'accertamento delle entità di dann i
al fine di poter predisporre gli opportun i
interventi legislativi .

	

(3-01164 )

NAPOLI. — Ai ministri dell'interno ,
dei lavori pubblici e della marina mer-
cantile . — Per sapere quali iniziative
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sono state assunte per far fronte ai dan-
ni provocati dal maltempo in Calabria e d
in particolare sulla costa tirrenica, dov e
sono andate distrutte quasi tutte le oper e
di difesa a mare e, con esse, strutture
produttive individuali e collettive, quali
barche e navi da pesca, magazzini e la-
boratori, esercizi commerciali e turistici .

Per sapere se, di fronte a tale situa-
zione, che assume sulla costa tirrenica
reggina, dimensioni drammatiche, non s i
ritenga necessario un intervento imme-
diato, straordinario e concordato tra i
vari ministeri per ripristinare la funzio-
nalità delle opere pubbliche, resa indi-
spensabile dalla necessità di superare l a
stagione invernale con il minor danno
possibile .

Per sapere se, per la ripresa delle
attività produttive, sia possibile, al di l à
dei compiti regionali, un intervento di
sostegno finanziario soprattutto nel setto -
re della pesca, del commercio e dell'ar-
tigianato.

Per sapere, inoltre, se, a medio ter-
mine, non si ritenga necessario un in-
tervento organico che affronti definitiva-
mente il problema della difesa a mare ,
per il quale si è sinora intervenuti fram-
mentariamente, lungo tutta la costa cala-
brese .

Per sapere se, di fronte alle impossi-
bilità di una iniziativa regionale, i mini-
steri dei lavori pubblici e della marina
mercantile non ritengano possibile av-
viare la costruzione di alcuni porti d a
pesca, quale quello di Bagnara Calabra ,
dove, per il maltempo e per l'assenza
di una struttura protettiva, è andata di -
strutta l'intera flottiglia da pesca, che
è anche l'unica attività produttiva della
zona.

	

(3-01165 )

SPAVENTA . — Al Ministro degli affar i
esteri e al Ministro per la ricerca scien-
tifica e tecnologica . — Per conoscere se
risponda a verità che :

il Ministro per la ricerca scientifica
abbia dichiarato in una sua intervista all a
rivista Nature che l'Italia potrebbe non

dare il suo consenso al programma JET ,
bloccare il programma ESA e ritirarsi da l
CERN o comunque dissociarsi dalle deci-
sioni del CERN ;

un rappresentante del Ministro me-
desimo abbia minacciato il ritiro dell ' Ita-
lia dal CERN in una recente riunione de l
Consiglio di quell'ente .

Per conoscere quali motivazioni ispiri -
no tale atteggiamento e per sapere i n
particolare se tali motivazioni debban o
ricercarsi anche nella mancata nomina
del professor Zichichi a direttore del
CERN ;

per conoscere perché, nel proporr e
una candidatura italiana alla direzion e
del CERN, sia stato indicato il solo nome
del professor Zichichi, invece di indicare ,
come consuetudine e cautela avrebbero
suggerito, una rosa di nomi ;

per sapere se l'atteggiamento assun-
to non possa risultare notevolmente pre-
giudizievole alle nostre relazioni scientifi-
che internazionali e alle possibilità di ri-
cerca all'estero dei nostri scienziati e ri-
cercatori .

	

(3-01166)

BAGHINO E PARLATO. — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . —
Per sapere se è vero che alla terza ret e
RAI-TV sono stati assunti : un ex appar-
tenente all'ufficio stampa del gruppo par -
lamentare DC ; un ex funzionario del PCI ,
già alle dipendenze del capoufficio stam-
pa di Berlinguer ; un ex appartenente al-
l'ufficio stampa del PLI, e infine un ex
dipendente – del quale si chiede il nomi -
nativo – del gruppo parlamentare del PSI .

Oltre ai compiti assegnati, si vorrebbe
conoscere le attività giornalistiche svolte
precedentemente dai prescelti e se erano
iscritti all'elenco disoccupati compilato
dalla Federazione e dalle associazioni re-
gionali della stampa.

	

(3-01167 )

ROCCELLA, AGLIETTA MARIA ADE -
LAIDE, AJELLO, BOATO, BONINO EM -
MA, CICCIOMESSERE, CRIVELLINI, D E
CATALDO, GALLI MARIA LUISA, MAC-
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CIOCCHI MARIA ANTONIETTA, MELEGA ,
MELLINI, PANNELLA, PINTO, SCIASCIA ,
TEODORI E TESSARI ALESSANDRO . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro degli affari esteri . — Per co-
noscere se risponde a verità quanto dichia-
rato da due donne italo-argentine in una
recentissima intervista rilasciata a Notizi e
Radicali (che l'ha pubblicata nel suo nu-
mero del 3 gennaio) in ordine alla sort e
dei prigionieri politici del dittatore Videla .

Nell'intervista citata si afferma che i l
Governo italiano, e in particolare il Mini-
stero degli affari esteri, sono in possess o
della lista dei prigionieri politici di ori-
gine italiana arrestati dalla polizia di Vi-
dela « senza capi di accusa » e dei qual i
non si è avuta più notizia .

Nella stessa intervista si afferma an-
cora che il Ministero degli affari esteri
si rifiuta di esibire tale lista sostenend o
« che è un segreto di Stato » .

L'intervista si conclude precisando che
« sono circa 7 mila i detenuti scomparsi
di origine italiana e 700 quelli di naziona-
lità italiana » .

	

(3-01168 )

CRIVELLINI, CICCIOMESSERE ,
AGLIETTA MARIA ADELAIDE, AJELLO ,
BOATO, BONINO EMMA, DE CATALDO ,
FACCIO ADELE, GALLI MARIA LUISA ,
MACCIOCCHI MARIA ANTONIETTA, ME -
LEGA, MELLINI, PANNELLA, PINTO ,
ROCCELLA, SCIASCIA, TEODORI E TES-
SARI ALESSANDRO . — Al Ministro del-
l ' industria, del commercio e dell'artigiana-
to. — Per sapere se corrisponde a verit à
che il CIPE in data 7 dicembre 1979 abbia
deciso di localizzare una centrale turboga s
nel territorio del comune di Cepegatt i
(Pescara) .

Gli interroganti sono infatti a cono-
scenza dell 'opposizione a tale decisione d i
tutti gli enti locali interessati per motiv i
inerenti principalmente alla salvaguardia
dell'agricoltura, e sono a conoscenza della
delibera del Consiglio regionale d'Abruzzo
del 12 giugno 1978 indicante una solu-
zione alternativa nel territorio del comune
di Bolognano .

Gli interroganti chiedono infine di sa-
pere quali gravi motivi avrebbero indotto
una decisione contraria all' indicazione de i
comuni e della regione interessati (indica -
zione che per altro recava una valida al -
ternativa) e quale intervento ritiene d i
fare il Ministero dell'industria a riguardo .

(3-01169)

GIANNI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro dei lavori pubi-
blici e al Ministro per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de -
presse del centro-nord . — Per sapere –
premesso che il 31 dicembre 1979 e nei
primi giorni di gennaio del 1980, la costa
tirrenica calabrese è stata squassata da
violentissime mareggiate ; che tutta la re-
gione è stata colpita da piogge torrenziali
e trombe d'aria ; che danni ingentissimi
sono stati arrecati a causa di questi feno-
meni alle strutture economiche, alla vit a
e alla sussistenza delle popolazioni costie-
re e dell'interno, alla città e ai paesi i n
particolare della costa, peggiorando gran -
demente le condizioni generali già preca-
rie dell'intera regione –

quali iniziative urgenti ed immedia-
te e quali provvedimenti il Governo in-
tende assumere .

Data la gravità della situazione che si è
venuta a determinare in Calabria, com e
del resto in altre regioni meridionali, l'in-
terrogante sottolinea infine la necessit à
di un'urgente risposta del Governo all a
presente interrogazione .

	

(3-01170)

TASSONE. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — Per conoscere qua-
le provvedimenti urgenti ed eccezionali i l
Governo intende assumere in favore del -
la regione Calabria sconvolta dall'ondata
di maltempo che si è abbattuta nei gior-
ni scorsi .

L'interrogante chiede altresì di sape -
re se il Governo non ritenga dichiarare
lo stato di emergenza nelle zone colpite .

(3-01171)
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PANNELLA, MELLINI, AGLIETTA MA-
RIA ADELAIDE, AJELLO, BOATO, BONI-
NO EMMA, CICCIOMESSERE, CRIVELLI -
NI, DE CATALDO, FACCIO ADELE, GAL -
LI MARIA LUISA, MACCIOCCHI MARI A
ANTONIETTA, MELEGA, PINTO, ROC-
CELLA, SCIASCIA, TEODORI E TESSARI
ALESSANDRO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, al Ministro di grazia
e giustizia e al Ministro per i rapport i
con il Parlamento . — Per sapere se ab-
biano qualche notizia circa il deposito
delle sentenze con le quali la Corte co-
stituzionale deve decidere sul conflitto di
attribuzione sollevato dai Comitati per i
referendum sull'aborto e sull'Inquirente ,
conflitti già dichiarati ammissibili dall a
stessa Corte e dei quali si è discusso nel -
la pubblica udienza del 6 aprile 1979, dal -
la quale data si è in attesa della deci-
sione .

Gli interroganti fanno presente che l a
Corte costituzionale deve stabilire se l a
legge 10 maggio 1978, n . 170, abbia effet-
tuato una reale abrogazione della legge
25 gennaio 1962, n. 20, sottoposta a refe-
rendum, o invece una mera sostituzione
formale, e ciò proprio nel momento i n
cui la Commissione parlamentare per i
procedimenti di accusa - con l'espediente
della declaratoria di incompetenza - ha
istituito una prassi che consente di elu-
dere la necessità del quorum dei quattro
quinti dei commissari per i provvediment i
di archiviazione, presentato a suo tempo
come punto della nuova legge profonda -
mente innovativo della normativa prece -
dente .

Gli interroganti intendono conoscere i l
pensiero del Governo in ordine al fatto
che l'approssimarsi della data entro l a
quale è previsto debbano essere indett i
i referendum, fa sì che il ritardo dell a
sentenza comporterebbe, in caso di solu-
zione del conflitto secondo la tesi dei Co-
mitati, problemi di tempestività, mentr e
nell'ipotesi opposta, verrebbe ad essere ri-
tardata e compromessa la eventuale rac-
colta delle firme necessarie per sottopor -
re a referendum la nuova legge .

(3-01172)

LONGO PIETRO, REGGIANI, BEMPO-
RAD E CUOJATI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro degli af-
fari esteri. — Per conoscere - in relazio-
ne all'aggressione dell 'URSS contro l'Af-
ghanistan che costituisce una brutale vio-
lazione di fondamentali norme di rispet-
to dell'indipendenza e sovranità degli Sta -
ti e dei popoli sancite tra l'altro dalla Car-
ta dell'ONU e dagli accordi di Helsinki ,
nonché una gravissima rottura dei rap-
porti di distensione e cooperazione tra
Est ed Ovest ed una ulteriore profonda
alterazione degli equilibri già instabili nel
Medio Oriente già colpito da sanguinos i
conflitti - quali iniziative il Governo in -
tenda adottare in rapporto alle ripercus-
sioni che la situazione può avere su vi -
tali interessi italiani, coordinandole con
quelle di paesi alleati della NATO e con
tutti gli Stati interessati a salvaguardare
rapporti di pacifica cooperazione tra i
popoli in ogni parte del mondo e a op-
porsi a ogni forma di imperialismo e d i
sopraffazione .

	

(3-01191 )

BOFFARDI INES. — Ai Ministri de l
tesoro e della marina mercantile . — Per
sapere -

considerato il grande stupore e mo-
tivata reazione creatasi in merito alle no -
tizie allarmanti che sono state diffuse cir-
ca la situazione del porto di Voltri ;

tenuto conto che detto porto è ne-
cessario allo sviluppo del porto di Genova
e rappresenta il domani dei traffici marit-
timi italiani, per il quale dal 1966 a oggi
sono stati già spesi 20 miliardi -

se non ritengano opportuno esamina-
re la possibilità, in attesa di trovare ade-
guata soluzione di finanziamento, di asse-
gnare per realizzare le spese più urgenti ,
i residui passivi del piano triennale di svi-
luppo dei porti italiani che per il 1979-
1980-81 prevede la distribuzione di 215 mi-
liardi all'anno per complessivi 650 mi-
liardi .

Risulta all'interrogante che per il 197 9
esiste un residuo passivo di 15 miliardi e
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che quelli del 1980 e 1981 potranno aggi-
rarsi sui 5-10 miliardi .

L'interrogante auspica una pronta ri-
sposta, data la delicatezza e l'importanz a
che riveste la realizzazione del bacino d i
Voltri per lo sviluppo dei traffici e del -
l 'economia nazionale .

	

(3-01192 )

DI CORATO, SICOLO, MASIELLO E

BARBAROSSA VOZA MARIA IMMACOLA -
TA. — Ai Ministri dell'agricoltura e fore-
ste, dei beni culturali e ambientali e d i
grazia e giustizia . — Per sapere se sono
a conoscenza della autorizzazione, conces-
sa dalla giunta della regione Puglia ad u n
privato, per abbattere un bosco con quer-
ce secolari in agro di Ruvo di Puglia
(Bari) e far posto ad una cava di pietra
con fini industriali .

Tale atto, oltre a scatenare il disappun-
to del comune di Ruvo, dell 'ispettorat o
delle foreste, di una serie di organizzazio-
ni ecologiche, nonché del fondo Mondiale
per la Natura e della sezione di «.Italia
nostra » è ritenuto dagli interroganti in
contrasto con la tutela e salvaguardia del -
la natura, del patrimonio boschivo, terri-
toriale e del paesaggio.

Gli interroganti auspicano che l 'area di
verde sia risparmiata dallo scempio ecolo-
gico che se ne vuole fare, per il bene del -
la collettività .

Auspicano infine un intervento concreto
e tempestivo da parte dei ministri compe-
tenti per la revoca dell 'autorizzazione, con-
cessa dalla giunta regionale pugliese, all o
abbattimento del bosco .

	

(3-01193 )

DI CORATO, BARBAROSSA VOZA MA -
RIA IMMACOLATA, DE SIMONE, CAR -
MENO, GRADUATA, CASALINO, MASIEL -
LO, SICOLO. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale, della marina mercanti-
le e dell'agricoltura e foreste . — Per sa-
pere se non ritengono opportuno sospen-
dere per un minimo di sei mesi (e ra-
teizzare) il pagamento dei contributi pre-
videnziali e pensionistici per i settori del -
la pesca e dell'agricoltura, in particolare

per i coltivatori diretti, in quelle region i
colpite dalle calamità e dalla mareggiata
del 31 dicembre 1979 .

Per sapere se i Ministri intendono ema-
nare misure urgenti e concrete per l ' ac-
credito delle giornate lavorative dei brac-
cianti agricoli e dei lavoratori di altri set-
tor colpiti, ai fini previdenziali e pensio-
nistici .

	

(3-01194)

BOGI E RAVAGLIA. — Ai Ministri del-
le poste e telecomunicazioni e delle par-
tecipazioni statali. — Per sapere :

se corrisponde a verità la notizia ri-
portata dalla stampa che l'IRI abbia ri-
chiamato la RAI al rispetto delle norm e
stabilite dalla legge 14 aprile 1975, n . 103 ,
in materia di realizzazione di investimen-
ti e di equilibrio del conto economico ;

se risulta loro che con la realizza-
zione del piano triennale 1979-81 di in -
vestimenti della RAI si determini una
perdita di gestione di 356 miliardi di lire ;

se, avendo il consiglio di ammini-
strazione della RAI subordinato la rea-
lizzazione del piano triennale citato all o
aumento del canone, ritengano corrett o
che esso abbia dato inizio al piano stes-
so creando di fatto condizioni di pres-
sione perché sia approvato l 'aumento del
canone nella misura dettata dallo sbilan-
cio conseguente alla sua realizzazione ;

se corrisponde a verità che, indipen-
dentemente da una delibera del consigli o
di amministrazione della RAI del dicem-
bre 1979, la quale impegna i supporti ,
le reti e le testate giornalistiche a non
superare nel primo trimestre del 1980
l'entità delle spese del primo trimestre
1979, le reti abbiano per lo stesso perio-
do già impegnato spese per importi su-
periori a quelli del corrispondente perio-
do 1979 ;

se ritengano che lo sviluppo della
RAI previsto dal piano 1979-81, con le
maggiori spese e la conseguente richiest a
di aumento del canone, sia in armonia
con la grave situazione economica de l
paese;
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se non ritengano, infine, che la lo-
ro attività di vigilanza, in queste parti-
colari condizione, ed in presenza di una
oggettiva insufficiente garanzia di vigilan-
za da parte delfl'apposita Commissione
parlamentare, debba essere caratterizzat a
da estrema puntualità e da sollecita re-
lazione al Parlamento.

	

(3-01195 )

ZANFAGNA. — Ai Ministri dell 'indu-
stria, commercio e artigianato e del la-
voro e previdenza sociale . — Per sapere –

premesso che nel giugno 1973 fu
bandito dall 'ENEL un concorso per im-
piegati e operai del compartimento cam-
pano e che degli idonei rimasero fuori
900 concorrenti ;

premesso ancora che con delibera
del 20 dicembre 1979 l'ente in questione
ha deciso di assumere altri 400 con -
correnti –

se non sia il caso, considerata la
particolare situazione della Campania, di
intervenire presso l'ENEL perché dia i l
posto di lavoro agli altri 500 idonei, tan-
to più che la direzione dell'ENEL stareb-
be per bandire un altro concorso per
aumentare l 'organico . I cinquecento, fra
l'altro, si sono dichiarati disponibili a
raggiungere qualsiasi altra sede. (3-01196)

PARLATO. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscere :

se sia informato che i piazzisti d i
una società controllata al 100 per cento
dalla SIP stiano girando in lungo e i n
largo la penisola per convincere gli uten-
ti telefonici a dotarsi di un apparecchio ,
per la « modica spesa » di oltre L . 200
mila l'anno, capace di registrare prefisso ,
numero richiesto e durata delle conversa-
zioni telefoniche, sottolineando capziosa-
mente sia la taratura dell'apparecchio co n
i contatori esistenti in centrale sia la sua
assoluta ,indispensabilità, specie nella pro-
spettiva della introduzione del traffico ur-
bano a contatore e negli uffici con nume -
roso personale ;

se ritenga, nella attuale fase di re-
cessione e di inflazione, auspicabile un o
spreco consumista, dell'ordine di alcun e
centinaia di miliardi, per assicurarsi una
qualche garanzia di controllo che attual-
mente la SIP non fornisce, da parte della
utenza, sia pure nella ipotesi che una pic-
cola percentuale della stessa decida d i
servirsi dell'apparecchio in questione ;

soprattutto se sia informato che i n
altri Stati, ad esempio negli USA, quest i
servizi sono addirittura inclusi gratuita -
mente nei normali canoni e le relativ e
registrazioni del traffico appaiono rego-
larmente sulle bollette mensili che indi-
cano infatti :

1) il canone mensile ;

2) il consumo locale urbano spe-
cificando le chiamate fatte nelle ore di
punta, quelle di pomeriggio e quelle se-
rali ;

3) il credito dell'utente per error i
di numeri (perché anche il telefono negl i
Stati Uniti può compiere errori, a diffe-
renza che in Italia dove nel comporre i
numeri è sempre l'utente a sbagliare
quando non si effettua il collegamento
con il numero desiderato) ;

4) il credito sul totale del conto
quando l'utente di più linee non abbi a
consumato il traffico minimo di ciascun a
linea oltre la prima ;

5) eventuali addebiti per richieste
fatte oltre quelle consentite tramite ope-
ratrice ;

6) eventuale differenza in conte-
stazione non pagata nel conto precedent e
perché non contabilizzata per errore in
eccesso od in difetto ;

7) lista analitica delle chiamate i n
teleselezione dalla quale appare :

a) la data della chiamata (mes e
e giorno) ;

b) la località chiamata ;
c) il distretto o centrale di appar-

tenenza del numero richiesto ;
d) il prefisso della località ri-

chiesta ;
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e) il numero richiesto ;

f) il costo della conversazione (in
dollari e centesimi) ;

g) la durata della stessa ;

h) l'ora in cui la chiamata è sta-
ta effettuata, con indicazione del minuto
in cui è iniziata;

se, atteso quanto sopra, ritenga le-
gittimo che in Italia si debba pagare un
servizio che all'estero è del tutto gra-
tuito e che anzi, è perfettamente rien-
trante nella stessa prestazione fornita ,
dalla SIP in Italia come dalla Beli Tele-
phone ed altre negli Stati Uniti dove, è
bene ricordarlo anche attesa una prece -
dente interrogazione inevasa, gli elenchi
telefonici contengono le centinaia di mi-
lioni di nomi di utenti, per esteso, e sen-
za la virgolettatura dei nomi simili, non
consentendo quel Governo che sull'uten-
za si innestino, come andiamo constatan-
do, speculazioni in serie .

	

(3-01197)

PARLATO . — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. — Per cono-
scere :

se abbia ritenuto di disporre una in-
dagine tecnica approfondita in ordine a i
contenuti della denuncia per truffa nei
confronti della SIP relativamente ai tempi
di effettiva conversazione addebitabile al -
l 'utente ;

se in particolare risulti o meno fon -
dato che il meccanismo in uso non conta-
bilizzi il tempo da « zero secondi » ma d a
un numero variabile di secondi fittiziamen-
te consumati, con un danno di miliardi ad-
debitati illegittimamente alla utenza;

quali verifiche tecniche il Ministero
abbia sinora effettuato in realtà per veri-
ficare lo sconcertante assunto dei denun-
cianti o se si sia rimesso solo, come con-
sueto, alla rituale smentita della societ à
il contenuto della quale peraltro sembra
dar ragione ai denuncianti in quanto rico-
nosce che viene effettuata una contabiliz-
zazione su « impulsi ciclici » che dann o
luogo ad una « media » ritenuta non si s a
perché « equa » mentre viene così confer-

mato che l'addebito all'utenza non è quel -
lo derivante dal tempo « effettivamente
consumato » e che è il solo che possa dar
luogo ad un legittimo addebito . (3-01198)

DE CATALDO, AGLIETTA MARIA
ADELAIDE, AJELLO, BOATO, BONIN O
EMMA, CICCIOMESSERE, CRIVELLINI ,
FACCIO ADELE, GALLI MARIA LUISA,
MACCIOCCHI MARIA ANTONIETTA, ME -
LEGA, MELLINI, PANNELLA, PINTO ,
ROCCELLA, SCIASCIA, TEODORI E TES-
SARI ALESSANDRO . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro del
turismo e dello spettacolo . — Per sapere
se risponde a verità che per la stagione
teatrale 1978-79 i contributi erogati dal
Ministero del turismo e dello spettacolo
alle varie compagnie teatrali sono stat i
ridotti del 70 per cento, e che, di contro
ai 99 miliardi dei 12 enti lirici ed ai 1 7
destinati alla sola Scala di Milano, sono
stati destinati per la prosa 14 miliard i
in tutto, da distribuirsi ad oltre 180 com-
pagnie .

Dal momento che la distribuzione del-
le sovvenzioni è legata quasi esclusiva-
mente a bollettini compilati ogni sera al
termine delle rappresentazioni, in cui ven-
gono annotate le presenze ed i bigliett i
venduti, quale testimonianza dell'avvenut o
spettacolo, e che l'ETI, ente pubblico di
distribuzione, è obbligato per statuto a
chiudere il bilancio in pareggio e quindi
a distribuire soltanto gli spettacoli più
commerciali, gli interroganti chiedono di
sapere quali provvedimenti il Governo in-
tenda adottare per porre fine ad una po-
litica di investimento del denaro pubbli-
co che, mentre consente l'allestimento d i
spettacoli alle grandi imprese, nega a de -
cine di compagnie sperimentali e di coo-
perative, non certo prive di referenz e
culturali, lo spazio vitale per fare teatro ,
disincentivando quindi la ricerca in favo-
re di spettacoli più commerciali .

Gli interroganti chiedono, infine, di co-
noscere i motivi per i quali il Ministero
del turismo e dello spettacolo non pub-
blica i dati completi riguardanti i contri-
buti finali assegnati, sottolineando come,
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essendo il teatro italiano sovvenzionato a
tutti i suoi livelli, anche quello privato ,
col denaro pubblico, tali dati dovrebbero
essere aperti alla lettura di ogni contri-
buente .

	

(3-01199)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE .
— Al Ministro dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato . — Per conoscere in
base a quali criteri si è consentito all e
compagnie assicuratrici di procedere a d
un aumento più pesante rispetto a quel -
lo già ingiustamente concesso per le ta-
riffe RCA .

Chi si trova alle prese con le compa-
gnie assicuratrici sa perfettamente qual i
ostacoli e quali ingiustificati ritardi esse
pongano al risarcimento dei danni conse-
guenti ai sinistri lucrando interessi non
dovuti sul denaro che viene lasciato a
giacere nei conti bancari .

Per sapere come mai il Governo ha
autorizzato le 77 società associate all 'ANIA
a riscuotere dagli assicurati una percen-
tuale del 3 per cento in più rispetto a l
forte aumento del 18,9 per cento già con-
cesso con eccessiva facilità .

Per sapere come mai è stato autoriz-
zato un ritocco dei « Caricamenti » da l
32 al 32,5 per cento .

Per sapere se il Governo intende pro -
muovere una indagine conoscitiva sui pro -
fitti delle compagnie assicuratrici, sui lo-
ro metodi di gestione e sulla veridicità
dei loro bilanci .

	

(3-01200)

BOTTARI ANGELA MARIA, BOGGIO ,
RINDONE, SPATARO E ROSSINO. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri . —
Per sapere –

premesso che la grave calamità del
31 dicembre 1979 che ha colpito anch e
la Sicilia e particolarmente la fascia tir-
renica delle province di Messina e Paler-
mo e le isole Eolie, ha distrutto o cau-
sato ingenti danni agli abitati, alle opere
pubbliche, alle strutture viarie, marittime ,
turistiche e commerciali, agli impianti pro-
duttivi ed alla flotta peschereccia, com-
promettendo la stessa sicurezza dei cit-
tadini ;

considerato anche che gravissimi so -
no i danni nelle attività produttive ed
economiche, specialmente nell 'agricoltura
e nella pesca;

considerato altresì che, in considera-
zione di quanto sopra, c 'è una situazione
di emergenza per i pericoli ed i disagi
che ne derivano per le popolazioni –

quali iniziative immediate il Gover-
no intenda prendere per garantire all e
famiglie ed ai lavoratori duramente col-
piti una adeguata ed immediata assi-
stenza ;

quali provvedimenti idonei ed urgen-
ti intende adottare, di concerto con l a
regione Sicilia, per dare ai comuni la
possibilità di ricostruire le zone colpit e
e per ridare sicurezza e mezzi alle popo-
lazioni per poter riprendere il normale
svolgimento della vita e delle attività la-
vorative, produttive ed economiche .

(3-01201)

*
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
per conoscere gli intendimenti del Govern o
in relazione alle affermazioni del Presiden-
te della Repubblica circa l 'esistenza di una
« diabolica intelligenza » che manovra il
terrorismo in Italia e che potrebbe esser e
straniera.

Poiché infatti queste responsabili di-
chiarazioni del Presidente della Repubbli-
ca, nonché comandante delle forze arma-
te, contraddicono, a parere degli interpel-
lanti, le ripetute affermazioni del Gover-
no circa l'estraneità di altre nazioni nell a
direzione del terrorismo italiano e sulla
inesistenza di « centrali » straniere tenden-
ti ad abbattere la democrazia, convinzion i
queste ulteriormente confermate dalla ma-
gistratura con l'identificazione nel nucleo
storico di « Potere operaio » della direzio-
ne politica e militare del « partito arma-
to », gli interpellanti chiedono di conoscere
l'eventuale mutamento dell'atteggiament o
del Governo sul problema e se il Governo
vorrà informare la Camera degli element i
di prova raccolti a questo proposito e
quali iniziative sono state prese dal Mini-
stro degli affari esteri nei confronti d i
quei paesi che si sospetta proteggano, fi-
nanzino, armino la sovversione in Italia .

(2-00261) « AGLIETTA MARIA ADELAIDE, AJEL-

LO, BOATO, BONINO EMMA, CIC-
CIOMESSERE, CRIVELLINI, DE
CATALDO, FACCIO ADELE, GALL I

MARIA LUISA, MACCIOCCHI MA-

RIA ANTONIETTA, MELEGA, MEL-
LINI, PANNELLA, PINTO, Roc-
CELLA, SCIASCIA, TEODORI, TES-
SARI ALESSANDRO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
quale responsabile dell'unità di indirizz o
politico ed amministrativo del Governo ,
per conoscere le sue valutazioni in merito

alle dichiarazioni rilasciate alla stampa e
ad altre fonti di informazione dal Ministro
per la funzione pubblica, professor Massi-
mo Severo Giannini, e quali conseguenze
intenda trarne .

(2-00262) « DI GIULIO, ALINovI, SPAGNOLI ,

FRACCHIA, POCHETTI, CECCHI ,

CHIOVINI CECILIA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri pe r
conoscere se il Governo condivide le di-
chiarazioni rese negli scorsi giorni dal Mi-
nistro per la funzione pubblica ed il com-
portamento dallo stesso tenuto in un mo-
mento successivo .

Gli interpellanti chiedono altresì di co-
noscere quale posizione abbia assunto i l
Governo o, per esso, il Presidente del Con-
siglio, sul problema della opportunità del -
la permanenza nel Governo del Ministro
Giannini, quale ritenga essere l 'organo co-
stituzionale competente a decidere al ri-
guardo, e le ragioni per le quali il Pre-
sidente del Consiglio, nel caso sia compe-
tente il Presidente del Consiglio ed abbia
ritenuto e ritenga che la linea politica
emergente dalle dichiarazioni e dal com-
portamento dello stesso Ministro contra-
sti con quella del Governo, non abbia as-
sunto la iniziativa di formulare egli stess o
un invito in tal senso .

(2-00263) « PAllAGLIA, MENNITTI, GREGGI ,

FRANCHI, SERVELLO, ZANFA-

GNA » .

I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
il Ministro dell'interno, il Ministro per i
rapporti con il Parlamento, i Ministri d i
grazia e giustizia e degli affari esteri ed i l
Ministro per la funzione pubblica, per co-
noscere se rispondono a verità le dichia-
razioni attribuite dalla stampa al Mini-
stro professor Giannini, che hanno dato
luogo ad una severa nota del Quirinale .

Gli interpellanti intendono conoscere
se quanto riferito dalla stampa risponde



Atti Parlamentari

	

-- 7173 - -

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 8 GENNAIO 1980

a verità, quale sia la linea politica ed i l
criterio costituzionale per i quali il Mi-
nistro Giannini non ha ritenuto di dover
rappresentare al Parlamento le sue valu-
tazioni e i motivi ed i fatti che le hann o
determinate, tanto più se risponde a ve-
rità quanto ancora attribuito al profes-
sor Giannini, che cioè tali opinioni sa-
rebbero condivise anche da altri Ministri .

Chiedono di conoscere se anche tal e
reticenza nei confronti del Parlamento sia
da considerare espressione e conseguenz a
della valutazione circa il ruolo attuale de l
Parlamento, pure attribuita al Ministro
Giannini e ad altri Ministri, o diversamen-
te ed in ogni caso quale sia l 'atteggia-
mento del Governo e la politica da ess o
perseguita in ordine alle questioni che
sono state oggetto delle valutazioni attri-
buite al professor Giannini.

Chiedono di conoscere se il proposito
di lasciare l 'Italia e rifugiarsi all 'estero
sia anch'esso da considerare come condi-
viso da altri Ministri e se tale atteggia -
mento abbia fatto sorgere problemi circa
l 'opportunità della disponibilità del pas-
saporto da parte di chi, anche se può
sembrare propenso a compiere gesti quan-
to meno intempestivi e tali da arrecare
nocumento al prestigio del paese, non pu ò
essere impedito nell 'esercizio di un di-
ritto civile costituzionalmente garantito e
ciò anche indipendentemente dalla com-
prensione e dagli auspici dell'opinion e
pubblica.

Chiedono di conoscere se il Govern o
non ritenga, anche alla luce delle consi-
derazioni che possono trarsi da quest o
episodio, che sia il caso di provveder e
con sollecitudine all 'abolizione del reato,
previsto dal codice Rocco, di propalazio-
ne di notizie false, esagerate o tendenzio-
se atte a turbare l'ordine pubblico .

(2-00264) « MELLINI, AGLIETTA MARIA ADE-

LAIDE, BOATO, BONINO EMMA,

CICCIOMESSERE, DE CATALDO,

FACCIO ADELE, GALLI MARIA

LUISA, MACCIOCCHI MARIA AN-

TONIETTA, MELEGA, PANNELLA,

PINTO, ROCCELLA, SCIASCIA,

TEODORI, TESSARI ALESSANDRO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Governo per sapere - premesso :

che le violentissime mareggiate ed i
temporali del 31 dicembre 1979 e del P
gennaio 1980, hanno prodotto danni gra-
vissimi in tutta la costa tirrenica della
Calabria colpendo particolarmente i cen-
tri di Scilla e di Bagnara, di Gioia Tau-
ro, di San Ferdinando, di Nicotera, di Vi-
bo Marina, di Pizzo, di Amantea, di Ce-
traro, di Scalea e di Praia ;

che in special modo la città di Scil-
la è stata colpita nei popolosi rioni di
Marina Grande e di Chianalea e nel su o
porto, il cui molo di ponente è semidi-
strutto con la conseguenza della scompar-
sa di una preziosa infrastruttura essenzia-
le per la protezione dell'abitato di Chia-
nalea, oltre che per le attività di pesca ,
commerciali e sportive, nonché nel rion e
di Favazzina ;

che, d'altra parte, la città di Bagna-
ra è stata particolarmente colpita nel rio-
ne Marinella, popolato da tremilacinque-
cento persone, con la distruzione dell e
attrezzature per la pesca dei numerosissi-
mi pescatori colà residenti, con la distru-
zione di centinaia di vani adibiti ad abi-
tazione, ad attività commerciali, ad atti-
vità artigiane, a ricoveri per attrezzi agri-
coli, a scuole, nonché con la distruzion e
dell'unica strada litoranea che collega i l
rione Marinella al centro urbano di Ba-
gnara ed il conseguente isolamento del
rione, raggiungibile attraverso la strad a
ferrata, ovvero attraverso un impervio
sentiero ;

che in tutti gli altri centri risultano
colpiti gli impianti per attività terziarie,
turistiche, oltre a numerose abitazioni ,
con grave danno per la stentata economi a
della zona ;

che la linea ferroviaria tirrenica ri-
sulta danneggiata in più punti del percor-
so calabrese dove corre a pochi metri dal
mare, con conseguenti rallentamenti dei
convogli in transito -

se intenda, anzitutto, dichiarare lo
stato di calamità naturale, con riferimen-
to particolare alle situazioni di Scilla e
di Bagnara, e in adesione alle richieste in
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tal senso formulate all'unanimità da que i
consigli comunali ;

se intenda altresì predisporre un ade -
guato programma di difesa della cost a
tirrenica calabrese, ricorrentemente espo-
sta ai danni delle mareggiate ;

se intenda inoltre promuovere la ur-
gente ristrutturazione del porto di Scilla ,
indispensabile all'economia della zona e
assolutamente vitale con il ripristino e
l'adeguato prolungamento del molo di po-
nente, per il quartiere di Chianalea la cu i
preziosa caratteristica struttura e le cu i
benemerite forze di lavoro dipendono dal -
la efficienza del detto molo ;

se intenda realizzare con urgenza i l
ripristino del collegamento viario del rio-
ne Marinella di Bagnara con il centro cit-
tadino nonché la protezione della spiaggi a
antistante al rione attraverso la pronta
esecuzione di opere già progettate col de-
bito adeguamento dei progetti, ponendo ,
altresì, con immediatezza allo studio ope-
re per la difesa dell'attività dei pescator i
e delle loro attrezzature nonché opere pe r
collegamenti alternativi del rione con il
centro di Bagnara .

(2-00265)

	

« VALF.NSISE, TRIPODI » .

I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Presidente del Consiglio dei ministr i
per conoscere – dato il drammatico ag-
gravarsi della situazione internazionale in
seguito al grave ed inaccettabile intervent o
delle truppe dell'URSS in Afghanistan e d
alle pericolose misure di ritorsione adot-
tate dal governo degli USA, tra cui appare
gravissima la sospensione della ratifica de l
trattato SALT II – quali sono gli orien-
tamenti del Governo italiano in merito
a questa ulteriore crescita della tensione
politica internazionale e del concreto peri -
colo di guerra .

Gli interpellanti chiedono di sapere, in
particolare, se il Governo italiano, cui spet-
tano gli incarichi semestrali di presidenz a
del Consiglio dei Ministri della CEE, in-
tende farsi carico di proposte concrete

ed incisive, nell'ambito della Comunit à
europea, nello sforzo di garantire la pace
e la distensione .

(2-00266)

	

« MILANI, GIANNI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
i Ministri dell'industria, commercio e arti-
gianato, del lavoro e previdenza sociale e
il Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse de l
centro-nord, per conoscere – premesso
che :

analoga interpellanza fu presentata i l
16 dicembre 1978 (2-00484) senza che i l
problema sia stato avviato a soluzione ,
anche se presso il Ministero dell'industri a
furono assunti precisi impegni in più oc-
casioni per l'intervento della GEPI in fa-
vore delle aziende salentine Harry's Moda
e Diba operanti nel settore tessile abbi-
gliamento con un organico di duemil a
operaie ;

l'onorevole Cossiga, Presidente del
Consiglio dei ministri nella seduta del 9
agosto 1979 ha dichiarato : « Il Governo
presta un vasto interesse alle esigenze d i
crescita economica del Mezzogiorno, anch e
se il " decollo " dello sviluppo industrial e
è già avviato in forma diffusa in molt e
zone del meridione . Al fine di rendere
massimi i risultati, sarà perciò necessari o
che l'intervento pubblico venga concentra-
to in quelle particolari aree che presentano
ancora oggi situazioni di forte divario eco-
nomico con il resto del paese » ;

malgrado i ripetuti impegni del Go-
verno di fare intervenire la GEPI per la
ristrutturazione aziendale, si trascina stan-
camente una situazione precaria delle
aziende rischiando di pregiudicare gli im-
pegni assunti verso le imprese commer-
ciali per la fornitura di commesse, e an-
che di non mantenere l'attuale livello oc-
cupazionale ;

sabato 5 gennaio presso l 'Amministra-
zione provinciale di Terra D 'Otranto le
rappresentanze delle lavoratrici, delle am-
ministrazioni aziendali, della provincia e
della regione, preoccupate di non far per-
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dere il posto di lavoro a duemila giovan i
operaie, le quali non avrebbero altra pro-
spettiva occupazionale, hanno dato man-
dato alle rappresentanze parlamentari d i
sollecitare il Governo affinché mantenga gl i
impegni facendo intervenire la GEPI pe r
la ristrutturazione e lo sviluppo produttivo
delle aziende Harry's Moda e Diba -

se il Governo intende intervenire per
sollecitare la GEPI a rendere esecutivi i
piani più volte annunciati per la ristrut-
turazione e lo sviluppo tecnologico e pro-
duttivo delle aziende Harry's Moda e Dib a
salvaguardando l'attuale occupazione e l e
prospettive di lavoro delle duemila donne
lavoratrici della provincia di Lecce .

(2-00267) « CASALINO, ALINOVI, REICHLIN ,

BRINI, SICOLO, ANGELINI, BAR-

BAROSSA VOZA MARIA IMMA-

COLATA, CARMENO, CONCHIGLI A

CALASSO CRISTINA, DE CARO,

DE SIMONE, DI CORATO, GRA-

DUATA, MASIELLO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Governo, anche in riferimento al turn o
di presidenza italiana al Consiglio euro-
peo, per conoscere -

a) in relazione all 'occupazione sovie-
tica dell 'Afghanistan, che aggrava le mi-
nacce di instabilità nel Medio Oriente e
pone in serio pericolo la distensione fra
Est e Ovest, già messa a dura prova ne-
gli ultimi anni dal continuo rafforzamen-
to militare sovietico e dalla strategia
espansionistica e destabilizzante che l'URS S
persegue in Africa, nel Medio Oriente e
in Asia ;

b) in relazione alla complessa cris i
iraniana, con particolare riferimento alla
vicenda dei diplomatici americani da due
mesi tenuti in ostaggio a Teheran, e a l
fatto che il regime rivoluzionario irania-
no ha assunto atteggiamenti di crescente
fanatismo contro l'occidente ;

c) in relazione all 'aggravarsi della si-
tuazione petrolifera internazionale e all e
prospettive di nuove, ancor più gravi cris i
che potrebbero verificarsi nei prossimi an -

ni, anche in connessione con la preoccu-
pante instabilità del Medio Oriente -

1) quali iniziative il Governo ha pre-
so, o intende prendere, nel quadro dell a
solidarietà tra le democrazie occidentali ,
per rafforzarne la cooperazione a fronte
del sempre più preoccupante atteggiamen-
to sovietico, in modo particolare allo sco-
po di ristabilire un accettabile equilibrio
globale sulla cui base possa essere ripre-
sa una reale e concreta politica di disten-
sione tra Est e Ovest;

2) quali iniziative il Governo ha pre-
so, o intende prendere, per la tutela de -
gli interessi italiani in Iran e l'eventual e
applicazione di sanzioni internazionali con-
tro la violazione dell'immunità diplomati-
ca da parte iraniana ;

3) quali iniziative il Governo ha pre-
so, o intende prendere, anche nel quadro
della cooperazione occidentale, per favo-
rire, in Medio Oriente, il consolidamento
di una dinamica di pace, a cominciare dal -
la pace tra Israele ed Egitto ; e per av-
viare con i paesi produttori di petrolio
un concreto negoziato al fine di stabiliz-
zare il problema petrolifero, assicurare gl i
approvvigionamenti e avviare una politic a
energetica internazionale di lungo termine .

(2-00268)

	

« ZANONE, BozzI, BIONDI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ed
il Ministro degli affari esteri per conosce-
re la valutazione del Governo sugli avve-
nimenti in Afghanistan e la politica che
esso intende svolgere in relazione alla
grave minaccia alla distensione, all'equi-
librio mondiale e alla sicurezza economi-
ca dei paesi occidentali, posta in essere
dall 'invasione dell'Afghanistan da part e
delle truppe sovietiche .

(2-00269) « BATTAGLIA, BIASINI, MAMMÌ ,

DEL PENNINO, ROBALDO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni, per conoscere gli intendiment i
ed i propositi del Governo in ordine alle
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determinazioni e conclusioni assunte dall a
Conferenza internazionale di Ginevra sulla
nuova regolamentazione delle bande e dei
canali radiotelevisivi che ha assicurato al -
l'Italia un'ulteriore disponibilità di zone
nell'etere a favore dell'utenza pubblica e
privata. Conseguenzialmente si chiede di
conoscere come si conciliano le decision i
di Ginevra con la provocatoria condott a
dell'ente radiotelevisivo di Stato che in oc-
casione della nascita della terza rete te-
levisiva non ha esitato ad installare co-
stose ed invadenti apparecchiature che ,
senza fornire ulteriori vantaggi ai teleuten-
ti, stanno obliterando la recezione di mol-
te emittenti private ; e di sapere altresì
le ragioni dell'installazione sul Monte Ser-
ra (provincia di Firenze) di un registrato-
re (canale 43) di tale sproporzionata po-
tenza da oscurare quasi totalmente la re-
cezione dei programmi di quasi tutte l e
emittenti libere toscane, sicché si chied e
la riduzione di potenza del citato ripeti-
tore, nel rispetto della libertà di antenna
sancita dalla Corte costituzionale e riba-
dita da una recentissima pronunzia de l
pretore di Milano, dottor Omero Sorren-
tino, che ha ordinato ad un 'emittente pri-
vata l'adozione di « opportune modalit à
tecniche, quali la regolazione e limitazio-
ne di potenza del trasmettitore » per cui
non si vede il motivo dell'applicazione di
due pesi e due misure in una materia di
notevole rilevanza costituzionale .

(2-00270) « SANTAGATI, BAGNINO, PARLATO » .

1l sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri pe r
conoscere le sue valutazioni sull'invasione
militare dell'URSS in Afghanistan e per
sapere in che modo il Governo intend e
operare per ottenere il ritiro delle truppe
sovietiche e per garantire la pace in quest o
momento di grande tensione internazionale .

(2-00271)

	

« PINTO » .

Le sottoscritte chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri pe r
conoscere gli intendimenti del Governo i n
relazione alla drammatica situazione crea -

tasi in seguito alla invasione dell 'Afghani-
stan da parte dell'Unione Sovietica .

Le sottoscritte chiedono in particolar e
di conoscere quali iniziative intenda pren-
dere il Governo, anche unilateralmente ,
per disinnescare la tremenda minaccia d i
conflitti generalizzati e per stimolare un a
credibile azione internazionale che poss a
ottenere il ritiro delle truppe sovietiche
dall'Afghanistan .

(2-00272) « AGLIETTA MARIA ADELAIDE, MAC-
CIOCCHI MARIA ANTONIETTA » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Governo per sapere - ritenendo che l'in-
vasione sovietica dell'Afghanistan rappre-
senti, nella sua chiara volontà di accele-
rare la spartizione del mondo da parte
delle superpotenze in una dinamica di pro-
gressiva militarizzazione delle nazioni, i l
definitivo fallimento della politica dello
« equilibrio del terrore » che avrebbe do-
vuto assicurare, secondo le volontà espres-
se, la pace nel mondo - se il Governo
non intenda modificare la sua politica d i
alleanze militari che perlomeno risulta in-
capace storicamente e indiscutibilmente d i
garantire l'indipendenza dei popoli .

L'interpellante chiede infine di conosce -
re gli intendimenti del Governo al fine d i
ottenere il ritiro delle truppe sovietiche
dall'Afghanistan e di stimolare un effettivo
processo di pacificazione e disarmo ne l
mondo .

	

(2-00273)

	

« CICCIOMESSERE » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per
conoscere le valutazioni e gli orientament i
del Governo in relazione alla drammatic a
situazione determinata dall'invasione del-
1 'Afghanistan da parte di forze armate so-
vietiche .

L 'interpellante chiede di conoscer e
quali iniziative ha già eventualmente pre-
so il Governo e quali intende assumer e
a1 fine di contribuire in modo concret o
ad azioni internazionali di pace .

	

(2-00274)

	

« CRIVELLINI » .
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Il sottoscritto chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri pe r
sapere, in relazione all'aggressione del-
l 'Afghanistan da parte dell'Unione Sovieti-
ca, se i paesi aderenti alla NATO erano
stati preventivamente informati dal Go-
verno degli Stati Uniti sui movimenti d i
truppe sovietiche, prevedibilmente indivi-
duati attraverso i sistemi di osservazion e
e spionaggio americani, che potevano ra-
gionevolmente consentire la previsione di
una iniziativa militare in quella regione .

L'interpellante chiede infine di cono-
scere gli intendimenti del Governo al fine
di svolgere una azione di pace che assi -
curi il ritiro delle truppe sovietiche dal -
I'Afghanistan .

(2-00275)

	

« BOATO » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere –

alla luce della gravissima aggressio-
ne militare dell'Afghanistan da parte d i
truppe sovietiche, che segna una svolt a
pericolosa nella politica internazional e
delle due superpotenze, rischiando di va-
nificare i laboriosi tentativi di costruir e
internazionalmente una volontà di pace
basata sul disarmo e sulla cooperazion e
tra i popoli ;

in considerazione del fatto che, a l
di là delle dichiarazioni platoniche di con-
danna dell'aggressione sovietica, il mond o
intero, e segnatamente l'opinione pubblica
italiana, comprese forze politiche gover-
native e non, hanno teso a interpretar e
l'aggressione e Ia strage conseguente, tut-
tora in corso di tragico sviluppo, com e
una sorta di risposta alle ventilate ipo-
tesi di invasione americana dell'Iran, at-
teggiamento questo che rischia di raffor-
zare la logica imperialistica delle due su-
perpotenze ;

tenuto conto della necessità di inse-
rire l'Italia sempre più concretamente nel-
l'area dei paesi che concretamente si muo-
vono per superare la logica della sparti-
zione del mondo in sfere di influenza, ch e
comporta come due facce della stessa me-
daglia o lo sterminio per fame dei popoli

più deboli o meno sviluppati industrial -
mente o la distruzione con le armi della
libertà, della indipendenza e della vita
stessa di queste nazioni –

quali passi concreti il Governo h a
fatto e intende fare per collocare imme-
diatamente nella coscienza nazionale la vil e
aggressione sovietica nel novero degli ster-
mini di massa che fascismo, nazismo e gl i
Stati Uniti d'Amerioa per quanto riguarda
l 'Estremo Oriente hanno perpetrato ne l
corso del secolo ;

e quali provvedimenti intenda pren-
dere nell'ambito nazionale e nei consessi
internazionali per aiutare concretament e
i popoli colpiti dalla barbarie a ritrovar e
in un nuovo internazionalismo di pace l a
strada per battere la logica della violen-
za, della guerra, della sopraffazione .

(2-00276)

	

« TESSARI ALESSANDRO » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro degli affari esteri per conoscer e
quali iniziative il Governo italiano abbia
preso o intenda prendere per esprimer e
la sua condanna all'intervento sovietico i n
Afghanistan e per rilanciare il processo d i
distensione così gravemente compromesso
da questo intervento .

In particolare l'interpellante chiede d i
sapere :

se il Governo non ritiene che que-
sta ennesima violazione della sovranità di
uno Stato indipendente, che nella sua bru-
talità ricorda non soltanto l ' invasione del-
I 'Ungheria e della Cecoslovacchia ma anch e
quella della Polonia da parte delle truppe
naziste, sia il frutto di una politica di po-
tenza dell'Unione Sovietica che ha fra l e
sue cause anche quella psicosi dell'accer-
chiamento che tanta tragica parte ha avu-
to nella storia della Russia imperiale e
sovietica ;

se il Governo non reputa che, accan-
to agli atti di ferma e severa condann a
dell'URSS e della sua politica imperiali-
stica, siano necessari da parte dell'occiden-
te non pesanti ritorsioni che fanno fare
pericolosi passi in avanti alla escalation
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della violenza, ma atti rassicuranti tenden-
ti a ricondurre l'URSS sulla via del dia -
logo e della cooperazione ;

se in tale ottica il Governo non nu-
tre gravi preoccupazioni per la decision e
del Presidente degli Stati Uniti di chiede-
re la sospensione degli atti di ratifica del
trattato SALT II .

	

(2-00277)

	

« PANNELLA » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro degli affari esteri per conoscere
se il Governo italiano, di fronte al grave
atto di aggressione dell 'Afghanistan da
parte dell'Unione Sovietica, non riteng a
che ci troviamo in presenza di un salto
di qualità della strategia imperialistica del-
l'URSS tendente a ricostruire un rigido
sistema bipolare governato dalla pax so-
vietico-americana e soffocatore di ogn i
anelito di autonomia degli Stati e dello
stesso diritto dei popoli ad essere arbitri
del proprio destino .

L 'interpellante chiede di conoscere
quali provvedimenti il Governo italian o
intenda adottare non solo a livello bilate-
rale, ma in particolare nella sua qualità
di Presidente di turno del Consiglio dei
Ministri della CEE perché l 'Europa comu-
nitaria si faccia promotrice di una ini-
ziativa tendente a ricreare le condizion i
per la ripresa della politica di distensione ,
alla quale non esiste alternativa credibil e
e praticabile al di fuori dell 'olocausto nu-
cleare .

In particolare, l ' interpellante chiede s e
non si debba fare ogni sforzo per supe-
rare definitivamente l'equilibrio del terro-
re e rilanciare quel processo di distensio-
ne dinamica che, favorendo la moltiplica-
zione dei soggetti internazionali, ha cor-
risposto e corrisponde, meglio dello sche-
ma bipolare, alle esigenze e alle aspira-
zioni delle piccole e medie nazioni, speci e
di quelle di recente uscite dalla notte co-
loniale e alle domande di autonomia e
reale indipendenza che con sempre più
frequenza e vigore da esse si levano .

	

(2-00278)

	

« A.IELLO » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro degli affari esteri per conoscer e
quale giudizio dia il Governo italiano del -
l'invasione sovietica dell'Afghanistan e del -
le conseguenze di questa invasione ai fin i
dell'assetto degli equilibri mondiali .

In particolare l'interpellante chiede s e
il Governo non ravvisi in questo atto di
aggressione non solo un momento dell a
escalation della politica imperialistica del -
l'URSS, ma anche un grave attentato alla
politica della distensione e alla stessa lo-
gica della coesistenza .

In questo quadro l'interpellante chiede
di sapere quali iniziative il Governo inten-
da adottare sul piano bilaterale e multila-
terale per esprimere la ferma condann a
dell'aggressione sovietica, ma al temp o
stesso per rilanciare la politica della di-
stensione .

(2-00279)

	

« ROCCELLA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Governo per sapere, in riferimento ai
recenti avvenimenti dell'Afghanistan -

rilevato che con l'invasione sovietic a
dell 'Afghanistan non solo viene occupat o
un paese secondo la legge della violenz a
internazionale fondata sull'uso delle armi .
ma si colpisce anche simbolicamente e
concretamente un paese politicamente non
allineato e culturalmente autonomo per l a
sua appartenenza alla civiltà islamica ;

nella considerazione che tale azione
dell'imperialismo sovietico si situa lung o
una linea tesa all'eliminazione di qualsia -
si posizione « non allineata » ai blocchi
egemoni allo stesso modo in cui in Indo -
cina fu già sterminata ed eliminata negl i
anni '60 da yankees e vietcong quella po -
sizione culturale ancor prima che politic a
della « terza forza » buddista e pacifista -

quali Iniziative il ministro degli este -
ri ha intrapreso o intende intraprender e
in particolare affinché possano continuar e
ad esistere nel mondo contemporaneo po -
sizioni politiche, morali, religiose e di ci -
viltà che non si pieghino alla legge dei
concorrenti domini di URSS e USA . di
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cui quello sovietico dimostra oggi un rin-
novato e particolare carattere aggressivo .

(2-00280)

	

« TEODORI, DE CATALDO » .

I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Governo per sapere -

considerato che il problema della fa -
me nel mondo è problema di fronte a l
quale i paesi sviluppati ed in particolar e
i paesi del mondo ricco e libero non pos-
sono non sentirsi doverosamente e con-
cretamente impegnati per ragioni non sol -
tanto umanitarie ;

considerato che le cifre comunemen-
te ricorrenti (nelle stesse informazioni di
stampa e nella polemica politica) di « 5 0
milioni di uomini » (e di 17 milioni di
bambini sotto i cinque anni) che mori-
rebbero ogni anno in tutto il mondo pe r
cause direttamente o indirettamente ricon-
ducibili alla fame, sono cifre al di fuor i
della realtà storica del mondo contempo-
raneo (in quanto gli uomini che in que-
sta fase storica ogni anno muoiono ne l
mondo, per tutte le più diverse cause d i
morte, non superano i 45 milioni ogn i
anno) e che pertanto la stessa cifra d i
17 milioni relativa ai bambini è fuori del -
la realtà ;

considerato che - secondo dati for-
niti dal Ministero degli esteri in occasio-
ne del dibattito del 18-19 settembre scor-
so - sarebbe stato calcolato in altre sed i
(con ogni probabilità meglio informate)
che per risolvere il problema della fam e
e della malnutrizione nel mondo occorre-
rebbero stanziamenti, suppletivi e specia-
lizzati, per una maggiore produzione ali-
mentare intorno agli 8 miliardi di dollar i
annui ;

considerato che questa cifra di 8 mi-
liardi di dollari annui (corrispondenti a
meno di 7 mila miliardi di lire italiane )
rappresenta meno del 3 per cento del red-
dito attuale italiano ; meno del 4 per mil-
le del . reddito complessivo dei paesi della
CEE; e poco più dell'1 per mille del red-
dito dei soli paesi del mondo atlantico ,
e che pertanto - sulla base di questi dati

- appare seriamente possibile risolvere a
breve scadenza il problema della fame e
della malnutrizione nel mondo nelle su e
attuali reali dimensioni -

se il Governo non intenda impegnar-
si ed agire nelle competenti sedi interna-
zionali e dell'ONU :

1) per impegnare gli organismi inter -
nazionali a richiamare anzitutto i singol i
Stati (nei quali si verificano condizioni d i
malnutrizione e di fame soprattutto a ca-
rico dei bambini) alle loro dirette respon-
sabilità nell'affrontare questi problemi d i
interesse insieme umano e mondiale, non -
ché a dare tutte le garanzie oggettive che
gli aiuti forniti dai paesi più ricchi siano
utilizzati ai fini specifici della assistenza ,
ed in particolare della assistenza alimen-
tare ai bambini ;

2) per chiedere con urgenza che gl i
organismi internazionali siano impegnati
ad un serio, preliminare ed organico stu-
dio informativo sul problema della fam e
e della malnutrizione nel mondo, in mo-
do che sia possibile insieme ridimensiona -
re le cifre fantasiose (allarmanti e depri-
menti) ed individuare con una certa pre-
cisione - ed anche nelle cause politiche
e sociali interne ed esterne - gli Stati e
le zone nelle quali il fenomeno si mani-
festi in modo sistematico ;

3) per chiedere che sia messo allo
studio (per conclusioni da raggiungere a l
più presto) un piano dell'ONU che impe-
gni intanto i paesi del mondo a più alto
reddito a versare ad un « Fondo mondial e
contro la malnutrizione e la fame », un a
quota dell'1 per mille del reddito di cia-
scun paese (naturalmente da aggiungere
alle quote finora versate dai singoli pae-
si, ai vari titoli di solidarietà internazio-
nale), con la quale il problema potrebbe
essere risolto ;

4) prendendo iniziative perché sia im-
mediatamente proposto e votato in sed e
ONU un ordine del giorno, che richiam i
tutti i paesi partecipanti :

a) a promuovere concrete iniziati -
ve per la tutela anzitutto fisica, ma anche
psichica, morale e culturale, dell'infanzia
in ciascun paese ;
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b) ad esprimere di volta in volta
concrete solidarietà per le popolazioni ch e
- a causa di guerre o di violenze e rivo-
luzioni interne - possano venire a trovar-
si, temporaneamente, in gravi difficoltà
per la garanzia di un minimo di alimen-
tazione ;

c) a ribadire la condanna più dura
per ogni forma di genocidi (attraverso i
quali, come sta avvenendo ora in Cambo-
gia, si uccidono in una sola vicenda ed in
un solo paese, più uomini di quanti, for-
se, non ne muoiano ogni anno per la fa-
me in tutto il mondo) .

(2-00281) « GREGGI, DEL DONNO, BAGHINO,

VALENSISE, ABBATANGELO, PAR-

LATO, SOSPIRI, PELLEGATTA,

SANTAGATI, MACALUSO, MENNIT-
PIROLO, RALLO, CARADONNA ,

LO PORTO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
il Ministro degli affari esteri per conosce-
re - in riferimento ai gravi fatti verifica -
tisi nell'Afghanistan, sfociati nella brutale
esecuzione del Presidente in carica Ami n
e nell ' intervento di truppe sovietiche sul
piano militare, intervento ancor più grave
perché avvenuto in un paese appartenente
al blocco dei paesi non allineati ; nel sot-
tolineare il turbamento e la rottura di
importanti e delicati equilibri politici e
strategici indispensabili e necessari per la
stabilità dell'Asia e in particolare della già
complessa e pericolosa situazione del Me-
dio Oriente -

le valutazioni e quali atteggiament i
il Governo italiano intende prendere per-
ché la stabilità, la pace e 'la difesa della li-
bertà siano ristabilite al più presto e ga-
rantite nel territorio afgano dopo l'ini-
ziativa militare sovietica .

zionale all 'autodeterminazione dei popol i
e che crea frizioni e pericoli per gli equi -
libri di pace nel mondo .

(2-00282) « BALZAMO, LABRIOLA, SALADINO ,

COLUCCI, SEPPIA, MANCA, ACHIL-

LI, LOMBARDI, SIGNORILE » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
il Ministro degli affari esteri, per cono-
scere - ribadendo la propria netta ripro-
vazione per l'intervento militare sovietic o
nell'Afghanistan che costituisce violazion e
del principio d'indipendenza e di sovranit à
nazionale, e raccogliendo il preoccupato
allarme della pubblica opinione per l 'ag-
gravarsi continuo delle tensioni interna-
zionali e dei pericoli che ne conseguono
- in quale modo il Governo intenda assu-
mere una propria posizione in seno al-
l'AIleanza Atlantica, di cui l 'Italia fa par-
te, affinché di fronte ai rischi derivanti
dall'intervento militare dell'URSS e dall e
misure di ritorsione e di inasprimento de i
rapporti annunciate e adottate dagli USA ,
prevalga invece una linea di negoziati e
di distensione sia allo scopo del ritiro del -
le truppe sovietiche dall'Afghanistan sia
per giungere ad accordi ed intese volte a l
controllo e alla riduzione degli armament i
- a cominciare dalla ratifica del SALT 2 -
e volte a garantire la sicurezza reciproca
e collettiva e la pace e a superare ogn i
forma di ingerenza e di prevaricazione ne i
rapporti tra gli stati ;

e per conoscere, in particolare, se i l
Governo non ritenga, nel momento in cu i
all'Italia compete la presidenza semestral e
del Consiglio dei ministri della CEE, d i
farsi iniziatore di un immediato incontro
ad alto livello dei nove paesi per propor-
re una comune posizione ed iniziativ a
europea a favore della distensione e dell a
pace .

(2-00283)Inoltre gli interpellanti chiedono di sa-
pere, alta luce delle recenti risoluzioni pre-
se dall'Assemblea dell'ONU, quali iniziati-
ve concrete si intendano prendere per
stigmatizzare un'operazione di ingerenza
politico-militare che lede il diritto interna-

« TORTORELLA, PAJETTA, ALINOVI ,

BOTTARELLI, CECCHI, CHIOVINI

CECILIA, CODRIGNANI GIANCAR-

I .A, CONTE ANTONIO, GIADRE-

SCO, PASQUINI, RUBBI ANTO-

NIO, SPATARO, TROMBADORI » .
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Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro degli affari esteri per conoscer e
le iniziative del Governo italiano in rela-
zione alla gravissima crisi internazional e
esplosa con l'aggressione dell'Afghanistan ,
che non solo pregiudica, al limite dell a
rottura più pericolosa, i rapporti Est-Ovest ,
ma rende quanto più delicati e precari i
rapporti Nord-Sud, in particolare nel set-
tore delle materie prime e dell'energia .

L'interpellante chiede di conoscere s e
nel quadro della solidarietà atlantica e oc-
cidentale, punto di forza di ogni azion e
italiana di politica estera, sia stata im-
postata una strategia globale degli alleat i
al di là dei limiti della regionalità dell a
NATO, dal momento che si è di front e
ad una strategia globale, che non ha con-
fini territoriali, che l'Unione Sovietica h a
posto in atto e che direttamente influisc e
sullo stato di sicurezza politica, econo-
mica e militare della nostra patria .

L 'interpellante auspica altresì che senz a
equivoco alcuno il Governo assuma un a
posizione circa la proposta di neutralism o
attivo, camuffato da politica europea, che
è sostanzialmente una proposta di poli-
tica anti USA e anti occidentale, e ch e
provocherebbe o la neutralizzazione del -
l'Europa e quindi la sua finlandizzazione ,
avente al confine una potenza armata qua-
le l'URSS, o un riarmo, anche nucleare ,
europeo autonomo, che sconvolgerebbe e
comprometterebbe il già delicato equilibri o
economico-finanziario dell'Europa e del -
l'Italia, che in ogni caso non potrebbe ,
sul piano strategico mondiale non aver e
riferimento agli USA, dato che gli inte-
ressi economici e politici europei e la ra-
gione e condizione della loro indipendenza
politica hanno radici non certamente li-
mitate alla regione europea .

L 'interpellante auspica pertanto che
tutta la politica europea sia impostat a
nella organica coordinazione con la poli-
tica NATO e USA, non mettendo in forse ,
con iniziative che hanno più le caratteri-
stiche o filosovietiche o di politica intern a
italiana, che, se realizzate, sarebbero un a
sostanziale denuncia, anche se non forma-
lizzata, della adesione italiana alla NATO ,
la tradizionale politica italiana occidentale

che ha garantito la pace e la sicurezza
e lo sviluppo economico del paese .

(2-00284)

	

« GUNNELLA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministr i
per sapere - premesso che :

nella notte tra il 31 dicembre 1979
e il 1° gennaio 1980 e nei giorni succes-
sivi violente mareggiate e nubifragi si so-
no abbattuti sulla costa tirrenica dell a
Calabria e, secondo le prime segnalazio-
ni degli uffici tecnici regionali, particolar-
mente sui comuni di Diamante, Belvedere
M., Sangineto, Amantea, Cetraro, Pizzo ,
Vibo Marina, Gizzeria, San Ferdinando,
Gioia Tauro, Palmi, Bagnara, Scilla, pro-
vocando danni ingenti ed incalcolabili ad
abitazioni private ed edifici pubblici, ad
attrezzature portuali, turistiche, industria -
li, commerciali nonché ad importanti zone
agricole dalle colture tipiche e pregiate ,
distruggendo imbarcazioni di pescator i
con relative attrezzature, sconvolgendo, in
alcune zone, il sistema viario, la rete elet-
trica, telefonica, ferroviaria e numeros e
altre infrastrutture civili ;

già nel mese di ottobre del 1979 l o
abitato di Catanzaro Lido era stato deva -
stato da un violento nubifragio ;

se non si provvede con la massim a
urgenza, superando incredibili ostacoli bu-
rocratici e conflitti di competenza, al ri-
pristino e alla costruzione di opere di di-
fesa costiera e portuale, le popolose fra-
zioni Marinella di Bagnara e Chianalea
di Scilla rischiano di essere spazzate vi a
da altri, anche meno intensi eventi cala -
mitosi ;

per prevenire il ripetersi ormai pun-
tuale delle mareggiate lungo le coste ca-
labresi occorre realizzare il « piano di in-
tervento lungo le coste » predisposto dal -
la regione Calabria, sin dal 1975;

la riparazione dei danni e il ripri-
stino delle attività colpite, nonché la rea-
lizzazione del piano di difesa delle coste
richiedono la disponibilità di rilevanti ri-
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sorse finanziarie ed interventi eccezional i
che vanno al di là delle competenze e
dei mezzi della regione Calabria -

se non ritiene, data la eccezionalità
degli eventi calamitosi, di accogliere la ri-
chiesta della regione Calabria di :

1) dichiarare zona colpita da cala-
mità naturale la fascia costiera devasta-
ta dalle mareggiate e dai nubifragi di fi-
ne anno 1979 ;

2) adottare idonei e tempestiv i
provvedimenti per i settori colpiti dall e
calamità dell'ottobre 1979, di fine dicem-
bre 1979 e di inizio gennaio 1980 ;

3) disporre in particolare per la
agricoltura i benefici di cui alla legge
n. 364 del 1970 ;

4) predisporre per la difesa dell e
coste e degli abitati dal mare, nonché per
le opere marittime e portuali, massicci in-
terventi finanziari sulla base del pian o
predisposto dalla regione ;

5) promuovere una modifica della
legge n . 542 del 1906 al fine di sgravare
i comuni da ogni onere relativo alla opere
di difesa organica delle coste .

(2-00285) «•MONTELEONE, AMBROGIO, RoDo-
TA, MARTORELLT, PTER1NO, PO-

LITANO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Governo, per sapere se risponde a veri-
tà il contenuto della intervista, pubblica-
ta dal settimanale Oggi, che sarebbe sta-
ta resa dal Ministro per la funzione pub
blica ed in particolare le seguenti affer-
mazioni : « Quanto ai partiti, riescono a
dire cose diverse anche nello stesso gior-

no in seno alle diverse Commissioni [ . . . ]
Abbiamo un Parlamento in cui i partit i
non riescono a concludere su singole im-
prese, ma fanno solo della sporca dema-
gogia, come è accaduto con la legge uni-
versitaria [ . . .] Negli altri paesi europei
hanno classi politiche che sono all'altezz a
dei problemi [ . . .] Ma ormai in Italia sia-
mo tutti al qualunquismo . Credo che la
mia posizione sia condivisa da tutti i Mi-
nistri della Repubblica. Proprio giorni fa
ne parlavamo al Consiglio dei Ministri ,
esterrefatti [ . . .] Secondo me non ci sono
vie d'uscita istituzionali perché quando l e
cause di tutto questo vengono individuate
nei partiti e nei sindacati non si possono
correggere né i primi né gli altri [ . . .] » .

Se quanto sopra esposto è stato effet-
tivamente dichiarato nel contesto dell'in-
tervista sopra ricordata, gli interpellant i
chiedono di conoscere quali decisioni so-
no state assunte dal Governo per ,deter-
minare la sua condotta in relazione alla
constatazione derivante dalla fondatezza o
meno delle denunce riportate, al fine d i
tenere fede al giuramento prestato dal
Presidente del Consiglio dei ministri e
da ciascun Ministro nelle mani del Pre-
sidente della Repubblica, all'atto dell'as-
sunzione delle funzioni, di fedeltà alla Re -
pubblica e di osservanza della Costitu-
zione .

(2-00286) « DE CATALDO, AGLIETTA MARIA
ADELAIDE, AJELLO, BOATO, Bo-
NINO EMMA, CICCIOMESSERE ,
CRIVELLINI, FACCIO ADELE,
GALLI MARIA LUISA, MACCIO C-
CHI MARIA ANTONIETTA, MELE-
GA, MELLINI, PANNELLA, PI N-
TO, ROCCELLA, SCIASCIA, TEO -
DORI, TESSARI ALESSANDRO » .
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MOZION I

La Camera ,

preso atto del gravissimo attentat o
alla pace del mondo compiuto dall'Unio-
ne Sovietica con la invasione dell'Afgha-
nistan ;

rilevato che questa ultima iniziativ a
dell'URSS rientra nel quadro della stra-
tegia dell'internazionalismo comunista e
dell'imperialismo di Mosca che si è mani-
festato nel tempo da Budapest, a Praga ,
a Cuba, in Africa e nei paesi asiatici co n
operazioni militari e politiche e con l a
rottura degli equilibri mondiali, ed assu-
me un significato di più pesante minacci a
e pericolo perché attuata in un paese che
non fa parte del Patto di Varsavia, col -
locato in una delle zone più delicate e
importanti dello scacchiere internazionale
per il confine con l'Iran e con le font i
petrolifere ;

considerato che questa nuova aggres-
sione sovietica avviene dopo che Mosca
ha conseguito una supremazia nucleare
nei confronti dell'Europa ;

ritenuta per il precipitare della si-
tuazione l'urgenza di operare in difesa del -
la pace ;

esprime la propria decisa condann a
contro l'intervento militare dell'URSS ;

impegna il Governo

a concordare con i paesi della Co-
munità europea le necessarie pressioni di-
plomatiche, politiche ed economiche con-
tro l'URSS ;

a chiedere l'urgente convocazione del
Consiglio atlantico per l'esame del pro-
blema ;

a promuovere la immediata convo-
cazione del Consiglio di sicurezza del -
l'ONU chiedendo che la Russia ritiri im-
mediatamente le sue truppe dal territo-
rio afgano ;

ad adoperarsi affinché l'Italia, unit a
agli alleati, impedisca comunque con i
mezzi più idonei che continui il massacro

del popolo afgano e si estenda ulterior-
mente l'egemonia sovietica .

(1-00064) « TREMAGLIA, ALMIRANTE, Ro-
MUALDI, FRANCHI, SANTAGATI ,

DEL DONNO, MENNITTI, ZAN-

FAGNA, ABBATANGELO, CARA-

DONNA, PAllAGLIA » .

La Camera,

considerando che l'invasione sovietica
dell'Afghanistan si configuri come un atto
di guerra che viola i principi dell'indipen-
denza e della sovranità nazionale e che
come tale costituisce un'inammissibile in -
gerenza negli affari interni di quel paese ,
e rappresenta l 'ultimo gravissimo episodio
fra i molti che hanno concorso al molti-
plicarsi delle tensioni politiche e militar i
e al generarsi di stati di belligeranza che
mettono in pericolo la pace nel mondo ;

considerando inoltre che il quadro in-
ternazionale si presentava già fortemente
deteriorato, in particolare per il perdurare
della tensione fra l'Iran e gli USA, dopo l a
sollevazione popolare che ha rovesciato il
regime tirannico dello scià e dopo l ' inac-
cettabile occupazione dell'ambasciata ame-
ricana da parte degli studenti iraniani, e
per la decisione della NATO di installare
nuovi ordigni nucleari sul suolo europeo ,
senza prima esperire nessun tentativo d i
negoziato con l'Unione Sovietica ;

preso atto dell'innescarsi di un pro -
cesso che rischia di rendere impraticabil e
ogni scelta di distensione e che ripropone
la politica dei blocchi contrapposti e con-
dizionati dalle scelte delle due superpo-
tenze, nonostante l'emergere di spinte cen-
trifughe e di ricerca dell 'autonomia all'in-
terno di entrambi gli schieramenti ;

considerando ancora che le misure di
ritorsione adottate dal presidente Carte r
prescindono da ogni tentativo di ripristin o
dell'equilibrio precedente e di risoluzione
della situazione creatasi in Afghanistan, m a
che anzi muovono da una logica di esaspe-
razione delle tensioni e si configurano gra-
vissime per il mantenimento della pace e
della sicurezza internazionali, in particola-
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re per la sospensione della ratifica del
trattato SALT 2 ;

impegna il Governo

ad astenersi da ogni misura che si inseri-
sca nella logica dell'escalation bellica e da
ogni atto di solidarietà con i paesi alleati
che in siffatta logica si muovono o si muo-
vessero ;

ad esperire con determinazione in ogn i
consesso internazionale, in particolare in

sede NATO e in sede CEE - di cui al Go-
verno italiano spetta la presidenza seme -
strale - ogni tentativo volto alla riapertura
di un itinerario di distensione e di disar-
mo internazionale, attraverso l'immediata
ratifica del SALT 2, l'apertura delle trat-
tative per l'accordo SALT 3 e l'avvio di
trattative per la riduzione degli armament i
nucleari installati sul suolo europeo .

(1-00065) « MILANI, CAFIERO, CATALANO, CRU-

CIANELLI, GIANNI, MAGRI » .

Stampa effettuata negli Stabiliment i

Tipografici Carlo Colombo S. p. A.
in Roma, Via Uffici del Vicario, 15
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